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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Grandi manovre in Senato, ma alla fine resta la rottura 




Il saluto del leader sovietico 


Dimissioni definitive (fi Craxi Gottado» a spasso 
«Ringrazio tutti, tranne la De» centro diPraga, 

D Pel: per i referendum governo fuori dal pentapartito HOTI 6 OPPOUSI 

In aula tutti i gruppi della ex maggioranza hanno confermato le loro posizioni - Dopo una breve replica il presidente del Consiglio Mai un’accoglienza simile a un dirigente di Mosca dai 
ai è recato al Quirinale - Attesa per le decisioni di Cossiga -1 gruppi de candidano subito Andreotti - L’intervento di Chiarente di Krusciov - I colloqui con Husak iniziati nel pomeriggio 


Còme si può dare 
garanzia al Paese 

di GERARDO CHIAROMONTE 


ROMA — Appena concluso I) dibattito al Senato, che ha 
sancito anche formalmente 11 decesso del pentapartito, Craxi 
Ieri sera è saltto al Quirinale per confermare a Cossiga le 
dimissioni del governo e due, si potrebbe dire Ora il timone 
della crisi torna nuovamente nelle mani del capo dello Stato 
SI parla di un mandato a Fanfanl, con l’incarico di formare 
un governo destinato con ogni probabilità a gestire le elezio¬ 
ni anticipate Tuttavia, 1 direttivi del gruppi democristiani 
sono tornati Ieri sera a designare come candidato unico Giu¬ 
lio Andreotti e per lui chiedono un mandato ampio, che si 
concluda insomma, in ogni caso, con la presentazione di un 
governo di fronte alle Camere La decisione del presidente 


f A PINE del pentapartito 
ha avuto, Ieri, al Senato, 
la tua sanatone parlamenta¬ 
re Il dibattito — rhe ai era 
aperto l'altro ieri con l’an¬ 
nuncio delle dimlasloni del 
mlntitr! democristiani — ha 
dlmoatrato l'Inconciliabilità 
delle rlapettlve poalalonl po¬ 
litiche e anche una profonda 
c reciproca sfiducia persona- 
la fra I Madera della defunta 
mtgfloranaa Craxi ha dovu¬ 
to riconoscere, nelle tue bre¬ 
vi parole di replica, che la 
crisi è «Insolubile, (noi »«• 
giungiamo nell’ambito della 
logica pentapartltlca) ed ha 
comunicato le sua decisione 
(Inevitabile) di tornare da 
Coeiiga per raisegnare, una 
Seconda volta, le dimiaalonl 
del governo, Non abbiamo bi¬ 
sogne di ripetere che non 
rimpiangiamo, in alcun mo¬ 
do, quatta fine Ingioitela, e 
da troppo tempo annunciata 
SI esaurisce cosi una (aae 
convulsa, e priva di possibili 
risultati, della crisi Nella 
giornata di Ieri si erano acca¬ 
vallate e incrociate le voci 
pii) strambe Si era parlato di 
ordini del giorno da far vota¬ 
re per garantire lo (volgi¬ 
mento del referendum ma si 

a stiava. In verità, di vellel- 
, o addirittura di giochetti, 
che non tenevano conte ne 
del regolamenti parlamenta¬ 
ri né <m| (atto che sul tappeto 
c'era una sola questione, 
quella della fiducia o sfiducia 
al governo Crai) e al penta¬ 
partito 

Che succederà adesso? 
Quali saranno le decisioni del 


t ancora possibile che si di¬ 
schiuda uoo spiraglio per sal¬ 
vare la legislatura ed evitare 
le eledoni anticipate 7 Vo¬ 
gliamo, in questo momento, 
fissare solo alcuni punti 
Primo Non vediamo, in 
verità, alcun motivo per il 
quale un governo (monocolo¬ 
re o Méttere), diretto da un 
democristiano, possa dare, 
alla deotécraala ed al popolo 
italiano, garanale maggiori 
rispetta a quelle di un gover¬ 
no pentspartllico, o del go¬ 
verno che i ieri definitive- 
mente caduta 
Secondo Nel corso del di¬ 
battito al Senato II compa¬ 
gno Chiarante ha riesposto la 


nostra proposta per un go¬ 
verno di garanzia democrati¬ 
ca che consenta lo svolgi¬ 
mento del referendum e le fi¬ 
ne normale della legislatura 
(sulla base di un programma 
minimo e concreto) 

Terso Abbiamo anche det¬ 
to, al Senato, che questa no- 
etra proposta puh avere un 
significalo più rlatretto, limi¬ 
tato, cioè, nel tempo, eolten- 
to a consentire lo svolgimen¬ 
to dei referendum e ad af¬ 
frontare gli aflarl più urgen¬ 
ti (fra cui alcune scadenze In¬ 
ternazionali) che ci atanno di 
fronte. Ma a gestire questa 
fase, sia pur breve, non puh 
onero né un governo penta- 
partitico né un governo che, 
In quelelail modo, al muova 
neirambtto o con l'obiettivo 
della ricostituzione del pen¬ 
tapartito 11 dibattito et Sena¬ 
to ha dimoetrato, ancora una 
volta, che pentapartito e re¬ 
ferendum sono termini oggi 
Inconciliabili 

Crasi ha detto che sulle 
proposte del Pel tutti I partiti 
democratici dovranno seria¬ 
mente riflettere La decisio¬ 
ne dei gruppi parlamentari 
della De di designare l'on 
Andreotti, come candidato 
unico a costituire un nuovo 
governo, vanno in un'altra di¬ 
rezione 

] margini sono ormai ri¬ 
strettissimi E evidente che 
la De marcia decisa verso le 
elezioni inticipate ma anche 
te questo caso II presidente 
della Repubblica non puh non 
tener conto che il governo 
chiamato a gestirle dovrebbe 
dare piena garanzia demo¬ 
cratica a tutti 

Avranno il coraggio e la 
forza politica, I partiti e gli 
uomini che ai sono pronun¬ 
ciati per I referendum, di 
guardare oltre gli steccati di 
un pentapartito che non esi¬ 
ste più e tentare nuove stra¬ 
de per la formazione di una 
nuova maggioranza e di un 
nuovo governo, per consenti¬ 
re, appunto, lo svolgimento 
dei referendum 7 Fino a que¬ 
sto momento, questi partiti e 
questi uomini, giunlf al dun¬ 
que, si sono tirati indietro 
vogliamo augurarci ancora 
che ci sia, in extremis, un 
cambiamento di tale atteg¬ 
giamento 
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ROMA—Battito Craxi duranta il dibattito al Sanato 


della Repubblica è prevista per oggi, dopo un rapido giro di 
consultazioni telefoniche E non sembra facile 

Craxi ha già detto a Cossiga che la crisi è «Insolubile* e che 
ricostituire una coalizione a cinque è praticamente knpossi- 
bile Ma gli ha anche riferito che la «due giorni» a Palazzo 
Madama ha confermato l'esistenza di una maggioranza par¬ 
lamentare favorevole al regolare svolgimento delle consulta¬ 
zioni popolari su giustizia e nucleare, già fissate per il 14 
giugno Come valuterà Cossiga questi elementi? 

D’altra parte, 11 capo dello Stato aveva già chiaro 11 quadro 
delle posizioni, avendo seguito tutte le fasi del dibattito al 
Senato attraverso 11 circuito radio collegato con le aule parla¬ 
mentari Quattro del cinque 

partiti della dlsciolta mag- - -- 

gioranza — Psi, Prl, Pii e 

Psdi — si sono pronunciati ("l v a( | MSA c i z1 0V a 

apertamente contro la prò- U ** afleSSO SI fleve 

spettlva di uno scioglimento aprire Una fase 

anticipato della legislatura, r 

senza però darsi tanto da fa- MI0V8 

re per scongiurarlo Sociali- r-i ^ • . 

sii, socialdemocratici e llbe- LJ CX8X1 V8 Via 80 

rall hanno anche ribadito rilAftndA il rarre- 

che le prove referendarie CUSMOO 11 SegTO 

non possono essere cancella- tSriO dC 

te, mentre i repubblicani, 

pur avendo un'opinione di- □ Ultime trappole 
versa su giustizia e nucleare, A -«uLé— 

hanno ripetuto che per loro 1 ASIIOSO 80010 ira 
referendum non rappresen- { Cinque 

Giovanni Fatanaila - 

(Segue m utt.meì T N,UA 


GEREMICCA E MENNELLA 
A PAG 3 


Approvato un emendamento comunista di rilevante interesse sociale 

Aboliti tutti i ticket sanitari 
Gli sconfitti bloccano la Camera 

I gruppi di maggioranza (in primo luogo la De) e il governo impongono un rinvio sine 
die dei lavori - Rischia di saltare l’intero decreto - Minucci: «Siete irresponsabili» 


ROMA — La Camera ieri, 
dapprima con voto segreto 
(annullato, però, per man¬ 
canza del numero legale) e 
poi a scrutinio palese, ha ap¬ 
provato un emendamento 
comunista con 11 quale si 
aboliscono tutti \ ticket che 
gravano sul cittadini per 
l’assistenza farmaceutica 
Ma questa misura — di rile¬ 
vante interesse sociale, che 
mira ad alleviare gli strati 
piu deboli della popolazione, 
oltre che essere un elemento 
di forte stimolo per la qua¬ 
lificazione della politica far¬ 
maceutica e la razionalizza¬ 
zione del sistema sanitario 
— rischia di essere vanifi¬ 
cata dalle manovre del grup¬ 
pi di maggioranza (e in pri¬ 
mo luogo della De) e del go¬ 
verno Questi, infatti, una 
volta sconfitti nel voto, han¬ 
no imposto un aggiorna¬ 
mento slne die del lavori del¬ 
la Camera con il pretesto 


della necessità di verificare 
se esista la copertura finan¬ 
ziarla dell'emendamento 
i Eppure già esisteva agli 
I atti della Camera un altro 
1 emendamento comunista al 
decreto sulla Sanità, che, 
i correggendo la voluta sotto- 
i stima del governo del costo 
dell'Intero decreto, prevede 
l'adeguamento dello stan¬ 
ziamento Peraltro — ci ha 
| dichiarato li compagno Ful¬ 
vio Palopoll — è noto che le 
entrate dello Stato per 11 1987 
risultano superiori, già a 
I questo momento, di circa 
j settemila miliardi rispetto 
alle previsioni del governo E 
quindi possibile coprire ade- 
I guatamente la scelta com- 
| piuta dal deputati di aboli¬ 
zione del ticket 
Il rinvio del lavori provoca 
altri gravi danni, perché, se 
| Il decreto sarà lasciato deca- 
i dere, alcune rilevanti misure 
di razionalizzazione e qua¬ 


lificazione del servizio sani¬ 
tario (concordate a suo tem¬ 
po anche con 1 sindacati) 
vengono liquidate A questi 
risultati si perviene per la Ir¬ 
responsabilità — fermamen¬ 
te denunciata da Adalberto 
Mlnucci, vicepresidente del 
deputati del Pei — del partiti 
della dissolta maggioranza 
Perche? Dopo che il governo 
ha Inondato il Parlamento di 
innumerevoli decreti le lar¬ 
ghissime assenze nelle file 
del pentapartito (ex) manife¬ 
stano un totale disinteresse 
del problemi dello Stato e 
delle esigenze del cittadini 
Numerose prove si sono 
registrate In queste settima¬ 
ne, tant’è che diversi decreti 
sarebbero finiti ai macero se 
non vi fossero stati l'impe¬ 
gno e la partecipazione, al la¬ 
vori parlamentari, del depu¬ 
tati comunisti Senza di loro 
la Camera non avrebbe po¬ 


tuto in alcun modo legifera¬ 
re Tornando al contenuti 
del decreto, per la parte fino¬ 
ra votata, tre sono le novità. 
A l’abolizione dei ticket 
sulle prestazioni dia¬ 
gnostiche e di laboratorio, 
sulle prestazioni termali (su 
queste ultime bocciato un 
emendamento del governo 
che mirava a far reintrodur¬ 
re un ticket di 15mlla lire a 
prestazione), 

A il potenziamento — su 
emendamento comuni¬ 
sta — degli organici dei ser¬ 
vizi di Igiene e sanità pubbli¬ 
ca, la cui necessità è stata 
evidenziata dalla situazione 
drammatica di molte zone 
del paese specie per l’inqui¬ 
namento delle falde acquife¬ 
re 

Antonio Di Mauro 

(Segue in ultima) 


Istat / L’aum ento di salari e stipendi fra il dicembre ’85 e il dicembre del 1986 

Anche gli insegnanti come gli operai 
hanno perso la corsa con l'inflazione 



ROMA — Ricchi e poveri si 
rincorrono nelle statistiche 
Istat sui salari come In una 
scacchiera Pedoni «mangia¬ 
no» pezzi considerati piu for¬ 
ti, ricomponendo una mappa 
del potere di acquisto che 
rompe tradizionali gerar¬ 
chle GU insegnanti sono ul¬ 
timi in graduatoria a ridos¬ 
so degli operai delle Indu¬ 
strie piu tradizionali side¬ 
rurgia e cantieristica hanno 
avuto aumenti salariali Infe¬ 
riori al tasso dannazione I 
dàttvsull'andamento del sa- 
}«f||llt fine del 1988 — resi 
ndfiperl — risentono di una 
stagione contrattuale inten¬ 
sa, per alcuni conclusa da 
mesi, per altri ancora In pie¬ 
no vigore La mappa di chi 
ha guadagnato anche due 
volte sull inflazione e di chi 
invece ha perso quasi due 
punti rispetto all’aumento 
dei prezzi, ribadisce privilegi 
e disegno nuove ingiustizie 


Sono soltanto quattro le 
categorie che hanno avuto 
nel corso del 1986 un sensibi¬ 
le miglioramento delle loro 
condizioni di partenza con 
aumenti salariali e degli sti¬ 
pendi pari al triplo delPlnfla- 
zlone I professori universi¬ 
tari, Innanzitutto con un 
aumento del 13,9% rispetto 
al dicembre '85 Categoria 
che ha sofferto negli anni 
passati di un notevole di¬ 
stacco rispetto all Industria 
privata nel suol massimi 11- 
' velli E che ha recuperato (in 
I alcuni casi superato le mi¬ 
gliori qualifiche managerla- 
! li) con l’ultimo aggiorna¬ 
mento degli stipendi Abissa- 
; le è divenuta perciò la loro 
distanza dal «colleghl» della 
I scuola, divenuti ultimi in 
classifica 2 7% l'aumento 
nel dodici mesi intercorsi fra 
dicembre 85 e dicembre 86, 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 


Chi guadagna I Chi perde 


.vate, • 



Cal»|or!i 

Virluloil 

Citifar)# 

Virlulinl 

Università 

+ 139 

Scuola 

+ 27 

Industria acqua 

♦ 138 

Assicurazioni 

+ 27 

Magistrati 

+ 128 

Industria petrolifera 

+ 28 

Industria elettrica 

+ 11 

Regioni 

+ 29 

Giornalisti 

+ 97 

Sanità pubblica 

+ 29 

Gomma e plastica 

+ 92 

Province Comuni 

♦ 3f 

Trasporli marittimi 

+ 86 

Az stat serv tei 

+ 33 

Industria gas 
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Poste e telegrafi 

+ 34 

Alberghi 
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Industria siderurgica 

+ 34 

Comm pubblici eser 

+ 8 

Industria cantieristica 

+ 35 

Ferrovie Stato 

+ 75 

Industria saccarifera 

+ 36 

Industria grafica 

+ 66 

Industria conciaria 

♦ 38 

Militari Ditesa 

+ 65 

Autotrasporto 

+ 38 
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Sono gli aumenti di «alari e stipendi, dal dicembre *05 al dicem¬ 
bre 06 Ma nella seconda colonna sono tutti in perdita nello 
stesso arco di tempo infetti I inflaziona è aumentata del 
4 3 % Chi è sotto non ha recuperato nulla sui prezzi 


Beirut, i siriani controllano 
i campi profughi palestinesi 

BEIRUT — Dopo Chetila l militari siriani hanno cominciato ad 
assumere il controllo del campo profughi palestinese di Buri el 
Barajneh Nella foto donne e bambini palestinesi con gli ex 
assedienti gli sciiti di «Amai» 



| PRAGA — MìkhaU Gorbaciov Medito da Gustav Husak (a destra) al «uo arrivo natia capitala 


Nostro torvi*k> 
PRAGA — Quella che al 
mattino al suo arrivo poteva 
coserà definita ancora una 
cordiale simpatia, In serata, ; 
quando Mlckhall Qorbaciov, | 
accompagnato da Gustav 
Husak, ha compiuto una 
passeggiata nel cuore della { 
vecchia Praga, si è trasfor- j 
mata in una vera e propria 
manifestazione di entusia¬ 
smo, migliala di persone che i 
si trovavano casualmente 
per le strade, quando hanno I 
appreso che l'ospite sovietico 
era cosi vicino, sono accorse, 
lo hanno applaudito con ca¬ 
lore, gli hanno offerto fiori, 
lo hanno salutato come un 
amico, hanno cercato una \ 
sua risposta Erano decenni j 
che I cecoslovacchi non 
esprimevano ad un leader 
sovietico tanto affetto Blso- ! 
gna ritornare forse alla visi- I 
ta di Krusciov per trovare I 
qualcosa di paragonabile I 
bambini che si aprramplca- , 
vano sugli alberi per vederlo, i 
fotografi dilettanti che cer¬ 
cavano di riprenderlo II | 
servizio d) sicurezza ha fatto , 
non poca fatica a tenere la j 
situazione sotto controllo 
Gorbaciov non si è sottratto 
al contatto della folla, ma ha 
mostrati) di sentirsi a suo , 
agio ! 

Già al mattino del resto, 
sla all'aeroporto che al suo I 
arrivo al Castello di Praga, 
dove l’ospite sovietico risiede , 
durante la sua permanenza 
nella capitale, Gorbaciov | 
aveva ricercato tale contat- , 
to Secondo calcoli ufficiali a j 
dargli il benvenuto nelle I 
strade si erano ritrovate al¬ 
meno ISOmlla persone Le 
autorità del resto avevano 
compiuto il massimo sforzo 
per organizzare la partecipa¬ 
zione, ma come l esperienza 
serale ha dimostrato forse 
non ce n’era bisogno Sven¬ 
tolando bandierine del due 
paesi, la folla continuava a 
ripetere «Viva il compagno 
Gorbaciov», «Amicizia» 

L’aereo speciale dell’Aero- 
flot con a bordo 11 segretario 
generale del Pcus — che era 
accompagnato dalla consor- : 
te Ralssa e da Vadlm Medve- | 
dev, membro dell ufficio po¬ 
litico -eli suo seguito era I 
atterrato alle 10 45 Al piedi ! 
della scaletta erano ad atten- I 
dere Husak e tutti 1 massimi I 
dirigenti cecoslovacchi Bre- | 
ve abbraccio e stretta di ma- , 
no fra Gorbaciov e Husak j 
poi II cerimoniale riservato a 
queste visite ha preso 11 via 
Ma 11 leader sovietico — che 
è apparso In perfetta salute j 
— come è sua abitudine ha 
preferito ad un certo punto 
farsi strada verso la folla ! 
stringendo Innumerevoli ; 
mani e parlando della neces- ! 
sltà di creare un mondo di 
pace Rispondendo quindi I 
alle frasi di benvenuto, ha 
detto «Faremo di tutto per j 
rafforzare l’amicizia e la 
cooperazlone fra I Urss e la | 

Romolo Ceccavaio 

(Segue in ultima) | 


Sospese le trattative Mutui agevolati 


Per l'Alfa 
la Fiat non 
vuole più 
discutere 


ROMA — La Fiat ha detto 
un ennesimo «no» alle con¬ 
troproposte sindacali sul¬ 
l'organizzazione del lavoro 
negli stabilimenti Alfa DI 
fatto la trattativa è Interrot¬ 
ta. La reazione sindacale pe¬ 
rò non è unitaria mentre la 
Flom sostiene che a queste i 
condizioni è difficile andare 
ad un’intesa, Firn e Ulim na¬ 
zionali sono disponibili ad 
accettare le tesi aziendali 
sulle prestazioni In fabbrica, 
per passare al punti su inve¬ 
stimenti e occupazione Im¬ 
mediata reazione negl) stabi¬ 
limenti di A rese e Pomiglia- 
no cl sono stati scioperi e 
fermate, assemblee e cortei I 
parlamentari comunisti 
(Peggio e Vlgnola) hanno ' 
chiesto che la commissione i 
Bilancio ascolti 1 dirigenti i 
Irl-Flnmeccanlca I 

BOCCONETTI, RIGHI RIVA I 
E VICINANZA A RAG 9 ! 


Costerà 

dimeno 

acquistare 

l’alloggio 


ROMA — Anche In Italia è 
sceso 11 costo del denaro per 
l'edlll 2 la abitativa Ora co¬ 
sterà meno acquistare la pri¬ 
ma abitazione con il contri¬ 
buto dello Stato È diminui¬ 
to, Infatti, 11 prezzo del mutui 
agevolati per la cosa con un 
calo da mezzo punto fino a 
tre punti e venti in percen¬ 
tuale degli Interessi Final¬ 
mente, li Clpe ha aggiornato 
I tassi con una delibera che è 
stata presa su suggerimento 
del Comitato per l'edilizia re¬ 
sidenziale Una decisione 
sensata, che si attendeva da 
tempo e che avevano sollecl* 
Sito cooperative e forze eco¬ 
nomiche dell’edilizia 
Il Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
economica, cambiando 11 Si¬ 
stema di aggiornamento del 

Claudio Molari 

(Segue in ultima) 


Vertice monetario senza esito 
Dollaro di nuovo in ribasso 

Deludenti risultati del vertice monetarlo In corso a Washin¬ 
gton Tutto 11 potere decisionale è nelle mani di Usa, Giappo¬ 
ne e Germania ma tra 1 tre paesi non c’è accordo sulla politi¬ 
ca economica Intanto il dollaro è di nuovo In ribasso dopo la 
riunione e sceso a 144,45 yen RENZO STEFANELLI A PAG 2 

Aids, chiesto l’obbligo 
del test per i donatori 

La Commissione per la lotta contro l'Aids ha reso noto che 
entro 1 anno in Italia ci saranno altri mille malati SI chiede 
che venga reso obbligatorio per 1 donatori di sangue 11 test, 
finora solo «raccomandato* Il caso di Nicola, 5 mesi «sfratta¬ 
to» in ospedale a Crotone A PAG. 6 

Palermo, arriva la Finanza 
dopo la rissa sulle esattorie 

Saranno Interrogati oggi dal magistrato 1 due esponenti di 
De e Psi che si sono scambiati insulti e accuse reciproci sulla 
gestione delle Esattorie siciliane, un tempo feudo del Salvo 
La Finanza ha avviato Indagini sui documenti mentre 11 pen¬ 
tapartito si sta sgretolando sotto 1 colpi del nuovo affaire 

A PAG 7 

Conclusi a Roma ì lavori 
dell’Internazionale socialista 

Da Roma, dove si sono conclusi 1 lavori del i’inter nazionale 
socialista, Peres è volato In Israele più soddisfatto «SI sono 
aperte possibilità di cui non ero consapevole» Prossimo un 
suo incontro con il ministro degli Esteri Shevardnadze? Lo 
rivela 11 Gerusalem Post A PAG a 
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Il congresso dei socialisti 


Così il Psff 
riparla 
di gauche 

Intervista con Massimo D’Alema che ha 
guidato la delegazione del Pei in Francia 




Presentazione 
con Natta 

Libro su 
Gramsci, 
750mila 
copie 
prenotate 


ROMA — Ancori 48 ore e il libro Gnmsct I sue idee nel 
nostro tempo sin nelle edicole e nelle sezioni aei Pei per 
una eccezioni le diffusione Le prenotazioni nella giornata d. 
ieri sono suite a 750 000 copie II libro 232 pagine sara 
% enduto con il giornale ai prezzo unico di 2 000 lire II v olume 
è stato presentato ieri alia stampa e al mondo politico e della 
cultura ha già riscosso significativi consensi All appunta 
mento di Ieri mattina n o lla Sala del Cenacolo hanno nspo 
sto i giornalisti delle maggiori testate della radio e delle 
telev Isloni Era presente il segretario del Pei Alessandro Nat 
ta il direttore dell Unita Chiaromonte numerosi autori della 
pubblicazione come Napolitano Gerratana Fiori Sp r ano 
Cerroni Vlilan Santucci e tanti altri II volume e stato pre¬ 
sentato da Fabio Mussi condirettore dell Unita II giornale 
ha detto tra 1 altro ha assunto una delle iniziative editoriali 
piu importanti realizzando un libro per chi «incontra* Gram¬ 
sci per la prima voltai per chi ha già dimestichezza con li suo 
pensiero ma desidera tornare a compiere una ulteriore rifles¬ 
sione Hanno preso brevemente 1 a parola Giuseppe Fiori, 
Gianfranco Pasquino Umberto Cerroni e Paolo Sprlano il 
quale commentando I Iniziativa ha consigliato una pubbli¬ 
cazione con lo stesso carattere di massa del 1 '* «Lettere dal 


Affollato 

dibattito 

«Vernice» 
a Milano 
per la 
nuova 
«Unità» 


MILANO — Anna Del Bo Boffino Vittorio Spìni 2 zol% Mario 
Spinel a Luigi Veronesi Cesare Musatti si sono ritrovati 
tutti irsieme mercoledì sera alla Casa della Cultura di Mila¬ 
no per dire cosa pensano del progetto per la nuova «Unità», 
firmato dal grafico Pier Giorgio Maoloni e frutto di tanti 
mesi di riflessioni da parte del partito e della redazione 

Fatta eccezione per Spinella che ha ricordato con nosta * 
già 1 *v ecchì» caratteri di stampa dichiarando apertamente di 
preferirli ai nuovi il plauso per la versione piu «raffinata 
piu «elegante e insieme aggressiva* e stato praticamente 
unanime 

Mentre Fabio Mussi condirettore e Giancarlo Bosetti vi¬ 
cedirettore hanno enunciato 1 tratti salienti della grafica e 
dei contenuti a Michele Serra è toccato il greto compito di 
raccogliere tanti applausi per Tango che con e\ (dente soddi¬ 
sfazione del pubblico presente non cesserà di essere contenu¬ 
to dall «Unita» 

Ad una perplessità di Mario Passi per un giornale «troppo 
disegnato» e .troppo poco elastico* ha corrisposto 1 entusia¬ 
stica adesione del direttore di «Airone» Salvatore Glanella, 
che ha Invitato ad insistere con spirito creativo Fabio Mussi 
ha poi concluso riassumendo I avventura piu unica che rara 
di un giornale di partito insieme grande giornale di informa¬ 
zione augurandosi fra i lettori del futuro piu giovani e piu 
donne 


ROMA — A un anno dalle I 
prossime elezioni presiden¬ 
ziali francesi si e tenuto la 
settimana scorsa il congres¬ 
so del partito socialista Alla 
ricerca di una identità, al è 
detto, col dibattito condizio¬ 
nato dalla scadenza eletto¬ 
rale Al lavori ha assistito 
una delegazione del Pel gui¬ 
data da Massimo D'Alema 
della segreteria, al quale ab- : 
blamo rivolto alcune do¬ 
mande 

—> Fino a che punto il con¬ 
gresso del Ps a Lille e stato 
condii io nulo dalle elezioni 
presidenziali dell’anno 
prossimo 7 

Certamente l’esigenza di 
presentarsi uniti alle presi¬ 
denziali è stata condizio¬ 
nante Tanto che, sebbene 
formalmente 11 congresso 
non doveva dibatterne, di 
fatto si è scelto il candidato 
Mitterrand, se vorrà rlpren- 
sentarsl 8»* non lo vorrà, il 
Ps potrà trovare unitaria¬ 
mente un'altra candidatura 
— come dice Mauroy — nel 
dirigente «meglio piazzato 
neiroplnlone pubblica», che 
rinora sembra indicato In 
Rocard, Il quale non pone 
una candidatura alternati¬ 
va a quella di Mitterrand 
Ma ciò non significa che U 
Ps esca da Lille privo di una 
Identità di partito della sini¬ 
stra' 

— L'Incombenza elettora¬ 
le non ha quindi impedito 
una definizione dell’Iden¬ 
tità politica del Psl 
Sebbene l’esigenza unita¬ 
ria abbia limitato gli aspetti 
del dibattito, il congresso ha 
risposto agli Interrogativi 
della vigilia sulla Identità 
politica del partito, specie 
dopo 11 sondaggio di «Llbé- 
ratlon» che lo definiva, nella 
coeciensa dei francesi, come 
un partito uguale agli altri, 
tendente al centro, più che 
come unà forza di sinistra e 
di cambiamento li partito 
socialista francese vuole es¬ 
sere di sinistra (il congresso 
deirancoragglo a sinistra, 
l'ha definito la stampa). 

S na Identità presentata e 
Ifesa da tutti 1 leader, com¬ 
preso Rocard, con molto vi¬ 
gore 

— E con quali connotati si 
è presentata questa identi¬ 
tà di sinistra 7 
È venuta avanti su tre fi¬ 
loni. ZI primo, il legame con 
la tradizione 11 discorso d’a¬ 
pertura di Mauroy è «tato 
un forte riferimento alle ra¬ 
dici del movimento sociali¬ 
sta, in una città come Lille 
che ne è stata la culla. Il se¬ 
condo una forte polemica 
contro il neoliberlsmo della 
destra, contro le riprivatlz- 
«azioni e lo smantellamento 
della sicurezza sociale, tutte 
questioni sulle quali Cerano 
pur del lubbl alì'lnteroo del 
Ps, Su ciò la scelta e stata 
abbastanza chiara, e ha por¬ 
tato a una riflessione auto¬ 
critica sull’esperienza di go¬ 
verno «Come partito di sini¬ 
stra», diceva Josptn nelle 
conclusioni, «noi dobbiamo 
restare, direi ridiventare 11 
partito dell'occupazione», 
asse portante di una politica 
di sviluppo e di modernizza* 
clone II terzo filone è stato 
quello del partito delle liber¬ 
ta. contro l’insorgenza raz¬ 
zista che in Francia è una 
cosa seria, contro 11 morali¬ 
smo e l’autoritarismo, con¬ 
tro le scelte repressive del 
ministro degli interni Pa- 


del congresso e stato u fra¬ 
tello dello studente ucciso 
l’inverno scorso dalla poli¬ 
zia, Mailk Oussekln, e l tre 
maggiori esponenti dei mo¬ 
vimento studentesco sono 


entrati nel Comitato diretti¬ 
vo del partito Insomma 
l’ancoraggio a sinistra è sta¬ 
to chiaro nelle grandi opzio¬ 
ni, ma assai piu povero nella 
concreta elaborazione pro¬ 
grammatica, in gran parte 
rinviata 

— In che termini il con¬ 
gresso ha discusso i rap¬ 
porti con l'altro partito di 
sinistra, il PcP 
Nelle conclusioni Jospin 
ha detto che i socialisti — 
mi pare un'affermazione 
nuova in questi termini — 
non vogliono una sconfitta 
elettorale del Pcf perché In¬ 
debolirebbe la osinlstra, 
mentre sarebbe piu difficile 
batterla se l comunisti si 
rafforzassero, evidentemen¬ 
te sono affermazioni condi¬ 
zionate anche dal fatto che 1 
voti comunisti saranno de¬ 
terminanti nelle elezioni 
presidenziali E poi Jospin 
non ha riproposto, per le 
elezioni municipali del 
prossimo autunno, un ac¬ 
cordo di ballottaggio che 
Impegnasse i comunisti an¬ 
che per le presidenziali Una 
posizione pregiudiziale che 
Jospin ha corretto, preci¬ 
sando che se i comunisti vo¬ 
gliono essere unitari, trove¬ 
ranno comprensione e ac¬ 
cordo da parte del socialisti. 
E stato un passo importan¬ 
te, compiuto anche per riba¬ 
dire che il Ps si presenta co¬ 
me la forza dell'unità a sini¬ 
stra. 

— Ma 11 Ps guarda anche 
all’elettorato di centro 
E cosi, perché la p artlta 
presidenziale si gioca anche 
al centro Ma qui c’è una 
certa ambiguità. Da una 
parte si esclude ogni allean¬ 
za col centro Dall'altra i so¬ 
cialisti affermano che 11 
centro non esiste, e solleci¬ 
tano Barre a differenziarsi 
dalia destra di Chlrac, dopo 
di che si vedr à in realtà un 
candidato moderato come 
Barre sarebbe un concor¬ 
rente più pericoloso di uno 
più chiaramente schierato a 
destra come Chlrac 
— Quali prospettive si 
aprono per fa sinitra euro¬ 
pea, quali sono I rapporti 
col Pei? 

Il Ps vuole presentarsi co¬ 
me il partito europeista del¬ 
la Francia, anche se questo 
europeismo resta condizio¬ 
nato dai tradizionale asse 
franco-tedesco. Comunque 
col nazionalismo che carat¬ 
terizza la politica francese, ò 
una novità importante e po¬ 
sitiva. Vuole essere nella si¬ 
nistra europea che si batte 
contro la disoccupazione 
Compie una scelta strategi¬ 
ca sullo sviluppo del Terzo 
Mondo E attento al muta- 
menti In corso nell’Urss 
Vuole U disarmo nucleare 
delle due superpotenze, ma 
non del paesi europei Anzi, 
il Ps è fermo sulla Irrlnun- 
clabilltà dell'arsenale nu< 
cleare francese come garan¬ 
zia di una difesa autonoma 
dell'Europa che va affidata 
alla dissuasione nucleare da 
modernizzarsi continua- 
mente Questa è la parte 
meno convlcente dell'Impo¬ 
stazione di politica interna¬ 
zionale del socialisti france¬ 
si Per ciò che riguarda 1 
rapporti col Pei, noi slamo 
considerati Interlocutori in¬ 
sieme al Psl e al Psdl, e un 
documento congressuale 
definisce come il fatto di ri¬ 
lievo dei loro contatti politi 
ci italiani, l'incontro bilate¬ 
rale a Parigi col Pei «che ha 
consacrato l’evoluzione del¬ 
ia linea politica del Pei e la 
sua volontà di unirsi al mo¬ 
vimento della sinistra euro¬ 
pea» 

Raul Wittenberg 


Deludenti i risultati del vertice monetario in corso a Washington 

I Sette non decidono ed è subito crisi 

II dollaro di nuovo in ribasso dopo la riunione 

Lo yen resta al centro della tempesta - Baker duro con i paesi in via di sviluppo - Retroscena delia trattativa sul debito brasiliano: le ban¬ 
che statunitensi si irrigidiscono e la Casa Bianca minaccia una crisi politica - Ciampi legge l’intervento italiano al Fondo monetario 



Barbar Conable (• sinistrai con Michsl Csmdassus 


ROMA — Il Gruppo del 
Sette aveva appena diffuso 
11 comunicato in cui affer¬ 
ma che le monete «attorno 
all’attuale livello sono in 
termini largamente confor¬ 
mi ai dati economici di base 
e alle intenzioni politiche 
affermate nell'incontro del 
Louvre» a Parigi che il dol¬ 
laro scendeva a 144,45 yen 
Se 1 giapponesi hanno do¬ 
vuto fare un passo indietro 
rispetto al Louvre, dove gli 
venne riconosciuto un 
cambio superiore ai 150 yen 
per dollaro, l'interpretazio¬ 
ne della riunione di Wa¬ 
shington è stata nel senso 
dell'assenza di misure con¬ 
crete per fermare la ten¬ 
denza recessiva dell'econo¬ 
mia mondiale 
Non si è potuto decidere 
niente per due ragioni tut¬ 
to Il potere decisionale è 
passato nelle mani di tre 
paesi (Stati Uniti, Giappo¬ 
ne e Germania), fra questi 
i tre paesi non esiste alcun 
accordo su obiettivi e mezzi 
della politica economica. 

Il segretario al Tesoro 
James Baker ha aperto 1 la¬ 
vori del Comitato del Fon¬ 
do monetario con un di¬ 
scorso privo di impegno, 
appena mosso soltanto nel 

E unto in cui si parla del de¬ 
lta del paesi In via di svi¬ 
luppo, chiedendo che «a 
fronte di nuovi trasferi¬ 
menti finanziari occorrono 
precisi impegni sul fronte 


dell’aggiustamento econo¬ 
mico da parte dei paesi In 
difficoltà» La stessa richie¬ 
sta che fanno tedeschi e 
giapponesi per continuare 
a coprire 11 debito esterno 
degli Stati Uniti con 1 loro 
capitali 

Sotto questo aspetto 11 di¬ 
scorso di Baker segnala un 
peggioramento della situa¬ 
zione. Ciò viene chiarito 
dalle discussioni In corso a 
latore del Fondo monetarlo 
sul debito estero brasiliano 
La richiesta di Brasilia per 
un riscadenzamento ai 
1991 che rispetti l’esigenza 
di continuare gli investi¬ 
menti mantenendo certi 
tassi di crescita incontra 
serie difficoltà. Ambienti 
ufficiosi affermano che la 
Casa Bianca chiede al Bra¬ 
sile non un «nuovo pro¬ 
gramma economico», come 
si esprimono le fonti uffi¬ 
ciali, ma «un programma 
ortodosso», cioè che riduca 
11 potenziale economico del 
paese La Casa Bianca, 
cioè, usa la trattativa del 
debito per cercare di dimi¬ 
nuire la concorrenza brasi¬ 
liana al prodotti alimentari 
ed a talune merci manifat¬ 
turiere esportate dal Brasl- 

E lo fa sollecitando le 
banche commerciali a resi¬ 
stere di fronte alla richiesta 
di nuovi prestiti Lo fa mi¬ 
nacciando di riportare il 
Brasile alla crisi politica 


Anche l’Europa metterà dazi 
sui chip venduti dal Giappone 

Costano il 30 per cento in meno di quelli comunitari - Ricorso ai 
Gatt per l’accordo di spartizione fra americani e giapponesi 


BRUXELLES — La Comu¬ 
nità economica europea, 
scottata dall'accordo Usa- 
Qiappone sui semicondut¬ 
tori (chip) ha preso 1 inizia¬ 
tiva di una procedura anti¬ 
dumping (per ribasso arti¬ 
ficioso del prezzi di vendita) 
contro la esportazione di 
semiconduttori del tipo 
eprom (erasable program¬ 
male read only memo* 
rles) Una denuncia era sta¬ 
ta presentata dall Associa¬ 
zione europea dei fabbri¬ 
canti di componenti elet¬ 
tronici secondo una pratica 
corrente negli Stati Uniti 
La procedura può sfocia¬ 
re nell'adozione di dazi alle 
frontiere del tipo di quelli 
adottati dall Amministra¬ 
zione Reagan Con questa 
differenza gli americani 
hanno messo dazi del 100% 


soltanto su prodotti che In¬ 
corporano 1 chip (televisori, 
materiate fonografico) la¬ 
sciando che i fabbricanti 
statunitensi potessero con¬ 
tinuare a rifornirsi in Giap¬ 
pone di componenti a basso 
prezzo II chip medesimo, o 
semiconduttore, non è col¬ 
pito da dazi La Cee intende 
invece far salire 1 prezzi del 
componenti a favore dei 
produttori comunitari 
Il ricorso contro raccor¬ 
do Usa-Giappone intanto 
non ha avuto seguito L’ac- 
j cordo è del luglio stesso 11 
; ricorso al Gatt (l'organlzza- 
| zlone per il commercio con 
sede a Ginevra) Implica la 
costituzione di un gruppo 
di inchiesta che non e stato 
ancora formato L’accordo 
Usa-Giappone privilegia, 
fra 1 produttori esteri di se¬ 
miconduttori, 1 fabbricanti 


! americani Gli americani 
non sono soddisfatti della 
I applicazione di questo ac- 
I cordo Tuttavia in una si- 
I tuazione di sovracapacltà 
complessiva sul mercato 
| mondiale si preoccupano 
I anzitutto di costringere a 
chiudere le fabbriche euro¬ 
pee e di togliere loro 1 mar¬ 
gini per investire nell inno¬ 
vazione continua che sta al¬ 
la base dì questi prodotti 
I prezzi dei semicondut¬ 
tori del tipo eprom sarebbe¬ 
ro stati fissati al 30% sotto 
il loro costo di fabbricazio¬ 
ne Non e facile tuttavia 
stabilire cosa sia un tale co¬ 
sto polche chiudere le fab¬ 
briche per mancanza di or¬ 
dinativi oppure ritirarsi da 
un mercato che tutti sanno 
avere un grande avvenire è 
molto costoso Può costare 
la perdita degli investìmen- 



I N MEMORIA di Patriclo Fullca 26an¬ 
ni* disoccupato , senza tetto Ucciso 
| come un cane dagli elicotteri di Pino- 
che t che sparavano a raso suiia foiia 
Iveva occupato un campo in una »pobla- 
ion* alia periferia nord di Santiago , in¬ 
terne a centinaia come lui chiamandolo, 
fi onore delia visita del Papa, Giovanni 
*aolo II 

Vi questo ragazzo ci si dimenticherà 
resto Anche quei corrispondenti dei 
uonl giornali ben pensanti che In questi 
torni hanno messo sullo stesso piano la 
latenza del regime e la ribellione dei glo- 
anl cileni E invece nessuno ha il diritto 

I dimenticare Patrlcto Non perché que - 
t'assassinio sia più efferato deile mi- 
itaia di uccisioni che hanno insangulna- 
o II Cile in tredici anni di feroce dittatura 
f I Pinochet. Da Salvador Allende allo «fu¬ 
rente dell 'Uni versi tà Dai senza tetto al dl- 
igente comunista Dal prete di borgata 

II Intellettuale Ma perché -penso vada 


detto al di là di ogni concessione a il emo¬ 
tività — questo e un morto che in qualche 
modo pesa anche sulla coscienza di papa 
Wojtyla Anche perché, nel giorni succes¬ 
sivi, non una parola e stata detta per Pa- 
tricio oper i suoi familiari Ma la visita di 
Wojtyla in Cile — senza volerne sottova¬ 
lutare gli aspetti positivi, il significato che 
per l’opposizione ha assunto l’allargarsi 
di una coscienza antiditta tortale in alcuni 
strati della popolazione — e un fatto dolo¬ 
roso per la coscienza di ogni donna e di 
ogni uomo 

L’immagine di quel saiuto da un balco¬ 
ne della Moneda — e del sorriso compia¬ 
ciuto di Pinochet — dopo 1 incontro al¬ 
l’aeroporto e la preghiera per il generale 
Lo show nell’Éstadio Nacionaldove tre¬ 
dici anni prima migliaia di ragazzi e di 

S ì trio ti Client subivano le torture delia 
Ina addestrata dagli Usa Senza una pa¬ 
rola di condanna ma solo con un imito 
alia riconciliazione e al perdono 
GII scontri al parco O'Hlgglns con la 


TERRA DI NESSUNO 


Ricordando Patricio, 
assassinato mentre 


il Papa era in Cile 



polizia che spara sotto gii occhi del Papa 
Una giornalista di sinistra in fin di vita 
EI mancati incontri coi sindacalista Se¬ 
gue I La visita « controllata » nelle carceri, 
e solo al comuni Ai politici, no 
L’ultimo saluto (certo inaspettato e 
strumentale) di Pinochet alla partenza 
nel nome dei valori delia cristianità 
Sen to già chi obietta il Papa deve rivol¬ 
gersi a tutti Non deve fare politica liper¬ 
dono deve estendersi Ma in realta il Papa 
ha fatto politica Non si chiedeva che rico¬ 
noscesse i comunisti o che rifiutasse ogni 
incontro con Pinochet (però non dimenti- 


sostenendo che otterrà 11 
«programma ortodosso» a 
qualunque costo «attraver¬ 
so l’attuale ministero o con 
uno nuovo» 

Il fatto che il Comitato 
del Fondo monetario si av¬ 
vìi alla conclusione, nella 
giornata di oggi, senza 
adottare alcuna decisione 
nel campo della regolazio¬ 
ne finanziaria internazio¬ 
nale viene dato per sconta¬ 
to dalle delegazioni euro¬ 
pee Il presidente di turno, 
l'olandese Onno Rudin, ha 
aperto l lavori dicendo che 
ai dovrebbe discutere «co¬ 
me il Fondo possa miglio¬ 
rare Il suo ruolo nel coordi¬ 
namento delle politiche in¬ 
temazionali a vantaggio di 
tutti I paesi membri Occor¬ 
rerà rafforzare la sorve¬ 
glianza del Fondo sulla ba¬ 
se di un utilizzo attivo degli 
indicatori economici» Il 
comunicato del Gruppo dei 
Sette aveva però già chiusa 
la porta a qualunque inizia¬ 
tiva in tal senso 

L’impegno delle delega¬ 
zioni si è spostato di nuovo 
sul terreno puramente tec¬ 
nico Il ministro del Tesoro 
Giovanni Gorla non ha ri¬ 
tenuto di dover partecipare 
di persona e l'intervento 
Italiano è stato letto dal go¬ 
vernatore della Banca d’I¬ 
talia Ciampi Vi si ripete 
che gli Stati Uniti devono 
contribuire alla ripresa 
mondiale rlducendo il loro 


disavanzo per diminuire le 
tensioni e far spazio agli al¬ 
tri paesi su! mercato del ca¬ 
pitali Tutto questo però 
non ha senso qualora non si 
attivi nel Fondo monetarlo, 
una disciplina accettata da 
tutti 1 paesi (come richiede 
del resto la carta costituti¬ 
va) 

Ora tutti stanno a guar¬ 
dare cosa farà il Giappone 
Lo yen scenderà ancora un 
po’ nel tentativo di piegar¬ 
ne l’esuberanza commer¬ 
ciale I programmi di aliar- 

E amento della spesa pub- 
Uca e di apertura del mer¬ 
cato Interno vengono ac¬ 
colti, da alcuni osservatori, 
con molto acettlc'smo La 
crescita della disoccupazio¬ 
ne, certo, spingerà il gover¬ 
no a tentare una risposta 
alla crescente pressione so¬ 
ciale che potrebbe manife¬ 
starsi già nelle elezioni am¬ 
ministrative del 12 aprile. 
Pare difficile, tuttavia, con¬ 
cluderne — come fa qual¬ 
che osservatore —• che qlò 
pos«a stabilizzare l'econo¬ 
mia mondiale nel prossimi 
mesi, fino al vertice del capi 
di Stato previsto a Venezia 
l’B-10 giugno 
Lo stesso Gorla, nella 
conferenza stampa al rien¬ 
tro in Italia, ha riconosciu¬ 
to che nei prossimi due me¬ 
si la situazione potrebbe In¬ 
vece aggravarsi 

Ronzo Stefanelli 


Quel vecchio Club dei Dieci 
che non piace più agli Usa 

Buttando a mare anche la forma ormai le decisioni moneta¬ 
rie essenziali vengono prese nell’ambito di due o tre paesi 


Il ministro giapponese Kuchi 
Miyazawa 


ti già fatti Hanno quindi 
senso le iniziative di alcune 
Imprese europee per tenta¬ 
re di coordinare gli investi¬ 
menti e, in tal modo, riusci¬ 
re ad evitare la loro esclu¬ 
sione dai mercati futuri 
con una politica di piu am- 

g ià ripartizione dei costi in 
ase alla massa del prodot¬ 
to ed al tempo di utilizza¬ 
zione degli impianti 


chiamo che nel 1982 a Buenos Aires, in¬ 
contrò e diede la sua benedizione e la co¬ 
munione ai generali dei desaparecidos) 
Ma che parlasse per 1 altro Cile quello po¬ 
vero e torturato senza casa e oppresso Al 
Cile giovane e giovanissimo di chi era po¬ 
co pi u di un bambino quando Unidad Po- 
pular veniva rovesciata dal golpe Si spe¬ 
rava che alla Moneda ricordasse Aìlende 
Si pensava che aU'Estadio Nacional par¬ 
lasse apertamente degli assassinii Si cre¬ 
deva che incontrasse t politici detenuti 
Alberto Cavallari, sulla Repubblica di 
mercoledì scorso, ha scritto un bellissimo 


WASHINGTON — C’era da aspettarselo il 
Gruppo del Sette ha ratificato le posizioni 
del Cinque ed 11 Club del Dieci ha «apprez¬ 
zato le conferme del Gruppo del Sette» Co¬ 
sa farà ora U Comitato del Fondo moneta¬ 
rlo Internazionale? Ascolterà dei discorsi 
perché tutto era deciso fin dall'Inizio 
Mortificante scenario di una settimana 
di riunioni, attorno alla sessione semestra¬ 
le, nelle quali si dovevano prendere le mi¬ 
sure per aiutare un miglioramento negli 
scambi Intemazionali II Fondo monetarlo 
non place più agli Stati Uniti che perciò 
hanno le riunioni -a cannocchiale» 

Del Gruppo del Cinque fanno parte Stati 
Uniti, Giappone, Germania, Inghilterra e 
Francia. Dicono che un tal gruppo esiste 
perché le rispettive monete sono alla base 
della unità monetaria del Fml, il Diritto 
Speciale di Prelievo In realtà nella riunio¬ 
ne dei Cinque c’è stato un dialogo a due, fra 
Giappone e Stati Uniti, con ta Germania e 
gli altri spettatori Non ha emesso un co¬ 
municato, lo si ricava dal comunicato del 


di Pietro Folena 


articolo a proposito deile responsabilità 
vaticane in alcuni momenti chiave della 
vicenda politica che portò alla seconda 
guerra mondiale 

Possibile, viene da chiedersi ora, a pro¬ 
posito di questo viaggio, che non si fosse 
previsto, e che l'accorta diplomazia vati¬ 
cana non avesse studiato ogni particolare 
(e qui, francamente, non di particolari si 
tratta) 7 O possibile che l'irruenza e 11 «di¬ 
namismo» del Papa polacco abbia travol¬ 
to ogni precauzione 7 

E difficile rispondere forse un po’di ve¬ 
rità c è in questi interrogativi Ma non c'è 
stata anche un’accorta volontà di favorire 
solo una parte dell’opposizione, emargi¬ 
nando la sinistra? I comunisti e le forze 
loro vicine hanno con intelligenza evitato 
la trappola della divisione sottoscrivendo 
importanti documenti contro la violenza 
e condannando gli estremisti, o forse i 
provocatori, del parco O’Hlgglns 

Il Papa — a me sembra — é andato in 


Gruppo del Sette, formato con l'aggiunta 
di Italia e Canada, che menziona soltanto 
gli affidamenti dati dal Giappone 

Il ministro del Tesoro Giovanni Gorla, 
pago di aver firmato un tal documento, 
non ha partecipato alla riunione del Club 
dei Dieci VI fanno parte i sette paesi nomi¬ 
nati prima più Svezia, Olanda, Belgio e 
Svizzera (quindi sono undici) E questo 
gruppo piu largo che ha la maggioranza di 
voto nell’assemblea del Fondo monetario e 
gestisce la rete di sicurezza del crediti in¬ 
ternazionali che affianca le disponibilità 
dei Fondo 

Il Club dei Dieci esprime la predominan¬ 
za storica di un gruppo di paesi Quando il 
Fondo monetario sarà riformato per dive¬ 
nire una vera banca centrale mondiale, do¬ 
vrà essere superato Oggi però rinchiudersi 
nel ristretto direttorio voluto dagli Stati 
Uniti significa isolarsi, indebolire 11 dialo¬ 
go con gran parte del mondo Gorla, mini¬ 
stro del Tesoro di un governo defunto, ha 
preso una decisione che avrebbe meritato 
una seria riflessione 


Cile con l’obiettivo di una transizione di¬ 
mezzata E lo stesso obiettivo dei diparti¬ 
mento di Stato degli Usa Prospettare 
l’abbandono dell’oramai impresentabile 
Pinochet — anche per il più fiero degli 
anticomunisti — creando però un’equa¬ 
zione fra lì suo regime e ia sinistra È di¬ 
cendo che, In definitiva, le «dittature mar¬ 
xiste» sarebbero peggiori di quella di Pi¬ 
nochet! 

Ma, in mezzo a questi disegni, c’è stato 
Patricio, e se ne è andato Ci ricorda che la 
Chiesa è Chiesa dei poveri, da SUv a Enri¬ 
quez ai vescovo Camus, e non dei ministri 
del culto dei poten ti Ci ricorda che la sini¬ 
stra, in Cile come nel mondo , non nasce 
dalie sole con vinzioni e dalle sole Idee, ma 
dalie brucianti ingiustizie Queste ingiu¬ 
stizie, in Cile, sono terribili 

•Non c’è riconciliazione senza giusti¬ 
zia», hanno scritto su un cartello i giovani 
a/lo stadio Anche JJ Papa io deve sapere 
«Potete tagliare 1 fiori, ma non potete im¬ 
pedire che venga ia primavera» 
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La crisi 
torna 

nelle mani 
di Cossiga 


ROMA 

Il banco dal governo 
durante l'intervento 
del presidente del Consiglio 


ROMA — Non solo st è ormai 
dissolto il secondo governo pre 
siaduto dall'on Crasi — ha 
••ordito Giuseppe Chiarente, 
della Segreteria del Pei, nel suo 
intervento nell’aula del Senato 
— ma è praticamente giunta ad 
•aaurìmento. nelle sue basi di 
ìndiriuo e di programma, IV 
spariente politica fondata sul> 
raljeanta pentapertitica 

E un capitolo che si sta ehm* 
dando, ad a giunta l'ora di evol 
tare pagina. Par questo nel cor 
eo dalla crisi noi comunisti ab¬ 
biamo proposto di lasciar da 
parta i tentativi — che difetti ti 
tono rivelati inutili » di rico- 
•tituire un governo simile e 
quello dimessosi per dissolu¬ 
tone dalla sua maggioranza, 
par carcere invece di percorrere 
una etrada nuova Quale? Dar 
vita tra la fona democratiche, a 
partire da quella che ai erano 
pronunciate per l'effettuazione 
dei referendum, a un governo 
capace di garantire il libero 
pronunciamento dei cittadini 
•uila Questioni del nucleare a 
dalla giustizia, ma anche di va¬ 
rare di qui alla fina della legi¬ 
slatura alcuni provvedimenti 
•odali molto attesi o di obietti¬ 
va urgenza, coma il riordino 
della pensioni o gli interventi 
straordinari contro la diaoccu- 
pazione, 

Quando abbiamo avanzato 
quatta propoeta innovativa, fu 
aubito respinta dalla De, che 
anche eoe! ha dimoetrato di 
non volere in realtà altro sboc¬ 
co che la elezioni anticipata 
Ma in un primo momento non 
•bbe buona accoglienza neppu¬ 
re da pana dal Pai che la criticò 
coma frontista Al concreato 
socialista di Rimini ci è parso dì 
coglia» una diversa a piu pru¬ 
dente valutazione E tuttavia 
Grazi ha parlato di «un elemen¬ 
to di doppiezza, un qualcosa 
che si considera formula di 
paaaaggio verso un eauilibno 
politico che, però, non si defini¬ 
sca con esattezza* 

Ma proprio quel carattere di 
«paaaaggioa costituiva ii punto 
poltrivo, non di ambiguità Ur 
noatra proposta sottolineava 
infatti I opportunità — che è 
àncora presenta — di saggiare 
là possibilità di avvia» un’e* 
•partenza politica che esca dal¬ 
la gabbia divenute ormai aoffo 
canta dal pentapartito Par 
quatto non indicavamo voluta 
manta questa o quella formula 
coma il necessario punto di ar¬ 
rivo E non vedevamo in tale 
aaperienza un modo eurrettizio 
di costituire uno schieramento 
di alternativa che concepiamo 
come processo ben piu com¬ 
pitato dalla raccolta di uno 
•chiaramente) attorno ad un 
particolare obicttivo 

Sa — come si potrebbe in¬ 
tendere dal diacono di Craii a 
Rimini --le difficoltà conti- 


dovrebbe issare a piu breve ter¬ 
mine, e foste questa la condi- 
alone per dar concretezza a una 
simile ipotesi, non saremo certo 
noi, anche in guaito caso a sot¬ 
trarci a un tale impegno Ma si 
tratta pur sempre di costituire 
un governo nuovo, diverso dal¬ 
l'attuale, che eviti lo sbocco 
della elezioni anticipate Dalla 
sua replica, signor ,presidente 
dal Consiglio, chiediamo ai «a- 

S ere con chiarezza ae il Pii è 
iaponibile — come noi aitino 
— par la ricerca d intesa che 
vadano in questa direzione 
in realtà, se noi insistiamo 



Chiarante 
«E ora 
si deve 
aprire una 
fase nuova» 


L’intervento al Senato • «In caso di elezio¬ 
ni, un governo che operi con imparzialità» 


tento sull'opportunità di un go 
verno che già In questa legista 
tura dia avvio a una nuova 
esperienza politica, è perché il 
vero centro di questa crisi non è 
la «staffetta» o l'incompatibilità 
tra i due leader della De e del 
Pai, bensì l'esaurimento dell’e¬ 
sperienza politica del penta 
partito L’aver voluto fìngere 
che ai trattava soltanto di cor 
reggere qualche dettaglio ha 
portato solunto a far imputri¬ 
dire la situazione, trasforman¬ 
do la conflittualità all’interno 
della maggioranza in un fattore 
di infezione per la viu politica 

italiana 

Non aver voluto fare i conti 
in modo seno col bilancio del 
pentapartito e le vere ragioni 
della sua crisi, volendo fingere 
che «la nave andava», ha porta¬ 
to a dare al paese lo spettacolo, 
davvero poco esaltante, di una 
•commedia degli inganni* nel 
l'ambito di una ateaaa coalizio¬ 
ne Ora ci pare grottesco il ten 
tativo di riesumare il cadavere 
Ma per cambiare davvero oc- 


Il testo (determinanti i voti Pei) va ora al Senato 

Ricercatori, sì della Camera 
Battibecchi con la Falcucci 


ROMA — 1>a urla, accuse, re* 
cnimnuiom d penUpartlto ha 
avuto ieri la sua ennesima 
«giornata nera» parlamentare 
Si doveva approvare alla Ca¬ 
mera il decreto per i ricercatori 
universitari ne è scaturita, in¬ 
vece. tra i Cinque, una lite in¬ 
decorosa Per l'approvazione 
del decreto determinante ai è 
rivelato il voto favorevole dei 
Comunisti, mentre il pentapar 
tito, alla fine, ancora una volta 
ai spaccava. Non senza esibire, 
prima, un violento scambio di 
accuse tra il socialdemocratico 
Preti (presidente della com 
missione Interni) e il ministro 
democristiano Franca Falcucci 
Al momento di votare un 
emendamento del governo (che 
estende i benefici economici 
previsti per i ricercatori anche 
agli assistenti universitari del 
ruolo ad esaurimento) Preti ha 
infatti dichiarato rivolto alia 
Falcucci «E una follia che dopo 
le doppie dimissioni di un go 
verno si continuino a sfornare 
provvedimenti di favore» E ha 
continuato .Perché poi lei 
viene ancora qui, visto che i mi 
nistrj democristiani ai sono di 
messi' 1 '» «Il decreto —• ha repli¬ 
cato con toni accesi la Falcucci 
— è un atto collegiale del Con 
tiglio dei ministri e reca la fir¬ 
ma, tra gli altri, anche del mini 
atro del Bilancio (il socialde¬ 
mocratico Romita, ndr) Sareb 


be stato opportuno che i partiti 
della maggioranza che oggi prò 
tettano avessero supportato 
meglio e prima I azione dei mi 
mitro della Pubblica istruito 
ne» La Falcucci si riferiva an 
che ai repubblicani (che per vo 
ce di Battaglia e Castagneti 
avevano contestato un altro 
emendamento del governo) e 
all amico di partito Tesini che 
aveva manifestato dubbi su al 
cune norme 

Ferme restando le nser\ e del 
Pei sul decreto nel buo com 
plesso — ha sottolineato invece 
Franco Ferri — i comunisti so 
no riusciti »a introdurre nel 
provvedimento miglioramenti 
importanti» che riguardano tra 
I altro il trattamento economi 
co, il tempo definito e il tempo 
pieno il numero dei posti di ri 
cercatori i criteri del riassorbi 
mento, ] equiparazione degii 
assistenti ai ricercatori Ad av 
viso di Franco Ferri «non ci so 
no vincitori e vinti ma un lavo 
I ro di larga parte del Parlamen 
to per dare ai ricercatori e all u 
I mversità ciò di cui avevano bi 
sogno» 

E veniamo alle misure ap 

P rovate (voto favorevole di De 
ci e Pai, contrario di PBdi e 
| Pn, astenuti Indipendenti di 
■ sinistra, missini, demoproletari 
e alcuni deputati ia titolo per 
I sonale») le quali dovranno ave 
re ora la sanzione del Senato 
! Al primo posto il trattamento 


Conclusa a palazzo Madama la discussione sulla crisi di governo 


Craxi va via accusando De MHa 

«Larga parte del Senato vuole i referendum» 

La presentazione delle dimissioni-bis al capo delio Stato (Cossiga ie ha accettate con riserva) - L’annuncio ha reso impossibile il 
dibattito sulla risoluzione di sfiducia presentata da Pei e Sinistra indipendente - Secca replica al capogruppo democristiano 


I ROMA — Il governo di Bettino Craxl s’è di¬ 
messo sull'onda di una rottura, che è risulta¬ 
ta Insanabile, fra De e Psl Craxl ha abbando¬ 
nato il campo — cioè l’aula del Senato — alle 
19 37 per recarsi dal presidente della Repub¬ 
blica, Francesco Cossiga, «a rassegnare le di¬ 
missioni» A Cossiga — ha detto — «esporrò 
tutti gli elementi significativi emersi dal di¬ 
battito* E un elemento l’ex presidente del 
Consiglio lo ha voluto sottolineare «La gran 
parte del Senato chiede che 1 referendum st 
debbano svolgere regolarmente e va fatto 
ogni sforzo per risolvere la crisi» Dunque, 
Craxl — rinviato alle Camere dal capo dello 
Stato perché lì si svolgesse un dibattito poli¬ 
tico chiarificatore delle ragioni delle crisi — 
riferirà di aver capito che c'è uno schiera¬ 
mento parlamentare per fare i referendum 
Ed è questo un elemento del quale il capo 
dello Stato non potrà non tenere conto 
A queste conclusioni Craxl è giunto al ter¬ 
mine di un discorsetto di sette minuti soltan¬ 
to apparentemente sottotono Un po’ gesuiti¬ 
camente ha negato la possibilità di una repli¬ 
ca politica ad un dibattito che è stato lungo 
ed ampio (tre sedute, una quindicina d’inter¬ 
venti) non lo consentirebbero le condizioni 
in cui versano maggioranza e governo dopo 
il ritiro della delegazione de Poi 1 ringrazia¬ 


menti agli oratori Non sono rituali anzi Di¬ 
segnano quella «gran parte del Senato» che 
vuole lo svolgimento dei referendum e la so¬ 
luzione della crisi un percorso al termine del 
quale la De risulterà Isolata e posta sul banco 
degli accusati I ringraziamenti «particolari» 
sono per il polo laico-socialista, cioè Psi, Psdl 
e PII e t rispettivi caplgruppo al Senato, Giu¬ 
liano Vassalli, Dante Schletroma e Giovanni 
Malagodl Poi un grazie a Libero Gualtieri, 
capogruppo repubblicano per aver esposto 
«con grande chiarezza» la posizione del suo 
partito E al comunista Giuseppe Chiarante 
il ringraziamento per le proposte avanzate 
dal Pei sulle quali è necesarlo che tutte le 
forze politiche riflettano 
Fine dei ringraziamenti e spazio al «dispia¬ 
cere» di non poter replicare ai capogruppo de 
Nicola Mancino del quale sfoglia le 22 pagine 
dell’Intervento che il de ha appena concluso | 
cogliendo fior da fiore dalle espressioni più 
dure 11 ricorrenti A Mancino Craxl riserva 
«un'osservazione e un consiglio* ed è la para- i 
boia del sasso «Si possono scrivere 22 cartelle I 
e non spostare un sassollno, mentre con due 
righe si può spostare un macigno che sblocca 
11 percorso sulla strada Sarebbero bastate, 
senatore Mancino, due righe per dire che og¬ 
gi ai possono svolgere 1 referendum senza 


pregiudizio per la stabilità di governo sareb¬ 
be stato un contributo alla chiarezza di que¬ 
sto dibattito» La rottura è sancita e la re¬ 
sponsabilità è addossata alla De La frattura 
è profónda tanto da far dire a Malagodl che 
l'Impressione «a questo punto» è che i contra¬ 
sti Dc-Psi non siano «contingenti», ma, ap¬ 
punto, «più profondi» E Gualtieri «Non et 
sono piu sbocchi parlamentari» 

Quando Craxl ha annunciato le dimissio¬ 
ni, al presidente del Senato, Amlntore Fanfa- 
nl, non è restato altro da fare che sospendere 
la seduta per un’ora in attesa delle «determi¬ 
nazioni del capo dello Stato» (che accetterà 
con riserva le dimissioni) L'annuncio delle 
dimissioni ha reso cosi impossibile la vota¬ 
zione della risoluzione di sfiducia presentata 
dal gruppo comunista e della Sinistra Indi¬ 
pendente (primi firmatari 1 caplgruppo Ugo 
Pecchloli e Claudio Napoleoni). Alla sfiducia 
a questo governo, la risoluzione accompa¬ 
gnava la sottolineatura dell'«eslgenza che sla 
ricercata una soluzione di governo con nuovi 
indirizzi politici e programmatici che assicu¬ 
ri la massima imparzialità, nella condizione 
di parità di tutte le forze politiche democrati¬ 
che, e che, nel contempo, sta garantito li di¬ 
ritto dei cittadini ad esprimersi con i referen¬ 
dum indetti e alla scadenza già fissata» 


corre fare i conti con i problemi 
che questa esperienza ha messo 
in luce E una posizione di tota¬ 
le chiusura, irragionevole e pa¬ 
ralizzante, quella di chi ritiene 
che la fine del pentapartito 
debba significare automatica 
mente anche fine della legisla¬ 
tura Ct siamo battuti e ci bat¬ 
tiamo conseguentemente con¬ 
tro una simile ipotesi 
Ma se tutte le altre soluzioni 
verranno impedite e a questo 
sbocco si dovrà andare, non 
crediamo che possa ammini¬ 
strare il paese un governo che 
aia un simulacro, un residuo 
della vecchia coalizione Né, 
d altro canto ci sembra legitti¬ 
mo un governo di parte che ri 
sponda agli interessi di un solo 
partito, sia pure di maggioran 
za relativa L’esigenza che ten¬ 
tiamo è di un governo che, per 
la personalità di chi lo presiede, 
per la sua composizione e il suo 
carattere, aia in grado di opera¬ 
re con imparzialità e serietà e. 
•I tempo ttesao, possa assicura¬ 
re l'eguaglianza di tutte le forze 
democratiche nel confronto e 
nella ricerca del consento 


Anche a viale Mazzini 
si calano gli elmetti? 


Da viale Marami cominciano a giungere strepiti di guerra Gli 
oppo*U eserciti — quello de e quello socialista — stanno per 
scendere in campo e mentre il grosso delle fanterie lucida le 
sciabole t stono già entrati in azione i commendo Al Tgl riaffiora 
ima inwrtcìòi/e marnazione a overdose di internate a esponenti 
de f«per una fortunata coincidenza abbiamo qui l on Bodrato•, 
Ha tuòato fluttuo qualche sera fa il notista di turno) A Raidue e 
Tg2 gli argini sono stati già spazzati da una sorta di libidine 
oraziana i)el dibattito parlamentare —■ ecco una occasione 
straordinaria in cui il confronto politico ha una sua forza anche 
spettacolare, al contrario del solito chiacchiericcio di palazzo — 
lutto mene concedalo tranne Crozi che apre le discussioni Craxi 
che le chiude , Crani che ringrazia di qui e di là questo e quello Si 

I tntono e si vedono troppi esegeti del verbo demitiano o oraziano 
? una alluvione che travolge alla fine anche Gianni Minolt 

X uati irriconoscibile ouando a Mixer deve intervistare Craxi o 
farle III Se questo é l antipasto figuriamoci che cosa ci sarà 
servito nelle prossime settimane Ai presidente Manca e al diret 
tare generale Agnes l incombenza di fare in modo che promesse e 
impegni non siano dilapidati Che u pentapartito affondi pure 
Ma la Rai — servizio pubblico — perché deve nschiore la medesi¬ 
ma sortef 



Questo è l'unico documento approdato in 
aula al termine di una giornata convulsa fat¬ 
ta di voci, tentativi, manovre, annunci di ri¬ 
soluzioni liberali, socialdemocratiche, socia¬ 
liste Tutto naufragato sul terreno Cera solo 
la proposta del PcT, preclusa al voto per via 
delle dimissioni del gabinetto Craxl Alle 
20 38 si riapriva l’aula di palazzo Madama 
per la lettura della missiva di Craxi che in¬ 
formava le assemblee parlamentari delle av¬ 
venute dimissioni Era l’epilogo di una lunga 
giornata che ha visto consumarsi — con pa¬ 
role anche dure — la separazione Dc-P8t ria 
cominciato Giuliano Vassalli C’è nella De — 
ha incalzato il capogruppo psl — «una chiara 
volontà di rottura per andare ad elezioni an¬ 
ticipate» Ha replicato Mancino «1 referen¬ 
dum si vogllonoper realizzare obiettivi poli¬ 
tici diversi» La De attribuisce, quindi, ai Psi 
di cercare uno schieramento nuovo, «sostan¬ 
zialmente alternativo» («strategie ed obiettivi 
diversi») Se c’è una maggioranza referenda¬ 
ria — conclude Mancino — fatela, ma non 
sarebbe «un fattore di stabilità Per la De non 
è più possibile una ricomposizione del qua¬ 
dro politico» La replica di Craxl chiude il 
sipario La parola è tornata di nuovo al capo 
dello Stato 

Giu*»ppa F. Manna*» 


ROMA — Una veduta generala 
dell'anta di palazzo Madama 
durante il dibattito 


Lettere, bugie, 
ultime trappole 
Ita i Cinque 
astioso addio 

Mancino n Craxi: «Metodi da consiglio 
comunale» - I dietro-front di Spadolini 


ROMA — E ora Forlanl sor¬ 
ride amaro appoggiato con 
un gomitoaU’altobancodel¬ 
ia buvette « Slamo a Kafka, 
amici Va tutto alla rovescia. 
Slamo qui per avere lumi, 
ma c'era un professore che 
diceva fare luce al ciechi 
non serve a nulla» Povero 
Forlani, mediatore fino al¬ 
l’ultimo respiro, professore 
In tattica e strategia, travol¬ 
to anche lui in quest'ulttma, 
avvilente commedia degl’in¬ 
ganni Tra lettere e dichiara¬ 
zioni, ordini del giorno finti e 
ordini del giorno veri, nem¬ 
meno lui — ormai — ci si 
raccapezza più 
Ma che succede, nell’au¬ 
stero Senato, In quest'ultimo 
giorno di Craxl presidente? 
Succede chs si sgomita e si 
tirano spintoni, cne come al¬ 
l’Inizio di una gara impegna¬ 
tiva e lunga tutti cercano la 
migliore posizione, la prima 
fila, per non restare Indietro 
al momento dello sprint La 


corsa è quella che porterà, 

f iresumibllmente porterà, al¬ 
ci sciogliménto delle Came¬ 
re Lo sprint, naturalmente, 
sono quel trenta, roventi 

f (torni di campagna elettora- 
e E sgomitate e inganni ala¬ 
no, allora, in quest'ultlma 

{ pornata che è come un fruì- 
atore, che rimescola tutto e 
tutto fa riapparire il fanta¬ 
sma di Andreottl e 1) governo 
di garanzia, Il governo refe¬ 
rendario ed il ricorso a una 
cura (non nuovo. ) chiamata 
Fanfani, I «cinque», Insam¬ 
ma, raschiano II barile Pec¬ 
cato che di grasso non ne sla 
rimasto più 

Dunque, si comincia. E 11 
primo a provare 1 ennesimo 
•spariglio» è proprio lui, Cra¬ 
xl Bastlaninl, liberale, ha 
appena finito di parlare In 
difesa delle Camere e del re¬ 
ferendum che il presidente 
del Consiglio chiede la paro¬ 
la •Sgombriamo II campo 
dalla questione che cl sta 


bloccando Jl Pii presenti un 
ordine del giorno perché 11 
Senato dichiari che i referen¬ 
dum debbono comunque te¬ 
nersi alla data fissata II Se¬ 
nato st pronunci Evitiamo , 
cosi lo scioglimento del Par- I 
lamento e le elezioni 11 resto 
non serve perfettamente a 
nu//a» ] 

Bel colpo, II presidente — | 
•guastatore» n via è dato, la , 
corsa può partire E a scatta¬ 
re per primi chi, se non giu¬ 
sto 1 liberali? Il senatore va- 
lltuttl conferma che sì, loro 
sono partiti *E una opera¬ 
zione difficile e rischiosa — 
comunica ai giornalisti che 
lo circondano Bisogna evi¬ 
tare che l’ordine del giorno 
possa essere strumentalizza¬ 
to come la base per la forma¬ 
zione di una maggioranza 
referendaria. Comunque è 
chiaro che la presidenza del 
nuovo governo deve andare 
ad un democristiano• 

Ma mentre un altro socia¬ 


lista in tuta mimetica, For¬ 
mica, incoraggia subito II Pii 
(•SuJJ’inizlatTva ci potrà es¬ 
sere un vasto consenso*), è 
proprio la De a stoppare la 
pattuglia liberale II «fermi 
tutti»lo urlano due tra 1 più 
fidati luogotenenti di Ciriaco 
De Mita. Le a reo Saporito e 
Nicola Mancino II primo 
•Non cl place, servirebbe solo 
a esasperare ii clima» Il se¬ 
condo, fedele al cliché di «du¬ 
ro» «La proposta di Craxl? 
Sono pretesti da consiglio 
comunale di 5mlla abitan¬ 
ti • La De, Insomma, sente 

S uzza di bruciato E scalcia 
enza formalità, con poca 
grazia, In quest'ultimo gior¬ 
no va bene tutto 
Ma 11 via è dato e la com¬ 
media degl’inganni chi la 
ferma più Mentre I liberali 
riflettono dubbiosi su cosa 
fare, partono In contropiede 
Nlcolazzl e Spadolini II pri¬ 
mo ha riunito la segreteria 
del partito e alla fine dichia¬ 


ra. «Ci rivolgiamo al Capo j 
dello Stato e ai pentapartito 

— annuncia solennemente 

— affinché l'Iniziativa di 
aclogllere II nodo della crisi 
venga ripresa dal puntp In 
cuJ era giunto l’or* Andreot - 
ti» Andreottl? Sì. il «piccio¬ 
ne». e un colpo d'ala turba, 
all'improvviso, I progetti di 
qualcuno Poi Spadolini, che 
rilancia alla grande «Rite¬ 
niamo che si delinei, in pro¬ 
spettiva, Il ruolo di un'altis¬ 
sima Iniziativa politica, vol¬ 
ta a colmare 1 soichi piutto¬ 
sto che approfondirli » Fan- 
fanl? Malagodl? Chi mai? 
Macché, cosa avete capito? 
Ai giornalisti Spadolini chia¬ 
risce •L'alta iniziativa politi¬ 
ca Investe l prossimi anni, 
non i prossimi mesi o giorni» 
Ah, Il senatore parlava per la 
storta Uno splendido die¬ 
tro-front 

Ma di bugia in bugia, che 
faranno t liberali? E poi, per¬ 
ché, se cl tiene tanto, non lo 


presenta il Psl quest'ordine 
dei giorno? Giuliano Amato 
la il modesto «Eh no. Ci 
stanno già lavorando loro». 
Ma dal Pii ecco un altro die¬ 
tro-front. niente ordine del 
giorno, piu sommessamente 
una lettera di Malagodl ai 
•cinque» Ragioniamo, vi 
prego, scrive li senatore 
Possiamo ancora accordarci 
per un governo che poi fac¬ 
cia fare 1 referendum Ma è 
evidente che la commedia è 
all’ultimo atta Mancino gli 
risponde con 

un’altra lettera niente da 
fare, il discorso è chiuso «E 
non dipende da noi — con¬ 
clude — ma da un Psl che 
non ha fatto un passo, uno 
solo. In avanti» 

E allora, sipario su que¬ 
st’ultimo bugiardo giorno 
Craxl è già giu Salo qualche 
minuto e sarà, davvero, un 
ex 

Federico Garantisca 


economico Ne beneficiano 
(nella misura del 70 r r della re 
inbuzione dei professori asso 
ciati di pari anzianità) 1 ricerca 
tori confermati e non confer 
mali, nonché gli assistenti uni 
versitan Sia ai ricercatori che 
agli assistenti a tempo pieno 
oltre al 70 { r e riconosciuto 
1 assegno integrativo di cui go 
dono gli associati a tempo pie 
no II provvedimento uscito 
dalla Camera prevede inoltre 
che siano destinati alle umver 
sita 3 500 posti in soprannume 
ro — da riassorbire in un qua 
dnennio — di nuovi ricercato 
ri Maggiore certezza viene da | 
ta da oggi fino all anno accade 
mico 1991 92 agli aspiranti 
professori associati infitti 
5 000 posti non saranno rias 
sorbiti ma saranno lasciati a 
disposizione dei concorsi (che 
bi espleteranno attraverso mec 
: carnami certi come per esem 
| pio il parere vincolante del 
| Consiglio universitario nazio 
, naie) 

L assemblea di Montecitorio 
I ha poi definito la copertura fi 
' nanziaria del provvedimento 
che alcuni mercoledì avevano 
messo in discussione Nono 
stante ciò socialdemocratici e 
! repubblicani hanno votato con 
i tro invocando strumentalmen 
; te appunto 1 articolo 81 della 
Costituzione 


I magistrati: «Solo sondaggi 
referendari. E le riforme?» 


ROMA — «Non c’è attenzione sul problema della giusti¬ 
zia» Lo aferma l’Associazione nazionale magistrati che 
poi denuncia «Vengono effettuati sondaggi di opinione 
fondamentalmente finalizzati a stabilire quale forza po¬ 
litica, in caso di competizione elettorale e di referendum 
potrà prevalere, ma non è certo di questo tipo di proiezio¬ 
ni che la giustizia ha oggi bisogno» Per l’Associazione 
fondamentale restano invece le riforme, finalizzate a ot- 

I tenere «la massima responsabilizzazione del magistrati» 

Oggi incontro De Mita-Craxi 
(ma sono Giuseppe e Bobo) 

ROMA — Oggi s’incontrano De Mita e Craxl, ma sono 
Giuseppe e Bobo, il primo nipote del segretario de e l’al¬ 
tro figlio del presidente dei Consiglio dimissionarlo Par¬ 
leranno In quel di Avellino di «una nuova etica politica» 
con il radicale Giovanni Negri e Niki Vendola della Fgci 
L’iniziativa era stata assunta da tempo da un circolo 
culturale («Proposte 80») di cui fanno parte esponenti de 
della fronda antidemitiana E tra questi c’è il tanto di¬ 
scusso Giuseppe De Mita II quale ora si trova al centro di 
un nuovo caso politico II direttivo provinciale della De 
ha, infatti, Invitato i promotori ad annullare il dibattito 

II «diktat», però, è stato respinto 

I verdi europei a Cossiga: 
«Salvi i referendum nucleari» 

ROMA — .Tenere 1 referendum sul nucleare In Italta è 
necessario anche per inviare un messaggio di libertà, di 
democrazia e di vita al mondo» Questo 11 messaggio che 
1 due copresidenti del gruppo «Arcobaleno» del Parla¬ 
mento europeo (verdi e alternativi, 20 deputati) hanno 
rivolto ieri al presidente della Repubblica A Cossiga il 
basco indipendentista Juan Maria Bandres e l’ecologista 
tedesco Wllfred Telkamper hanno chiesto di usare la sua 
alta autorità perché l referendum non siano rinviati «per 
beghe Interne ad alcuni partiti» 



Domani a Mestre con Occhetto 


Le risse 
nella giunta 




Venezia 


Dalia nostre redazione 

VENEZIA — Alla De non 
piace questo Psl, al Psl non 
piace questa De, un sotto- 
partito di assessori demo- 
cristiani governa da tempo 
senza il pieno consenso del¬ 
la «casa madre», mentre 
una cospicua componente 
socialista di giunta tradisce 
nelle parole e nel fatti, da 
altrettanto tempo, insoffe¬ 
renza nei confronti di 
quanto sta accadendo a Ca' 
Farsetti E questa la situa¬ 
zione al Comune di Vene¬ 
zia Una condizione che pe¬ 
nalizza la città e che sarà al 
centro assieme al temi del¬ 
la crisi della manifestazio¬ 
ne regionale del Pei in pro¬ 
gramma per domani a Me¬ 
stre (piazza Ferretto) con 
Achille Occhetto coordina¬ 
tore della segreteria nazio¬ 
nale del Pei 

Intanto il sindaco socia¬ 
lista, Nereo Laronl, che si è 
visto decimare la sua cor¬ 


rente da una indagine della 
magistratura su un traffico 
di buste e favoreggiamenti, 
sostiene che nessuno del 
partner (Dc-Psi-Psdl-PU) 

? ;U ha tolto apertamente la 
Iducla e per questo si sente 
in diritto di non «mollare» 
Ma In queste condizioni, 
con una amministrazione 
comunale «esplosa» da un 
pezzo, è già una Impresa 
convocare 11 Consiglio 
Tanto è vero che proprio 
l’altro giorno, per la prima 
volta nella storia recente 
del Comune veneziano, 11 , 
Consiglio non ha rispettato , 
una già prevista riunione 
D’altro canto, da novembre | 
ad oggi in quella sede non è : 
stato affrontato uno solo | 
del grandi temi che Interes¬ 
sano da vicino 11 presente I 
della città lagunare I parti- 1 
tl di giunta si erano lasciati I 
all'ultima seduta con un te¬ 
stamento disarmante e lm- I 
barazzante «I numeri per 
una maggioranza cl sono, I 


vedremo di misurarla caso 
per caso» Una frase che 
riassumeva gli esiti dell’en¬ 
nesima frustrante «verifi- ; 
ca», chiesta questa volta dal 
socialdemocratici «Il Psl 
veneziano — affermava un 
documento sottoscritto 
qualche giorno fa dal segre¬ 
tario provinciale socialista, 
Salvagno, uomo di De Mi- 
chells — preso atto delle di¬ 
chiarazioni rese dall’onore¬ 
vole De Mita a Genova, le 
considera una gratuita as- 

S resslone verso il Psl tale 
a poter determinare pe¬ 
santi conflitti all'interno 
della coalizione rlducendo 
le ragioni di una leale colla¬ 
borazione tra De e Psi » De¬ 
gan rispondeva, in Consl- 

§ lio, con l'aperta minaccia 
1 sbattere 1 socialisti fuori 
dai governo regionale 
«Tenteranno di dare la col¬ 
pa del fallimento di questa 
balorda alleanza a quattro, 1 
alla crisi del rapporti nazio¬ 
nali tra 1 due partiti mag¬ 


giori — afferma U capo¬ 
gruppo comunista In Con¬ 
siglio, Massimo De Sabato 
— ma è un salvagente trop¬ 
po piccolo sono riusciti a 
far parlare, e male, di Vene¬ 
zia solo quando hanno di¬ 
chiarato guerra al sacchl a 
pelo o alle canzoni napole¬ 
tane in gondola, oppure 
quando hanno venduto la 
città ad un pugno di spon¬ 
sor in cambio del Carneva¬ 
le più sbrecciato e criticato 
del secolo Di concreto, per 
Venezia, non han fatto nul¬ 
la» Eppure in questo fase 
della storia della città in 
cui, grazie ad un prestigio 
che Venezia ha riconquista¬ 
to nei decennio delle giunte 
di sinistra, le assemblee 
elettive avrebbero la possi¬ 
bilità di spendere molti mi¬ 
liardi, (trecento solo dalla 
nuova regge speciale e altri 
per grandi Infrastrutture, 
dallo stadio all'ospedale di 
Mestre) 

Toni Jop 
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l’Unità - DIBATTITI 


venero! 

IO APRILE 1907 


Biennio Falcucci 

Fosse solo 
questione 

di programmi... 


Come con l'Intesa per finse- nel dibattilo culturale, attuate in 

gnamento con/esslona/e, come scuole sperimentali la cui espe- 
con I* riduzione dell'anno scola - rienza è stata da tu tti troppo fra¬ 
stico, la senatrice Falcucci ha scurata, ma finora non recepita 
tentato di dare, con le modifiche a livello governativo 
al blennio della scuola seconda- Le obiezioni, a vanza te peraltro 
ria, un duro colpo alla scuola non solo dalla sinistra di opposi- 
pubblica Italiana, e — con scon- rione, ma anche da rilevanti set- 
certante Interpretazione della tori di area socialista e repubbh- 
•ordinaria amministrazione» di cana, hanno riguardato soprat- 
un governo dimissionarlo — ha tutto il carattere solo ammlnl- 
tenlato fino all'ultimo di portar- stratlvo del provvedimento si è 
le In porto, ormai tate traguardo osservato che non è mai accadu- 
pare Irraggiungibile, ma 11 tema to che ristrutturazioni globali di 
rimane sul tappeto, e va ampia- un Intero grado scolastico av¬ 
viente discusso poiché, come ne- vengano per decreto, e che una 
gli altri casi citati, la sinistra, po- questione fondamentale come 
litica e sindacale, ha rischiato di quella dell’Innalzamento dell’ob- 
rendersl conto In ritardo della bllgo scolastico rimane in questo 
pericolosità dell'azione mlnlste- modo Irrisolta Anche il recente 
riale parere del Consiglio nazionale 

Il progetto sul blennio è stato della Pubblica Istruzione ha fat- 
infatti presentato, subdo/amen- to riferimento alla necessità che 
te, come un rinnovamento del un Intervento legislativo si ac- 
programmi compatibili con l’I- compagni al decreti attualmente 
potesl di riforma In direzione in discussione 
unitaria, e anzi anticipatore di Queste obiezioni sono valtdls- 
essa, Il fatto che In tutte le scuole sime, ma ancora insufficienti al 
secondarle ventlsel -uniti dldat- fine di smascherare .la pericolo- 
tlche• settimanali siano di «area sltà della proposta E infatti a£>- 
comune• (accanto a dieci dlffe- bastanza facile, per chi la dlfen- 
remiate) sembra accettare, an- de, osservare che un passo par¬ 
che nella terminologia, proposte zlale è pur sempre meglio che 
Innovative consolidate da anni niente, o addirittura che 11 com¬ 


promesso legislativo votato da! 
Senato e arenatosi alla Camera 
era così criticabile che è positivo 
affossarlo e limitarsi al rinnova¬ 
mento del programmi e questo 
tipo di replica trova largo con¬ 
senso Chi vive In mezzo agli in¬ 
segnanti ha potuto constatare 
che proprio quelli piu impegnati 
sono ormai frustrati dall attesa 
dei Godot-rlforma, e quasi tutti 
disponibili ad operare su un ter¬ 
reno anche solo parziale ma che 
comunque consente di innovare 
L opposizione al progetto della 
senatrice Falcucci, o di chiunque 
in futuro lo faccia proprio, è per¬ 
tanto del tutto perdente se si 
concentra sul fatto che le inno¬ 
vazioni «non bastano», e che ac¬ 
canto a quello che esso contiene, 
o magari preliminarmente, oc¬ 
correrebbe Altro Si tratta invece 
di mettere In evidenza ciò che è 
peggiorativo non rispetto a una 
speranza di riforma, ma nel con¬ 
fronti delia stessa realtà attuale 
Cito t due aspetti a mio giudizio 
piu gravi e sul quali si e troppo 
poco dibattuto 

Primo il ripristino di un cana¬ 
le professionale chiuso Da quasi 
venti anni gli studenti degli Isti¬ 
tuti professionali triennali pos¬ 
sono, ottenuta la qualifica, fre¬ 
quentare un quarto e un quinto 
anno e presentarsi a una maturi¬ 
tà professionale SI prevede In ve¬ 
ce di accorpare l diversi tipi di 
istituti professionali (qulnquen- 
nalizzati) con Istituti tecnici In 

? ualche modo affini, e di relstl- 
uire corsi solo triennali , in cui 
già nel biennio iniziale la cosid¬ 
detta «a rea comune • si diversifi¬ 
chi da quella dei licei e degli isti¬ 
tuti tecnici A quattordici anni, 
separazione netta e praticamen¬ 
te Irreversibile tra chi potrà con¬ 
tinuare e chi no ( a latere, ri¬ 
mangono comunque anche i cor¬ 
si regionali). 

Secondo la riduzione a trenta 
ore della settimana scolastica 


Ciò non ha colpito ! molti Intel- 
lettuah anche di sinistra che so¬ 
no Intervenuti sui contenuti del 
programmi avendo sempre co¬ 
me termine di confronto 11 loro 
liceo Afa oggi la maggioranza 
degli studenti della secondarla è 
iscritta non a un liceo bensì a un 
istituto tecnico o professionale, 
ove l’orario é ben piu alto sap¬ 
piamo bene che di fatto taìora 
questo viene ridotto (con ore di 
55 ed eccezionalmente di 50 mi¬ 
nuti) per ragioni contingenti 
mense trasporti ma altro è tol¬ 
lerare che in carenza di servizi 
ciò avvenga, altro e codificare la 
scuola del solo mattino Nel pri¬ 
mo caso rimane aperta la possi¬ 
bilità, anzi il dovere di operare 
affinché i servizi vengano pro¬ 
gressivamente Istituiti o ade¬ 
guati, nel secondo caso, il discor¬ 
so è chiuso Si può pronosticare 
con assoluta certezza che se pas¬ 
sa questo provvedimento cesserà 
entro breve tempo l'agibilità del¬ 
ia scuola per qualunque attività 
non obbligatoria fuori dell’ora¬ 
rio 8-13 i portoni saranno chiusi 

Richiamo l'attenzione sulla 
realtà della settimana di trenta 
ore, non sulfrunltà didattica* di 
50 minuti Discutere sugli aspet¬ 
ti pedagogici e infatti fuorviarne 
certo non c’è motivo per ritenere 
che II periodo Ideale per una sin¬ 
gola attività didattica sia di esat¬ 
tamente 60 primi Ma si sta deci¬ 
dendo sul tempo scolastico com¬ 
plessivo, non sul modo di distri¬ 
buirlo per quest'ultimo aspetto 
sarebbero altamente auspicabili 
una grande flessibilità, la possi¬ 
bilità di moduli variamente arti¬ 
colati, Il superamento dell'orario 
settimanale Identico dall’Inizio 
alla fine dell’anno Ma di tutto 
ciò il progetto non fa neppure 
cenno 

La rigidità perciò resta, ma li¬ 
vellata verso II basso e non si 
prevedono quelle attività inte¬ 


grative, di sostegno, opzionali, 
elettive che, se ampiamente pre¬ 
senti, potrebbero (forse) giustifi¬ 
care la limitazione a trenta ore di 
quella sola parte di lavoro scola¬ 
stico che è comune a tutti gli al¬ 
lievi Insisto in particolare su 
momenti di approfondimento 
individualizzato, di sostegno la 
concen trazione di ma ter'e crea ta 
con l espediente delle trentasel 
ore di 50 minuti rischia altri¬ 
menti di aumentare ia selettivi¬ 
tà Una scuola democratica non 
deve Indulgere al facilismo, ma 
ha il dovere di offrire al giovani 
tutto II necessario aiuto prima 
dell’eventuale sanzione della lo¬ 
ro non riuscita 

SI noterà che non ho parlato 
del con ten uto del programmi ri¬ 
tengo In fa tti che questa parte del 
discorso è aperta, e In parte posi¬ 
tiva CI si batta allora, In tutte le 
sedi, per fare chiarezza sì a mi¬ 
glioramenti di contenuti disci¬ 
plinari, sì all’introduzione di 
nuove discipline, sì a ogni avvici¬ 
namento tra i programmi di di¬ 
versi ordini di scuola E ciò an¬ 
che con provvedimento ammini¬ 
stra ti vo, se non si riesce ad a vere 
una legge neppure per l’innalza¬ 
mento dell'obbligo 

Ma no, con decisione, alle mi¬ 
stificazioni non è •comune» ciò 
che rimane rigorosamente sepa¬ 
rato E soprattutto no agli arre¬ 
tra menti rispetto a quanto c’è 
mi riferisco In particolare agli 
istituti professionali decapitati e 
agli orari L’anno, lo ricordavo 
all’Inizio, è già stato ridotto, ora 
si vuole ridurre la settimana CI 
si stupirà, poi, se la scuola priva¬ 
ta vanterà il fatto che essa offre 
un servizio piu esteso, più artico¬ 
lato, più vicino alle esigenze In¬ 
dividuali? E se il •popolo di sini¬ 
stra • si lamenterà deile sue rap¬ 
presentanze Istituzionali? 

Giunio Lunotto 


ATTUALITÀ / Il «parafascista» JÒrg Haider, liberale austriaco emergente 


Attenzione 
a quel giovane 
aquilotto 
di Carinzia 1 


Al congresso 
dal partito liberale 
austriaco, 
lo acorao anno, 
aInnabruck, 
Jòrg Haldar 
ta portato In trionfo 
dal tuoi sostenitori 
Setto. Haldar 
manna è ricavato 
dal prasidanta 
dalia Rapubblica. 
Kurt Waldhaim 


Dal nostro inviato 
KLAGENFURT - Il lune¬ 
di, per Klagenfurt, è un 
giorno speciale, da anni De¬ 
cine di macchine attraver¬ 
sano lente II centro della lin¬ 
da cittadina sfiorando into¬ 
naci bianchi e ordinate geo¬ 
metrie urbane per fermarsi 
davanti all'Insegna di un 
noto ristorante, Il Qasthaus 
Tlgerwlrt Nelle salette ri¬ 
servate della locanda si riu¬ 
niscono settimanalmente 
decine di ex Ss, ex Waffen 
Ss, e Sa, la «crema» della 
macchina politico-militare 
creata da Hitler e che In Ca¬ 
ri naia attinse I suol «quadri» 
migliori, i più fedeli, I più 
costanti In quell'orgogltoso 
Walhalla di vecchi «angeli 
sterminatori» convergono 
anche da luoghi lontani, ca¬ 
richi d'anni, di acciacchi e 
di ricordi nefasti, al piu im¬ 
portanti, alcuni giovani mi¬ 
litanti — per lo più dlsoccu-' 
pati e studenti con poche 
prospettive, trasformati In 
teppaglia di servizio da una 
propaganda che promette 
salvezze incorruttibili dal 
mostro della civiltà — apro¬ 
no le portiere delle autovet- 
a ture ad un passo dalla porta 
del Tlgerwlrt 
La gente, per strada, sa, e 
saluta con reverenza I volti 
sorridenti di quei club di 
macellai in pensione Attor¬ 
no a quella locanda, 11 giudi¬ 
zio della opinione pubblica 
democratica sul passato di 
quel signori della morte vie¬ 
ne da sempre capovolto 
non si tratta di criminali di 
guerra, ma di eroi, di veri 
patrioti È un patriota e un 
eroe anche Reder, il boia di 
Marzabotto, al suo rientro 
in Austria accolto con molto 
poco imbarazzo e con molto 
calore, salutato in Cariala 
con affetto e riconoscenza, 
benvenuto a Klagenfurt, ca¬ 
pitale della regione austria¬ 
ca, ogni volta che, di lunedi, 
viene premurosamente aiu¬ 
tato ad entrare nelle salette 
del Tlgerwlrt 
Sì, In Carinzia anche Re¬ 
der £ un eroe «Ce ne rendla- 
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maggioranza del corpo do¬ 
cente della locale università 
viene tacciato collegialmen¬ 
te dal leader dei tre gruppi 
politici come un «velenoso 
strumento pilotato da una 
centrale eversiva, estremi¬ 
stica». gli ex partigiani della 
guerra di Liberazione — 
quasi tutti sloveni — non 
hanno mai smesso di essere 
giudicati «banditi», «fuori¬ 
legge* e come tali estranei 
ad un corpo sociale che si 
Identifica tuttora con l’or¬ 
ganismo che ha prodotto la 
nascita, aiutato io svezza¬ 
mento e salutato la piena 
maturità del nazismo «Ecco 

g erché — sostiene Marian 
turm, capo del partito di 
raccolta degli sloveni carln- 
zlanl — questa regione è 
probabilmente il solo luogo 
d’Europa in cut il nazismo 
possa vivere nuove espe¬ 
rienze politiche, progettare, 
stabilire alleanze, uscire al¬ 
lo scoperto, senza bisogno di 
travestirsi da agnello in al¬ 
tre parole, per loro, qui non 


c’è posto per fruste nostal- ■ 
! gie, perché è tempo e luogo 
di azione» 

li «quadro» carlnzlano, 

! già di per sé agghiacciante, 
viene ulteriormente incupi¬ 
to dal sostanziale silenzio 
degli organi di informazio¬ 
ne locali per l quali la lugu¬ 
bre cerimonia del lunedi di 
Klagenfurt appartiene evi¬ 
dentemente al ritmi norma¬ 
li delle pulsazioni vitali del¬ 
la cittadina I nazisti sul lo¬ 
ro fogli attaccano la partito¬ 
crazia, l vizi della politica, 
ma a quella politica sono da 
sempre agganciati, in taluni 
casi senza pudore, come 
quando, in occasione delle 
elezioni più recenti, hanno 
letteralmente adottato co¬ 
me loro rappresentante mo¬ 
rale 11 giovanissimo Haider, 
rampante leader dei libera¬ 
li Perché, se recentemente 
possono Sostenere di aver 
trovato ospitalità anche tra 
I socialdemocratici di Wa¬ 
gner (osteggiato pubblica¬ 
mente da Krelsky, ma mal 


mo conto — dice Wladimir 
Vakounig, docente presso 
l’università di Klagenfurt 
—, è davvero difficile man¬ 
dare in frantumi quel vec¬ 
chio luogo comune ormai 
consolidato nelle coscienze 
dell’Europa democratica se¬ 
condo il quale se il nazifa¬ 
scismo esiste, sarebbe co¬ 
munque relegato In microl- 
sole semlclandestine e quin¬ 
di, tutto sommato, control¬ 
labile E Invece, In Carinzia, 

J iuesto luogo comune è un 
also pericoloso qui il nazi¬ 
smo è la storia di una cultu¬ 
ra che si identifica con U pa¬ 
triottismo con gli ideali del¬ 
la difesa e della riconquista 
della grande Germania In 
questo caso riscattata dalle 
mani della minoranza slo¬ 
vena, tutto 1 arco politico 
fatta eccezione per i verdi 
gli alternativi e i comunisti, 
si è limitato ad assorbire, a 
far propria questa cultura 
pangermanlca, anche a co¬ 
sto di contraddizioni fortis¬ 


sime» Tanto è vero che 1 se¬ 
gretari regionali di due par¬ 
titi di governo (Leopold Wa¬ 
gner, socialista e presidente 
della Carinzia e JOrg Hai¬ 
der leader dei liberali) sono 
in corsa da anni tra loro per 
garantirsi l’appoggio delle 
schegge del vecchio nazi¬ 
smo e del germogli del neo¬ 
nazismo, rilasciando di¬ 
chiarazioni, nei loro con¬ 
fronti sature di commossa 
riconoscenza, partecipando 
alle loro adunate attestan¬ 
do patentini di fedeltà a 
quegli Ideali razzisti e pan- 
germanlcl 

Quel che produce questo 
esplosivo impasto che soli¬ 
darizza una diffusissima co¬ 
scienza comune tutti i par¬ 
titi di governo — 1 liberali i 
socialdemocratici e 1 cristia¬ 
ni della Volkspartel — e le 
stesse istituzioni ta piccola 
e serena Klagenfurt lo testi¬ 
monia senza imbarazzi evi¬ 
denti Se 11 ragionevole 
buonsenso della stragrande 



I neonazisti 
lo hanno 
adottato 
come loro 
rappresentante, 
è attaccato 
dalla 

Intemazionale 
del suo 
partito, 
ma è protetto 
dal ministro 
degli Esteri 
tedesco 
Genscher 
A Klagenfurt 
l’omaggio 
del lunedì 
a Reder 
e ad altri 
«vecchi arnesi» 
hitleriani 


da quest’ultimo accusato i 
apertamente di connivenza 
con li nazismo), in casa libe¬ 
rale albergano praticamen¬ 
te da sempre 

Prima dell’intraprenden¬ 
te Haider, segretario del 
partito a vita è stato Rein- 
hold Huber, deceduto un 
palo d’anni fa e al quale, po¬ 
co prima di morire, Wagner 
aveva conferito la massima 
onorificenza civile Questa è 
ia sua storta di cittadino e di 
democratico esemplare Si 
distingue, nei 1934, come 
leader del movimento nazi¬ 
sta carlnzlano, allora anco¬ 
ra illegale, fugge In Germa¬ 
nia e li diviene alto funzio¬ 
nario hitleriano, forte della 
fiducia del FUhrer torna in 
Carinzia nei ’38 come capo 
del settore agricolo della re¬ 
gione, in un crescendo di 
fortune, viene nominato nel 
’41 responsabile delle politi¬ 
che agricole della Jugosla¬ 
via occupata, finisce la 
guerra e rientra nel ’45 in 
Carinzia alla testa del nuo¬ 
vo partito liberale E l’Inter¬ 
nazionale liberale dov’era 
mentre Huber strisciava nel 
cuore della MiUeleuropa? 

Qualche cosa si i mosso 
dopo la sua morte con l’av¬ 
vento di Haider una com¬ 
missione della Internazio¬ 
nale liberale — è notizia re¬ 
cente — ha giudicato «para- 
fascista» Il giovane aquilot¬ 
to — sono ormai in molti a 
ritenere che nel prossimi 
anni in Europa si sentirà 
parlare molto di lui — e il 
capo della commissione si è 
augurato che Haider non 
resti un giorno di piu nel 
suo incarico attuale Ma 
Haider ha amici potenti e 
gode della protezione del 
ministro degli Esteri tede¬ 
sco il l ferale Genscher, che 
si e incontrato con lui pro¬ 
prio all inizio dell’anno E 
che cosa fa l’Internazionale 
socialista mentre Wagner 
abbraccia nazisti e si vanta 
con loro della sua tessera di 
giovane hitleriano? 

Toni Jop 


LETTERE 


ALL’UNITA 1 

«Ossessioni politiche» 

Cara Unità 

leggiamo con indignazione che Papa Gio¬ 
vanni Paolo II si accinge a beatificare tre 
suore spagnole uccise durante la guerra civile 
di Spagna e, secondo lui ma non secondo gli 
accertamenti storici, uccise dalle armi repub¬ 
blicane 

Un altro grande Papa, Paolo VI sospese 
con responsabile prudenza, i processi di bea¬ 
tificazione delle tre suore ma Giovanni Paolo 
Il non ha prudenze quando si tratta di seguire 
gli impulsi delle sue ossessioni politiche Per¬ 
ciò ci chiediamo solo retoricamente quando 
avvierà invece processi di beatificazione per 
figure di preti umani ed evangelici piena 
mente cristiani come almeno in senso terreno 
i cristiano ogni uomo vero e giusto quale fu 
per esempio Cantilo Torres Un uomo, una 
figura da riprendere, da ricordare da oppor¬ 
re alle falsificazioni 

LUIGI MICAELA 
ed ALESSANDRO PESTALOZZA 
(Milano) 

Nessuno può arrogarsi 
il diritto di decidere 
per tutto il Partito 

Caro direttore, 

nella Tribuna politica di giovedì 26 marzo 
il compagno Minucci ha affermato che il Pei 
voterà «Sì» al referendum sul nucleare ed ha 
preannunciato (a titolo personale) un «No» a 
quello sulla Giustizia 

Vorrei far rilevare che la Direzione del 
Partito (a quanto si £ letto suU'Uflifà) pro¬ 
porrà al Comitato centrale e poi alla più ge¬ 
nerale consultazione del Partito di votare «Sì» 
al referendum sul nucleare Pertanto il Pei 
non ha deciso ancora niente e questo Mmucci 
doveva dire 

Ci sono compagni autorevoli che da tempo 
dichiarano che si comporteranno in un certo 
modo dando per scontato che tutti i comunisti 
la pensino come loro ma, se permettono, le 
decisioni le prende il Partito e nelle sedi giu¬ 
ste 

lo. per esemplo, penso che bisognerebbe 
votare «No» al referendum sul nucleare, per¬ 
ché fino a ora ritengo valida solo la decisione 
del XVII Congresso Le ragioni sono di men¬ 
to e le ho motivate proprio a quel congresso, 
nella mia Sezione, naturalmente. 

Nessun compagno o gruppo di compagni, 
per quanto autorevoli siano, possono arrogar¬ 
si il diritto di decidere per tutti senza un'ade¬ 
guata consultazione del Partito nelle istanze 
previste dallo Statuto 

EMILIO BIONDI 
(Roccastrada - Grosseto) 

Quella tromba che sparge 
un suono meraviglioso 
ma incomprensibile 

Cara Unni, 

ogni mattina ti metto in bacheca all'ingres¬ 
so della fabbrica (la Olivelli di Ivrea) 

Giovedì 26 marzo si avvicina un collega e 
mi chiede la traduzione del «Tuba mirum 
spargens sonum • rintracciato tra le righe a 
firmar m dedicate alla recensione dellibrct- 
to di Acquaviva sui 1000 giorni di Crasi 
Per cavarmela gli ho offerto un caffè 
Del resto, essendo delegato, sento sovente 
l’accusa mossa al sindacato parlate sempre 
in modo incomprensibile 
Ad ogni modo vi do un consiglio tra paren¬ 
tesi mettete sempre le traduzioni 

LUCIANO GUALA 
(Ronco Btcllesc * Vercelli) 

L’alibi dell’ignoranza 
per insultare, offendere 
e... ritirare le patenti 

Signor direttore. 

a distanza di S anni dall'approvazione della 
legge 164 sul cambiamento anagrafico dopo 
l’avvenuto cambio di sesso, il Movimento ita¬ 
liano transessuali riprende le sue attività per 
denunciare il fallimento di una legge che non 
è riuscita a realizzare gli scopi che si era 
prefissi 

Quando veniamo fermate dalle forze del¬ 
l'ordine che ci intimano di esibire i documen¬ 
ti, questi vengono accolti con sarcasmo 
■Qual è il tuo vero nome, quello di prima 9 » 
Stando così le cose, chiedo a tutti coloro 
che emanano le leggi se qualcuno a suo tempo 
si è preso il disturbo di diramare la 164 ai 
competenti uffici 

Con molto rammarico devo supporre di no 
ancor oggi le forze deli ordine hanno l'alibi 
dell’ignoranza e della disinformazione per in¬ 
sultare e offendere transessuali omosessuali 
travestiti e prostitute Si metta fine a questi 
insopportabili abusi, a tutte le misure discri¬ 
minatorie rivolte a calpestare la nostra digni¬ 
tà di cittadini di questa Repubblica 

Basta con le persecuzioni poliziesche nei 
nostri confronti la prostituzione, femminile o 
maschile che sia, è una condizione di vita, un 
lavoro, un mestiere, e come tale menta consi¬ 
derazione e rispetto senza persecuzioni 
Basta con il ritiro delle patenti di guida, 
che è un vero e proprio abuso anche se ia 
prostituzione è una professione non legalizza¬ 
ta dallo Stato, è anche vero che nessuna legge 
la penalizza 

li Mit fa appello ai partiti democratici, ai 
poteri centrali dello Stato, agli Enti locali, fa 
appello alla coscienza di tutti affinché cessino 
le discriminazioni, gli atteggiamenti e le azio¬ 
ni vergognose che recano oltraggio alla no¬ 
stra personalità di cittadini della Repubblica 
PINA BONANNO 

per il Movimento italiano transessuali (Milano) 

«Ho una ragazza alia quale 

voglio molto bene 

ma che non posso sposare...» 

Signor direttore, 

sono un giovane disoccupato di 27 anni ho 
preso il diploma di maturità 7 anni fa ali e» 
poca ero pieno di speranze non credevo mai 
che sarebbe stato così difficile inserirsi nel 
mondo del lavoro 

Fino a 5 anni fa ho vissuto nel mio paese 
una piccola frazione di un Comune della prò 
vincia aquilana Un paesino di montagna che 
si è retto sempre sulla pastorizia e sull agri 
coltura, la quale viene praticata ancora con 
mezzi arcaici Per 2 anni, dopo che mi sono 
diplomato ho continuato a vivere lì, poi ho 
visto che non c’era nessuna possibilità ai lavo- j 
rare non ce 1 ho fatta più sono venuto via | 


Ero disoccupato e non riuscivo a sopportarmi 
in quella situazione continuando « iure in 
paese, sapendo che mio padre fa ('operaio 
edile qui a Roma, per dt più malato, e non 
poteva più continuare a mantenermi 
Fu cosi che alla fine del 1982 venni a Ro¬ 
ma, nella speranza di trovare una sistemazio¬ 
ne stabile che mi permettesse di vivere. Que¬ 
sta sistemazione non l'ho mai trovata ho tro¬ 
vato solo dei lavori saltuari, mal pagati e sen¬ 
za essere stato messo in regola Alfìnizio co¬ 
me manovale con piccole ditte che facevano 
lavori di restauro negli appartamenti, poi, 
con l'aggravarsi della crisi nel campo edile, 
non son più riuscito a trovare neanche questo 
tipo di lavoro Adesso, mi arrangio lavorando 
per poche ore al giorno in una trattoria, que¬ 
sto solo per continuare a sopravvivere 

Non ce la faccio più ad andare avanti in 
questo modo, tra un po' avrò 30 anni Se ci 
fosse solo un poco più di giustizia non starei 
in queste condizioni, insieme a migliaia di 
altri giovani della mia stessa età 
Se è vero che la nostra Costituzione in un 
articolo dice che questa Repubblica i fondata 
sul lavoro e che il lavoro è un diritto di tutti, 
allora perché non £ così 9 Perché il lavoro £ un 
privilegio di gente raccomandata? Per chi 
non £ raccomandato non c’è alcuna possibili¬ 
tà di lavorare in maniera decente ma solo 
lavoro precario e nero, dove si £ mal pagati c 
si subisce ogni tipo di umiliazioni senza poter 
dire niente perché ti possono mandare via in 
qualsiasi momento 

Non voglio più lavorare in questo modo 
primitivo, non voglio più essere sfruttato da 
questa gente, voglio anche io un lavoro come 
ce l'hanno tanti, voglio che mi venga data la 
possibilità dì fare cose che la maggior parta 
degli individui fa, come sposarmi ed avare 
una famiglia 

Ho una ragazza alla quale voglio molto 
bene ma che non posso sposare solo perché 
non ho un lavoro e non possiamo avere un 
futuro tranquillo 

GIOVANNI GISMONDI 
(Roma) 

«Cercavamo di impegnare 
le Usi, come sedi prepone 
ad occuparsi dell’Aids» 

Caro direttore, 

scrivo questa lettera in risposta a quella 
pubblicata in data 21/3 a firma Andrea Ba¬ 
gaglio con cui si rimprovera la nostra Federa¬ 
zione del Pct di ritardo nel produrre a diffon¬ 
dere materiale informativo sull'Aids 
Nel caso specifico una motivazione c’era 
come primo obicttivo si cercava di impegnare 
le Ussl, come sedi istituzionalmente preposte 
ad occuparsi dei problemi dell'Aids, il che 
non avrebbe escluso una iniziativa comple¬ 
mentare del Partito Tra parentesi, il pieghe¬ 
vole bolognese citato ere dovuto all'inizìaUva 
di una Usi, non del partito. Non estere riusci¬ 
ti a far muovere in tempi utili le Usi non deve 
essere motivo di compiacimento, come pare 
sia per Bagaglio, ma di sconforto si tratta di 
una sconfitta per le istituzioni ad anche per il 
nostro partito 

Siamo quindi scesi in campo come forza 
organizzata popolare non per svolgere un 
compito tipico di un partito, ma con un ruolo 
di surroga di istituzioni malconce, il che non 
può essere certo motivo di grande esaltazio¬ 
ne 

Infine £ un fatto positivo che le iniziative 
che -abbiamo dovuto» svolgere sull'Aids sia¬ 
no state molto partecipate, ma dobbiamo sa¬ 
pere che l’elemento mobilitante £ stata innaa- 
zitutto la paura, e la sete di informazioni che 
dovrebbero essere attinte in altra sede 
Lo dico per evitare facili trionfalismi le 
istituzioni, le altre forze politiche ci hanno 
lasciato uno spazio che noi abbiamo occupa¬ 
to Doveva essere fatto, ma non £ la cosa 
migliore che può fare un partito a non è in 
questi casi che può essere misurata la capaci¬ 
tà di penetrazione della nostra proposta poli¬ 
tica, n£ il grado di consenso intorno al nostro 
partito 

Ben altro £ il lavoro da fare 

LUIGI MOMBELLI 

(segretario delia Federazione dei Fci di Varm) 

«Colajanni crede 

che anch’io non conosca 

centinaia di compagni...?» 

Cara Unirà, 

ho letto su Stampa sera di lunedi 16 mar¬ 
zo. un intervista di Napoleone Colajanni inti¬ 
tolata «Perché critico Berlinguer», sul conte¬ 
nuto del suo recente libro. Mi sorprendono 
alcune affermazioni che Colajanni ha fatto, 
Lui che «ha abbandonato tutto» per faro 
quello che un tempo si chiamava il «rivoluzio¬ 
nano di professione» continua «Non ho par¬ 
lato prima solo perché non ero ancora convin¬ 
to della posizione e non mi vergogno affatto a 
dirlo», ed aggiunge «Crede forse che io non 
conosca centinaia di compagni della bue co¬ 
munista torinese che fanno coincidere l'unità 
con il btocco intorno al gruppo dirigente 9 * 
Bene Crede Colajanni che io non «mosca 
altre centinaia di compagni torinesi che han¬ 
no accolto la sua candidatura e lo hanno vota¬ 
to solo per una giusta operazione politica ver¬ 
so il Mezzogiorno e non certo per certe sue 
posizioni politiche che a Torino da loro non 
sono mai state condivise 9 Proprio quei com¬ 
pagni operai che hanno per primi pagato con 
il blocco della scala mobile ed il conseguente 
contenimento dei salari che, alla Fiat, tono 
ancora intorno al milione al mese mentre lui 
predicava, a Torino, il compromesso e la mo¬ 
derazione 

Come può giustificare il suo silenzio solo 
perché «non era ancora convinto» delia possi¬ 
bilità di parlare 9 A Tonno ci ha sempre pro¬ 
pinato discorsi sul compromesso storico, su 
una linea moderata di cui era un alfiere 
Certo, £ necessario riflettere e studiare at¬ 
tentamente il passato, ma collocato in quella 
data situazione Del resto fu in quella situa¬ 
zione che il Pct raggiunse il più alto numero 
di consensi E allora 9 Quello che non è accet¬ 
tabile è far ricadere tutte le colpe sugli Scom¬ 
parsi 

FERNANDO GATTINI 
(Tonno) 

Studente 

di scienze commerciali 

Caro direttore 

ho 22 anni e sono uno studente universita¬ 
rio algerino presso la Facoltà di scienze com¬ 
merciali Vorrei scambiare idee, in francese, 
con miei coetanei e coetanee italiani 

RIDA MERROUCHE 
54 Rue duc-dct-cars, 1600 Algeri 
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l’Unità - CRONACHE 


Ragazza di 15 anni 
uccide il padre 
a coltellate: arrestata 

FELTRE (Belluno) — Una ragazza di 15 anni è stata arrestata 
per omicidio volontario aggravato dai carabinieri di Feltre per¬ 
ché accusata di aver ucciso il padre, Bortolo Faoro 55 anni II 
fatto 4 avvenuto nella serata di ieri, nell'abitazione della fami¬ 
glia Faoro a Ronche, una frazione di Lamon (Belluno) do\e 
Bortolo Faoro lavora come bidello alle scuole medie Secondo 
un» prima ricostruzione forse durante una lite, ta ragazza — 
della quale non è stato reso noto II nome — ha colpito con alcune 
ooltellate il padre L’uomo 4 morto quasi immediatamente per le 

C vl lesioni subite Sul posto sono intervenuti i carabinieri di 
non e Feltre che stanno conducendo le indagini La ragazza, 
colta da malore, è stata ricoverata all’ospedale di Feltre dove è 

F iiantonata La ragazza avrebbe ucciso il padre nel corso di una 
Ita scoppiata perché l’uomo era In preda all alcool Bortolo Fao¬ 
ro, da tempo era dedito al bere, un fatto che, però non era mai 
trapelato all’esterno La famiglia Faoro e stata definita dai co¬ 
noscenti molto unita, tranquilla, serena La giovane frequenta¬ 
va Il primo anno all’Istituto magistrale di Feltre con buoni 
risultati Insegnanti e compagni di scuola l’hanno descritta co¬ 
me molto intelligente, disponibile ai contatti umani, spiritosa e 
brava nel profitto scolastico Anche nei momenti successivi alla 
tragedia sembra che la ragazza abbia voluto mantenere nascosti 
( motivi dell’omicidio per salvare l'immagine del padre al quale, 
dicono I conoscenti di Ronche, era molto affezionata DI statura 
media, capelli castani tagliati corti, la ragazza ha sempre tra¬ 
scorso una vita normale In casa, la sera dell'omicidio vi sarebbe 
stala anche la madre, Norma Faoro, che sarà Interrogata dal 
magistrato 



La tragedia del Titanic: 75 anni fa colava a picco 


STOCCOLMA — Sono le 2,34 di 75 anni fa, l’ago 
di questo orologio si è fermato esattamente 14 
minuti dopo che il Titanic 4 stato inghiottito 
dal mare Apparteneva a Mauritz Adhal, pas¬ 
seggero svedese che viaggiava In classe di lusso, 
e che perse la vita L’orologio venne mandato ai 


suol parenti, ora 4 esposto nelle bacheche di 
una mostra, sulla tragedia del Titanic, che 4 
allestita a Stoccolma Nell'altra foto, un model¬ 
lino dei famoso transatlantico nel momento in 
cui comincia ad inabissarsi dopo aver urtato 
l'iceberg, in una ricostruzione realizzata in 
Svizzera 


Nicola, 5 mesi, ha dovuto abbandonare il reparto e ora è ricoverato in medicheria 


Crotone, madri in rivolta: «Cacciate 

I bimbo sieropositivo dall'ospedale» 

II piccolo è figlio di una ex-tossicodipendente - Il padre è in carcere -1 nonni non se ne vogliono occupare 
Minacciato il direttore di pediatria - Ventiquattr’ore su ventiquattro con luci artificiali e squilli di telefono 


Noatro aarvlzlo 

CROTONE - Nicola è un 
bel bambino di quasi 5 mesi 
A nato il 20 novembre scorso 
t un bimbo quieto che non 
piange quasi mal Ha gli oc* 
chi celeste intenso e un in* 
carnato delicatissimo Un 
bimbo come tutti gli altri A 
renderlo un diverso cl stan¬ 
no pensando l’Ignoranza e la 
paura. Figlio di tossicodi¬ 
pendenti, è risultato sieropo* 
stivo Per questo è stato 
«frettato dal reparto In cui 
era Stato Noverato per ordi¬ 
ne della magistratura In 
ospedale Nicola in realtà era 
finita perché nessuno pub o 
vuole prendersi cura di lui 
La madre, una ragazza tede¬ 
sca di 25 anni che si chiama 
Jacquellne Katla Sleber e 
non tocca più droga da 
quando è rimasta Incinta di 


Nicola, è ricoverata nello 
stesso ospedale con la schie¬ 
na rotta A caduta mentre 
cercava di uscire da una pen¬ 
sione dove per poter aver al¬ 
loggio erano dovuti interve¬ 
nire prima li Comune e poi la 
polizia II padre, Tommaso 
Spinello, un tossicodipen¬ 
dente di Crotone è In carcere 
per storie di piccoli furti En¬ 
trambi sieropositivi sono 
■tati abbandonati dalle ri¬ 
spettive famiglie I genitori 
di Tommaso, del piccolo non 
ne vogliono sapere niente 
Quelli di Jacquellne en¬ 
trambi medici vicino a Stoc¬ 
carda, promettono improba¬ 
bili interventi per quando i 
due giovani «avranno messo 
la testa a posto» E il rifiuto 
di Tommaso e Jacquellne si 
proietta come un’ombra ter¬ 
ribile anche sull ignaro Nico¬ 


la 

É stato inutile spiegare al 
genitori degli altri bambini 
ricoverati nel reparto pedia¬ 
trico dell'ospedale di Croto¬ 
ne che i loro figli non corre¬ 
vano alcun pericolo, che Ni¬ 
cola non poteva trasmettere 
a nessuno la sua sleroposltl- 
vltà che, tra l'altro, potrebbe 
anche essere — si è affanna¬ 
to a spiegare il direttore sa¬ 
nitario — provvisoria. Nel 
reparto c’è stata una mezza 
rivolta Parecchie mamme 
hanno Iniziato a sollevare di 
peso le cullette del loro bibi 
per trasportarle nel corridoi, 
lontano il più possibile da 
Nlcollno attorno a cui, ben 

E resto, si è scavato li vuoto 
a tensione è arrivata fino 
alle minacce al direttore del 
reparto dottor Domenico 
Campagna niente di grave, 


ma un segno pericoloso del 
clima creatosi Nlcollno ha 
dovuto sloggiare «L'aveva- 
mo messo in una stanza co¬ 
mune — spiega il dottor 
Campagna — ma siamo stati 
costretti a spostarlo in medi¬ 
cheria dove è permanente- 
mente sotto il controllo degli 
infermieri» Ora Nlcollno vi¬ 
ve In astanteria, con la luce a 
giorno ventiquattro ore su 
ventiquattro, tra I trilli di ci¬ 
tofono e telefono, con la con¬ 
fusione inevitabile che soli¬ 
tamente Invade la «mediche¬ 
ria» Del resto, già quando il 
tribunale di Catanzaro ave¬ 
va ordinato il ricovero di Ni¬ 
cola alcuni medici avevano 
causato molte difficoltà. Il 
presidente della Usi, l'ex se¬ 
natore comunista Mario St- 
stlto, ha affermato che «1 o- 


spedale deve garantire a Ni¬ 
cola lo stesso trattamento e 
la stessa accoglienza che ri¬ 
serva a tutti gli altri Valute¬ 
remo con attenzione » ha 
aggiunto — l comportamen¬ 
ti di tutti gli operatori sani¬ 
tari attorno a questa storia* 
La madre del bimbo ora 
ha paura Teme soprattutto 
che le portino via Nicola In¬ 
chiodata nel letto dell’ospe¬ 
dale continua a ripetere «Io 
lo amo e voglio che stia con 
noi Con gli altri sarà un 
emarginato Andremo via, io 
e Tommaso A Rlmlni, dove 
c’è lavoro Vedrà che stare¬ 
mo bene con nostro figlio» 
Mentre I grandi occhi azzur¬ 
ri dilatati dall’ansia si riem¬ 
piono continuamente di la¬ 
crime 

Aldo Varano 


ROMA — Ci saranno entro 
quest’anno, In Italia, mille 
nuovi casi di Aids (nel primi 
tre mesi ne sono stati regi¬ 
strati 127, portando cosi II to¬ 
tale a 652) Alla fine del 1989 
Il totale complessivo del ma¬ 
lati sarà di circa l 900 Sono 

g uaste le proiezioni della 
ammissione nazionale per 
la lotta contro t'Atds, che ha 
preparato un documento 
«sulla programmazione degli 
Interventi sanitari nel con¬ 
fronti della malattia», parte 
del quale è stato approvato 
nella riunione di ieri 
In seguito alle previsioni 
di un Incremento progressi¬ 
vo dei malati, gii esperti si 
preoccupano degli eventuali 
ricoveri e chiedono al mini¬ 
stro (Iella Sanità di predi¬ 
sporre nel centri italiani cir¬ 
ca 900 posti letto in più per il 
IftOTeSOOnel 1988 In parti¬ 
colare ogni regione dovrà ri- 


Aids, mille nuovi casi 
in Italia entro l’anno 

Le previsioni sono della Commissione ministeriale - Il test per i 
donatori non è ancora obbligatorio, ma solo «raccomandato» 


servare al malati di Aids 11 
posti Ietto per ogni centomi¬ 
la abitanti 

Ne) documento, predispo¬ 
sto da Elio Guzzantl, diretto¬ 
re sanitario dell’ospedale ro¬ 
mano pediatrico «Bambln 
Gesù», si propone Inoltre di 
rendere obbligatorio li test 
sulle donazioni di sangue, 
per accertare l’eventuale 
presenza del virus dell’Aids 
Sembra Incredibile ma, a 
tutt'oggi, questo esame è sta¬ 


to solo «raccomandato» dal 
ministero della Sanità Tutti 
I grossi centri trasfusionali è 
certo che eseguono 11 testo 
già dall'85 ma nessuna di¬ 
sposizione legislativa lo ren¬ 
de obbligatorio La Commis¬ 
sione per la lotta contro 
l’Aids ieri ha anche precisato 
la sua posizione In relazione 
alle Interruzioni di gravi¬ 
danza per le donne sieroposi¬ 
tive (Una lettera aperta su 
questo argomento era stata 


Inviata anche dalle redattri¬ 
ci di «Noi donne») Gli esperti 
sottolineano che «l’Interru¬ 
zione di gravidanza non vie¬ 
ne consigliata indiscrimina¬ 
tamente L'eventuale richie¬ 
sta, da parte della donna, va 
Invece discussa con il medi¬ 
co, tenendo conto del rischio 
di trasmissione della malat¬ 
tia» che gii esperti stimano 
sia al 30% Tuttavia la Com¬ 
missione per le sieropositive 
non ha preso nessun'altra 


decisione riguardo alla pre¬ 
venzione, l'informazione e 
l'eventuale assistenza, nel 
caso le donne decidano di te¬ 
nere Il bambino 
Infine sull’Aids si è pro¬ 
nunciato Ieri 11 vicepresiden¬ 
te americano George Bush, 
favorevole ad un esame ob¬ 
bligatorio di accertamento 
della malattia per le coppie 
che vogliano sposarsi, Bush 
si dice invece contrario alia 
propaganda del profilattico 
fra 1 giovani e gli adolescen¬ 
ti, nonostante sia finora l'u¬ 
nico mezzo Indicato per atte¬ 
nuare 1 rischi dell’infezione 
Bush ritiene che ai giovani 
bisognerebbe insegnare che 
«avere rapporti sessuali sen¬ 
za amore non è una buona 
cosa Non penso — ha detto 
— che sla giusto parlare di 
profilattici Abbiamo certi 
valori nella nostra società e 
non dovremmo scostarci 
molto da questi» 


Ischia tutta rosa, bianca e giallina 

Una ordinanza del sindaco impone, entro il 30 aprile, che le case della famosa isola siano dipinte nei 
tre colori «mediterranei» - Obbligatoria anche la tradizionale tinteggiatura a calce - Graditi i fiori 


Dalla nostra radasiona 

NAPOLI — Ordinanza pa¬ 
squale con sorpresa colorata 
per gli abitanti dell'isola d'I- 
sctUa entro il 30 aprile tutte 
le case dell'Isola dovranno 
essere dipinte con tre soli co¬ 
lori, 11 bianco, Il paglierino e 
Il rosa Lo stabilisce un'ordi¬ 
nanza del sindaco, che ri¬ 
prende alcune direttive della 
Soprintendenza al beni ar¬ 
chitettonici e ambientali, la 
quale ha stabilito che t colori 
«mediterranei* sono appunto 
questi tre, ma, anche, che de¬ 
vono essere dati a calce, un 
tipo di tinteggiatura che è 
quella tradizionale 
In questi giorni, i vigili ur¬ 
bani ài Ischia stanno notifi¬ 
cando il provvedimento 
«Senza molti problemi — cl 
ha detto uno di loro — e sen¬ 
za tante proteste» 

Non cl sono .fasce urbane 
particolari» da rispettare 
stabilito che l colori tradizio¬ 
nali sono quelli Indicati, 
ognuno può scegliere Ubera¬ 
mente, oppure, se l’edificio è 
antico e le pareti sono di uno 
del tre colori, lo deve sempli¬ 
cemente ridipingere Quindi 
una casa rosa può sorgere 
accanto ad una bianca o pa¬ 
glierina, senza nessun pre¬ 
giudizio 



ISCHIA — Una veduta dal castello Aragonese dall antica Ischia ponte 


Se I lavori di 'maquillage» 
non saranno compiuti entro 
Il 30 aprile sarà il comune a 
provvedere, compiendo 1 o- 
perazlone In «danno» degli 
affittuari o dei proprietari 
Questo per dare una omoge¬ 
neità alle case dell'Isola 
Ed 1 cittadini? Cosa ne 
pensano? «Nessun problema 
— cl hanno risposto alcuni 
da noi interpellati — questa 


ordinanza non è una novità 
anche I anno scorso venne 
emanata e una copia del di 
spositivo venne fatta girare 
addirittura nelle scuole Chi 
doveva tinteggiare le pareti 
esterne delle case 1 ha pure 
rispettata chi non aveva sol¬ 
di o 1 Intenzione di compiere 
1 operazione non ha fatto 
nulla e nulla è successo» 
Neanche una multa? Una se¬ 
gnalazione? 


•No nulla di nulla» è la ri¬ 
sposta unanime 
L ordinanza ricorda anche 
cose ovvie e scontate come 11 
divieto di affissione di mani¬ 
festi al di fuori degli spazi 
consentiti, il divieto di Inse¬ 
rire tabelloni pubblicitari la 

f irolbizlone assoluta di de¬ 
ormare la struttura di porte 
e balconi con pensiline, tet¬ 
tole di qualsiasi tipo, anche 
mobili Infine si prescrive di 


abbellire le case con fiori 
non importa di che colore 

«In questi giorni — cl dico¬ 
no ancora alcuni abitanti — 
le strade di Ischia sono tutte 
un cantiere La primavera 
ha svegliato tutti dal letargo 
invernale in cui si cade alla 
fine di ottobre e dappertutto 
sono in opera lavori di puli¬ 
zia delle strade Sta per ar¬ 
rivare Pasqua e con essa an¬ 
che I primi turisti, si vuol da¬ 
re una bella immagine della 
nostra isola» 

■L operazione di tinteggia¬ 
tura a calce — spiega un im¬ 
bianchino, Giovanni De Li¬ 
sto — è molto economica e 
facile da effettuare, non cl 
sono grossi problemi e quin¬ 
di la spesa — per intenderci 
— non è neancne tanto alta» 

Ma per le case di nuova co¬ 
struzione di proprietà di per 
sone non residenti nell isola 
(che conta col sei comuni cir¬ 
ca 40 000 abitanti)’ La rispo¬ 
sta è semplice anche loro 
dovranno avere le pareti 
esterne dipinte di bianco ro¬ 
sa e paglierino a calce e sen¬ 
za alcun rivestimento In 
somma vecchie o nuove che 
siano le case di Ischia devo¬ 
no essere tutte uguali 

V f. 


Venezia, arrestato netturbino 

J ier violenza carnale 
a figlia handicappata 


VENEZIA — Violenza carnale e ratto a fine di 
libidine con queste accuse i carabinieri di Me¬ 
stre hanno arrestato mercoledì scorso un di¬ 
pendente dell'azienda municipalizzata di igie¬ 
ne urbana Pietro Cappelletti di 60 anni, che a 
quanto pare per decenni ha governato la sua 
modesta abitazione e la sua numerosissima fa 
miglia come un serraglio in cui 4 accaduto di 
tutto a dispetto della legge delle regole più ele¬ 
mentari della convivenza civile e di una rete di 
servizi sociali che, nel cuore del grande Nord, 
alle uorte della civilissima Venezia, non do* 
vreboe avere alibi Una figlia di 29 anni handi¬ 
cappata, incinta e non per la prima volta pare 
se ne sia accorto il medico di famiglia benché 
in queU'appartamento del quartiere di Ca' 
Emiliani non avesse facile accesso, ma la de¬ 
nuncia 4 stata moralmente sottoscritta dal pic¬ 
colo popolo di quei quartiere dormitorio per 
diseredati che per lungo tempo ha seguito con 
rabbia e pietà le terribili vicende di quella stra¬ 
na famiglia A Ca’Emiliani la notizia dell’arre¬ 
sto 4 stata così accolta con un respiro di sollievo, 
il locale comitato di zona ti 4 riunito quasi subi¬ 
to e per Pietro Cappelletti, già rinchiuso in car¬ 
cere, si 4 trattato di un piccolo processo popola¬ 
re nel cono del quale le testimonianze a suo 
carico non si sono contate, ma neppure 1 servizi 
assistenziali si sono salvati da una dura raffica 
di accuse Tre stanze, il padre, la madre e dodici 
filli, tutti insieme almeno fino ai '77, quando, 
ai termine di una vera e propria battaglia, la 


polizia su disposizione del tribunale dei minori 
di Venezia riusci aportare in salvo Lucia, Anto¬ 
nella Roberta, Gabriella e Marzolina — cinque 
sorelle della ragazza violentata, tutte più giova¬ 
ni di lei — facendole uscire da quell’inferno per 
trasferirle in un istituto della provincia Anche 
allora solo la magistratura si era mossa, avvisa¬ 
ta dal vicinato Troppe urla uscivano dalle fine¬ 
stre di queU'appartamento un poliziotto mise 
il naso in casa Cappelletti e Pietro fu arrestato 
per la prima volta con le stesse imputazioni di 
oggi, con in più la detenzione illegale di armi 
Mentre, in aula, l’uomo si difendeva dalle accu¬ 
se più gravi sostenendo che per quanto riguar¬ 
dava la gravidanza della figlia handicappata i 
colpevoli dovevano essere cercati in un gruppo 
di zingari di passaggio, i magistrati dei tribu¬ 
nale dei minori registravano «La famiglia vive 
in una situazione di sporcizia e di abbandono 
incredibili e le bambine devono quotidiana¬ 
mente subire le minacce del padre» Fu assolto 
per insufficienza di prove, ma le cinque bambi¬ 
ne furono messe in salvo Ma Anna, rinchiusa 
da 29 anni in quella casa orribile, ed etichettata 
come «handicappata psichica», che non poteva 
essere aiutata dal Tribunale dei minori, restò a 
subire maltrattamenti e violenze di ogni tipo 
Assieme a lei, il fratello Paolo, un ragazzo di 26 
anni, anche lui «handicappato psichico» 1 vici¬ 
ni lo vedevano aggirarsi spesso stravolto da po¬ 
tentissimi mal di lesta 

Toni Jop 


Suicida 
alpino 
di leva 


BELLUNO — Ancora un suici¬ 
dio nell Esercito Un alpino in 
servizio di leva a Belluno si 4 
tolto la vita ieri impiccandoal 
con un lenzuolo annodato. Il 
giovane, Pietro di Venuda, era 
originario di Imola, in provin¬ 
cia di Bologna, tra pochi gior¬ 
ni avrebbe compiuto ventan¬ 
ni La tragedia 4 avvenuta Ieri 
mattina durante l’adunata 
nella caserma «Fantozzi» L’e¬ 
dificio ospita il comando della 
brigata alpina «Cadore» e il re- 

n lo comando e trasmissioni 
a stessa brigata Ieri, come 
ogni giorno, i militari si ap¬ 
prestavano all’adunata nel 
piazzale della caserma Alcuni 
militari hanno notato l’assen¬ 
za del commilitone e poco do¬ 
po hanno cominciatole ricer¬ 
che, che hanno condotto ben 
presto alla scoperta del suici¬ 
dio. Di Venuda era stato desti¬ 
nato al magazzino delle )en« 
zuoìa Approfittando dell’as¬ 
senza degli altri militari ha 
annodato un lenzuolo e dopo 
averlo finito al soffitto m è 
impiccato 



Diana, stretta di mano 
a nove persone malate 

LONDRA — Una semplice stretta di mano della princi¬ 
pessa Diana — che non Indossava guanti — e quattro 
chiacchiere con nove malati di Aids contribuiranno forse 
più di ogni campagna governativa a rassicurare l'opinio¬ 
ne pubblica sul rischi nascosti della malattia. La futura 
regina d’InghUterra si è recata ieri mattina a visitare 11 
reparto per malati di Aids aperto di recente nell’ospedale 
Mlddlesey di Londra. Era una visita che molti aspettava¬ 
no con ansia, per poter dimostrare al pubblico che il con¬ 
tagio dell’Aids non avviene attraverso l semplici contatti 
sociali, ma solo attraverso rapporto sessuale E benché ciò 
fosse stato ripetuto a più riprese nella campagna televisi¬ 
va lanelata dal governo, le immagini della giovane princi¬ 
pessa, che rideva e parlava con 1 malati, salutandoli tutti 
con una calorosa stretta di mano, saranno per l’opinione 
pubblica inglese la conferma piu convincente della neces¬ 
sità di non isolare i malati di Aids, aiutandoli invece a 
superare lo choc della loro condizione Nessuno dei malati 
ha voluto farsi fotografare né intervistare 


Il tempo 


Ha deposto al processo Ramelli 


Ferrari (Dp): 
le sprangate? 
Non so nulla 

Viene accusato di aver preso parte alle 
aggressioni contro alcuni neofascisti 


MILANO - Processo Ramel¬ 
li, depone Saverlo Ferrari, 
ora dirigente nazionale di 
DP Dodici anni fa, nel mar¬ 
zo 1975, quando RamelU vie¬ 
ne ucciso dalla «squadra di 
Medicina», Ferrari è «un 
semplice militante» di Avan¬ 
guardia Operala Meno di un 
anno dopo, nel gennaio 1976, 
entra nella segreteria pro¬ 
vinciale come responsabile 
cittadino del servizi d’ordine 
di AO Ferrari non è accusa¬ 
to deU’omlcldlo RamelU, ma 
dell'assalto al bar «Porto di 
Classe» e dell’incendio di una 
sede del MSI subito dopo un 
comizio di Serveiio, Invitato 
dal presidente della Corte 
d'assise Antonino Cusuman- 
no, Ferrari rievoca 11 clima 
di tensione di quegli anni «Il 
mio compito - dice - era di 
rappresentare AO di fronte 
alle autorità di PS, firmavo 
le richieste di autorizzazione 
del cortei» In Istruttoria 
Ferrari si è difeso negando di 
aver contribuito ad organiz¬ 
zare gli assalti Cusumanno 
chiede «Ma è mai possibile 
che 1 singoli servizi d'ordine 

f «rendessero iniziative senza 
I consenso del responsabile 
politico?» Ferrari risponde 
«Avanguardia Operala pun¬ 
tava su una forte centraliz¬ 
zazione, ma era Impossibile 
sapere tutto quanto si faceva 
nelle 40 sedi e tra i tremila 
Iscritti 

«La «linea*, dice ancora, 
era quella di difenderci, non 
di cercare lo scontro» Cusu¬ 
mano gli rinfaccia che l’epi¬ 
sodio «Porto di Classe» Indica 
11 contrario un centinaio di 
militanti di AO e del Caf tut¬ 
ti Insieme per un’azione 
preordinata «E lei dice di 
non averne saputo nulla?» 
Ferrari «Certo» Presidente 
•In aula, un suo coimputato 
ha dichiarato che in via Ve- 
tere (la sede cittadina di AO, 
Ndr) si sapeva che c’era la 
riunione all'Ortica (una sede 
decentrata di AO da cui parti 
la spedizione contro il bar. 


Ndr)» Ferrari «Quella perso¬ 
na, Colosio, sicuramente ri¬ 
corda male l fatti Colosio 
all’epoca era dirigente di AO 
con un grado superiore al 
mio Un mese dopo, in consi¬ 
glio comunale, 11 capogrup¬ 
po di DP condannò e criticò 

a uel fatto Io fui avvertito 
opo, per telefono, da un 
funzionario della questura. Il 
dottor Lucchese mi disse 
che c'era stato uno scontro e 
che era preoccupato per 11 
clima politico cne andava 
Inasprendosi, anche perchè 
era prossimo l'anniversario 
della uccisione di Varali! da 
parte del fascisti» Una volta 
Informato, Ferrari contatta 
•Qioele», alias Olovannl DI 
Domenico, responsabile del 
servizi d’ordine di AO di Cit¬ 
tà Studi «Mi disse che la fac¬ 
cenda era trascesa e che ne 
dovevamo discutere Li per U 
l’episodio non ci apparve 
particolarmente grave in 

? |uel mese accaddero altri 
atti due fascisti rapirono e 
uccisero una ragazza, poi l’o¬ 
micidio Pedenovl, poi venne 
ucciso Amoruso, poi l'anni¬ 
versario di Varala e Zlbec- 
chi » Poche settimane più 
tardi, quando 11 missino Sac- 
cucci viene accusato dell’o¬ 
micidio di Sezze, Il MSI Indi¬ 
ce a Milano il comizio di Ser- 
vello Piazza Affari viene cir¬ 
condata dagli antifascisti, 
quando alla line nel cordone 
della polizia si apre un varco, 
quelli di AO vi sì Infilano, il 
palco viene incendiato, un 
corteo parte dalla vicina via 
Torino, una frangia si stacca 
e va ad incendiare una sede 
mlsslna. Ferrari era nel cor¬ 
teo, e dell’incendio non sape¬ 
va 


_ i parte l. 

terrogatorlo è stata dedicata 
all’esame delle schedature 
rinvenute In viale Bllgny 
«Parte del materiale proveni¬ 
va dall’archivio del Quoti¬ 
diano del Lavoratori», ha 
detto Ferrari C’era l’esigen¬ 
za di conoscere la cultura 
deU’avversario, per poterla 
combattere» 



SITUAZIONE — Il tempo tuli Itali» 4 attaniialmanta controllato da un 
contratto ir a massa à aria di origina atlantica tamparata a massa di 
aria caldo di origina africana Tata contrasto da origina a numaroa» 
parturbazioni eh» intarassano la nostra panlaola spostandosi vtloca 
manta da Ovest varso Est Ne conaaguono spiccata a marcata condì 
sioni di variabilità 

IL TEMPO IN ITALIA — Su tutta la ragioni italiana frequenta attarnarai 
di annuvolamantl a schiarita Spasso ti avranno addanaamanti nuvolo- 
ai associati a praelpitazioni ancha a carattara tamporalasco I fano- 
mani aaranno piu accentuati sulla ragioni nord-ori anta li su quali» dalla 
feacia adriatica a jonlcs a il relativo settore dalla catana appenninica 
La schiarii# aaranno più ampio sulla fascia tirrenica La temperatura 
tenda a diminuir» leggermente 

SIRIO 


Belgio, ora si tenta 
di portare a galla 
la nave della morte 


BRUXELLES - Ora che il 
relitto dell’«Herald of Free 
Enterprise» si è stabilizzato 
sul fondo, al largo dei porto 
di Zeebrugge, la compagnia 
che guida le operazioni di re¬ 
cupero la «Smit-tak», ha an¬ 
nunciato l’avvio delle opera¬ 
zioni per riportarlo a galla 
Saranno chiuse tutte le falle 
e gli oblò e verranno saldate 
le porte, ha spiegato un por¬ 
tavoce della «Smit-tak», poi 
si comlncerà a pompare fuo¬ 
ri dallo scafo 1 acqua e la 
sabbia penetrate all’Interno 
Le operazioni dovrebbero 
durare una quindicina di 
giorni, poi il traghetto sarà 
rimorchiato nel porto di Zee¬ 
brugge dove resterà a dispo¬ 
sizione della magistratura 
belga. I corpi ritrovati dopo 
che 11 relitto è stato raddriz¬ 
zato sono 123 In tutto le vit¬ 
time accertate sono quindi 
154 Nel pomeriggio sono 
stati recuperati sette cadave¬ 
ri che erano già stati indivi¬ 
duati ma che non era stato 
possibile tirare fuori dalla 
stiva per la pericolosità del¬ 
l'operazione I sommozzatori 
belgi e britannici hanno la¬ 


vorato Incessantemente tut¬ 
ta la giornata all’Interno del¬ 
lo scafo per recuperare i cor¬ 
pi delle vittime del naufra¬ 
gio 

Il comandante degli uomi¬ 
ni rana belgi, In una pausa 
delle operazioni, ha dichia¬ 
rato che «sorprendentemen¬ 
te l corpi ritrovati Immersi 
nel fango sono relativamen¬ 
te ben conservati contraria¬ 
mente a quanto ci si aspetta¬ 
va» Intanto si procede ad 
una prima ricomposizione 
delle salme a bordo del ri¬ 
morchiatore delia capitane¬ 
ria del porto di Zeebrugge 
«Deurloo» prima di trasferir¬ 
le al centro allestito alla base 
navale della marina belga. 

Alcune decine di corpi, ri¬ 
composti, sono stati portati 
all ospedale Sin Jan di Bru¬ 
ges dove sono state prepara¬ 
te due camere ardenti, una 
per le donne e 1 bambini e 
una per gli uomini 

Qui si procede al ricono¬ 
scimento definitivo da parte 
del parenti Una volto che i 
corpi sono stati identificati 
vengono chiusi nel feretri e 
rimpatriati a spese della 
compagnia armatrlce 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


La versione del terrorista nero su ventanni di strategia della tensione 

«Tutto quel che so sule stragi» 

Delle Chiaie in Commissione 

L’ex primula nera ha risposto per otto ore alle domande dei deputati - «Sono vittima 
del Sid deviato» - Sul «caso infelisi» sentiti al Csm magistrati di Roma e Bologna 


ROMA — Stefano Delle 
Ghiaie sta parlando, sta 
raccontando la sua verità 
su ventanni di strategia 
della tensione Convocato 
dalla Commissione parla* 
mentare d'inchiesta sui 
terrorismo e sulle stragi 
l'ex «primula nera* ha ac¬ 
cettato di rispondere alle 
domande postegli dal depu- 

Se si esclude la deposizio¬ 
ne, del resto parziale e limi¬ 
tata all'attentato di piazza 
della Loggia, resa davanti 
ai giudici di Brescia, è la 
prima volta che 11 terrorista 
nero arrestato poche setti¬ 
mane fa in Venezuela ed 
Immediatamente rispedito 
In Italia, fornisce la sua 
versione sugli eccidi che 
hanno Insanguinato II pae¬ 
se dal 'AB In poi Lo ha fatto 
con la Commissione parla¬ 


mentare, prima ancora di 
essere sentito dal numerosi 
giudici che lo hanno inqui¬ 
sito 

Cosa abbia detto non si 
sa Non si conosce neanche 
U luogo In cui l'interrogato¬ 
rio è avvenuto, probabil¬ 
mente una caserma del Ca¬ 
rabinieri a Roma, dove è 
stato trasferito sotto nutri¬ 
ta scorta dal carcere di Sol- 
Hccìano, in cu) è rinchiuso 
dalla passata settimana. 
Avrebbe detto di essere 
•vittima della deviazione 
del Sid* nel quadro di un 
•complotto internazionale* 
e si sarebbe dichiarato di¬ 
sposto a collaborare con la 
commissione L'inerroga- 
torio è dorato otto ore 

Di cose da dire Delle 
Chiaie ne ha ovviamente 
molte, visto 11 ruolo da lui 
•volto dagli anni Sessanta 


in poi alla guida di uno del 
più agguerriti gruppi della 
destra eversiva. Avanguar¬ 
dia Nazionale Legato, se¬ 
condo le accuse, al servizi 
segreti, già braccio destro 
del principe nero Valerlo 
Borghese, «Caccola! è accu¬ 
sato di aver organizzato 11 
massacro del 12 dicembre 
del '00 alla Banca dell’Agri¬ 
coltura di Milano e di aver 
partecipato, insieme al ca- 

g o della P2, agli ufficiali del 
ismi deviato e ad un folto 
gruppo di suol camerati, ad 
un’associazione sovversiva 
definita dal giudici di Bolo¬ 
gna «sponsor politico! della 
strage della stazione Tutte 
accuse che Delle Chiaie da 
tempo respinge, accusando 
altri, in particolare alcuni 
apparati dello Stato, di aver 
Ideato le stragi Ma quel 


che conta, più che ie sue pa¬ 
role, sono l documenti che 
1) terrorista nero potrà esi¬ 
bire a sostegno delle sue te¬ 
si Pare che tra non molto 
dovrebbero arrivare In Ita¬ 
lia le casse di carte che era¬ 
no In suo possesso e che so¬ 
no state sequestrate dalla 
polizia di Caracas 
Intanto ieri sono prose¬ 
guiti i lavori della Commis¬ 
sione referente del Csm che 
ha avviato un'indagine co¬ 
noscitiva sulle polemiche 
sorte subito dopo II rimpa¬ 
trio del terrorista. Sono sta¬ 
ti sentiti tl procuratore ag¬ 
giunto di Roma Michele 
Cotro, t sostituti della Pro¬ 
cura capitolina Infelisi, 
Salvi, D’Ambrosio ed Elisa- 
betta Cesqul ed il giudice 
Istruttore di Bologna Da¬ 
niela Magagnoli 



ROMA — Il terrorista Dalla Chiaia, ascoltato lari dalla e 
•kms par la stragi 


ROMA — Il processo per la 
strage del due agosto '60 alla 
L stazione di Bologna, che co- 
1 atò la vita ad 65 persone, 
continuerà ad essere cele¬ 
brato nel capoluogo emilia¬ 
no 

La Cassazione ha respinto 
Ieri le Istanze di legittima su¬ 
spicione presentate dagli av¬ 
vocati Lisi e Cerquettl, difen¬ 
sori di due Imputati, Sergio 
plcclafuoco e Glusva V lora- 
vanti 

La prima sezione penale 
della Suprema Corte, presie¬ 
duta dal dottor Modigliani, 
le ha ritenute inammissibili 
perché non notificate a tutte 
le parti private, come preve¬ 
de la legge, che t legali di 
Fioravanti e Plcclafuoco 
hanno tacciato di Incostltu- 
•tonalità La Corte ha riget¬ 
tato però, perché manifesta¬ 
mente infondate, anche le 
loro richieste di Investire del¬ 
la questione la Corte Costi» 
tusionale. 

La Cassazione, dichiaran¬ 
do ristahsa di «legittima su¬ 
spicione» inammissibile, non 
è entrata ovviamente nel 
merito della questione prin¬ 
cipale sollevata dal legali de- 


BOLOGNA 


La Cassazione: 

il processo 
può continuare 

Sono state respinte le richieste di due 
imputati di trasferirlo in un’altra città 


gli Imputati Lo aveva fatto 
però il procuratore generale 
secondo II quale, vizi di for¬ 
ma a parte, non esiste alcun 
appiglio per sottrarre 11 pro¬ 
cesso alla competenza della 
Corte d'Asslse di Bologna 
Stessa Usi ■ ottenuta dal* 
l'avvocato dello 8Uto Fau¬ 
sto Baldi e dal legali di parte 
civile Guido Calvi, Giuseppe 
Giampaolo, Roberto Mon« 
torsi, Domenico Pulitanò, 
Fausto Tarsltano e Paolo 


Trombetti, che hanno pre- 
senuto due documentatissi¬ 
me memorie 

In esse si sottolinea la pre¬ 
testuosità delle richieste de¬ 
gli Imputati, presenUte del 
resto a processo già In corso 
e dopo ben sei anni di indagi¬ 
ne istruttoria, durante I qua¬ 
li nessuno ha mal sollevato 
obiezioni Le parti civili ri¬ 
cordano Inoltre che nel capo¬ 
luogo emiliano si sono già 
svolti I processi di primo gra¬ 


do e di appello per un’altra 
sanguinosa strage, quella del 
treno Itallcus, «senza che mi¬ 
nimamente la serenità e la 
obiettività della magistratu¬ 
ra bolognese venissero mes¬ 
se in dubbio o turbate» e che 
■nessuna autorità giudizia¬ 
ria o di polizia ha mai avuto 
occasione di segnalare fatti 
che in qualche modo le ab¬ 
biano potute mettere a re¬ 
pentaglio* 

I poi significativo — han¬ 
no aggiunto I difensori di 
parte civile — che la sortita 
di Plcclafuoco e di Fioravan¬ 
ti sla rimasta isolata e che 
nessuno degli altri dicianno¬ 
ve imputati abbia deciso di 
seguirli per questa strada II 
processo potrà dunque pro¬ 
seguire indisturbato. Ri¬ 
prenderà lunedi prossimo 
proprio con l'interrogatorio 
di Ficciafuoco, interrotto per 
le intemperanze dei suol av¬ 
vocati, nel momento in cut 
l’imputato stava per essere 
messo alle corde dalle Ineal- 
santi domande delie,parti ci¬ 
vili. Per la stessa giornata è 
atteso l'arrivo In aula di Ste¬ 
fano Delie Chiaie. 


ITALICUS 


il giudici motivano la condanna di Tuti 
j «Agl per provocare un colpo di Stato» 


.BOLOGNA 


•La strage 


jdeli'IUllcui fu opera di 
Jurt'organlssaslone di estre- 
fma destra, verosimilmente 
Idi area ordinovlsta legata ad 
«ambienti golpisti VI furono 
ideile riunioni preparatorie 
fin cui si indicarono come 
(obiettivi preferenziali le il* 
jnee ferroviarie e i treni Ad 
falcone di queste riunioni 
{partecipò Mario Tuti, che ai- 
t repoca capeggiava un picco- 
tlo gruppo di ordlnovlst» are* 
•tini già dotato di armi ed 
{esplosivi, potenzialmente 
(Idonee quindi all'esecuzione 
|deH'attentato« Nessun dub* 
•bio quindi sulla matrice del- 
,,la bomba che la notte del 4 
isgosto 1974 falciò le vite di 
'•dodici persone 
* È quanto sostiene la mot¬ 
ivazione della sentenza con 
l.cul 11 16 dicembre scorso l 
'jgtudld d'appello hanno con¬ 


dannato all'ergastolo I neo¬ 
fascisti Mario Tuti e Luciano 
Franci, che in primo grado 
erano stati assolti per insuf¬ 
ficienza di prove In quasi 
cinquecento pagine il giudi¬ 
ce Matteo Mazzlottl ha riper¬ 
corso le sentenze di primo 
grado e spiegato il suo par¬ 
ziale ribaltamento La con¬ 
ferma dell'assoluzione per 
Insufficienza di prove di Pie¬ 
ro Malentacchl, considerato 
il terzo complice dell'atten¬ 
tato, e di Margherita Luddi, 
accusata di detenzione e por¬ 
to di esplosivo, dipendono da 
un unico fatto, spiega Maz¬ 
zetti contro di loro c’erano 
solo le dichiarazioni del teste 
Aurelio nanchini 
Citando alcuni «pentiti* 
neri il magistrato afferma 
che «gli attentati erano desti¬ 
nati a provocare un generale 
sommovimento, dovevano 


essere compiuti contro vari 
obiettivi, linee di trasporto, 
sedi della sinistra. Dovevano 
essere attuati da vari gruppi 
e rivendicati con diverse si¬ 
gle L’ordine poi avrebbe do¬ 
vuto essere ristabilito da 
gruppi dell’esercito della re¬ 
gione militare Nord Est* 
■Gli attentati erano tutti in 
funzione di un colpo di stato 
previsto per la primavera 
estate del te» 

E i) ruolo dei servizi di si¬ 
curezza? «Che i servizi segre¬ 
ti abbiano avuto a loro volta 
pericolose deviazioni», si leg¬ 
ge nella motivazione, «e che 1 
capi del servizi si siano a loro 
volta legati ad ambienti 
massonici non alleni da ten¬ 
tazioni eversive sono dati or¬ 
mai ampiamente acquisiti e 
storicamente sicuri Se però 
dal piano storico si passa a 
quello giudiziario deve rico¬ 
noscersi che non vi sono ele¬ 


menti per ascrivere al servUi 
segreti un Intervento diretto 
o indiretto nella preparazio¬ 
ne e nell'esecuzione delta 
strage* Ciononostante, am¬ 
mette ZJottl, un sospetto ri¬ 
mane, è quello che riguarda 
la pista Sgrò» Francesco 
Sarò, condannato a 1 anno e 
cinque mesi per calunnia, è 
l'inventore di una delle tante 
■piste rosse», offerte In pasto 
agli Inquirenti nelle prime 
fasi delle Indagini Sulle sue 
dichiarazioni fu chiamato a 
testimoniare lo stesso Alml- 
rante, che ne riferì le confi¬ 
denze alla polizia. Sul suo 
conto la sentenza è molto 
dura. «Può darsi che l’uomo 
politico missino non abbia 
voluto deporre il falso, certo 
è che non v è corrispondenza 
tra quanto da lui dichiarato 
e la verità* 

Gigi Mtrcucci 


_ «TEANO _ 

Bossoli chiusi 
in un cassetto 
e verbali falsi 

Il maresciallo Napoli ha lanciato pesan¬ 
ti accuse sulle deviazioni nelle indagini 

Dal nostro Inviato 

VENEZIA — I «verbali di sopralluogo» relativi alia strage di 
Pete&no sarebbero falsi I due bossoli calibro 20 trovati sul 
posto e misteriosamente scomparsi (secondo l’accusa, fatti 
sparire per non doverli confrontare con la pistola debordino- 
vista Carlo Clcuttlnl) sarebbero sempre rimasti nel cassetto 
di una scrivania del nucleo investigativo dei carabinieri di 
Gorizia, per ordine del colonnello Chirico, braccio destro del 
generale Mingaceli! Lo ha affermato Ieri II maresciallo del 
carabinieri Giuseppe Napoli, che dal 1B72 al 1960 ha coman¬ 
dato Il nucleo investlgatlvodel gruppo carabinieri di Gorilla 
«Sono tre anni che sto uscendo pazzo, ho lavorato 24 ore su 24 
per scoprire quegli assassini, il brigadiere Ferrerò (ndr, una 
delle vittime) era il mio unico parente* Napoli, imputato nel 
processo assieme ai suol superiori, ha iniziato l’interrogato- 
rio scoppiando a piangere Poi si è ripreso dopo una breve 
Interruzione dell'udienza, ed ha ricostruito i giorni successivi 
alia strage di Peteano II primo sopralluogo tecnico, ha detto, 
fu eseguito sul posto 11 5 ed 11 6 giugno, parecchi giorni dopo 
l’attentato, su sua sollecitazione «Mi ero accorto che nessuno 
cl aveva pensato» A compierlo materialmente furono il te¬ 
nente Spa 2 lanl ed li maresciallo Valerio II relativo verbale, 
compilato il 7 giugno, fu Iirmato, su ognuna delie quattro 
pagine di cui era composto, dal tenente e dallo stesso Napoli, 
per «sveltire 1 tempi» «Non sono mal stati fatti due verbali 
come ha detto 11 generale Mlngarelll», ha affermato deciso 11 
maresciallo, per le cui mani passavano tutti gli atti relativi 
alle indagini «Quelli che risultano agli atti sono falsi L’unico 
verbale redatto fu quello che firmai lo Era una pura descri¬ 
ttone dei luoghi, in esso non si faceva menzione né di armi, né 
di bossoli* Questo verbale oggi è scomparso In compenso ne 
esistono altri due. datati 1 e 4 giugno, secondo l’accusa fal¬ 
sificati nel comando del generale Mlngarelll Entrambi però 
portano la firma del maresciallo Napoli Come mal? «Quelle 
firme apparentemente sono mie Ma sono certo di non averle 
mal apposte Non riesco a capire come abbiano fatto a carpir¬ 
mele* Ed 1 bossoli scomparsi, anzi — secondo il generale 
Mlngarelll — mal esistiti? Afferma Napoli «Il 0 giugno 1972, 
quando 11 maresciallo Valerlo tornò dal sopralluogo, lo vidi 
riporre nel secondo cassetto di sinistra della sua scrivania 
due bossoli calibro 20 Chiesi dove li avesse trovati ma mi 
rispose «Fregatene* Non contento andai daH'allora capitano 
Chirico, che dirigeva le indagini per conto del colonnello 
Mlngarelll, e lui per ben tre volte mi ripetè di lasciare i bossoli 
nel cassetto Lì, In effetti, sono rimasti almeno fino al gen¬ 
naio IB80, quando lo fui trasferito a Palermo e non ne seppi 
più nulla* Una deposizione sicura, quella di ieri, ma anche 
con una contraddizione evidente li maresciallo aveva di¬ 
chiarato al giudice istruttore di aver effettuato lui personal¬ 
mente, il primo giugno, il sopralluogo Ora ha cambiato com¬ 
pletamente versione Perché? «Allora mi ero sbagliato», è sta¬ 
ta 1 unica spiegazione 

m. s. 


Insoddisfazione 
per il decreto 

Il Cocer: 
i militari 


sono 
ancora in 
agitazione 


ROMA — «Profonda Insod¬ 
disfazione* è stata espressa 
dal Cocer, li consiglio ai rap¬ 
presentanza del militari, ri¬ 
guardo agli emendamenti al 
decreto sul trattamento eco¬ 
nomico del quadri delle For¬ 
ze armate 

Il Cocer, in un comunica¬ 
to, ha messo in evidenza in 
particolare che «nonostante 1 
miglioramenti apportati al 
provvedimento, non sono 
stati accolti dalla commis¬ 
sione Difesa i principi più 
qualificanti richiesti dal 
Consiglio* 

Questi prlnclpll — è detto 
ne) comunicato — riguarda¬ 
no «Un ruolo più Idoneo e in¬ 
cisivo del Cocer nella deter¬ 
minazione del futuri tratta¬ 
menti economici — miglio¬ 
ramenti adeguati a favore 
delle categorie economica¬ 
mente piu deboli (sottufficia¬ 
li e appuntati anche del corpi 
militali di polizia, già pesan¬ 
temente penalizzati), dan¬ 
neggiate anche sotto l’aspet¬ 
to delia decorrenza di alcuni 
benefici, indennità militare 
da concedersi per lo specifico 
“status” giuridico del perso¬ 
nale, ciò senza sottacere lt 
grave problema dei militari 
di leva, non considerato nel 
provvedimento» 

Il Consiglio centrale della 
rappresentanza del militari 
— è anche detto nella nota — 
auspica che la Camera del 
deputati, nella sua cono¬ 
scenza delle difficoltà e del 
malessere connessi alla real¬ 
tà militare, voglia opportu¬ 
namente modificare 1) prov¬ 
vedimento in esame tenendo 
conto del suddetti punti fon¬ 
damentali 

Intanto, sempre ieri, U mi¬ 
nistro della Difesa Giovanni 
Spadolini ha avuto una serie 
di contatti col capo di stato 
maggiore della difesa e con I 
capi di stato maggiore delle 
tre forze armate per una va¬ 
lutazione complessiva del 
contenuto del provvedimen¬ 
to relativo al trattamento 
economico dei militari ap¬ 
provato ieri dalla commis¬ 
sione Difesa della Camera 

S razie allo sforzo congiunto 
el governo e del gruppi par¬ 
lamentari 

I) ministro della Difesa, 
che è stato assistito dal sot¬ 
tosegretario Plsanu, Imper¬ 
territo pur sapendo della in¬ 
soddisfazione dei militari, ha 
rinnovato il suo ringrazia¬ 
mento a tutti 1 gruppi parla¬ 
mentari di maggioranza e di 
opposizione per 11 concorso 
recato alla soluzione della 
vicenda Ha, insomma, fatto 
finta di niente come se in 
commissione Difesa non fos¬ 
se accaduto niente E noto, 
invece, che i comunisti han¬ 
no abbandonato la riunione 
per protesta, con l’Impegno 
di dare battaglia In aula 
Spadolini, inoltre — se¬ 
condo una nota ufficiale —, 
ha anche espresso l’ausplclo 
che 11 Cocer continui ad as¬ 
solvere I suol compiti Istitu¬ 
zionali in un continuo collo¬ 
quio con l’autorità militare 
e, attraverso esso, con l auto¬ 
rità politica Dopo aver ri¬ 
portato ie tabelle degli au¬ 
menti ottenuti, la nota uffi¬ 
ciale della Difesa afferma la 
possibilità di interventi cor¬ 
retti, da effettuarsi in aula 
alla Camera 

Nella nota diffusa Ieri dal 
Cocer si commentano anche 
i comunicati diffusi dal gabi¬ 
netto del ministro, eviden¬ 
ziando con «vivo disappunto* 
che «notizie chiaramente in¬ 
fondate, come quella della 

J iresunta concessione a co- 
onnelll e generali della In¬ 
dennità militare nella misu¬ 
ra del 10 per cento dello sti¬ 
pendio possono produrre 
manifestazioni di malcon¬ 
tento del personale, la cui re¬ 
sponsabilità non potrebbe 
essere ascritta a questo Con¬ 
siglio o alla base militare* 


1 + 


‘ Il Pei sta preparando una festa dell’Unità sul fenomeno in continua espansione 


Assemblea dell’Unione dei circoli territoriali federati alla Fgci 


: Per dieci giorni Arezzo diventerà 
i la città-simbolo del volontariato 


Da tutta Italia a Perugia: 
«Un ministro per i giovani» 


li 

‘ROMA — Per dieci giorni, dal 28 giu¬ 
gno al fi luglio, Arezzo sarà una capitale 
idei volontariato Si svolgerà infatti nel¬ 
la città toscana una delle feste naziona¬ 
li dell'Unità «a tema*, dedicata a quello 
{Che è uno del fenomeni emergenti del 
nostro tempo Arezzo, una scelta a pie- 
I no titolo, se è vero che questa città è 
stata punto di riferimento di esperienze 
e ricerche In termini di diritti, assisten¬ 
za, lotta atl'emarglnaztone D altronde, 
la Toscana é uno scenario ricchissimo 
di iniziative, tradizioni, culture nel se¬ 
gno della solidarietà 

L'appuntamento di giugno vuol esse¬ 
re un’altra occasione rilevante per 11 Pel 
, dì approccio e presa di coscienza sul 
problema Alle spalle c'è un seminarlo 
tenuto a dicembre alla scuola di Frat- 
tocchle, e una proposta di legge che ri¬ 
schia ora di subire i contraccolpi della 
, fine anticipata della legislatura II lavo¬ 
ro avviato da un comitato ristretto del¬ 
la commissione Affari Costituzionali 
dei Senato, su questo e altri progetti, è 
giunto alnora a delincare una bozza di 
provvedimento Dei resto non c’è da 


stupirsi di questi tempi lunghi, ove si 
consideri che a sette anni dai terremo¬ 
to deU'lrpinia, manca ancora un ade¬ 
guata legislazione sulla protezione civi¬ 
le 

Nel corso di un Incontro preparatorio 
della manifestazione aretina Maura 
Vagli, responsabile del Pel per questo 
settore, ha notato che la stessa espan¬ 
sione dei movimenti di volontariato ha 
aperto nuovi varchi In una serie di stec¬ 
cati e luoghi comuni Ciò vale per la 
matrice religiosa rigidamente Ideolo¬ 
gica, nell'area cattolica e per la conno¬ 
tazione di classe di certi gruppi di Ispi¬ 
razione laica E cresciuta, insomma, 
una solidarietà «di cittadinanza» che si 
muove all'insegna di una gelosa auto¬ 
nomia politica e culturale, rifiutando 
un ruolo di supplenza e subalternità ri¬ 
spetto allo Stato sociale in crisi I suol 
sono percorsi e sperimentazioni orien¬ 
tati nei segno di un rinnovamento della 
politica, della costruzione di nuovi li¬ 
velli di convivenza e di civiltà Con que¬ 
ste realtà si vuol fare tl punto ad Arez¬ 
zo, in un confronto spregiudicato, senza 
strumentalizzazioni ognuno con il suo 


volto e la sua storia. È stata progettata 
una festa »a isole», disseminata sul ter¬ 
ritorio cittadino, per ospitare ciascuna 
un capitolo, un versante di questa 
frammentata costellazione E quindi le 
associazioni della Toscana, quelle na¬ 
zionali. la protezione civile, la parteci¬ 
pazione delle donne, le esperienze In 
Europa, le organizzazioni Internaziona¬ 
li Ma anche I) Pel, nella sua dimensio¬ 
ne di «grande volontario» E poi «l’Isola 
che non c’è*, disegnata e fatta emergere 
sulla base delle proposte del visitatori e 
«la storia infinita», che traccia una 
mappa delle molteplici esperienze SI 
prevedono dibattiti su pubblieoe priva¬ 
to, Il rapporto con gli enti locali, Il ruolo 
degli Intellettuali, gli anziani, il rappor¬ 
to Nord-Sud, lacultura della prevenzio¬ 
ne Il nuovo impegno del giovani 
Qual è l’idea che regge lutto questo? 
Il volontariato è ormai un soggetto fon¬ 
dante della prospettiva di una società 
diversa. L'Incontro di Arezzo è un occa¬ 
sione per far misurare questo soggetto 
con 11 progetto di cambiamento dTcui li 
Pel è portatore 

f. in. 


Dal nostro corrltpondanto 

PERUGIA — I giovani chie¬ 
dono di poter contare di piu 
Chiedono di essere essi stessi 
protagonisti del loro destino 
Chiedono di essere legitti¬ 
mati quali soggetti primari 
per la definizione delle poli¬ 
tiche di intervento per I gio¬ 
vani 

Da Perugia 1 rappresen¬ 
tanti di quasi tutte le asso¬ 
ciazioni giovanili d Italia 
hanno lanciato, In occasione 
dell assemblea nazionale 
dell’Unione del circoli terri¬ 
toriali federata alla Federa¬ 
zione giovanile comunista, 
un preciso appello basta con 
le politiche confuse, vaghe e 
demagogiche a favore dei 
giovani che molte volte si 
trasformano in esclusivi in¬ 
terventi di assistenzialismo 
È necessario Invece Innanzi¬ 
tutto riformare le attuali 
leggi dello Stato leggi che 
oggi privilegiano esclusiva- 


mente le grandi centrali del- 
2 associazionismo, penaliz¬ 
zando addirittura il nascere 
di piccole e spontanee forme 
di aggregazione, da quelle le¬ 
gate alla musica ed al teatro, 
a quelle maggiormente ca¬ 
ratterizzate da esigenze di 
lavoro ed occupazione 
Una riforma dunque radi¬ 
cale Bene sarebbe anzi non 
piu rinviarle, I Istituzione 
del ministero della gioventù 
Una istituzione In grado non 
solo di coordinare a livello 
nazionale gli inteventl a fa¬ 
vore del giovani ed alle loro 
associazioni ma di pro¬ 
grammare, non in maniera 
settoriale, dividendo in cate¬ 
gorie e gruppi di interesse 
1 universo giovani bensì tra¬ 
sversalmente tenendo conto 
delle tante esigenze del gio¬ 
vani da quelle del lavoro a 
quelle della sanità, del tempo 
libero dell ambiente 
•La straordinaria ricchez¬ 


za espressa in questi anni 
dall associazionismo — ha 
detto Pietro Folena, segreta¬ 
rio nazionale della Fgci, in¬ 
tervenendo ieri mattina al¬ 
l’assemblea — non ha trova¬ 
to riscontro nelle politiche 
delle istituzioni verso 1 gio¬ 
vani Anzi questi ultimi anni, 
caratterizzati politicamente 
dall alleanza pentapartlta, 
sono stati anni In cui I con¬ 
sumi culturali potevano tro¬ 
vare spazio solo se inseriti in 
una linea di privatizzazione 
e di deregolamentazlone 
Una logica questa che ha In¬ 
teressato, purtroppo, anche 
parte della sinistra Italiana* 
È su questi problemi che 
l’assemblea ha chiesto una 
seria riflessione a tutte le 
forze politiche ed alle istitu¬ 
zioni, Invitandole a pensare 
la società del futuro un po’ 
più giovane «costrulamoclt- 
tà piu giovani», ha detto 
qualcuno 

Franco Arcutl 


Domani a Bologna assemblea 
della coop soci deII’«Unità» 

BOLOGNA — La cooperativa nazionale soci de *I’Unità* ter¬ 
rà domani a Bologna la sua prima assemblea generale di 
bilancio L’appuntamento è per le ore 15 nella sala convegni 
deirUnlpol in via Stalingrado, 45 L’assemblea sarà presiedu¬ 
ta da Paolo Volponi, presidente della cooperativa La relazio¬ 
ne sarà svolta dal vice presidente Alessandro Carri Vi parte¬ 
ciperanno il direttore de «l'Unità», Gerardo Chiaromonte e li 
presidente della società editrice, Armando Sarti Nel corso 
dei lavori cl sarà anche una comunicazione del segretario 
della federazione bolognese del Pel, Ugo Mazza sulla Festa 
nazionale de «l’Unità» 1967 che si svolgerà, appunto, a Bolo¬ 
gna. 


Altre 48 ore di sciopero 
ail'agenzia Italia 

ROMA — Altre 48 ore di sciopero sono state decise dal gior¬ 
nalisti dell'Italia, l'agenzia di stampa di proprietà delt’Enl 
Sarà 11 comitato di redazione a decidere le modalità dell'ulte- 
riore astensione dal lavoro dopo lo sciopero di 24 ore effettua¬ 
to ieri I giornalisti tono In lotta contro la pretesa dell'azien¬ 
da di licenziare — con motivazioni definite pretestuose e 
lesive della dignità professionale dell’Intero corpo redaziona¬ 
le — il titolare dell’ufficio di Bologna. In un documento la 
redazione — all’unanimità — ha ribadito che non saranno 
accettati metodi di natura Inquisitoria da qualunque parte 
provengano e Indirizzati a colpire questo o quel collega. Un 
misterioso dossier — non si sa da chi e come raccolto — 
costituirebbe, infatti. Il pretesto per licenziare l! redattore di 
Bologna. 


Gelli, Rizzoli e Tassan Din: 
processo da Roma e Milano 

ROMA — Il processo per violazione delle leggi v&iutarle che 
si sarebbe dovuto celebrare dinanzi alla settima sezione del 
Tribunale di Roma contro Lido Gelli, Angelo Rizzoli e Bruno 
Taasan Din è stato sospeso alla seconda udienza e gli atti 
sono stati trasmessi per competenza Milano, dove finiranno 
nella maxlnchlasta sul fallimento del vecchio Banco Ambro¬ 
siano La decisione è stata presa In seguito ad una sentenza 
della Corte di Cassazione che aveva Indicato, nella città lom¬ 
barda la sede naturale per giudicare il capo della P2 e gli ex 
dirigenti della «Rlssoli* Il pubblico ministero che aveva con¬ 
dotto la Istruttoria è rappresentava in udienza l’accusa, ha 
annunciato che ricorrerà in Cassazione contro 1 ordinanza 
del tribunale 


Fino a stasera voli 
difficili da Fiumicino 

ROMA — Fino a questa sera alle 23,30 sarà molto difficile 
volare dall'aeroporto di Fiumicino È In corso Infatti uno 
sciopero di 24 ore del dipendenti della società «Aeroporti di 
Roma» indetto da Cgil-Cisl-UU In particolare sono bloccati I 
servisi di assistenza e trasporto del passeggeri e quelli di 
scarico del bacagli 8ono previsti molti disagi e la cancella* 
alone di alcuni voli La vertenza che oppone il sindacato alla 
direzione della società Aeroporti riguarda 1 giorni di ferie, 
l'ambiente e I ritmi di lavoro «La società ha assorbito alcune 
attività un tempo svolte daU'AUtalia — dice Claudio Ventu¬ 
ra, del consiglio d'azienda — ma non c'è stato alcuna nuova 
assunzione Negli ultimi tempi si sono verificati numerosi 
Infortuni sul lavoro ma l’azienda non vuole nemmeno discu¬ 
terne» Il alndacato ha già in programma altre giornate di 
adopero Tutto è rinviato però a dopo le vacanze di Pasqua. 
■Nonostante l’aspra vertenza — chiude Ventura — vogliamo 
rispettare 11 codice di autoregolamentazione per gli scioperi 
nel servisi di trasporto pubblico» 

I sindacati alla Falcucci: 
«3 ore in più nelle elementari» 

ROMA — I sindacati scuola Cgll-Clsl-Ull e Snals hanno chie¬ 
sto al ministro Falcucci un Incontro per realizzare un piano 
di sperimentazione prime classi delle scuole elementari dove, 
dai prossimo anno, entreranno in vigore 1 nuovi programmi 

I sindacati chiedono che sia concesso alle scuole allungare 
l'orarlo settimanale da 24 a 27 ore e di abolire la «maestra 
mamma» facendo ruotare tre insegnanti ogni due classi 
Questo renderebbe pocslbtle realizzare gran parte delle Inno¬ 
vazioni previste dal nuovi programmi 

Scioperano i giornalisti: 
oggi non esce «II Tempo» 

ROMA — Oggi *11 Tempo* non è nelle edicole per un nuovo 
sciopero proclamato ieri da) giornalisti, non appeno cono¬ 
sciuto Il progetto di ristrutturazione elaborato dalla società. 
Secondo indiscerezloni il piano — col quale si pensa di otte¬ 
nere un taglio di oltre 20 miliardi nelle spese di gestione —■ 
prevede che 44 giornalisti (tra prepensionamenti cassa Inte¬ 
grazione e licenziamenti) debbano uscire dall organico sa¬ 
rebbero chiuse le edizioni di Puglia, Lucania Molise verreb¬ 
be ridimensionata quella dell’Abruzzo, anche la sede di Wa¬ 
shington verrebbe cancellata Oggi 1 giornalisti terranno una 
nuova assemblea. Il progetto di ristrutturazione dovrebbe 
essere consegnato nei prossimi giorni, nella sua versione de¬ 
finitiva, alla Federazione degli editori e al sindacati 

Funerale senza salma 
in un paese vicino Torino 

TORINO — Funerale senza salma, lunedì scorso (ma la noti¬ 
zia si è appresa oggi), a Chiavsrano, piccolo comune nel pres¬ 
si di Iura. Quel giorno avrebbe dovuto essere sepolto Antonio 
erotta, 72 anni, morto venerdì scorso per le ferite riportate In 
un Incidente stradale 1 familiari avevano predisposto tutto 
Però, la magistratura ha negato l'autorizzazione a seppellire 

II defunto, le Indagini sulla dinamica dell’Incidente richiede¬ 
vano Infatti l'autopsia, non potendo piu avvertire parenti e 
conoscenti in tempo, I congiunti di erotta han cosi deciso di 
fare comunque, il funerale Lasciata, come imposto dal giu¬ 
dice, la salma all'obitorio dell’ospedale di Casteliamonte, li 
corteo ha seguito la bara di noce vuota che è stata benedetta 
dai parroco e poi messa nella camera mortuaria del cimitero 
in attesa della consegna del defunto 


Il partito 


I senatori comunisti sono torniti ad «stero presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA ella seduta di oggi ora 9 30 (fiscalUlulone oneri 
socèeW Organizzazione e propaganda 
La riunione nazionale dei responsabili regionali e di federazione 
delle Gemmi astoni di ORGANIZZAZIONE E PROPAGANDA convocata 
par maroetodl Ti aprila, è rinviata 
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Palermo, dal giudice esponenti de e psi che si sono accusati a vicenda 


Esattorie, 


mj 




Intanto si dissolve il pentapartito 

La Finanza chiede i verbali della sconcertante audizione di martedì all’Antimafia regionale - Il Pei chie¬ 
de un dibattito e l’allontanamento di entrambi i responsabili della disastrosa gestione del dopo-Salvo 


Dalla noatra radaziona 

PALERMO — Si sono scam¬ 
biati chiacchiere, insulti, 
Improperi, hanno assunto a 
turno II ruolo di vittime e di 
fustigatori di costumi, si so¬ 
no lanciati segnali, allusio¬ 
ni, minacce All’opinione 
pubblica finora hanno of¬ 
ferto documenti indecifra¬ 
bili Adesso sono preoccupa¬ 
ti, sono diventati piu taci¬ 
turni Nelle ultime ore Infat¬ 
ti non sono mancati i colpi 
di scena Questa mattina <1 
due protagonisti» dell’affal- 
re esattoriale (tanti altri ri¬ 
mangono dietro le quinte), 11 
socialista Giuseppe Mira¬ 
bella, presidente della Soge- 
sl, Il democristiano assesso¬ 
re alle finanze, Nicola Ravi- 
dà, sono attesi In Procura 
Saranno ascoltati dai sosti¬ 
tuti Giuseppe PJgnatone e 
Ouldo Lo Forte, magistrati 
specializzati in scandali po¬ 
litico—amministrativi che , 
da tempo indagano anche 
sulle terme di Sclacca, l'al¬ 
tro grande affaire In cui è 
coinvolta la Regione per 
uno spreco di centinaia e 
centinaia di miliardi che 
continua ancora oggi Non è 
tutto 

Le Fiamme gialle si sono 
rivolte al presidente della 
commissione antimafia re- 

8 tonale, 11 democristiano 
fiuseppe Campione, per en¬ 
trare In possesso dello ste¬ 
nografico de) clamoroso 
facci* a faccia dell'altra se¬ 
ra a Palazzo dei Normanni 
L* Guardia di finanza ha 
r à chiesto a Campione tutti 
gl! stenografici delle prossi¬ 
me sedute che saranno de¬ 
dicate allo stesso argomen¬ 
to Proprio questa sera la 
commissione torna a riunir¬ 
si nella sala rossa del Palaz¬ 
zo della Regione Non è sta¬ 
ta una convocazione facile 
Nel giorni scorsi II presiden¬ 
te dell'Assemblea regionale 
siciliana, Il socialista Salva» , 
tore Laurlcella, si era infa¬ 
stidito perché un suo protet¬ 
to (In questo caso Mirabella) 
era finito sotto Inchiesta, e 
aveva escogitato peregrine 
Interpretazioni del regola¬ 
mento pur di Impedire la 
riunione I deputati comu¬ 
nisti l'avevano messo alle 
strette costringendolo così a 
far marcia indietro 
Non si escludono riper¬ 
cussioni sul pentapartito 
che ormai semora dissolto 
fra accuse e polemiche An¬ 
cora una volta l parlamen¬ 
tari Pel tornano alla carica e 
per bocca del capogruppo 
Parisi chiedono a Riho Nl- 
colosl, democristiano, capo 
del governo, di riferire al più 
presto In aula sull’Intera vi¬ 
cenda non approfittando 
del fatto che è scesa In cam¬ 
po ('antimafia È guerra an¬ 
che In casa democristiana 
Ravidà Invoca la convoca¬ 
zione della giunta di gover¬ 
no, quella del direttivo del 
gruppo scudocrociato In¬ 
sorti ma, cerca consensi II 
suo capogruppo, Angelo La 
Russa, sembra molto fred¬ 
do, fa sapere che Ravidà 
continua a seguire una «li¬ 
nea personale che non è sta¬ 
ta nè discussa né approvata 
dalla Democrazia cristia¬ 
na» 

I socialisti Invece sembra¬ 
no piu solidali con il loro as¬ 
sistito e 11 capogruppo Luigi 
Granata sarebbe pronto, 
con un disegno di legge già 
sfornato appositamente, a 
Sborsare 200 miliardi alla 
Soges), ripianando così i de¬ 
biti contratti da Mirabella e 
dalla sua gestione pasticcio¬ 
na Su questo aspetto, anche 
sulle gravissime responsa¬ 
bilità di Ravidà, che recen¬ 
temente ha Indossato I pan¬ 
ni deH’ammlnitratore au¬ 
stero, Interviene Domenico 
Bacchi, l'unico comunista 
presente nel consiglio di 
amministrazione della Cas¬ 
sa di Risparmio e sindaco 
della Sogesl La Cassa di Ri¬ 
sparmio è una delle quattro 
banche, insieme al Banco di 
Sicilia, al Monte dei Paschi 
e all'Istituto di Credito di 
Torino che furono chiama¬ 
te, all'Indomani dell’arresto 
dei Salvo, a garantire l’esa¬ 
zione delle imposte In Sici¬ 
lia 

«Diciamo le cose come 
stanno la Regione non è 
mal stata capace di definire 
con esattezza e rigore la na¬ 
tura del suo rapporto con la 
Sogesl Una società non di¬ 
mentichiamolo, nata da 
un’eredità mista, alla quale 
inaomma non è stata estra¬ 
nea la presenza del Salvo 
Durante 11 passaggio alla 
mano pubblica, aumentaro¬ 
no vertiginosamente i costi 
del personale, poiché da una 
gestione familiare di decine 
e decine di piccole esattorie 
nel comuni siciliani si è pas¬ 
sati al rispetto del regolare 
contratto del bancari Un 
onere non indifferente Si 
aggiunga a questo la discu¬ 


tibile direzione di questi an¬ 
ni un monte ore di straordi¬ 
nari e missioni davvero 
sproporzionato rispetto alla ; 
struttura dellaSogesi, non 
corrispondente a criteri og¬ 
gettivi Da moltissimo tem¬ 
po, ad esempio, non esiste 
un direttore generale Ce 
n'era uno che è stato co¬ 
stretto a dimettersi proprio 
per contrasti personali con 
Mirabella. 

Bacchi si è sempre battu¬ 
to — è agli atti, tutto verba¬ 
lizzato — per «qualità ma¬ 
nageriali, conoscenza del 
mestiere, prestigio naziona¬ 
le» del futuro direttore So- 

f iesl, mentre Ravidà, con- 
emporaneamente, chiede¬ 
va che venisse assunto un 
funzionario, ex esattore, 
privo di titoli, ma legato a 
lui politicamente ed eletto¬ 
ralmente E stato aperto a 


Roma un ufficio di rappre¬ 
sentanza della Sogesl, del 
tutto inutile A dirigerlo è 
un ragazzino di 22 anni, con 
ottimi «santi protettori», ma 
al quale è stata tolta recen¬ 
temente la qualifica di fun¬ 
zionario (non poteva averla 
a causa della giovane età, 
anche se gli viene tuttora 
garantito io stipendio di 
funzionarlo) C’è di più Al¬ 
l'Interno della Sogesl, nel 
consiglio di amministrazio¬ 
ne, spiega Domenico Bac¬ 
chi, Il B^ncod Sicilia ha de¬ 
signato da tempo alcuni 
suoi funzionari «Ma quale 
margine di autonomia — si 
chiede l'esponente comuni¬ 
sta — possono avere visto 
che Giuseppe Mirabella è 
l'ex vicedirettore generale 
proprio del Banco di Sicilia 
ed e attualmente membro 
del comitato esecutivo del- 


rammlnistra 2 lone di questo 
istituto di credito ed ha 
quindi autorità e titoli per 
decidere su promozioni e 
carriere?» La Cassa di Ri¬ 
sparmio, con una analoga 
composizione, ha recente¬ 
mente sostituito i suoi fun¬ 
zionari con membri del con¬ 
siglio di amministrazione 
della banca, liberandoli cosi 
da possibili condizionamen¬ 
ti C’è Infine la vicenda, an- 
ch’essa stranissima, della 
commissione nominata dal 
governo regionale per fare 
chiarezza sulla Sogesl e del¬ 
la quale fanno parte tre fun¬ 
zionari In realtà non ha 
mal funzionato 
•È parzialmente vero — 
conclude Bacchi — che la 
commissione al sla trovata 
di fronte ad una Sogesl re¬ 
calcitrante nel momento in 


cui le venivano chiesti 1 do¬ 
cumenti sulla situazione in¬ 
terna Ma è altrettanto vero 
che l'assessore Ravidà ha 
preferito non fare alcuna 
fretta alla commissione del 
tre "saggi”, perché preferi¬ 
sce che la questione riman¬ 
ga aperta» Gli interrogativi 
si infittiscono Ad esempio, 
In tanti si chiedono per ora. 
è vero che alla vigilia delie 
elezioni regionali un buon 
numero di «siciliani» furono 
assunti per chiamata diret¬ 
ta dall'istituto di credito di 
Torino e dal Monte del Pa¬ 
schi, anche loro azionisti 
della Sogesl? I neo assunti 
hanno — su questo ci sono 
pochi dubbi — un «padrino» 
politico I maligni sostengo¬ 
no che sla Ravidà 

Siverio Lodato 


Il cardinale di Torino: 
«liberate Marco Fiora» 

TORINO — «C’e un bimbo rapito che ha il diritto di vivere la 
Pasqua nella sua casa, supplico quanti sono responsabili di 
questa situazione angosciosa di ascoltare 1 Invito non degli 
uomini, ma di Cristo risorto perché sappiano essere anche 
loro degni del mistero pasquale, restituendo alla feliciti della 
vita una creatura innocente» Questo l’appello che l'arcivesco¬ 
vo di Torino, cardinale Anastasio Ballestrero, ha rivolto ai 
rapitori del bimbo torinese Marco Fiora, di sette anni II cardi¬ 
nale Ballestrero, secondo quanto riferito da Piera Fiora, ma¬ 
dre del bimbo rapito, aveva gli inviato nelle scorse settimane 
una lettera alle suore della scuola frequentata da Marco In 
essa l'arcivescovo esprimeva il suo dolore e la sua partecipa¬ 
zione al dramma dei genitori del piccolo Piera Fiora ha inol¬ 
tre precisato che l'appello i una «iniziativa personale del car¬ 
dinale, non sollecitata- Marco Fiora fu sequestrato la matti¬ 
na del 2 marzo scarso mentre stava lasciando in auto, con il 
padre Gianfranco e la madre, la sua abitazione, in strada 
Cartman, sulla collina torinese I genitori ingaggiarono con i 
banditi una furiosa, ma inutile colluttazione che provocò loro 
ferite e contusioni La prima e, per ora, unica richiesta di 
riscatto è alata di S miliardi una cifra spropositata per una 
famiglia che vive sui proventi di un garage gestito dal padre 
del bimbo, e di una panetteria, di cui si occupa la madre 





> Marco Fiora, il bimbo ancora in mano ai 


Per un confronto aperto con altrettanti amministratori italiani 

A Bologna undici sindaci Usa 

Sarà un incontro di lavoro sui problemi del governo locale e i bisogni della gente - Una 
gran voglia di conoscersi, al di fuori di qualsiasi preclusione di natura politica 


Dalla noatra radaziona 

BOLOGNA Per risparmiare loro il rischio 
di una fulminante «sindrome di Stendhal» 
(lo shock da monumenti stonci che aggre¬ 
disce i cittadini de) nuovo mondo in visito 
a) vecchio) appena scesi dall aereo ìi porte 
ranno in visita alle moderne strutture della 
Fiera, per acclimatarli pian piano nel cen 
tro medievale e infine a palazzo d Accursio 
Sarà una visito sommaria di poche ore gii 
undici sindaci statunitensi in arrivo marte 
di a Bologna non hanno intenzione di fare i 
turisti «Vengono per lavorare e per lavo 
rar sodo» diceva ieri il loro collega Renzo 
Imbeni commentando il programma del 
convegno su II governo delle città negli 
Stati Uniti e in Italia promosso e orgamz 
zato da) Comune di Bologna assieme alla 
National league of cities, una specie di An 
ci d oltreoceano Un incontro che non ha 
precedenti se non in qualche scambio di 
visite cordiale ma diplomatico 
A Bologna invece «si lavorerà sodo» 
Quattro sessioni di studio e dibattito go 
verno locale e sviluppo economico bisogni 
e politiche sociali rapporti tra diversi bvel 
li amministrativi programmazione ternto 
naie e ambiente Per ciascuna questione 
due introduzioni (un sindaco amencano e 
uno italiano) e un dibattito *11 programma 
di lavoro chiarisce Imbeni l abbiamo de 
cno assieme lo scorso settembre a Firenze 
Ma non c è stato nessun problema siamo 


curiosi da entrambe le parti di conoscere, 
confrontare due sistemi cosi differenti ' 
Soprattutto per quanto riguarda il ruolo 1 
delie amministrazioni locali nello soilup 
po economico il rapporto tra puòòlico e 
privato le grandi questioni sociali i biso 
gni e i diritti dei cittadini » 

Da dove viene tutto questa voglia di co 
noscersi 9 «£ piu di un anno che lavoriamo 
a questo incontro » racconto Imbem che 
pochi giorni fa è tornato da un proficuo 
viaggio in Usa (a) seguito della mostra sui 
Caracci ospitato al Metropolitan di New 
York), e ha portato a casa la promessa di 
un gemellaggio tra Bologna e Saint Louis 
•Troppe volte a siamo incontrati sindaci 
italiani e americani solo per dirci come 
sarebbe bello poter discutere meglio sema 
formalità dei problemi che nonostante le 
differenze ci accomunano Ora finalmente 
si può fare » Grazie anche alla mediazione 
dell attivissima The Bridge Association, 
un gruppo di amencant residenti in Italia 
E stato il loro presidente, Edward James 
Grace a mettere in contatto il Comune di 
Bologna e la Lega delle città Usa «C è un 
grande desiderio di dialogo spiega tro le 
forze democratiche d Europa e d r America 
Soprattutto oggi che ci t onosctamo di me 
no » Come di meno*’ Nell era delle comu 
menzioni 9 tSembra un controsenso ma i 
grandi flussi di informazione non si preoc 
cupano di mettere «n contatto le esperien¬ 
ze di cht ha una reale conoscenza dei prò 
blemi grandi e piccoli della società » 


Cosi hanno deciso di vedersi di persona, 
undici sindaci Usa e altrettanti nostrani 
Da oltre Atlantico arriveranno i mayors di 
città medio grandi (da 400imla a un rodio 
ne di abitanti) Alcuni nomi evocano diver 
si miti americani come New Orleans Ne 
wport, St Louis aJtn meno noti forse li 
abbiamo orecchiati in qualche film di John 
Ford Topeka Modesto St José Phoenix 
e ancora Lancaster Macon, Portland St 
Paul Li aspettano a Bologna altrettanti 
colleghi italiani, i sindaci di Ancona Bari 
Brescia, Padova Palermo, Perugia, Savo¬ 
na, Scandicci, Sesto S Giovanni, Tonno e 
ovviamente Bologna 

Tre dei sindaci amencant sono donne, 
due sono di colore quattro sono i repubbli 
cani e setto i democratici Anche tra i sin 
daci italiani le collocazioni politiche sono 
diverse Ma ì sindaci Usa non hanno fatto 
nessuna obiezione ad incontrare anche col 
leghi comunisti La colorazione ideologica, 
spiega mr Grace è una questione seconda 
ria quando si tratta di governi locali «Pri 
ma di tutto vengono i problemi veri Qui a 
Bologna per esempio sentirete il racconto 
di mrs Peggy Afensinger uno signora di 
sessant anni sindaco di Modesto in Cali 
forma è repubblicana ma sta conducendo 
una battaglia feroce contro la speculazio 
ne edilizia che sottrae terra fertile all agri 
coltura* 

Michele Smargte.it 


Ordinanza del pretore. L’emittente reagisce: vogliono la nostra eliminazione totale 

«Oscurata» a Roma Telemontecarlo 


ROMA — Il pletore dirigente 
della settima a< zione della ca 
pitale — Vincenzo Placco — ha 
ordinato a Cariale 21 di non 
trasmettere piu nella zona di 
Roma i programmi di Tele 
montecarlo 1 emittente di prò 
prietà al 90 r f della brasiliana 
Rete Globo Canale 21 selovo 
lesse potrebbe trasmettere 
qualsiasi cosa purché non di 

f irovemenza Telemontecarlo 
nvece 1 emittente ha preferito 
mandate in onda 1 immagine 
fissa di un cartello che informa 
sulla decisione del pretore 
Placco 

La reazione di Tmc — da 
tempo sottoposta a una raffica 
di iniziative giudiziarie — è 
stata di una durezza inusitata 
«La eliminazione totale di Tmc 
è l obiettivo perseguita da quei 
le stesse emittenti (Canale 5 
Retequattro Italia 1) e associa 


rioni (Anti Frt) che dicono di 
battersi per la liberta di amen 
na. Detto che analogo rischio 
corrono tutte le altre emittenti 
estere Tmc aggiunge «Il prov 
vedimento del pretore si fonda 
sull argomento che la npetizio 
ne del segnale monegasco av 
viene senza la prevista autoriz 
zazione ministeriale Eppure 
' noi i abbiamo tempestivamen 
te richiesta e piu volte solleci 
tata perche il ministero delle 
Poste non la rilascia' 7 E perche 
le forze politiche che cosi solle 
citamente seppero intervenire 
in favore di Canale 5 Rete 
quattro e 1 tolta 1 nonsiadope . 
rano per garantire anche la so 
prawivenza delle emittenti 1 
estere'’» 

Lo sconcerto e la rabbia dei 
dirigenti di Tmc (e Rete Globo 
il concorrente piu temibile nei 
settore privato per il gruppo 


Berlusconi in trattative con 
Euro tv per costituire una so 
cietà comune) sono accresciuti 
dal fatto che in questi stessi 
giorni la Cassazione ha ncono 
aciuto lecite le trasmissioni in 
ambito nazionale deli emitten 
te (Tmc come stazione estera 
gode anche della «diretta.) e 
che altrettanto ha fatto il tribù 
naie di Lucca dissequestrando 
impianti sigillati dal pretore di 
Viareggio in entrambi i casi 
applicando proprio il famoso 
«decreto Berlusconi» che di 
fatto ha vanificato come reato 
la mancata concessione della 
autorizzazione ministeriale 
Rai — Con voto unanime il 
consiglio di amministrazione 
ha approvato una delibera che 
sanziona il voluminoso com ! 
plesso di nomine messe a punto l 
nei giorni scorsi dal direttore j 
generale Agnes ritenendoli 1 


conformi alle linee di «strutto 
razione aziendale che il consi 
gho ha indicato • Queste no 
mine — ha dichiarato Enrico 
Mendum consigliere designato 
dal Pei hanno messo fine alla 
lunga fase di vacanza di impor 
tantissime funzioni dirigenti 
nel corso della quale per troppi 
anni è stata bloccata qualsiasi 
mobilita del personale deter 
minando pericolose disfunzioni 
nell efficienza della Rai c nella 
quelita del suo rapporto col 
paese Tali fasi di stallo e di 
blocco non devono piu ripeter 
st Sempre piu appare necessa 
no che il consiglio approvi m 
tempi rapidi un piano di ri 
strutturazione complessiva 
dell azienda che le restituisca 
piena funzionalità capacita di 
stare sui mercato e una piu ma 
tura funzione di servizio pub 
blico* 


ROMA — Con accanto gli 
assessori regionali all Agri¬ 
coltura dell’Emilia Roma¬ 
gna, del Veneto e del Pie¬ 
monte Pandolfi ha annun¬ 
ciato ieri ai giornalisti e al 
rappresentanti del mondo 
agricolo il «piano d attacco, 
del ministero dell Agricoltu¬ 
ra contro l uso indiscrimina 
to di pesticidi e diserbanti il 
cui uso massiccio ha inqui¬ 
nato le falde, messo sotto ac¬ 
cusa gli acquedotti di vaste 
zone tritai la e lasciato mezzo 
milione di cittadini senza ac¬ 
qua potabile 

Una misura urgente II mi¬ 
nistero doveva prenderla ed 
ecco, allora, questo piano na¬ 
zionale di .fotta integrata, 
(lotta guidata piu lotta biolo¬ 
gica) In agricoltura con an¬ 
nesso un altro piano di ricer¬ 
ca al servtzlo delia lotta bio¬ 
logica Questo piano dovreb¬ 
be articolarsi nell’Impiego di 
duemila tecnici opportuna¬ 
mente formati, nella prepa¬ 
razione professionale degli 
agricoltori e nella gestione di 
dati e controllo del carico fl- 
tolatrlco sull’esempio di 
quanto ha già fatto la Regio¬ 
ne Emilia Romagna 

Che cosa si propone Pan¬ 
dolfi? La riduzione fino ai 50 
per cento dei livelli di utiliz¬ 
zazione dei fitofarmaci tn 
agricoltura attraverso un 
piano nazionale del costo di 
cento miliardi, da dividersi 
in tre, cinque anni L’uso di 
diserbanti e pesticidi sarà 
messo sotto controllo attra¬ 
verso il «quaderno di campa¬ 
gna* che ogni agricoltore do¬ 
vrà tenere 

•Fino ad oggi — ha detto 
Pandolfi — l’uso del fitofar¬ 
maci è stato assunto come 
male Imputabile al settore 
agricolo, Il quale, Invece, non 
fabbrica da s é I propri stru¬ 
menti chimici Non è nell’in¬ 
teresse del produttore invece 
— dice il ministro — «l’uso 
eccessivo di queste sostanze 
che producano l’effetto di 
creare ceppi di organismi 
sempre piu resistenti, oltre a 
rendere I prodotti alimentari 
tossici' Il consumo di fito- 


Il «piano d’attacco» del ministro 

Pandolfi, così 
dimezzeremo 
i pesticidi 

La biologia aiuterà a salvare ì raccolti usan¬ 
do meno veleni - 2000 tecnici, 100 miliardi 



Diventa legge 
decalogo Cee 
sull’ambiente 


farmaci nell’83 — ha conclu-4 
so Pandolfi — è stato pari a 
175mila tonnellate per un 
fatturato di circa tremila mi* 
nardi di lire » 

«L'iniziativa lanciata dal' 
ministro — ha dichiarato il 
vicepresidente della Corw 
(coltivatori, Massimo Bellet¬ 
ti, commentando la proposta, 

— coglie finalmente una. 
proposta da tempo avanzata 
dalfa nostra Confederazionci 1 
che è stata la prima, e l’unica 
organizzazione professlona-. 
le agricola Italiana, a denun¬ 
ciare 1 pericoli di abuso deb 
mezzi chimici In agricoltura, 
Pericoli — ha aggiunto Bel- 
lottl — che al sono accentua-* 
ti per l'assenza di adeguati, 
servizi alle imprese agricole, 
sottoposte alia pressione 1 
consumistica esercitata da< 
industrie e distributori me¬ 
diante propri Informatori 
scientifici» Bellottì ha anche» 
aggiunto che occorre dare 
una informazione ufficiale 
ai cittadini sulla reale situa-» 
zione delle acque potabili, 
fornire garanzie al consu¬ 
matori e superare, nel «cam-i 
po acqua», situazioni di, 
anarchia 

Più polemica la Lega Am* 1 
blente che giudica il piano dii 
Pandolfi in modo preoccu¬ 
pato «Si tratta infatti — dice* 

— di un Insieme raff&zzona-i 
to di buone Intenzioni, la cui, 
fattibilità è jegata a progetti 1 
che le singole Regioni pre-i 
senteranno di qui al 23 apri¬ 
le, giorno In cui il Clpe deci-' 
dera la ripartizione dei fondi , 
Il rischio — secondo la Lega 
Ambiente — è di privilegia-’ 
re, come in passato, le regio-, 
ni piu «attrezzate e di perpe¬ 
tuare perciò gli attuali squl-' 
libri» L iniziativa del mini-, 
stero risente — secondo gli 
ambientalisti — di una lm-i 
postazione approssimativa e. 
superficiale che non tiene 
conto della complessità e> 
dell'interdipendenza dei prò-, 
blemi sul tappeto e dell’Ina¬ 
deguatezza e Inefficienza) 
dell’Intervento delle Regioni, 
e dello Stato per una agrlcol- 1 
tura più moderna e pulita» t 

Mirella AcconciamtSM* 


ROMA — Centodue «direttive» della , 
Cee diventano legge dello Stato La Ca¬ 
mera ha Infatti approvato, In via defini¬ 
tiva, la «legge di recepimento» di queste 
direttive E ciò è stato reso possibile 
perché 11 gruppo comunista, «animato 
da spirito europeista e dal senso di re¬ 
sponsabilità nazionale» (ha detto Augu¬ 
sto Barbera) ha consentito che si utiliz¬ 
zasse questo spiraglio di «vita regolare» 
del governo CraxI, per far approvare un 
disegno di legge che porta nella legisla¬ 
zione italiana forti Innovazioni positi¬ 
ve 

Fra le «direttive» Cee recepite, le più 
rilevanti sono quelle concernenti 1 
grandi rischi industriali (direttiva Se- 
veso), Il contenuto di piombo nella ben¬ 
zina, la qualità delle acque destinate al 
consumo umano (così ponendo In di¬ 


scussione 11 recentissimo decreto del 
ministro Donat Cattln), la prevenzione 
della peste suina, la disciplina più rigo¬ 
rosa dell’uso degli additivi, la tutela del 
lavoratori daU’lnquinamento sonoro 

Alcune di queste «direttive» attende¬ 
vano 11 recepimento nella legislazione 
nazionale addirittura da) 1971 L’Iner¬ 
zia dei vari governi e 1 contrasti nelle 
mutevoll maggioranze avevano con¬ 
dotto l’Italia al non felice primato di 
paese al primo posto In Europa per le 
condanne subite dalla Corte di giustizia : 
europea per inadempienza agli obblighi ; 
comunitari 

In polemica con Donai Cattln non è 
solo la Cee, ma anche la Regione Lom¬ 
bardia «Non alzeremo la soglia di pota¬ 
bilità dell’acqua secondo I nuovi limiti i 
Indicati dal ministro della Sanità. Sia- I 


■CI 

IH. 


mo Interessati alla qualità dell'acquai 
potabile, non alla soglia di tossicità e la, 
nostra azione sarà mirata a ripristinare, 
la buona qualità dell’acqua In Lombar-' 
dia» Così U presidente della Giunta re-* 
gionale lombarda, il de Giuseppe Guz-t 
zettl, ha replicato all’ordinanza di Do», 
nat Cattln In attesa di incontrarsi lune¬ 
dì prossimo con I rappresentanti delle* 
regioni padane Interessate al problema: 
inquinamento da diserbanti , 

Nonostante le ordinanze di Donat, 
Cattln l’emergenza acqua continua e il 
numero del comuni che devono far rl- j 
corso alle autobotti si allunga Ieri uni 
altro comune del Vercellese si è aggtun-* 
to alla lista, è quello di Pezzana (1500* 
abitanti) la cui acqua è risulta avvele¬ 
nata dal bentazone. < 


•LSAWLLà Ol MATWtUA (SA) 

Sc.V !» Co»««J Te 0828/984043 

ALESSANDRI S.Mmt 

Te 0131 332969 

MUTO Gambe, r* futa 

«10575(22379 

ASTI Tc»aMtaM»d-R Ino 

te 0141 55265 

BOLOGNA Nepau o <» Marette»,» FI « C 
Te 051 566052 553260 
ONliCl» (Motti C* M» d Berlo!* 


CAMPGGAISO MobFcruo'.t ad*»ne 
Td 0874698396 
CANTO (COI Cav Auto a t 
Te 031 732077 

CANCAANABLOT (VC1 B»Wwu t 

Tet O 61*504 7 

CAMMA (MS) Cocci. Sergio A C «oc 
M05B5I561T6 

CASTEIUTTO 0 (MBA (AL) ARAR Cent o 
aHanofuor»! ada Te 0143,840235 
CATANIA Cent o fuori» ada dt A odiacono 


Gran bella cosa II lavoro. E gran bella cosa il viaggiare. 
Noi ti offriamo le soluzioni più giuste e più belle per fare 
una vita attiva e redditizia fino al sabato e una vita sporti¬ 
va e dinamica fino alla domenica. 
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E8R0 PATROl 2800 CC 4 Cll OIE 
SEI 3300 CC 6 Cll OIESEL AUTO¬ 
CARRI 

IVA 18% d spontb le In ptu vers o- 
n PATROL I p acere di lavorare 
Un grande amico nel tempo libero 
Insiancab le Pronto a soddisfare 
quats as! Vostra es genia 


EBRO PATROl 3300 CC 7 POSTI 
DIESEL 6 CIL STATION WAGON 

Quando alla propr a autovettura 
eh ed amo d pu la bellezza il gran¬ 
de comion la mass ma aff dabil tà il 
P acere della compagn a c ttà ma- 
re moni campagna un vero pace- 


EBRO VANETTE DIESEL 3000 CC 
BENZINA 1500 CC FURGONI FUR 
GONI FINESTRATI PULMINI 8 PO- 

Sono le r sposte tecnolog che e ra- 
z onai p u avanzate a probiem d la¬ 
voro Grand spaz interni raech us in 
piccol ngombr estero conlagaran- 
z a d ass stenza su tutto il terr tor o 
nazionale La sicurezza di un magaz 
z no ncamb n ttai a sempre al Vo¬ 
stro serv z o Se tutto questo non è 
prova d am c z a ' 


Te 018513 «645 

CfVa>ALC OC L «MULI VO) CtM OMOOI 
» te 0432 731376 
COSENZA O «mo Pe One A f gl % 1 
Tel 0984 33965 35207 
CREMONA Neg T o Gvtnn* 

Te 0377 35257 
FMINZC Cernitila,«5 Antomo 
Te 055.5 6 2 572560 
nUMI VINATO |BN) 4 wger » 


I Rno Te 0543 T41374 
■•OLA (BOI Stai Co»»» 
Te 0542 33 38 


Te 07*963894 

LORI («AD (cede Ca, » 

le 0371/53690 53564 

MALUSATI (CO) Molo/ lecco ine <*f 

OtoH Tel 0341 6826 7 7 

MANTOVA Au om*nto » Cen! o Fuori», ACM 

T* 017U323970 

MESSINA Ajtouxxt di SaNtnme 8 

Te 090/42909 

MLANO Nwom Auto» «et02 7388395 
MILANO Sync 0 ca di u D Mae* 


MONTEFONTI MPtNO (AV) A orna» o CG 
Re a 4 C le 0825/68 64 
NAPOLI cen o Meridionale lo, 

Te 08 6 1 07 

NOVARA Au o/ett Tel0371 458155 
Los i* Matieo te 0784 37222 

2290 9 C " 0>es:,e 5 T«- 091 228289- 

PARMA Tedeschi Venerando 
Tel 0621/9600) 

PAVIA Gvagf 5 Matteo » Re Oomeweo 

Tet03B2 24030 

PtBUOIA Perugia Mo or 3 » 

Te>OT6f)53T»6 

PISANO ao«nn Gimmo 

Te 0721/21223 

PM41ARA AutOPDPon AtVul/o ir t 
Tel 085/23)27 

PIAMO ORNO IBS) AutomoK»» 0 P 

Mo»c«r* Ter 0364 *5088 
BAVCNNA Au arene»»* Bavero* 

Te! 05«4 36370 

MOGIOCALABMA Biette» Auto» 

Tei 0965/906 78 
BCOanilMUA SvvCar* 

te 0522 3960 

MMIM If 0) ng Bruno Ve noceti» » n A 
e 054 740 05 

ROMA BocceaA 4» Tel 06*743484 
ROVtOO Zanett G*v gm» 


Tel047 8 180 

SANVENOEMtANOiTV) GanomAuo»ne 

Tel 0438/40718 41344 5 

SAVONA 0*t RDMCcn t» Te 019*05822 

SCSSA ALMUNCA (Ct) F b 0. Paolo 4 C 

»*» Tel 0623/938698 

ANNA Au o»a»one Mon «ceno 

Te 0577 47145 

TOJWO Au o» ansar T«tOI J 890546 
TNCNTO Tecnoau o 0> Orimouier 
Tet 0461/913291 

TTCVtGUO (BQ) t e*g»g Fuoratteij* 

Tei 0363/4 072 

**"*** r* *’* c * 5 033? »«390 

VfNONA Centro Fuor »i «da u> Beducco 
Te 045/582444 

VICENZA A Renna Americana Vicenza »43a 
Te 0444 563 0 
VIGEVANO (PV) Au 0 n * 

Te 038 87 63 


CAR and SEA„ 

Distributore per l’Italia 

20092 CINISELLO BALSAMO Viale Bnanza 95 Tel 02/6121851 5 

















«CHINO * Un momento doi livori dill'Auimbln dal popolo 

Ora a Pechino 
si riaccende 
la lotta politica 

Il presidente dell’Assemblea del popolo Peng Zhen attacca nuo¬ 
vamente Hu Yaobang e mette in guardia verso «i troppo giovani» 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Tira aria di battaglia politica \ 
dura da qui al congresso del Partito comu¬ 
nista cinese, che si svolgerà In ottobre (o 
«nel secondo semestre dell'anno», secondo 
la più recente delle mrmulaslonl, che pare 
suggerire l'eventualità che sla spoetato più 
In la). Tutto lo storto di presentazione ver- 
so l'esterno del lavori dell'Assemblea del 

S io — primo grande appun tàmen to po• 

• dopo le dimissioni di Hu Yaobang In 
gennaio — al era concentrato nei dare 
un'Immagine di stabilità e di continuità 
della scelta rlformatrlce, di un raggiunto 
•modus vivandi» dopo la crisi di mulo an¬ 
no Ma altri segni Indicano che le cose non 
sono poi così lisce 

I lavori dell'Assemblea si erano aperti il 
85 maro con la sorpresa della presenza di 
Hu Ya ‘bang alla presidenza. Alla prima 
delle numerose confertnse stampa un vi¬ 
ce-premier (Yao YlUn) a ve va espresso i'au- 
spialo che ti u econtlnuasse a dare 11 pro¬ 
prio contributo » E la formula era stata poi 
ripresa da altre personali ti autorevoli, co¬ 
me Il vicepresidente dell'assemblea politi¬ 
co-consultiva Pel Xlaotong, anche se era 
saltata dalla pur quasi Integrale trasmis¬ 
sione di queste conferenze In tv Alcuni di 
questi Incontri con la stampa anzi sembra¬ 
vano essere stati concepiti solo per fornire 
lo stesso messaggio rassicurante »L 'eserci¬ 
to non ha nulla a che vedere con le dimis¬ 
sioni di Hu Yaobang», aveva detto U vice¬ 
capo di stato maggiore Xu Xln, «la lotta 
contro II liberalismo borghese non tocca In 
alcun modo 11 processo legislativo», aveva 
ribattuto U vice-presidente della commis¬ 
sione Affari legislativi Qu Angran, e così 
via 

Ma I toni sono stati diversi nell'ultimo di 
questi Incontri con la stampa, quello del 

e'dente dell'assemblea del popolo Peng 
, ristretto al soli giornali di Hong 
Kong e di Macao Lvttan taclnquenne 
Peng, uno del più autorevoli •leaders stori¬ 
ci» del Pcc, è stato assai più duro sul caso 
Hu Ha detto che l'ex segretario del partito 
era stato dimesso «non solo perché ha sba¬ 
gliato sulla questione del combattere il li¬ 
beralismo borghese» (cioè «non solo» per¬ 
ché, come era stato sostenuto pubblica¬ 
mente slnora, avrebbe mostrato « debolez¬ 
za* nel confronti del 'liberaleggianti»), ma 
anche perché «non sempre ha aderito al 
quattro principi fondamentali» Il che, ed è 
la prima volta che viene così autorevol¬ 
mente affermata una cosa dei genere, si¬ 
gnifica che Hu Yaobang è accusato «anche 
di non aver sostenuto sempre la scelta so¬ 
cialista (primo principio), o la dittatura del 
proletariato (secondo principio), o la dire¬ 


zione assoluta eia parte del Partito comu¬ 
nista (terzo principio), o l'adesione al mar- 
xtsmo-lenlnlsmo-maopenslero (quarto 
principio) DI più nel negare una propria 
candidatura al comitato permanente del¬ 
l'Ufficio politico (l'organismo che riunisce 
attualmente 1 5 massimi dirigenti del pae¬ 
se I * vecchi* Deng Xlaoplng, Chen Yun e 
LI Xlannlan e I «giovani» Zhao Zyang e II 
dimissionarlo Hu Yaobang), Peng Zheng, 


Brevi 


Incontro Pcl-Pcu« 

POMA — K irw\* Brytani <M Cc (taf Pcu* • vKaraapnaebil* dilli aanona 
••tiri ai I incontr ilo t«r» nella «atta M Pei con Giorgio Nipotino Anton» 
Subbi a Minimo Mieucci Biplani a Roma iu invito òtN Inuminomi* 
tocIaiuti II «■ incontrilo nei giorni «corsi con il ministro dagli Ettari iiraelia 
no Shimon Para» Durante il cor di aia colloquio tr* I *apon*nt# dai Pcut a i 
rappraaentanti dal Pei a A procaduto a un approfondito acambio di opinioni * 
valutario™ sulla compitila tituation* m*d«ori*nt*l* m parttcoiara sulla poati 
bilitl di compiar* pai» concreti vano la Confar anzi intarnazrenat* sul Madre 
Orienta A quatta proiptttiva A legno I avviamento a eduzione di pan parta 
dei problemi della ragion* medi orientala a in parpedart quelli dai diritto 
alt autodeterminazione dal popolo Palestine sa a dal dritto alia sicurezza di 
Iviaia a di tutti gli Stati dalla ragiona 

Barcellona, esploda autobomba 

BARCELLONA — Una bomba probabilmente nascosta in un automobile A 
esplosa lari ■ Barcellona davanti a una succursale dalla banca francata «Cred t 
Lvonnais» L esplosione avvenuta verso le 22 40 ha parzlafmmt# distrutto 
I edificio dove hi sad* li bmci e appiccato il fuoco a una quindicina di veicoli 
li 2 aprila tempra a Barcellona un attentato con autobomba rivendcato 
dall Eti militar* aveva «usato la morta di una persona a il ferimento di sei 

Due morti a Rio In Incidenti per uno sciopero 

RIO DE JANEIRO — Par uno sciopero bianco da* macchinisti di Rio che ha 
bloccato t treni euburbeni una mandaste*ione dagli utenti A degenerata in 
incidami coi bilancio di due morti e 60 feriti gravi fi* I dimostrami 

Otto morti In un'esplosione in Pakistan 

ISLAMABAD — Almeno otto persona sono morte ad altre 38 sono rimasta 
fama tn un esplolione in un marcato alla par fina di Rawalpindi nel Pakistan 
settentrionale I esplolione h# fatto numerosa vittima tra i commercianti ed i 
clienti dai mercato 

Strasburgo condanna Pinochet 

STRASBURGO — A 48 or* dall* visite del Papi in Cile il Parlamento europeo 
ha approvato ieri una rtioluzlon* di condanna al regime cileno di Pinochet 
chiedendo il ripristino daila iageiitA democratica 


Nostro servizio 

PARIGI — La legge quin¬ 
quennale di programmazio 
ne militare (1987 1991) de¬ 
stinata alla modernizzazione 
delle tecnologie belliche 
strategiche e convenzionali 
con la colossale spesa di 500 
miliardi di franchi (centomi¬ 
la miliardi di lire) è stata ap¬ 
provata a notte inoltrata da 
una maggioranza compren¬ 
dente i socialisti, I gollisti, 1 
glscardianl e I neofascisti j 
Solo l 35 deputati comunisti i 
hanno votato contro ed è sta¬ 
to lo stesso segretario gene¬ 
rale Georges Marchais a 
spiegare il rifiuto del Pcf 
Per 1 comunisti che nella 
primavera del 1977 avevano 
Incluso nel programma co¬ 
mune ancora in vigore 1 ade 
sione alla forza nucleare dis¬ 
suasiva e che piu lardi al go¬ 
verno, avevano approvato la 
legge di programmazione 
militare del ministro sociali¬ 
sta alia Difesa Charles Her- 
nu, sè trattato — dicono I 
commentatori — di una 
svolta Per il primo ministro 
Chlrac 11 voto massiccio In 
favore della programmazio¬ 
ne militare è stato il riflesso 


l’Unità - DAL MONDO 


INTERNAZIONALE SOCIALISTA 


VENERDÌ 
IO APRILE 19B? 


Si sono chiusi ieri a Roma i lavori dei consiglio 


Peres incontrerà Shevardnadze? 

Umidì passi avanti per il Medio Oriente 

Rivelazioni del Gerusalem Post - Il ministro israeliano: «Si sono aperte possibilità di cui non ero consapevole» • Ma Shamir parla di 
«follia» - La conferenza stampa di Brandt • Approvate risoluzioni su Guatemala, Cile, Paraguay, Salvaaor - Nuovo incontro a Parigi 


ROMA — Lo Sheraton ha ri¬ 
preso da Ieri pomeriggio 11 
volto di sempre piloti, ho¬ 
stess e uomini d’affari di tut¬ 
te le nazionalità hanno preso 
li posto di delegati, diploma¬ 
tici e uomini di governo che 
avevano riempito sale e cor¬ 
ridoi dell’albergo romano 

P er Passise del consiglio del- 
Internazlonale socialista, 
che ha chiuso Ieri I suoi lavo¬ 
ri con una conferenza stam¬ 
pa del suo presidente Willy 
Brandt. 

Davanti a duecento gior¬ 
nalisti e fotoreporter (un nu¬ 
mero addirittura superiore a 
quello dei delegati del 47 par¬ 
titi socialisti Invitati) Brandt 
ha ricordato quali erano l te¬ 
mi del consiglio Medio 
Oriente, Innanzitutto, ma 
anche disarmo (e su que¬ 
st'argomento 11 consiglio ha 
approvato un Importante 
documento), diritti umani e 
apartheid E ha Illustrato le 
risoluzioni approvate dal 
consiglio sul Cile, il Para¬ 
guay, il Guatemala e 11 Sal¬ 
vador 

Ma è stato certo quello del 
Medio Oriente 11 tema che 
maggiormente ha focalizza¬ 
to 1 attenzione e le aspettati¬ 


ve degli osservatori interna¬ 
zionali Aspettative forse 
gonfiate oltre misura, anche 
a causa della presenza di due 
•osservatori» palestinesi e 
soprattutto, di due «inviati» 
del Pcus, Karen Rutena e 
Alexander Zotov, del diparti¬ 
mento Internazionale del 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista sovietico Un 
Incontro che ha visto tutti 
intorno allo stesso tavolo, e 
che poi si è ripetuto nella sui¬ 
te di Peres con 1 soli sovietici 
Ma che cosa hanno porta¬ 
to a casa le due delegazioni? 
La risposta, da parte Israe¬ 
liana, giunge direttamente 
da Tel Aviv, dove Peres è 
rientrato ieri pomeriggio 
All’aeroporto «Ben Gurlon», 
al giornalisti che lo Intervi¬ 
stavano, Il ministro degli 
Esteri israeliano ha detto 
•Torno Incoraggiato dalla 
possibilità di giungere a un 
negoziato diretto tra Israele 
e I paesi arabi, senza che for¬ 
ze internazionali, tra le quali 
rUrss, cerchino di imporre 
soluzioni A Roma si sono 
aperte possibilità di cui non 
ero consapevole» 

Ma allora, che cosa si sono 
detti Peres e 1 due inviati so¬ 
vietici nelle tre ore di collo¬ 



qui serrati In sintesi, per 
giungere alla convocazione 
di una conferenza di pace 
per il Medio Oriente, Peres 
ha ribadito che I Urss «deve 
prima ristabilire rapporti di¬ 
plomatici con Israele* Ma 
sono anche altre le condizio¬ 
ni prioritarie di Gerusalem¬ 
me libero espatrio degli 
ebrei sovietici, definizione di 
chi rappresenterà alla confe¬ 
renza 1 palestinesi, mandato 
e durata della conferenza 
stessa. «II problema degli 
ebrei sovietici è per noi della 
più grande importanza», ha 
detto Peres, che a Roma, In¬ 
contrando Ieri Spadolini e , 
Andreottl, aveva tuttavia ri- 
conosciuto che da parte del- 
l’Urss «sono stati compiuti 
passi, anche se modesti, In 
particolare in materia di 
emigrazione ebraica dall’U¬ 
nione Sovietica» 

Qualcosa sembra muover¬ 
si, dunque Qualche conces¬ 
sione I due «inviati» di Gor- 
baciov l’avrebbero fatta In¬ 
tanto una delegazione con¬ 
solare sovietica si recherà 
nelle prossime settimane (la 
data e ancora Incerta) a Tel 
Aviv, per la definizione di al¬ 
cune questioni legate a tesori 


d’arte, patrimoni delia chie¬ 
se russe proprietà sovietiche 
In Israele Poi, ma la notizia 
non ha avuto finora confer¬ 
me, potrebbe finalmente es¬ 
serci Il tanto atteso incontro 
fra Peres e li ministro degli 
Esteri sovietico Eduard Sco¬ 
varci nadze (lo rivelava Ieri 11 
Oerusalem Post) Resta 
aperta, Invece, la questione 
della rappresentanza pale- ! 
stlnese alla conferenza 
Com’è noto alla commissio¬ 
ne Medio Oriente in seno at- 
ITnternazionale socialista 
avevano preso parte, «Invita¬ 
ti a titolo personale», due pa¬ 
lestinesi, Hanna Siniora e 
Falz Abu Rahme 1 due os¬ 
servatori vengono comune¬ 
mente definiti «vicini al- 
l’Olp» Ma Ieri, Il responsabi¬ 
le dell'ufficio di rappresen¬ 
tanza dell’Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina In Italia, Nemer Ham- 
mad, ha messo l puntini sul¬ 
le «1» «I colloqui sulla que¬ 
stione arabo-israeliana sa¬ 
rebbero stati molto più utili 
se alla riunione di Roma fos¬ 
se stata Invitata anche l’Olp, 
senza 11 cui riconoscimento 
non c'è soluzione politica nel 
Medio Oriente* 


A muovere ancora di più le 
acque, si aggiunge poi la dif¬ 
ficile convivenza fra laburi¬ 
sti e liberali nella coalizione 
di governo Israeliana Yi- 
izhak Shamir, primo mini¬ 
stro conservatore, senza 
mezzi termini ha definito 
•folle» l'idea della conferenza 
che tanto preme a Peres. 
Parlando a un convegno di 
giovani del partito liberale a 
Tel Aviv, Shamir ha detto 
che «Israele rischierà di esse¬ 
re espulso dalla Clsglorda- 
nia, Gaza e Gerusalemme» se 
accetterà di partecipare alia 
conferenza Internazionale. 
«Non si può giocare con 11 de¬ 
stino di un popolo — ha det¬ 
to il primo ministro — Se 
Peres è convinto che si debba 
andare a Canossa, deve ri¬ 
volgersi alla nazione» 

Tutto dunque (anche I pic¬ 
coli passi fatti a Roma) è rin¬ 
viato a Parigi, dove la com¬ 
missione sul Medio Oriente 
(che non aveva approvato ie¬ 
ri nessuna risoluzione, pro¬ 
prio per lasciare aperta ogni 
possibilità di dialogo) torne¬ 
rà a riunirsi 11 1B giugno 
prossimo 

Franco Oi Mara 


che per la sua carica è U più autorevole 
dopo questi cinque, ha avanzato una sorta 
di »veto» su chi dovrà entrarne a far parte, 
accanto al •vecchi» anche del « giovani », ha 
detto, ma «non troppo giovani», perché si 
tratta di un lavoro troppo complesso che 
richiede molta esperienza. •Vecchio• e •gio¬ 
vane• sono ovviamente concetti relativi 
Oli attuali svecchi» sono ottantactnquennl, 
gli attuali •giovani» sono settantenni, quel¬ 
li di cui un anno fa si parlava come del 
«successori», gli Hu QUI, I LI Peng, l Qlao 
Shl sono clnquantaclnquennl o sessanten¬ 
ni Con quali •troppo giovani» ce l'ha Peng 
Zheng? 

Lo si vedrà al congresso, che oltre a ra¬ 
tificare la sostituzione di Hu al vertice del 
partito dovrà anche Indicare una succes¬ 
sione olla testa del governo a Zhao che ora 
ricopre ad Interim entrambe le cariche Ma 
tutto sembra Indicare che da lì ad allora cl 
sarà ancora battaglia e che l'esito di essa 
aia fuft'a/tno che scontato 

Eppure, dopo 1 momenti di tensione e 
l'atmosfera pesante di fine gennaio e di 
febbraio, le ultime settimane sembravano 
aver introdotto un clima più disteso, all’in¬ 
segna di una specie di •gentlemen's agree¬ 
ment» teso a non far precipitare nello scon¬ 
tro aperto II dibattito politico In Assem¬ 
blea si erano sentite per la prima volta 
molte critiche alla politica economica del 
governo di Zhao Ma un Zhao Zlyang sorri¬ 
dentissimo e spiritoso, dall’aria molto si¬ 
cura di sé, aveva spiegato ai delegati di 
Hong Kong e di Macao che non dovevano 
nutrire alcuna preoccupazione per la cam- 



URSS 


Mosca passa al contrattacco 
«A Washigton ci spiano così» 

Mostrati alla stampa microfoni e interi sistemi d’ascolto provenienti dall’ambascia¬ 
ta sovietica in Usa - A chi serve la «spiomania» dilagante in entrambi i paesi? 


Dal nostro corriapondsnta ascolto, centraline mlnlatu- strano nella scelta di tenere 

MOSCA — Cinque marlnes rizzate scoperte («alcune, ha questa conferenza stampa 

americani, fino a qualche detto Mtroshkin, pochi glor- proprio oggi Semplicemente 

mese fa di guardia all’amba- ni fa») nella sede dell’amba- sono le circostanze che cl 


mese fa di guardia all’amba- ni fa») nella sede dell’amba¬ 
sciata Usa, sono stati sedotti sciata sovietica a Washln- 
da fascinose spie sovietiche? gton. In quella della rappre- 
Il nuovo edificio dell’amba- sentanza all’Onu, a New 
sciata americana a Mosca è York, nelle case private dei 
stato riempito da apparec- diplomatici sovietici, nel 
chlature elettroniche d'a- consolato di 8an Francisco, 
scolto? Il Cremlino replica In perfino nella dacia di Wa- I 


strano nella scelta di tenere americana — ma voi potete 
questa conferenza stampa forse negare che fate altret- 
propriooggl Semplicemente tanto risponda si o no, per 
sono le circostanze che cl favore» Domanda difficile, 


hanno costretto» Come dire alla quale PJadlscev ha pre¬ 
che a Mosca avrebbero vo- ferito rispondere con un eia- 
lentlerl fatto a meno di que- borato giro di parole che non 
sta mesFlnscena abbastanza smentiva nulla e non affer- 


* ca f* SS? 1 * ?! sU mesFlnscena abbastanza smentiva nulla e non affer- 
SKSKS' c i. spettacolare se non fossero mava altro che 11 sospetto - 

reflnoneUa^acU»di w£ statl tlral1 per 1 capc111 Cosl p " allr0 P |uUosl ° fondato - 
shinRton dove il persona". - ha rilevato Ironicamente che questa nuova cndau di 
sovietico e le (amleHe verino ppldlsccv - > a «degnata rea- .splonomanla. che al è crea- 


MOSCA — Alcuni microfoni prelavati dall ambasciata sovieti¬ 
ca a Washington Erano murati nella parati 


contropiede Ieri 11 portavoce shlngton dove 11 personale p ", r " _ 
del ministero degli Esteri sovietico e le famiglie vanno ,a Sdegnata rea- 

Pjadlscev e 11 responsabile a trascorrere I loro fine setti- , pretorio di Stato 

del servizi di sicurezza Miro- mana. Shultz (che ha accusato 

shkln hanno mostrato In gergo calcistico sarebbe "Urss di aver «violato il terrl- 

un’lntera esposizione di mi- 1 a 1 ma Mlroshkln ha detto tor *o sovrano degli Statl 

crofonl, antenne, sistemi di subito che «non c’è niente di Uniti* — nella fattispecie 


zlone del segretario di Stato ta negli Statl Uniti, serva a 
Shultz (che ha accusato qualcuno per «rendere ptfi 
l’Urss di aver «violato il terrl- difficile U dialogo sulle que- 
torio sovrano degli Stati stloni più importanti» 

Uniti* — nella fattispecie Del resto 11 carattere artl- 
l'ambasciata Usa a Mosca — noioso di questa nuova sto- 
mentre gli Stati Uniti «non Ha di spie, con l piccanti tn- 


splegato che «fa roba di sinistra (l'Ideologia 
e I metodi della •vecchia guardia» maoista) 
non ha mercato In Cina, perché II popolo è 
contrarlo». Il consigliere di Stato uumu 
aveva difeso a spada tratta la scelta con¬ 
troversa di Istituire le zone economiche 
speciali, citando I grandi successi di Shen- 
zhen, al confine con Hong Kong II mini¬ 
stro della Cultura Wang Meng, uno del 
massimi esponenti della » letteratura di de¬ 
nuncia», che veniva considerato spacciato 
quando la campagna contro II •liberalismo 
borghese» era sembrata estendersi al com¬ 
plesso degli ambienti letterari, è tranquillo 
al suo posto E scrittori audaci comezhang 
Xianltang che su queste colonne avevamo 
definito come una sorta di »Solzenvtsln ci¬ 
nese» e Feng Jtcai di cui I nostri lettori for¬ 
se ricordano il racconto sul •distintivo di 
Mao• che abbiamo pubblicato In settem¬ 
bre, entrambi deputati all’Assemblea del 
popolo, hanno continuato In questi giorni 
a rilasciare Interviste a tutto spiano, am¬ 
piamente ripresi dalle fonti di informazio¬ 
ne ufficiali Persino uno dei tre soli espulsi 
In febbraio dal partito, l’astro fisico Fang 
Llzhl, questa sorta di »Sakharov cinese», e 
volato In Inghilterra — pare su decisione 
diretta del premier Zhao — per partecipare 
ad un convegno scientifico 

Siegmund Ginzbtrg 


Nato sarà U generale John R Galvin 
La conferma è del ministro degli Esteri 
Giulio Andreottl che Ieri ha risposto ad 
una lettera del presidente del senatori 


” crofonl, antenne, sistemi di I subito che «non c'è niente di Uniti* — nella fattispecie Del resto li carattere artl- 

l'ambasciata Usa a Mosca — flcloso di questa nuova sto- 

... . , .... . . ■■■ . . mentre gli Stati Uniti «non Ha di spie, con 1 piccanti tn- 

hanno neppure sfiorato gredlentl di sesso a renderla 

NATA l’ambasciata dell’Urss a Wa- ancora più fruibile per 11 

I V shlngton»), «partendo da una grande pubblico del rotocal- 

' premessa che non ha nulla chi, trapela dallo smaccato 

in comune con la verità, ri- Intervento personale del pre- 

I _ & I ___ __ _ . * __ sulta falsa nel suo insieme* siderite Reagan e dello stesso 

Ufi y/TC|lf»fiyV QflIDnPQTIA Quasi un sillogismo, con segretario di Stato Shultz O, 

A Ull AlllVl IVilIlvA cui il rappresentante sovletl- forse, c’è qualcuno disposto 

' co ritorce pari pari, l’accusa a credere che li presidente 

, J _ __ X 1 - 11^ A 11 A _ I giornalisti americani pre- degli Stati Uniti non sappia 

IflQAA Q|1 T flPII f\ l||jQ ATfQ senti in forze alla conferenza come lavorano 1 suol servizi 

LlliliméllUv Uvll f lBI vH l llill hanno Incassato II colpo con segreti? Se fosse davvero co- 

qualche difficoltà, ma con si l cittadini americani 

un discreto senso dell’umo- avrebbero altre buone raglo- 

Statl Uniti è l’uomo, cioè, che conduce la richiesta di una scelta «adeguata alla rlsmo Uno di loro ha chiesto ni, oltre l’Irangate, per 

le operazioni militari con ('Honduras nuova fase del rapporti Internazionali a Mlroshkln «Che ne dice, la preoccuparsi PJadlscev ha 

per esercitare una pressione politico- Una fase che offre nuove possibilità di tecnologia che avete trovato ovviamente calcato l toni su 

militare contro 11 Nicaragua E anche affrontare I problemi della sicurezza è migliore o peggiore della questo punto «A chi serve 

per questo che Ugo Pecchlol! scriveva nel quadro di un positivo sviluppo delle vostra?* Mlroshkln non si è questa nuova campagna di 

ad Andreottl che questa nomina po- trattative Est-Ovest* scomposto «Stia certo che la splonomanla dipinta di antl- 


Sarà Galvin, un «falco» americano, 
il nuovo comandante dell’Alleanza 


ROMA — È confermato 11 successore Statl Uniti è l’uomo, cioè, che conduce la richiesta di una scelta «adeguata alla 

di Bernard W Rogers al comando della le operazioni militari con ('Honduras nuova fase del rapporti Internazionali 

Nato sarà II generale John R Galvin per esercitare una pressione politico- Una fase che offre nuove possibilità di 

La conferma è del ministro degl) Esteri militare contro 11 Nicaragua E anche affrontare I problemi della sicurezza 


militare contro 11 Nicaragua È anche affrontare 1 problemi 
per questo che Ugo Pecchloll scriveva nel quadro di un positi 
ad Andreottl che questa nomina po- trattative Est-Ovest» 


una lettera del presidente del senatori ad Andreottl che questa nomina po- trattative Est-Ovest* scomposto «Stia certo che la splonomanla dipinta di anti¬ 

comunisti Ugo Pecchloll Andreottl in- trebbe provocare «ripercussioni negati- a queste considerazioni e preoccupa- stiamo esaminando con la sovletlsmo? La risposta è 
forma, dunque, che la nomina «è stata ve sia nelle relazioni Interalleate, sta In ztonl si oppone, ora, la nomina di Gal- massima attenzione» Ma l evidente Nella faccenda 

approvata dal competente Comitato rapporto all’esigenza generale di favo- V |n, un .falco» dell’amministrazione colleglli occidentali (è sceso hanno Inzuppato 11 pane le 

Plano Difesa della Nato II 26 febbraio, [ lrc un P° s t,vo » v, iuppo dei quadro in- americana che, si dice, nutra scarsa In campo anche ti corrlspon- forze estremiste dell’ala ml- 

con l'assenso di tutti 1 Paesi membri ter " az ‘° na ‘ e * „.. a # comprensione per l’Europa, l suol prò- dente della tv svedese chle- litartstìca del gruppi dtrl- 

partecipanti alla struttura militare al- n» b,eml - lesue ragioni C’è, infine, questo dendo ai due portavoce so- genti americani Quelle forre 

leata, preventivamente informati» £ è una ?deell altrlSi del’ dato ne & atlvo dell’acquiescenza del- .. --- 

Non è una buona notizia II generale fallato Ed era laquestioneche solleva- 1 Europa e dell'Italia al fatto che 11 co- 

nniuin infatti na, eretto un .fai. . - . ' .. manflAnl» fiimr»rTin n»hha 


Galvin infatti, è noto per essere un «fai- ya fra le altre, Ugo Pecchloll sollecitan¬ 
te» legato al segretario delia Difesa Usa jj governo a compiere «adeguati In- nitense e designato dagli Usa Perché? 

Caspar Welnberger II generale — che terventi al fine di partecipare — a pari- Risponde Andreottl che così deve esse- 

succederà a Rogers II l fl luglio — attuai- tà di diritti fra tutti gii Alleati — alla re perché gli Statl Uniti sono l più forti 

mente ha la sua base a Panama dove scelta del nuovo comandante supremo Con buona pace della pari dignità degli 

comanda 11 Southern Command degli della Nato in Europa» Era, In sostanza, alleati 


monda, te sifèrem o d ba 'essere", bihi " 
va, fra le altre, Ugo Pecchloll sollecttan- mandante supremo debba essere atatu- 


vleticl di spiegare la prove¬ 
nienza del circa 100 mlcrofo- 


forze estremiste dell’ala mi¬ 
litaristica del gruppi diri¬ 
genti americani Quelle for^e 
che sono Interessate al man¬ 
tenimento di una tensione. 


Caspar Welnberger II generale — che terventi al fine di partecipare — a parl- 
auccederà a Rogers II 1« luglio — attuai- tà di diritti fra tutti gli Alleati — alla 


ni recentemente trovati nel- di una atmosfera d’odio che 
l’ambasciata di Stoccolma a Impedisca normali relazioni 


comanda 11 Southern Command degli 


FRANCIA 


Armamenti, miliardi a valanga 

Approvata la legge quinquennale per la modernizzazione delle tecnologie belliche 


•di un largo consenso nazio¬ 
nale» 

Una buona aliquota del 
centomila miliardi andran¬ 
no su indicazione di Mitter¬ 
rand capo delle forze armate 
secondo la Costituzione alla 
modernizzazione della forza 
strategica nucleare Ma nes¬ 
sun settore delle forze arma¬ 
le come hanno voluto Chl¬ 
rac e 11 ministro della Difesa 
Glraud sarà tracurato La 
spesa in effetti servirà a fi¬ 
nanziare un altra ventina di 
progetti e tra questi li lancio 
della portaerei a propulsione 
atomica «Rlchelieu» (14 mi¬ 
liardi di franchi) la costru¬ 
zione del futuro aereo da 
combattimento (172 miliar¬ 
di) la progettazione e la rea¬ 
lizzazione di un nuovo carro 


armato pesante, la messa in 
servizio di un nuovo missile 
strategico «S-4» nel silos sot¬ 
terranei del Plateau d Al- 
blon, io sviluppo di armi chi¬ 
miche e cosi via Aggiunge¬ 
remo, a proposito di pro¬ 
grammazione, che li mini¬ 
stro della Difesa Intervista¬ 
to Ieri mattina dalla radio 
nazionale ha detto che la de¬ 
cisione della Francia di co¬ 
struire la bomba al neutrone 
potrebbe essere presa senza 
pubblicità senza dame noti¬ 
zia E alla domanda se que¬ 
sta decisione fosse già stata 
presa ha risposto «Se me lo 
permettete, preferisco la¬ 
sciarvi nel dubbio » 

In tema di programmazio¬ 
ne su cinque anni, insomma, 


c’è stata fusione tra 1 Idea 
Iniziale di Mitterrand di dare 
11 massimo Impulso all ar¬ 
mamento navale-stratcglco 
e le pressioni degli stati mag¬ 
giori delle altre armi secon¬ 
do 1 quali un accordo di ridu¬ 
zione degli arsenali nucleari 
strategici tra le due superpo¬ 
tenze lascerebbe 1 Europa al¬ 
la mercé della supremazia 
sovietica 

DI qui la globalità di que¬ 
sto plano di programmazio¬ 
ne militare e II suo favoloso 
costo nel momento In cui gli 
Stati Uniti e 1 Unione Sovie¬ 
tica riprendono il dialogo sul 
disarmo 

E a partire da questa si¬ 
tuazione Internazionale da 
essi giudicata favorevole a 


un rilancio della distensione, 
dall immenso spreco finan¬ 
ziarlo, «Intollerabile in tempi 
di crisi* rappresentato da 
questa legge, dalla necessità 
politica ai distinguersi dal 
socialisti e di rompere «que¬ 
sto finto consenso nazionale» 
che l comunisti hanno deciso 
di votare contro la legge 
«senza compiere una svolta 
— ha spiegato Marchais — 
ma perche con questa legge 
quella che era una forza 
esclusivamente difensiva da 
noi sottoscritta è diventata 
una forza offensiva, aggres¬ 
siva non solo come appendi¬ 
ce della Nato ma come ab¬ 
bozzo della futura difesa eu¬ 
ropea» 

Augusto Pancaldi 


Mosca) non hanno rinuncia¬ 
to a porre altre domande in¬ 
sidiose «Ok, ammettiamo 
pure che questa roba sla 


N«ll undnfsimo anniversario della 
stomparsa dii compagno 

GIOVANNI ANGIOLINI 

la moglie e il figlio lo ricordano con 
dolort e affetto a patenti am ci e 
compagni t a tulli coloro chi lo c i 
nobberot in sua memoria sottoscri 
vono ptr / L/nitd 
Genova 10 aprile 1987 


Nel 5 e nel j anniversario della 
scomparsa dei compagni 

GIUSEPPE MAGG1NI 
ARDUINA BONTEMPI | 

In MtGGiM , 

i figl e i parenti tutti nel ricordarli , 
con immutato affetto e infinito rim 
pianto sottoscrivono ptr 1 bntid 
Genova 10 aprile 1987 j 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MIMMO CONDEM1 

i compagni della Sezione PCI Vica 
na lo ricordano con immutato af 
letto a quanti io conobbero In «ua 
memoria la Sezione «oHoacrive 
50 000 lire 

Napoli 10 aprile 1087 


tra Statl Uniti e Unione So¬ 
vietica» 

Giuliano China 


La famiglia Cuerisoli desidera rin 
graziarejxr 1 affettuosa assistenza 11 
dottor Ettore Perazzo Ringrazia 
inoltre! Amministrazione comunale 
di Sestri Levante t compagni e gl) 
amici per la stima e 1 affetto dimo¬ 
strati a 

GIORGIO 

Chiavan 10 aprite 1987 


Nel quarto anniversario della scorti 
parsa del compagno 

GIULIO ANSALDI 

la mogi e R nacon Vera Valentina e 
Ginnclaudio ricordandolo con molto 
affetto sottoscrivono mezzo milione 
per f Umtd 

Torino 10 apr le 1987 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 




, la Fiat non discute più 

Ma i tre sindacati rispondono divisi 

Interrotte le trattative - Lo scoglio è sempre lo stesso: l'organizzazione del lavoro, il diritto dei dipendenti a poter svolgere più man¬ 
sioni • Firn e Uilm pronte a sottoscrivere un accordo, respinto dalla Fiom - Garavini: riprendere il negoziato, senza pregiudiziali 


ROMA — Trattative Inter¬ 
rotte. Il negoziato tra la Fiat 
e 1 sindacati sul futuro del¬ 
l’Alfa è stato costretto al se¬ 
condo «stop*, dopo quello di 
quindici giorni fa. L’altra 
notte, nella sede della Con- 
ftndustrla, s’è ripetuto un 
copione già visto altre volte: 
11 colosso automobilistico ha 
detto di «noi anche alle ulti¬ 
me proposte sindacali sulla 
«rotazione». Ha rifiutato cioè 
la richiesta che t lavoratori 
dell’Alfa abbiano comunque 
garantito 11 diritto a cambia¬ 
re («ruotare», appunto) inca¬ 
richi e mansioni. Un diritto 
che fino a ieri era garantito 
ad Areae e Pomlgllano dal¬ 
l’accordo sul «gruppi di pro¬ 
duzione» (secondo 11 quale I 
dipendenti si «autogestiva¬ 
no» Il lavoro), che ora invece 
la Fiat vuole superare per 
tornare alla vecchia «catena 
di montaggio». 

SI è arrivati cosi alla para¬ 
lisi nella trattativa. Ma l’in- 
tranalgcnza della Fiat In 
qualche modo è riuscita a 
•far breccia» anche all’inter¬ 
no del sindacato. Per essere 
più chiari: non tutte e tre le 
organizzazioni del metal¬ 
meccanici si sono trovate 
concordi nel respingere 11 di¬ 
ktat dell’azienda (che all’ul¬ 
timo Incontro s’è presentata 
con una piccola «concessio¬ 
ne» — avrebbe permesso la 
•rotazione* solo al IO per cen¬ 


to del dipendenti Alfa — ma 
ha sostenuto che questa sua 
proposta era ultimativa: 
prendere o lasciare). La Fim- 
Clsl (attraverso II suo segre¬ 
tario generale, Morese) e la 
Ullm, hanno detto che loro 
avrebbero firmato 11 testo 
presentato dalla Fiat. Che. 
Insomma, avrebbero accet¬ 
tato l’estensione pari-pari 
del «modello Fiat» negli sta- 
I fallimenti di Arese e Poml¬ 
gllano. Questo perché a Firn 
e Ullm la «rotazione» non In¬ 
teressa più di tanto. Addirit¬ 
tura Angeletti, uno del se- 

S retarl Ullm, s’è lasciato an- 
are ad una non richiesta di¬ 
fesa della Fiat: «Le proposte 
della Flom di rotazione ge¬ 
neralizzata ed autogestita 
non esistono In nessun stabi¬ 
limento automobilistico del 
mondo». 

Inutile aggiungere che gli 
esponenti Cisl e UH del me¬ 
talmeccanici sul banco degli 
Imputati mettono soprattut¬ 
to fa Flom, accusata di «vete- 
ro-slndacallsmo» e di aver 
voluto l’interruzione del 
confronto. 

Ma davvero la Flom non 
vuole la trattativa? »Al con¬ 
trarlo — sostiene Sergio Ga- 
ravlnl, segretario generale 
della Flom — noi vogliamo 
sviluppare 11 negoziato con 
la Fiat su tutti I punti: gli in¬ 
vestimenti, l'occupazione, le 
prestazioni del lavoratori, 


Il Pei chiede 
una « audizione» 
dei dirigenti Ivi 


ROMA — Una richiesta perché la commissione Bilancio 
della Camera (ed eventualmente anche quella dell’Indu¬ 
stria) ascolti 1 dirigenti dell'Irl e della Finmeccanlca sul 
caso Fiat-Alfa, è stata avanzata Ieri dagli onorevoli comu¬ 
nisti, Eugenio Peggio, vicepresidente della commissione 
Bilancio, e Giuseppe Vignola, responsabile del gruppo co¬ 
munista nella stessa commissione, In una lettera inviata a 
Cirino Pomicino. 

Ecco quel che scrivono 1 due dirigenti comunisti al pre¬ 
sidente della commissione Bilancio: «Visto 11 modo In cui i 
stanno procedendo le trattative tra la Fiat e le organizza¬ 
zioni sindacali per la riorganizzazione del lavoro all’Alfa 
Romeo (e In particolare vista la minaccia del dirigenti 
Fiat di mettere in cassa Integrazione altre migliaia di la¬ 
voratori del vari stabilimenti qualora le organizzazioni 
sindacali non accettino Integralmente 11 plano definito dal 
gruppo torinese) è necesarlo accertare 1 termini dell’accor¬ 
do tra Iri-Flnmeccanlca e Fiat». 

Che cosa si vuole ottenere da questa «audizione»? In 
breve questo: «SI deve accertare — scrivono ancora 1 due 
parlamentari — se In queU'accortìo \ dirigenti deii'lTi-Fin- 
meccanlca abbiano considerato possibile per la Fiat met¬ 
tere in discussione o addirittura abbandonare i program¬ 
mi produttivi preannunclatl qualora 1 sindacati non aves¬ 
sero accettato una riorganizzazione del lavoro che dovreb¬ 
be determinare un aumento della produttività del 37% In 
tempi rapidissimi». 


l’organizzazione del lavoro, 
l'armonizzazione del tratta¬ 
menti, cioè il passaggio del 
dipendenti Alfa dal contrat¬ 
to del metalmeccanici pub¬ 
blici a quello dei privati». 

E dici questo proprio dopo 
la «rottura» del negoziato? 

«Per noi la trattativa è in¬ 
terrotta non rotta. Non è una 
questione formale. Nel senso 
che vogliamo riprendere a 
discutere fin dalla prossima 
settimana». La Flom dunque 
vuole trattare su tutto: e 
neanche questo è un passag- 

f lo secondario, visto che la 
iat ha sostenuto che se non 
si risolve il problema delle 
prestazioni (a cui è legato 
quello della «rotazione») non 
si va avanti a parlare al oc¬ 
cupazione e di Investimenti. 

Ma perché si è arrivati allo 
scontro? 

■Guarda — continua Ga- 
ravinl — 11 sindacato ha ac¬ 
cettato Il principio che al¬ 
l’Alfa sla esteso il modello 
organizzativo della Fiat. Ab¬ 
biamo proposto solo del cor¬ 
rettivi». Che sono questi: la 
richiesta che, «In determina¬ 
te aree», 1 lavoratori possano 
svolgere diverse mansioni, la 
proposta che, laddove si sono 
create le condizioni, I dipen¬ 
denti passino ad un livello 
professionale superiore e che 
siano regolamentate In mo¬ 
do diverso le pause. In modo 
che una parte del 40 minuti 
di sospensione possa essere 


utilizzata dal singolo lavora¬ 
tore per «attenuare» I ritmi di 
produzione, che la Fiat vuole 
elevatissimi. 

Eppure l’azienda ha soste¬ 
nuto che le sue proposte so¬ 
no ultimative: come pensate 
di riprendere la trattativa? 

«Sappiamo bene che le 
propsote Fiat sono conside¬ 
rate dall'azienda conclusive, 
tuttavia un negoziato con¬ 
sente, da che mondo è mon¬ 
do, di aggiustare anche le co¬ 
se ultimative. A patto che cl 
sla la volontà di fare un ac¬ 
cordo». 

Le difficoltà, come abbia¬ 
mo detto, però, sono anche 
dentro 1) sindacato. Difficol¬ 
tà che qualcuno sembra vo¬ 
ler acuire. Citiamo ancora 
Angeletti che ha addirittura 
preso a pretesto l’annuncio 
di nuova cassa integrazione 
all'Alfa per attaccare la Fio 
m, sostenendo che senza ac¬ 
cordi .tutto può precipitare». 
E la Flom cosa risponde? Di¬ 
ce Angelo Alrolal: «Anche 
per noi, come per la Firn e la 
Ullm, i problemi dell’occu¬ 
pazione sono decisivi. Ma per 
affrontare anche 1 problemi 
occupazionali occorre un 
sindacato torte dal punto di 
vista contrattuale. E certo 
non si rafforza questo ruolo 
barattando la condizione di 
lavoro e lasciandola al più 
completo arbitrio della Fiat». 

Stefano Bocconetti 


Ad Arese 
subito si ferma 
la fabbrica 

Gli scioperi coinvolgono 1*80-90% dei lavo¬ 
ratori, con punte del 100% al «montaggio» 



A Pomigliano 


Sergio Garavini 


sceglie l’unità 

I delegati dell’organizzazione sindacale 
si differenziano dai loro rappresentanti 


MILANO — Appena letto sul 
giornali del ripetuti no della 
Fiat alle ultime proposte 
Flom e della sospensione del¬ 
la trattativa 11 termometro 
nel reparti di Arese è salito di 
colpo. Ormai la tensione è 
palpabile, la reazione scatta 
automaticamente. Alle 8,30 
ai sono mossi in corteo l la¬ 
voratori dello stampaggio e 
dell’assemblaggio, poi la 


motori. Per le 10,30 quasi 
tutta la fabbrica aveva scio¬ 
perato, Fermate di un’ora 
che hanno coinvolto 
dall’80% al 00 % della gente 
con una punta di quasi II 
100% per abbigliamento e 
montaggio. 

I cortei Interni si sono poi 
aggregati in due assemblee 
Improvvisate tenute dagli 
«staccati» della Flom. Conti¬ 
nua a pesare infatti sulla 
fàbbrica la scarsa compat¬ 
tezza delle confederazioni: 
mentre tutti gli operai ap¬ 
partenenti alle diverse sigle 
hanno partecipato c'era con¬ 
fusione e imbarazzo negli 
stati maggiori, la Ullm s’è 
messa di Tato e la stessa Firn, 
lacerata dalla sua divisione 
interna, è stata ferma. E que¬ 
sta situazione e al centro del¬ 
le preoccupazioni del lavora¬ 
tori: chiedono per prima co¬ 


sa unità, Invocano In tutti gli 
, interventi una presa di posi¬ 
zione unitarta, E come e ben 
chiaro dall’Inizio di questa 
difficile vertenza, insistono 
sul punto della partecipazio¬ 
ne della fabbrica alle decisio¬ 
ni, vogliono che sla convoca¬ 
ta un'assemblea generale 
per fare 11 punto, col dirigen¬ 
ti dei livelli più alti, sulla si¬ 
tuazione. 

Il momento per fare que¬ 
sta verifica probabilmente si 
sta avvicinando. Infatti la 
dichiarazione con cui la Fiat 
ha deciso di interrompere la 
trattativa è molto chiara: si 
riprende solo con un si o con 
un no alla proposta definiti¬ 
va dell'azienda. E proprio su 
questo si o su questo no sem¬ 
bra che cl si debba pronun¬ 
ciare a tutti 1 livelli. Per ora è 
convocata per la settimana 
prossima un’altra riunione 
della Flom con tutti gli 
Iscritti, che dovrebbe essere 
preceduta lunedi, se si trove¬ 
rà un accordo, da un altro 
sciopero in fabbrica. 

Ma come si avvicina la 
fabbrica a una decisione? 

Della compatta partecipa¬ 
zione operala abbiamo detto, 
ma le cose si fanno più diffi¬ 
cili tra gli «indiretti», l lavo¬ 
ratori non Impegnati diret¬ 
tamente sulle linee, e soprat¬ 
tutto tra gli Impiegati. Infat¬ 
ti la durezza con cui la Fiat 


ha Imposto che la questione 
produttività sla definita prt- 
ma che si passi a discutere 
degli investimenti e del pla¬ 
no di sviluppo Industriale, fa 
si che mentre chi lavora in 
linea è direttamente In gioco 
gli altri si sentano a margi¬ 
ne. In questo modo c’è 11 ri¬ 
schio, e per lo Fiat la speran¬ 
za, che si indebolisca anche 
tra la gente la compattezza 
delle posizioni. 

C’è Infatti chi teme che 11 
sindacato spenda tutta la 
sua capacità di lotta nella di¬ 
fesa delia condizione di lavo¬ 
ro della sua base più solida, I 
lavoratori delle linee, e che 
alla fine invece possano pas¬ 
sare del tagli duri quando 
verrà discussa la riorganiz¬ 
zazione degli uffici, delle 
l funzioni amministrative, 
! tecniche e commerciali. E 
i proprio questo equilibrio la 
i Flom ha cercato di saivare, 
i insistendo nella trattativa 
centrale per un Intreccio 
continuo tra discussione sul¬ 
la produttività e discussione 
del plano. Ora questo intrec¬ 
cio non pare piu possibile, e 
la scelta prossima sarà pro¬ 
prio su quale delle due que¬ 
stioni impostare la battaglia 
definitiva con l'azienda per 
concludere questa lunga e 
difficile vertenza. 

Stafano Righi Riva 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Riunione del delegati, discus¬ 
sioni animate, capannelli. All'Alfa-Lancla 
di Pomlgllano d’Arco 11 giorno successivo 
all’Interruzione della trattativa romana è 
trascorso in un clima di frenetica agitazio¬ 
ne. Niente scioperi, però; solo qualche fer¬ 
mata su alcune linee dove piu pressanti 
sono 1 problemi dell'organizzazione del la¬ 
voro, come in verniciatura, 11 reparto falci¬ 
diato da una nuova raffica di cassa Inte¬ 
grazione: 800 operai dal 4 maggio saranno 
! sospesi a zero ore per quattordici mesi con- 
! secutlvi. Prima di proclamare eventuali 
azioni di lotta ciascuna delle tre organizza¬ 
zioni sindacali ha sentito 11 bisogno di 
chiamare a raccolta 1 propri quadri per fa- 
j re 11 punto della situazione, 
j In mattinata sono stati diffusi tre dlstln- 
I tl documenti; molto slmili nella sostanza 
i quelli della Flom e della Ullm, fortemente 
critici verso l'Intransigenza della Fiat, più 
poss/bi/isfa quello della Firn, disposta co¬ 
munque a proseguire la trattativa. 

La Flom ha accusato 11 colosso automo¬ 
bilistico torinese di «comportamento lm- 
mottvato* e di aver esercitato «elementi di | 
pressione strumentali» In sede romana 
presentando al sindacati una proposta di 
organizzazione del lavoro rigida, rifiutan¬ 
do nel contempo di discutere gli altri temi 
del negoziato. 

Anche la Uilm di Pomlgllano (differen¬ 
ziandosi sensibilmente dalle posizioni as¬ 
sunte a livello nazionale dai propri rappre¬ 
sentanti), dopo aver riunito Fattivo del 
propri delegati di fabbrica, ha diffuso una 
nota con la quale puntigliosamente difen¬ 


de la «filosofia» del gruppi di produzione 
ereditata dall’Alfa Romeo: la possibilità 
per 1 lavoratori di effettuare una rotazione 
nelle mansioni e la salvaguardia della pro¬ 
fessionalità così acquisita. «In alcune aree 
— questa è l'opinione della Uilm — In par- 
tlcolre nelle meccaniche, deve essere man¬ 
tenuta inalterata l’attuale organizzazione 
del lavoro e le professionalità esistenti». 

La Firn riunisce Invece oggi 1 propri de¬ 
legati. Il suo documento, che ricalca quello 
della segreteria nazionale, non fa mistero 
delle diverse opinioni presenti all'Interno 
del sindacato: «Nonostante fossero aperti 
alcuni problemi come la rotazione delle 
mansioni sulle postazioni disagiate — dice 
11 documento diffuso In fabbrica — si pote¬ 
vano tuttavia trovare soluzioni tali da far 
proseguire la trattativa con la Fiat su que¬ 
stioni importantissime e centrali: a) 11 pia¬ 
no Industriale di rilancio, b) rientro del 
cassintegrati e garanzie occupazionali». 

La prossima settimana (forse già lunedi) 
11 consiglio di fabbrica di Pomlgllano po¬ 
trebbe riunirsi per uqa valutazione unita¬ 
ria della situazione. È questo, perlomeno, 
l’ausplclo della Flom. Salvatore Romano, 
per la Fiom, sottolinea positivamente 1 
punti in comune con la Ullm: «In questi 
giorni bisognerà discutere molto con 1 la¬ 
voratori ed anche tra di noi — dice. L'au- 
spicio nostro è cil giungere al più presto ad 
una posizione comune da far pesare sul 
tavolo della trattativa. E comunque non si 
può dimenticare che qualsiasi Ipotesi di 
accordo dovrebbe poi passare al vaglio del 
giudizio del lavoratori». 


«Un calvario mettersi in regola» 
Sui clandestini c’è chi specula 

Chiesta la proroga della legge che dovrebbe legalizzare la presenza dei lavoratori 
immigrati - Disinformazione, pratiche costose, insensibilità degli imprenditori 


Convegno 
Fillea Cgil 
in Calabria: 
va modificata 
la legge 
antimafia 


Pensionati 
manifestano 
a Genova: 
no alla 
politica 
del governo 


ROMA — Disinformazione. Perché 
gran parte del Comuni non hanno 
neanche un «ufficio stranieri», perché le 
circolari ministeriali sono state emana¬ 
te solo dopo l’entrata in vigore della 
legge, perché nessuno si è curato di 
stampare manifesti nelle lingue del la¬ 
voratori che ospitiamo. Difficoltà buro¬ 
cratiche. Tante, spesso Insuperabili: per 
avere «accesso» alla legge occorrono no¬ 
ve documenti, rilasciati da altrettanti 
enti ed uffici. Insensibilità del datori di 
lavoro. Che non hanno alcun interesse 
a «regolarizzare» la posizione di quella 
particolare manodopera che a loro non 
costa una lira di contributi. 

L'insieme di tutti questi elementi 
apiega perché sta fallendo la legge che 
avrebbe dovuto legalizzare la presenza 
del lavoratori Immigrati clandestini nel 
nostro paese. La denuncia viene dal 
«comitato per una legge giusta» (un co¬ 
mitato che raggruppa tutte le forze so¬ 
ciali e religiose, culturali che si sono 
battute per l diritti di questo milione e 
mezzo di «Irregolari» del lavoro: dai sin¬ 
dacati confederali alle Adi, dalla Cari* 
tas alla Comunità Sant’Egldlo, dalia 
Chiesa Evangelica alle associazioni na¬ 
zionali per l'emigrazione), ed è stata 
presentata Ieri mattina a Roma In una 
conferenza stampa. 


I dati, 1 pochissimi dati di cui si di¬ 
spone fino ad ora, sono questi. Fino ad 
ora si sono presentati nelle Questure 
per chiedere il permesso di soggiorno 
(uno del tanti adempimenti) dal cin¬ 
quanta ai settantamila clandestini (ed 
anche questa oscillazione tra l numeri è 
indicativa dell’approsstmazione con cui 
governo e amministrazioni affrontano 
il problema). DI questi, poi, solo il qua¬ 
ranta per cento s'e presentato agli uffici 
provinciali del Lavoro per mettersi In 
regola. Questo significa che nell'Iter 
burocratico la parte che «dipende» dal 
; lavoratore emigrato (la richiesta del 
certificato alle Questure) viene compiu¬ 
ta, ma poi tutto si arena quando diven¬ 
ta necessario il convolgimento del dato¬ 
re di lavoro. 

Comunque sia, sono davvero troppo 
1 pochi l clandestini che hanno comin- 
! ciato le pratiche per regolarizzare la lo¬ 
ro posizione in Italia. Neanche un deci¬ 
mo dell’esercito di persone sbarcate In 
Italia alla ricerca di un lavoro, uno 
| qualsiasi. Ecco perché Adami della 
I egli, nell’Incontro di ieri, ha proposto 
' che, almeno, siano prorogati I termini 
di scadenza della legge (ora per metter¬ 
si In regola c'è tempo fino al 27 aprile) 
i E per sostenere questa richiesta l slnda- 
I catl già stanno muovendosi: ieri 1 segre- 


| tari generali Plzzlnato, Marini e Benve¬ 
nuto hanno Inviato una lettera al go- 
i verno, chiedendo un incontro. 

La proroga, comunque, non risolverà 
tutte le difficoltà. Difficoltà di ogni ti¬ 
po. Non ultima quella del costo della 
■regolarizzazione». È stato calcolato che 
tutti 1 documenti, tra bolli e moduli, co¬ 
stano 41mila lire. Senza contare che so¬ 
no già «arrivati» gli speculatori, che of¬ 
frono per 4G0mlla lire 11 disbrigo di tutte 
le pratiche. 

Ma le difficoltà sono soprattutto poli¬ 
tiche. Come ha detto Pelliccia della Fl- 
lef, «11 governo non ha esercitato alcuna 
pressione sugli imprenditori». Difficol¬ 
tà ammesse anche da Foschi, de, uno 
del .padri della legge» (che ha fatto un 
Intervento molto polemico con De Mi¬ 
cheli): «Affrontare il problema degli 
Immigrati clandestini vuol dire affron¬ 
tare 11 problema del lavoro nero. Forse 
c'è qualcuno a cui non interessa questo 
problema, che anzi ritiene il sommerso 
elemento di sviluppo». Eppure è un pro¬ 
blema da affrontare subito. Conclude 
Adami: «Abbiamo ancora di fronte agli 
occhi la tragedia di Ravenna. Cl inse¬ 
gna che se non facciamo rispettare le 
regole per I clandestini del Terzo mon¬ 
do, diventa più difficile reggere anche 
nella difesa del lavoratori Italiani*. 


REGGIO CALABRIA — Orga¬ 
nizzato dalla Fillea nazionale, 
dalla Cgil calabrese e dalla Cgil 
di Reggio Calabria si è svolto il 
convegno su «appalti, subap¬ 
palti, spesa pubblica, occupa¬ 
zione, istituzioni, mafia, vivibi¬ 
lità». L’iniziativa, conclusa dal 
segretario nazionale della Fil¬ 
lea Roberto Tonini, ha affron¬ 
tato tutti i temi collegati ad 
una strategia che vuole affron¬ 
tare contemporaneamente la 
lotta contro le cosche mafiose e 
quella per espandere l'occupa¬ 
zione. Dopo la reazione intro¬ 
duttiva del segretario della Fil¬ 
lea reggina, Aldo Cantori, sono 
intervenuti don Italo Calabrò, 
vicario generale della curia reg¬ 
gina, il giudice Luciano Gerar- 
ais, il segretario regionale della 
Cgil Vittorio Todaro. Da parie 
di tutti è venuta la richiesta di 
una modifica della legge La 
Torre che prevede sì la confisca 
dei beni dei mafiosi ma non sta¬ 
bilisce come amministrarli. In 
questo modo si finisce per dan¬ 
neggiare interessi di lavoro di¬ 
pendente. A questo proposito è 
stata chiesta l'approvazione 
della legge predisposta dai 
commissari dell'antimafia, Ali¬ 
novi (primo firmatario! Manci¬ 
ni. Violante, Azzero ed altri. 


GENOVA — «// problema 
delie pensioni è caratteriz¬ 
zante dei modo di agire dei 
pentapartito: I vari “tagli" 
sono stati effettuati preva- 
Jentemente a scapilo delie 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori, e la politica dei sacrifici 
si è tradotta In una ridistri¬ 
buzione a danno dei ceti più 
deboli ». Con questa denuncia 
l’onorevole Lucio Magri, del¬ 
la direzione nazionale del 
Pel, ha aperto 11 suo Inter¬ 
vento alla manifestazione 
Indetta dalla federazione ge¬ 
novese sul tema delle pensio¬ 
ni e della previdenza, e svol¬ 
tasi al cinema Verdi con la 
partecipazione di oltre un 
migliato di pensionati e lavo¬ 
ratori. La De e il Psi, ha detto 
ancora Magri, mirano a 
smantellare completamente 
Il nostro sistema pensionisti¬ 
co pubblico, il Pel, di fronte 
alla crisi dellTnps (pari ad 
un deficit annuo di 3Qmila 
miliardi), propone la separa¬ 
zione tra assistenza e previ¬ 
denza e la riforma dell’assi¬ 
stenza; e rivendica una poli¬ 
tica delle pensioni che tuteli 
veramente la popolazione 
anziana. 


Nessuno può pretendere di 
fare bilanci ad appena quattro 
mesi dalla svolta politica av¬ 
venuta alla Regione Calabria 
dove, per la prima volta, il Pei 
è entrato a far parte della 
Giunta regionale insieme al 
Psi, costringendo la De all'op¬ 
posizione. 

Qualcosa di importante, tut¬ 
tavia, è già avvenuto per dare 
risposta alle grandi speranze 
sollevate nel mezzo milione di 
calabresi all’estero. Nel suo 
impegno programmatico la 
nuova Giunta regionale di si¬ 
nistra ha riservato una parte 
sostanziale all'esigenza di una 
nuova politica per l’emigra¬ 
zione. 

L'idea da cui parte il nuovo 
programma della Regione è il 
rovesciamento della concezio¬ 
ne imposta dalla De, clientela¬ 
re e meramente assistenziali- 
stica, e di realizzare un salto di 
qualità al quale saranno desti¬ 
nate maggiori risorse. Per 
questo il bilancio della Regio¬ 
ne è stato aumentato del 50 
per cento rispetto al passato 
(da due miliardi a tre miliardi) 
e lo stanziamento per l'emi¬ 
grazione — pari a 500 milioni 
— è destinato per due terzi al¬ 
le iniziative produttive a favo¬ 
re degli emigrati che rimpa¬ 
triano. 

Di tutto questo, e dell'esi¬ 
genza di una nuova legge re¬ 
gionale, si discuterà organica- 
mente in una apposita Confe¬ 
renza che, su proposta dei co¬ 
munisti, la Giunta regionale 
ha deciso di tenere entro la fi¬ 
ne di ottobre. Dal canto suo il 
Pei ha convocato una serie di 
iniziative nella regione a livel¬ 
lo locale e provinciale, che si 
concluderanno con un conve¬ 
gno regionale dei comunisti. 

Una tra le prime iniziative 
ha avuto luogo, nei giorni 
scorsi, a Maida, piccolo comu¬ 
ne della provincia di Catania- 


Il 22 aprile prossimo i Coe- 
mit si riuniranno presso il 
Consolato di Bruxelles dove si 
sono autoconvocati allo scopo 
di richiamare il governo al ri¬ 
spetto degli impegni assunti a 
proposito della questione fi¬ 
scale sulle pensioni. Con tele¬ 
grammi inviati al presidente 
del Consiglio Craxi e al mini¬ 
stro degli Esteri Andreotti, ri¬ 
cordano la scadenza improro- 

? abile del 30 aprile fissata dal 
isco belga e, non conoscendo 
le decisioni del governo italia¬ 
no, chiedono l r intervento di 
Craxi e Andreotti per l'urgen¬ 
te soluzione definitiva. 

Analogo telegramma è stato 
inviato ai membri del Comita¬ 
to parlamentare dell’emigra¬ 
zione, cui chiedono di recarsi a 
Bruxelles, possibilmente nella 
giornata del 22 aprile, per in- 


A sette anni di distanza dal¬ 
la 1* Conferenza, nei giorni 22, 
23 e 24 aprile si terrà a Fiuggi 
la 2* Conferenza regionale del 
Lazio sui problemi dell'emi¬ 
grazione e dell’immigrazione. 
Vi parteciperanno, da prota¬ 
gonisti, 60 delegati nominati 
nel corso delle iniziative svol¬ 
te all’estero, dove risiedono, in 
Europa e nei Paesi oltreocea¬ 
no, i circa 160.000 laziali emi¬ 
grati. Insieme ad essi vi saran¬ 
no, per la prima volta, ì dele¬ 
gati delle associazioni degli 
immigrati stranieri nel Lazio. 
Saranno questi protagonisti 
della nostra emigrazione a 
giudicare lo scarto tra gli 
obiettivi che erano stati fissati 
e quelli raggiunti. 

Ma lo svolgimento della 
Conferenza dovrà essere an¬ 
che l'occasione per verificare 
se la Regione Lazio (e le altre 
regioni politicamente omolo¬ 
gate alla rissosa e ormai dissol¬ 
ta maggioranza di governo 
penta partitica) intende smet¬ 
terla nel ruolo di «mandari¬ 
no», ossia di una sorta di sinda¬ 
cato giallo che nei confronti 
del mondo dell'emigrazione 
ne riconosce le rivendicazioni, 
persino lamenta e rimprovera 
con toni demagogici che le ri¬ 
chieste dovrebbero essere 
maggiori, salvo poi dimentica¬ 
re la coerenza e la necessità di 
fare seguire i fatti alle molte 
promesse. Ovviamente vi sono 
rivendicazioni che, per quanto 
giuste, non possono trovare ri¬ 
sposta nella Regione, in quan¬ 
to le sue competenze sono sta¬ 
te molto limitate dal governo 


Due milioni di residenti e 500 mila all’estero 

La Giunta regionale Pci-Psi 
propone una svolta 
per Temigrazione calabrese 


ro che può essere considerato 
emblematico di una realtà 
quale è quella calabrese, in cui 
si registrano fenomeni sociali 
che, apparentemente, dovreb¬ 
bero essere contraddittori gli 
uni con gli altri, come, ad 
esempio, la convivenza della 
più vasta emigrazione nazio¬ 
nale con una consistente im¬ 
migrazione straniera, un'alta 
percentuale di rientri e la più 
elevata percentuale di disoc¬ 
cupati (17 per cento). 

Al convegno di Maida han¬ 
no partecipato, insieme al re¬ 
sponsabile nazionale del Pei, 
Gianni Giadresco, il capo¬ 
gruppo del Pei al Consiglio re¬ 
gionale, Nino Sprizzi, il sinda¬ 
co di Maida, compagna Maria 
Molinaro, e Antonio Borelli 
che ha svolto la relazione a no¬ 
me della segreteria della Fe¬ 
derazione. 

Anche se la strada da per¬ 
correre è parecchia per tenta¬ 
re di riparare ai guasti quaran¬ 
tennali dei governi centrali e 
di quelli regionali imperniati 
sulla De, è stato confermato 
l'impegno dei comunisti an¬ 
che con toni autocritici emersi 
sia nella relazione dì Borelli, 
sia negli interventi (partico¬ 
larmente quello del compa¬ 
gno Olivadoti di Amarone). 

•Quante città calabresi ci 
sono nel mondo?» si è doman¬ 
dato Borelli prima di fare la 
radiografia dell'emigrazione 


Belgio: i Coemit 
autoconvocati 
presso il 
Consolato 
di Bruxelles 


contrare i Coemit e discutere 
della questione cosi come il 
presidente del Comitato, on. 
Marte Ferrari, si era detto di¬ 
sponibile in occasione della 
recente visita in Belgio 
Inutile dire che si ripete, 
purtroppo, la solita stona: il 
governo italiano chiede proro¬ 
ghe al fisco belga, alle quali 
peraltro non fa seguire la solu¬ 
zione del problema. Ancora 
l’ultima proroga fissata per il 


calabrese. Sebbene le statisti¬ 
che siano conosciute, è sempre 
impressionante pensare che la 
Calabria conta 532.037 emi¬ 
grati all'estero, con 2 milioni 
di abitanti. In altre parole si 
può dire che c’è un calabrese, 
all'estero per ogni quattro ca- ■ 
labresi residenti nella regio t 
ne. 

Borelli ha quindi indicato i 
settori prioritari d'impegno ’ 

I che possono rendere Teaie la. 
svolta politica che il Pei si prò-, 
pone di realizzare, insieme al 
Psi, nella nuova Giunta regio¬ 
nale. A cominciare dall'agen- ' 
zia del lavoro per orientare gli i 
investimenti produttivi, favo- ) 
rire l'accesso alla casa e al la- \ 
voro, incentivare la coopcra¬ 
zione, la piccola imprenditoria * 

I artigianale, commerciale, " l 
agricola e turistica, che con- \ 
senta lo sviluppo e l'inseri¬ 
mento produttivo dei calabre- , 
si che rimpatriano nella loro i 
| regione, la quale, anche a cau- s 
sa della sua grande emigrazio- \ 
ne, è tra le regione più povere 
d'Europa. 1 

Prima delle conclusioni di 
| Giadresco, sono intervenuti , 
nel dibattito il sindaco di Mai- • 
da, il capogruppo regionale 
del Pei, i segretari delle sezio- ? 
ni del Pei di Maida (Varano) e * 
San Pietro (Leone) e il citato j 
compagno di Amarone. ' 
PAOLO CORRENTI 


30 aprile si avvicina senza la , 
garanzia che saranno restitui¬ 
te le somme indebitamente « 
trattenute sulle pensioni e , 
senza assicurazione che il Bel¬ 
gio non aggiunga penalizza- * 
zioni a carico dei singoli e non ì 
richieda il pagamento degli 
interessi passivi. Al tempo 1 
stesso il governo aveva prò- i 
messo un «contributo di soli- j 
danetà» quale rifusione del 
danno subito dai connazionali, 
ma nemmeno di questo si ha . 
notizia. Pare addirittura che si 
vorrebbe ritornare all’idea di i 
un'assistenza ai bisognosi, che 
è ovviamente cosa giusta e ne¬ 
cessaria ma non significa la ri¬ 
parazione di un’ingiustizia. 

Al tempo stesso non si può 
non dire che la crisi di gover¬ 
no potrebbe mettere in serie , 
pencolo la soluzione tanto at¬ 
tesa e così a lungo discussa in < 
varie sedi. 


Si aprirà il 22 aprile a Fiuggi 

Emigrati e immigrati 
alla 2 a Conferenza 
regionale del Lazio 


e anche le facoltà riconosciute \ 
sono il più delle volte contra¬ 
state. 

L’esperienza vissuta, in que¬ 
sti anni, nel Lazio ci porta a 
riconoscere che la Consulta 
regionale sicuramente è stata 
lo strumento di elaborazione e 
di stimolo degli interventi re¬ 
gionali, che però sono stati as¬ 
sai limitati, a causa del pressa- 
pochismo della Giunta regio¬ 
nale dei competenti assessori 
che andavano poco ai di là di 
qualche presenza all’estero, o 
ancor peggio, utilizzavano ì 
fondi stanziati in bilancio per ; 
finanziare studi e ricerche che i 
sono serviti ad acquisire dati I 
che già tutti conoscevano. ! 

Sembra scontato che dalla 
Conferenza debba emergere 
la conferma dell'esigenza che 
la 2’ Conferenza nazionale . 
dell'emigrazione fissata entro 
l’anno 1987, venga svolta. Le 
Consulte regionali, nel 1986, a 
Senigallia hanno elaborato 
una loro piattaforma che vede 
al centro la necessità di appro¬ 
vare la legge quadro Stato-Re¬ 
gioni, in attesa da oltre due 


anni. 

Il governo non può non da¬ 
re risposte a tutti i problemi 
che si sono accumulati: dalle 
pensioni, alla scuola, ai rientri, 
divenuti, in questi anni, sem¬ 
pre più numerosi. Ma, in pri¬ 
mo luogo, interessa la citata 
legge per la regolamentazione 
dei rapporti tra Stato e Regio¬ 
ni quale momento centrale 
dell'evoluzione delle politiche 
a favore dei migranti, non co¬ 
me momento di separatezza 
dei ruoli, ma come integrazio¬ 
ne e cooperazione reciproca 
Questo sta a significare che il 
governo si considera Stato, fa¬ 
cendo finta di dimenticare che 
la Costituzione repubblicana 
assegna alle Regioni una pre¬ 
cisa tunzione quale istituzione 
della Repubblica. 

La Conferenza del Lazio 
dovrà, Quindi, avanzare pro¬ 
poste sul ruolo della regione, 
ma anche prendere impegni e 
farsi portavoce, nei confronti 
del governo, delle giuste ri¬ 
chieste degli emigrati 

GUERRINO CORRADI 
(Consigliere regionale del Pei, ? 
membro della Consulta lazìa-. 
le dell'emigrazione) 


Un importante accordo è 
stato raggiunto fra la maggio¬ 
re organizzazione sindacale 
tedesca (Dgb) e la Cgil. circa lo 
svolgimento dell'attività del- 
l’inca nel territorio della Ger¬ 
mania federale dove risiedono 
oltre 600 mila lavoratori ita¬ 
liani emigrati. 

Il testo dell'accordo, elabo¬ 
rato da un gruppo misto ìtalo- 
tedesco riunitosi a Dusseldorf, 
è stato sottoscritto dalle due 
confederazioni sindacali: 
Hernst Breit per il Dgb e An¬ 
tonio Pizzinato per la Cgil. 

L’accordo si compone di sei 
articoli nei quali vengono in¬ 
dicate le norme che verranno 
osservate dall’Inca nell'attivi¬ 
tà che «viene esercitata con il 
proposito di difendere gli inte¬ 
ressi dei lavoratori italiani, te¬ 
nendo in considerazione le 
competenze del Dgb e dei suoi 
sindacati», giovandosi anche 
delle strutture e attività locali 


Accordo Dgb-Cgil 
per l’attività dell’Inca 
nella Germania federale 


del Dgb e dei suoi sindacati. 

Nel preambolo l’accordo ri¬ 
conosce alle due confederazio¬ 
ni sindacali quella che viene 
definita «la comune rappre¬ 
sentanza degli interessi socia- 1 
li, economici e culturali dei la¬ 
voratori italiani e delle loro 
famiglie che vivono nella Re- j 
pubblica federale di Gema- j 
nia». Perciò le due confedera¬ 
zioni decidono di collaborare 
nei seguenti campi: 1) nelle 
decisioni riguardanti gli stra- , 
nien di entrambe le orgamz- j 
zazioni; 2) nella promozione 


dell'integrazione sociale; 3) 
nella realizzazione dell'ugua¬ 
glianza di trattamento e del¬ 
l’uguaglianza dei diritti; 4) in 
particolare per la garanzia 
della consulenza e detrassi- 1 
stenza nelle questioni della si¬ 
curezza sociale, ovviamente 
nel pieno rispetto delle auto¬ 
nomie e competenze recìpro¬ 
che. 

Come si vede, un accordo si¬ 
gnificativo per il merito dei 
problemi, ma al tempo stesso 
un esempio di collalKirazione 
internazionale che potrebbe 
servire anche per i governi di 
Roma e Bonn. 
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Bagnoli, contro 
Darida protesta 
dei delegati 

Oggi Prodi s’incontra a Bruxelles con il vice- 
commissario Cee - Eflm vuole 650 miliardi 


ROMA — Oggi, a Bruxelles, Romano Prodi presidente dell’lrl si 
incontra con il vicecommissario della Cee, Narjes. Nell’agenda 
della colaxlone di lavoro (sembra, voluta dallo stesso Prodi) il 
conteniioso che oppone Ciri alla comunità in materia di finan- 
liamentl alla Finalder, Fincantieri e Finmare, e forse anche la 
crisi dell'acciaio In particolare, Bruxelles non ha ancora auto¬ 
rinato l’apertura del secondo laminatolo di Bagnoli Intanto, 
ieri, alla Camera la commissione Bilancio ha sentito, dopo Tiri, 
il presidente deU'Eflm Valianl. Valloni, nella ripartizione del 
fondo investimenti ’87, ha chiesto di avere 650 miliardi per la 
reàlinasiona di tre progetti (con forti ricadute occupazionali al 
Sud, ha detto) «Minerva», per la salvaguardia del territorio (300 
miliardi), «Arcad», per il censimento e la catalogatone dei beni 
monumentali (66 miliardi, in sei regioni, con manodopera gio¬ 
vanile), Il terzo, per 300 miliardi, per il riciclaggio dei rifiuti 
urbani Valimi ha anche vantato come positiva la situazione del 
gruppo e ha annunciato, nel bilancio ’86, il dimezzamento delle 
perdile da 486 a 215 miliardi 


Dalla nostra radations 

NAPOLI - Il ministro della 
Partecipazioni statali Dirl- 
da è • Inattendibile », il mini¬ 
stro dell’ambiente De Loren¬ 
zo è «dis/n/ormato.; Il presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio della Camera Cirino 
Pomicino »o è in malafede o 
non sm quei che dice* 

La «pagella» redatta dal 
consiglio di fabbrica dell'l- 
talslder di Bagnoli non ri¬ 
sparmia nessuno degli uo¬ 
mini di governo Ieri matti¬ 
na, dopo aver letto sui gior¬ 
nali I resoconti dei lavori del¬ 
la commissione Bilancio de¬ 
dicati alla crisi siderurgica, I 
delegati sindacali hanno im¬ 
mediatamente occupato gli 
uffici della direzione azien¬ 
dale per sottolineare che «la 
> ortense Bagnoli non i stata 
mai chiusa, ansi è tuttora 
aperta* 

La palazzina della direzio¬ 
ne 6 un po' il simbolo della 
nuova tuislder, circondata 
da piante e fiori e con un 

f rosso pacco In allestimento 
l consiglio di fabbrica chie¬ 
de 11 rispetto dell'accordo del 
maggio ’84 che prevedeva, 
una volta caduti 1 vincoli del¬ 
la Oee, una produzione an¬ 
nua di acciaio di un milione 
• 800 mila tonnellate «Non 
esistono ma/vini di trattati- 


MILANO - Implacabili, i 
rastrellatoli continuano a 
comprare In Borsa e al Terzo 
mercato 1 titoli Mondadori 
L'azione ordinarla della casa 
editrice continua a straccia¬ 
re giorno dopo giorno tutti ) 
record precedenti Olunta a 
quota 19 700 lire mercoledì, 
nella mattinata di ieri ha 
fatto segnare un nuovo mas¬ 
simo storico a 19 799, con 
scambi che dopo la chiamata 
SI sono svolti anche sulla ba¬ 
se di 20 000 lire per azione 
Nel contempo, al terzo mer¬ 
cato, continua la corsa al¬ 
l'accaparramento delle azio¬ 
ni della Ame finanziaria (la 
società controllata dalla fa¬ 
miglia Mondadori che detie¬ 
ne» 81% nella casa editrice). 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE REGIONE PIEMONTE 

UNITA SANITARIA LOCALE 1/23 
TORINO 


Avviso di gora 

Licitazione privata par ta fornitura di faaa di tacchina Pana 
comuna Polli 

Con deliberazioni n 460 366 «389 cono indetta I citazioni privai# per 
I aggiudtcanana dalla «acuenti fornitura por l anno 1987 
Faaa di tacchina importo praaunto L 362 216 800 + Iva 
Pana comuna importo prazunto L 803 758 800 ♦ Iva epa 
Polli Importo praaunto L 812 867 000 ♦ Iva 
La ditto intaniamo od In poaaoiso dei requiem richiesti potranno prò 
somaro domanda di partecipazione a ciascuna gara tonando presente 
che 

1) la licitazioni avvarranno ai «onai dell ort 15 loti a) dello legga 
30 3 81n 113 

2) noti# domande di partecipazione gli mtereaaati dovranno dimostrare 
con lo modalità in tata deposizione proviate di non trovarsi in alcuna 
dall* condizioni di cui all art 10 delia legge 30/3/81 n 113 Icom 
mi a b c d a f 1 inoltre dovranno documentare quanto previsto 
dall art 11 nonehà dagli *« 12 lett a) a 13 lati a) della suddetta 

3) forniture relativa a ciascuna delle suddette gare tono suddivise in 
10 UU SS LL È ammessa la possibilità di presentare offerto per 
unà por più o per tutte le UU SS LL 

4) il termine di ricezione dello domande di partecipatone scade elle ore 
12 del 30* giorno non fattivo dalla dato d spedinone dei band d 
gara aH Ufficio delle comunità economiche europae avvenuta il 
9 4 87 

Par ulteriori informazioni e per I eventuale miro dei bendi » volgersi ai 
Servizio pròvveditorlai# della USL 1/23 Tonno Tei (01 11 687 160 
C so Vlitono Emanuela II 3 Tonno 

le domande di partecipaiwna dovranno eaaera Inviata ai seguente 
Indirizzo 8ervlilo sanitario nazionale - Ragiona Piemonte USL 
1/23 • Ufficio protocollo • Vie Sen Secondo, 28 • 10128 Torino 
dovranno attera redatta in lingua italiana a «ulta buste dovrà essere 
evidenziti! la cuciture iDoteziono private par la fornitura di Indicare il 
tipo di gara)» Il presente avvito non vincola I Amministrazione 
Torino » 4 1987 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO doti Vincenzo Terribile 



obarto D'Alessandro 


Dalla nostra radaziona 

GENOVA - È Iniziato nel 
pomeriggio di Ieri, a palazzo 
San Giorgio, 11 confronto 
conclusivo a tre — Consorzio 
autonomo del porto Compa¬ 
gnia del lavoratori portuali e 
organizzazioni sindacali — 
che dovrebbe portare alla 
stipula definitiva dell’accor¬ 
do suU’organlzzazlone del 
lavoro nello scalo genovese 
A tarda sera la riunione 
era ancora In corso, e soltan¬ 
to qualche Indiscrezione era 
filtrata circa l’andamento 
del negoziato che, nelle In¬ 
tenzioni di Compagnia e sin¬ 
dacato, doveva basarsi es¬ 
senzialmente sull’approfon¬ 
dimento tecnico della mate- 


Genova, vertenza porto 
D’Alessandro 
«ci prova» ancora? 

Riunione tesa sulla dirittura Tinaie della trattativa con la Com¬ 
pagnia - Sul «Secolo XIX» discutibili proposte dei consorzio 



ria messa a punto nell’accor¬ 
do quadro del 20 marzo scor¬ 
so Si è saputo, ad esemplo, 
di un certo clima di tensione, 
pur senza punte esplosive, e 
di un cerio scontento, la¬ 
mentato In particolare dalla 
Cgll, per un atteggiamento 
della delegazione consortile 
che avrebbe mirato a scari¬ 
care sulla discussione tecni¬ 
ca il peso di valenze politiche 
giudicate dal sindacato non 
pertinenti II confronto di 
merito, comunque, è andato 
avanti a lungo, facendo pre¬ 
vedere, dopo alcune ore, la 
possibilità di un aggiorna¬ 
mento 

In attesa dello sbocco del¬ 
la trattativa, c’è da registra¬ 
re una mossa — a sorpresa e 


sorprendente — del presi¬ 
dente del Consorzio Roberto 
D’Alessandro «In questi 

f iorai, sulle colonne del quo- 
Idiano genovese "Il Secolo 
XIX" ha anticipato una se¬ 
rie di proposte che sottopor¬ 
rà all’approvazione dell’as¬ 
semblea del Consorzio per 
mettere fine, come egli stes¬ 
so dichiara, alio «stallo ma¬ 
nicheo* in cui si è paralizzata 
la vertenza porto, e quindi 
uscire da una «situazione 
drammatica e incattivita* 

Il «nuovo» progetto di D’A¬ 
lessandro si articola sche- 
mativamente in quattro 
punti 1) offerta ad una so¬ 
cietà a maggioranza Culmv 
(Compagnia del portuali) 
della concessione di un mo¬ 


va per Intese diverse », è stato 
detto Ieri mattina nel corso 
di un Incontro-stampa At¬ 
tualmente » centro siderur¬ 
gico napoletano Incide per 
circa 11 15% sul deficit deil’I- 
talsidcr, una perdita desti¬ 
nata tuttavia a scomparire 
se la produzione venisse ele¬ 
vata al tetto Ipotizzato nel¬ 
l’accordo di tre anni fa 

1 delegati pertanto hanno 
duramente criticato Cirino 
Pomicino (De) Il quale si è 
pronunciato per «un ridi - 
menstonamento in tempi 
medi « di Bagnoli Questa la 
replica del consiglio di fab¬ 
brica. «O entrano In attività 
entrambi gIl altoforni o lo 
stabilimento i fuori merca¬ 
to Sol non chiediamo ele¬ 
mosina In quanto riteniamo 
che Bagnoli abbia tutte le 
carte In regola per svolgere 
un ruolo u’avanguardla nel 
plano siderurgico 
nazionale • 

Tra 1 delegati sindacali si 
sta discutendo anche l’even¬ 
tualità di denunciare gli ac¬ 
cordi sull'organizzazione dei 
lavoro siglati negli anni 
scorsi All'occupazione della 
direzione hanno partecipato 
anche I rappresentanti del- 
l’Icrot, un’Importante ditta 
di manutenzione, e degl) au¬ 
totrasportatoti. 


E dietro le banchine, niente 


Dalla nostra radaziona 

GENOVA — Si apre questo pomeriggio al¬ 
le 15, a palazzo San Giorgio, la conferenza 
nazionale del Pei sui tema «Porti liguri, 
triangolo industriale e valichi alpini nel 
rapporto Europa/Mediterraneo» I lavori 
saranno introdotti da) segretario regionale 
del Pei Roberto Speciale, che parlerà spe¬ 
cificamente dei «caso Genova», alla relazio¬ 
ne del senatore Lucio Libertini, responsa¬ 
bile della Commissione traapor- 
ti/casa/infrastrutture, seguirà il dibattito, 
con prosecuzione nella mattinata di saba¬ 
to Le conclusioni sono affidata al senatore 
Gerardo Chiaromonte, della direzione del 
partito e direttore deH’«Umtà», e sono in 
programma per le 11 30 
Nell'ambito delia conferenza il «caso Ge¬ 
nova» sarà lo spunto di partenza per un 
discorso piu generale sul sistema nord-oc¬ 
cidentale italiano dei trasporti •— appunto 
dai porti liguri ai valichi alpini — • sui 
limiti, gravi e reali, che questo sistema sof¬ 
fre e aconta quando si misura con il merca¬ 
to dei traffici tra Europa • Mediterraneo 
•Per guardare all’Europa do un livello 
di compatibilità — sottolinea, ad esempio, 
il senatore Libertini, anticipando qualche 
contenuto dalla sua relazione — U siatema 
dei (rasporii va cambiato « età va fatto 
tenendo ben presente un dato di fondo un 
porto non è semplicemente un emporio, 
ma l’anello di una lunga catena di inter¬ 


connessioni Ebbene, se esaminiamo la si¬ 
tuazione dei porti liguri sotto questo profi¬ 
lo, risulto evidente che il punto debole non 
i il rapporto nave-banchina (anche se è un 
punto dove c'è molto da aggiustare), ma il 
collegamento con l’Europa » 

Collegamento che, attualmente, è lento e 
difficile, perché basato tu infrastrutture 
stradali e ferroviarie fortemente carenti In 
realtà l’incidenza del trasporto ferroviario 
delle merci nel sistema nord-occidentale 
supera il 20 per cento (contro U 10% nella 
media nazionale), alcune infrastrutture ci 
tono o sono avviste, e ci sono alcuni aspetti 
di apprezzabile modernità Ma siamo anco¬ 
ra molto lontani dagli standard europei, 
con fenomeni di congeetione particolar¬ 
mente acuta, cui si aggiungono — per la 
maggiore concentrazione produttiva —• la 
compromissione e Tinquinomentc del ter¬ 
ritorio 

Allora la parole d'ordine diventa «cam¬ 
biare il sistema»; il chi vuol dire assumere 
una logica nuova di integrazione, di inter- 
modalità (nave-ferrovia-trasporto tu gom¬ 
ma), di nequilibno d'insieme grazie aduno 
spostamento deciso dall'asse verso la ferro¬ 
via 

•Una sfida di portata immensa », la de¬ 
finisce il senatore Libertini, e aggiunge che 
la scelta non è piu rinviabile, • perché se si 
avverano le previsioni su una crescita del 
trasporto pan al 45 per cento entro i pros¬ 
simi dieci anm, il sistema è destinato al j 
collasso, già ora, comunque, i contraccolpi ! 


ambientali sono ai limiti della tollerabili¬ 
tà, pesano sulla produzione costi addizio¬ 
nali troppo alti, superiori a quelli dei pae¬ 
si concorrenti e viene assorbito un ecces¬ 
sivo consumo di energia » 

Di qui nascono le proposta dei Pei che 
saranno al centro del dibattito, con una 
particolare attenzione — anche perché è 
prevista la partecipazione alia conferenza 
del presidente deli Ente Ferrovie dello 
Stato e del direttore deU'Anae —- alla 
■mappa» dei raccordi vian e ferroviari con¬ 
siderati improrogabili Si tratta di un elen¬ 
co consistente la bretella femmina Voi- 
tri/linea di valico appenninico, il potenzia 
mento e il raddoppio delle linee La Spe 
zia/Pontreraoli/Fomovo (con l’obiettivo 
deU’oase La Spezia/Panna/Brennero) e 
Savona/Ventimigha, le infrastrutture fer- 
roviane che, a Genova, consentano l'aravo 
dei binan direttamente in banchina, sotto- 
bordo, la bretella autostradale Vol- 
tn/Rivarolo, il collegamento porto di Va 
do/ferrovie, l'ammodernamento della Sa¬ 
vona/San Giuseppe di Cairo/Alessandna. 

Altro nodo centrale della strategia mu¬ 
la a punto dal Pei è quello dei «terzo valico» 
femmano, ovvero la realizzazione di una 
linea diretta Genova/Aleaaandna/Sempi 
one che, pur nella logica di un sistema mo¬ 
derno, utilizzi largamente tracciati e im¬ 
pianti già esistenti 

Rotteli» Mlehlwizl 


Mondadori a ruba 
«Top secret» i nomi 
degli scalatori 

Continua la corsa in Borsa alle azioni del¬ 
la casa editrice e della finanziaria Ame 


Anche In questo caso sem¬ 
bra che gli Investitori siano 
del tutto Indifferenti rispetto 
all’autentica impennata che 
il rastrellamento impone al 
prezzi II titolo ha superato 
addirittura le 9 000 lire con¬ 
tro le circa 8 000 dell’altro 
giorno e le 0 000 di appena 
una decina di giorni fa Dal 
27 marzo scorso, giorno della 
Improvvisa morte a Parigi di 
Mario Formenton, presiden¬ 
te della cosa editrice, il titolo 
Ame si è rivalutato di circa II 
40% E una situazione para¬ 
dossale, se si pensa che nella 
Ame la famiglia controlla la 
maggioranza assoluta del 
capitale, e che a sua volta la 
Ame controlla li 51% della 
Mondadori 


Tecnicamente, quindi la 
casa editrice non è «scalabi¬ 
le» Eppure, evidentemente, 
la repentina scomparsa di 
Formenton ha autorizzato 
qualcuno a ritenere che una 
crisi si potrebbe aprire al 
vertice e che forse ciò che 
tecnicamente non sarebbe 
possibile potrebbe diventare 
fattibile «politicamente* Pri¬ 
va del suo portabandiera, la 
famiglia potrebbe essere In¬ 
dotta a mollare 11 comando a 
un uomo forte, munito, s'in- 
tende, di un adeguato pac¬ 
chetto azionarlo 
Sull'Identità del compra¬ 
tori, silenzio assoluto Carlo 
De Benedetti ha detto solo 
pochi giorni fa di non mirare 
al controllo della società, la 
quale dovrebbe restare a suo 

f iarere sotto la guida della 
amlglla. E ciononostante 
proprio 11 presidente della 
Olivetti rimane 11 maggiore 
indiziato circa 11 rastrella¬ 
mento, In concorrenza — se¬ 
condo alcuni — con Berlu¬ 
sconi 

Non è però la Mondadori 
l'unica società ad attirare 
l’attenzione In questo perio¬ 
do di fiacca Anche attorno 
alla Falck sembrano ripresi 
movimenti sospetti e si ri¬ 
parla di scalate che procede¬ 
rebbero di pari passo con Ta¬ 
cersi delle tensioni tra le fa¬ 
miglie Falck e Rocca. 

Dario Venegonl 


Insider trading 
New York processa 
l’Italia tollera 

Non ì reato utilizzare informazioni riservate 
in Borsa per speculare - Convegno a Milano 


MILANO — L'apertura, pre¬ 
vista per questa mattina, di 
un processo penale presso la 
Corte d’appello di New York, 
contro alcuni finanzieri ac¬ 
cusati di operazioni Illecite 
alla Borsa di Wall Street ha 
richiamato nuovamente l’at¬ 
tenzione sul casi di Insider 
trading SI tratta come è no¬ 
to del reato commesso da 
chi, essendo per 1 propri in¬ 
carichi In possesso di Infor¬ 
mazioni riservate, utilizza 
queste informazioni In Borsa 
per speculazioni di carattere 
personale 

Negli Stati Uniti si tratta 
appunto di un reato, perse¬ 
guito come tale dalla magi¬ 
stratura, la quale non esita a 
Infliggere multe pesanti agli 


| Insider traders e qualche voi- 
, ta anche a sbàtterà In galera 
Da noi, al contrario, la mate- 
! ria non è affatto regolata DI 
Insider traders è letteral¬ 
mente piena la Borsa, ma la 
nostra legislazione non pre¬ 
vede alcuna ammenda. 

Tra gli accusati di oggi a 
New York cl sono anche due 
Italiani, Giuseppe Tomè e li 

{ ilù famoso Paolo Mario Lea- 
I, quello che partecipò con la 
sua Lombardfln alla scalata 
della Bi-Invest di Bonoml 
Entrambi sono accusati di 
aver tratto Illecito vantaggio 
da un'Informazione ottenuta 
avventurosamente Roba da 
poco, in Italia tutt'al piu gli 
direbbero che son stati furbi, 
come quelli che hanno com¬ 


prato Taltro giorno le Bonifi¬ 
che Slele prima che fosse an¬ 
nunciato un aumento gra¬ 
tuito di capitale, o quelli che 
nelle settimane scorse han¬ 
no fatto un affare slmile con 
le Rinascente Si tratta — è 
stato fatto notare Ieri In un 
convegno sull’argomento 
aU’Assolombarda — di un 
comportamento truffaldino, 
perché l'insider non rivela a 
quello cui vende (o da cut 
compra) le notizie che egli 
conosce Perché se quello a 
sua volta le conoscesse, con 
ogni probabilità l’affare sfu¬ 
merebbe 

In una accezione più am- 

S la, partecipano al grande 
uslness del Inslders anche 
quel giornalisti 1 quali trag- 

S ono profitto personalmente 
a notizie riservate di cui 
vengono In possesso per via 
del proprio lavoro Un feno¬ 
meno non poi tanto limitato, 
se al Sole-24 Ore hanno sen¬ 
tito il bisogno di giungere a 
un codice di autodisciplina 
del giornalisti 
Quanto sla rilevante 11 fe¬ 
nomeno, Infine, lo ha detto 
l'agente di cambio Attillo 
Ventura al convegno di Ieri, 
quando ha ricordato che la 
Sec (la Consob Usa) nel solo 
1988 al termine di 30 azioni 
legali contro Inslders è riu¬ 
scita a farsi rimborsare ben 
38 milioni di dollari di Illeciti 
profitti 


Caricai, Del Monte si ò dimesso 
dalla vicepresidenza della Bnl 



ROMA — Francesco Del 
Monte si è dimesso Ieri dalla 
carica di vicepresidente della 
Banca Nazionale del Lavoro 
Il presidente della Bnl Nerlo 
NesI ha già convocato 11 con¬ 
siglio di amministrazione 
per domani, per esaminare 
la questione della sostituzio¬ 
ne Viene sciolta così quella 
situazione di ambiguità che 
si era creata dopo I Incrimi¬ 
nazione di Del Monte per la 
vicenda della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Calabria e Luca¬ 
nia (di cui è stato presidente 
fino al giugno '85) e l «crediti 
facili» alla Jonlca Agrumi 
Del Monte è uno degli Inqui¬ 
siti rispetto ai quali 11 Tribu¬ 
nale della libertà di Reggio 
Calabria ha giudicato il pre¬ 
tore di Locri non competente 
ad emettere 11 mandato di 
cattura Ieri In una dichiara¬ 
zione diffusa attraverso la 
Bnl l’interessato «si riserva 
di far immediatamente vale¬ 
re le proprie ragioni davanti 
al/’autorJtà giudiziaria com¬ 
petente » e motiva la decisio¬ 
ne delle dimissioni in favore 


•dei superiori Interessi della 
Banca Nazionale dei Lavo¬ 
ro» 

L’altro Ieri la questione 
era stata sollevata con un’in¬ 
terrogazione parlamentare 
dal deputati comunisti e del¬ 
la Sinistra Indipendente ri¬ 
volta al ministro del Tesoro 
si chiedeva se 11 consiglio di 
amministrazione della Bnl 
avesse deciso 11 decadimento 
di Del Monte dalla sua carica 
(si era parlato Infatti di «so¬ 
spensione»), sollecitando In 
caso contrarlo l’intervento 
del ministero 

L’Iniziativa faceva riferi¬ 
mento alle norme di legge 
che vietano di ricoprire cari¬ 
che amministrative a chi ab¬ 
bia rivestito queste respon¬ 
sabilità nel due anni prece¬ 
denti Il commissariamento 
di una banca 11 caso, appun¬ 
to, di Del Monte II quale co¬ 
munque conserva la carica 
di consigliere di ammini¬ 
strazione fu designato nel- 
1 estate deli'85 aa Gorla, 
spettando al ministero del 
Tesoro la nomina di quattro 
componenti dell’organismo 


Chiu«o il contratto del foreitall 

ROMA — intesa (amata per il contratto <* 160 OOO lavoratori forestali 
45 OOO I aumento per I operaio comune 65 OOO pei it qualificato 82 OOO 
per lo specializzato e 95 OOO per un nuovo il 4* livello L orario «canòa a 39 
ora 

Conferenza Pel sul gruppo Piaggio 

PISA — Domani a Pisa (presso >1 palazzo òsi Congregai) conferenza nazionale 
del Pei sul gruppo Piaggio II dibattito sarà concluso in aerata da Gianfranco 
Borgh m 

Sciopero al ministero del Tesoro 

ROMA — Cgd a Uil hanno confermato la sciopero nazionale dei lavoratori del 
ministero del Tesoro m programma per domani La Cibi in vista <* un incontro 
odierno suH attuazione di alcuni istituti contrattuali ha invece soapeso I a 
«tensione dal lavoro 

In bagno si, me non tre volte al giorno 

PESCARA — La direzione delia Mercurio — un mdustr a di abbigliamento di 
Pàscerà — ha ritirato la circolare aff ssa in bacheca tre giorni fa che imponeva 
ai lavoratori di presentare un certificato medico per ottenere il permesso di 
andare in bagno più dt due volte al giorno 

Gemine oggi incontra funzionari Consob 

ROMA — Rappresentanti dt Gemina (gruppo fiat) incontrar anno oggi a Roma 
funzionari de(la Consob L appuntamento già programmato servirà anche a 
chiarirà voci smentite dalla finanziaria sull acquisto del 12% del capasi* del 
Nuovo Banco Ambrosiano 


Tendenze 


Azioni 



derno terminal contenitori, 
dove la Compagnia speri¬ 
menti la sua capacità di Im¬ 
presa, 2) analoga offerta ad 
una società formata da uten¬ 
ti, 3) accelerazione del disim¬ 
pegno delle partecipazioni 
del Consorzio dalle società 
operative del container. 4) 
assunzione da parte del Con¬ 
sorzio di tutti i poteri di re¬ 
gia, controllo, pianificazione 
e sviluppo dell'Intero siste¬ 
ma Una serie dt proposte 
che non ha ancora suscitato 
reazioni ufficiali, ma che ap- 

£ are comunque contraddit¬ 
ela rispetto aU’impostozio- 
ne elaborata in precedenza 
dal Consorzio 

Rotull» Mlchlcnzl 
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I N FRANCIA Joè Bou- 
squet (1897-1950) non è 
ancora sufflclentemen- 
t« conosciuto e solo da 
diaci anni si è Intelaio a par¬ 
larne, quasi che la tragicità 
del suo destino io velasse con 
un aortilef io, dietro al quale si 
celava l'eterna cattiva co- 
acienxa della critica Ora che 
la casa editrice Marietti fa 
uscire in libreria, a cura di 
Adriano Marchetti, fràdoffo 
de/a//«fljr/o(pp 210, L. 24 000) 
nella collana diretta da Gian¬ 
ni Scalia «In forma di parole*, 
la fif ura difficile di Jo* Bou- 
aquel appare anche in Italia 
Già nel 1983, Scalia aveva 
pubblicato un auaderno, più 
che un diario, di annotazioni 
ara# a fulminanti scritte da 
Bousquet alle soglie della 
morte Note dinconoscenz* 
Opera postuma, il libro, come 
molte cose edite dopo la mor¬ 
te dell autore, aveva la durez 
sa delle parole non destinate 
ad un lettore Ero fra I curato¬ 
ri, ed eravamo coscienti di fa¬ 
re una cosa insolita proponen¬ 
do come primo libro di un au¬ 
tore ignoto una sua opera con¬ 
clusiva e direi, «esplosa* Da 
una parte la nostra scelta cor¬ 
rispondeva ad una volontà di 
annunciare subito U colore, 
come dicono i francesi, • dal¬ 
l’altra era già in progetto fra- 
dolio dal silenzio. Dopo anni di 
attesa, eccolo, dunque. 

Si tratta indubbiamente di 
un'opera essenziale nella pro¬ 
durne di Bousquet, ma, co¬ 
me cercherò di spiegare, non 
conviene parlare di capolavo¬ 
ro li capolavoro sottintende 
tubilo un ordine gerarchico di 
valori e una compiutezza del¬ 
l'opera che Bousquet, Invece, 
rifiuta con il chiaro progetto 
di unire «il fatto letterario e il 
fatto di conoscenza* 

Nel 1941, quando il libro 
usci in Francia, le circostanze 
non erano favorevoli al suc¬ 
cesso Fu accolto nella clande¬ 
stinità, e forte proprio la cen¬ 
sura esercitata dal tedeschi 
consigliò a Jean Paulhan di 
pubblicare un libro cosi ano¬ 
malo e dunque poco «censura¬ 
bile», ma che lui sapeva benis¬ 
simo essere una testlmonian- 
za di coraggio e di ribellione 
assoluta «riempo di «fango e 
sangue* in cui si trovava l'Eu¬ 
ropa Conosceva Bousquet dal 
UH, era suo amico e dai ori¬ 
mi tempi della guerra Bou- 
squet era entrato a far parte 
della rete di resistenza alla 
quale apparteneva Paulhan 
D’altro canto Bouquet intrat¬ 
teneva da anni ormai una cor¬ 
rispondenza fittissima con in¬ 
tellettuali della capitale, con 
Andrà Gide e Paul Valéry, con 
i surrealisti Breton e Efuard 
E se nei 1933 aveva dovuto la¬ 
nciare Carcassonne e salire a 
Parigi per raggiungervi il suo 
amico Claude Estiva, con la 
seconda guerra mondiale fu¬ 
rono 1 parigini a scendere a 
Carcassonne in sona libera 
Inoltre, subito dopo (‘instaura- 
«Ione del governo di Vichy la 
Nou velie Revue Francato (di 
cui Jean Paulhan era il diret¬ 
tore) mise i suol archivi In un 
luogo sicuro, a Carcassonne, 
dal cognato di Bousquet che 
era procuratore legale Ga- 


Dalla noatra radaiiona 

BOLOGNA — Ah, ci fossero 
ancora scrittori e illustratori 
come Yambo I bambini, for¬ 
se, non verrebbero irretiti 
nella trappola suadente del 
cartoni animati made In Ja- 
pan Giocherebbero all'av¬ 
ventura, al sogno, all’iperbo¬ 
le fantastica 

Yambo nella realtà Enri¬ 
co Novelli, vissuto dal 1874 ai 
1043 ha lasciato un'Impron¬ 
ta decisiva sopra ogni terre¬ 
no che ha solcalo giornali¬ 
smo, novellistica, cinema, 
fumetto, burattini, teatro 
(suo padre era il grande Er¬ 
mete Novelli) A lui 11 circolo 
culturale-llbrerla per ragaz¬ 
zi «Giannino Stoppane di 
Bologna lo stesso che due 
anni oraono organizzò la 
mostra «Doctor Pendi e Mi¬ 
ster China* (un omaggio al 


grandi romanzi di avventura 
rivisti dal fumettisti d’oggi) 
ha dedicato una grande mo¬ 
stra alla Galleria d’arte mo¬ 
derna Una mostra che pre¬ 
senta tutte le sue creature i 
suol libri, la sua penna velo¬ 
ce e Ironica una penna vota¬ 
ta alla caricatura due 
filmati storici (Le avventure 
di Saturnino Farandola di 
Albert Rabida del 1913 e la 
diabolica Invenzione del 
1958) e una scenografia che 
lo stesso Yambo avrebbe 
gradito 

Ai primo plano della Gal¬ 
leria d arte moderna, un 
enorme dirigibile e un pallo¬ 
ne che sembra una batisfera 
entrambi in Pvc gonfiato, in¬ 
troducono alla mostra Equi 
c'è già Jules Verne che fa gli 
onori di casa slamo nell’im¬ 
mensità del cielo e nel pro- 


ston Gallimard stesso abitò in 
quel periodo a Carcassonne 
Molti autori celebri — soprat 
tutto quelli editi da Gallimard 
— si rifugiarono nei Midi 

La camera dove lo scritto¬ 
re gravemente ferito durante 
la prima guerra mondiale 
giaceva infermo diventò sub! 

10 il salotto, 1 unico salotto 
possibile, di questa micro so¬ 
cietà in esilio che annoverava 
Aragon e Elsa Triolet, Julien 
Benda comunisti ed ebrei 
Comunque la pubblicazione 
del libro non fu resa possìbile 
solo da queste ragioni o per¬ 
ché Bousquet era un autore, 
bisogna dirlo, quasi del tutto 
sconosciuto se non da quella 
cerchia d’intellettuali e che 
quindi non attirava 1 occhio 
della oensura nazista e colla¬ 
borazionista La scelta di pub¬ 
blicare un lungo estratto dei 
diario dello scrittore era faci¬ 
litata dalla moda di questo ge¬ 
nere letterario e no 

Nella mona dì silenzio dei 
totalitarismi gli scrittori ave¬ 
vano rimesso si posto d onore 

11 diario I diari di Gide, di Ka¬ 
fka, di Dostoevskij erano co¬ 
me le risposte discrete e tena¬ 
ci del) individuo in un'epoca di 
crisi II diario di Bousquet 
grande invalido di guerra, era 
un caso emblematico unico 
per i suoi valori poetici ma 
certo non isolato quanti ■re¬ 
litti* della guerra del '14-18 
scrissero un loro diario, eppu¬ 
re non ne leggiamo neanche 
uno, Interessano solo lo stori¬ 
co, li sociologo, lo psicanali¬ 
sta E il motivo è molto sem¬ 
plice quelli non erano scritto¬ 
ri, mentre Bousquet lo era e 
grandissimo Loro erano delle 
vittime, le loro testimonianze, 
per coraggiose che siano sta¬ 
te, rimangono delle testimo¬ 
nianze, le loro preghiere per 
una società migliore delle 
preghiere Bousquet ha scritto 
per loro e forse anche contro 
di loro per invitare l uomo a 
pensare la sua vita a partire 
dalla ferita, dalla fine 

I suol primi lettori hanno ri¬ 
conosciuto in lui un eroe, un 
esempio di forza e di lucidità 
di cui avevano tanto bisogno, 
hanno riconosciuto un eroe co¬ 
me loro impotente, ferito, de¬ 
bole Nel dopoguerra non po¬ 
tevano non essere dei lettori 
appassionati e vicini alla 
guerra che sfa in ogni parola 
scritta da Joè Bousquet Quel¬ 
la guerra che apparentemente 
non c’è mai, o quasi, in Tradot- 
fo dal silenzio e che invece è lo 
scenario di tutto il libro e di 
tutto il Bousquet diarista 

Nel 1942 scriveva ai Bal¬ 
lare! parole chiare in proposi¬ 
to «Non siamo responsabili 
della guerra, siamo la guerra 
stessa, e la mia ferita è nata 
da me e sanguina nei garofani 
che guardo • Qui Bousquet è 
unico, chiuso nella sua lucidi¬ 
tà, ma con la negazione della 
responsabilità umana del pro¬ 
prio destino dal momento in 
cui 11 destino è il nostro essere 
Bousquet ci interessa in modo 
bruciante fradotfo dal silen- 
zio è un grande libro anti-epi- 
co (prosaico') su sfondo epico, 
un impegno comune forse an¬ 
tico quanto l’uomo ma che 
mai era stato vissuto cosi du- 


fondo degli abissi L Impat¬ 
to è forte e i bambini presenti 
sgranano gli occhi, osserva¬ 
no una parte di mondo che 
sentono proprio Un cocco¬ 
drillo In spugna verrà rega¬ 
lato come gadget e il primo, 

M irande, divertimento viene 
rasmesso In tivù l due 
filmati, bizzarri e muti sono 
un altro tassello del gioco 
che le ragazze del «Giannino 
Stoppanl» assieme agli ar¬ 
chitetti Chla Dall Acqua e 
Soldini hanno allestito da 
buone pedagogìste 

La mostra ora Inizia per 
davvero Sulle pareti incor 
niciatl da spugne multicolori 
(le stesse del coccodrilli-ga¬ 
dget) si affacciano i disegni l 
fantocci di Yambo che la 
moglie portava In giro per le 
piazze Coi burattini Yambo 
Insegnava al bambini inse 
gnava a costruire il teatro 
ma soprattutto spiegava co¬ 
me conquistare i genitori Da 
questo piccolo teatro (la fi¬ 
gura del padre era sempre 
un punto dì riferimento) si 
passa alla sezione dedicata 
al sapienti e ai maestri E 
qui tra disegni ed esempi si 
intuisce anche la profonda i 
convinzione pedagogica di , 
Enrico Novelli la scuola de- j 
ve essere aperta al mondo ed 
il bambino non deve impara 
re in modo pedante Yambo I 
dimostra di provare una 

f -rande simpatia per i monel- 
I alla Collodi intelligenti e 
curiosi ma irrequieti Anche 
Il suo personaggio piu noto 
Cluffettino era infatti un 
monello plnocchlesco Poi si 
passa all avventura alle 
opere galanti, alia tecnolo- 
gla 

Fin dalle prime tavole (in 
totale sono piu di 100) si ca- 


Due immagini della «Grand# 
guerra» aul fronte 
francese £ lo sfondo 
del libro di Jo4 Bousquet, 
pubblicata in Francis nsi 
‘41 e poi dimenticato Ore 
la caia editrice Marietti 
io propone al pubblico 
italiano Scopriremo anche 
noi questo libro eroico 
ma critico di ogni eroismo 


«Tradotto dal 
silenzio», Il 
libro-diario 
di Joe 
Bousquet, esce 
in italiano 
«Scrivo per 
essere 
compreso non 
per essere 
letto». Ecco 
chi è questo 
intellettuale 
coraggioso 
e ribelle 



ROMA — Una Mostra del ci¬ 
nema meno «monstre» degli 
anni precedenti, con due film 
in concorso al giorno, una 
grande retrospettiva e la Setti¬ 
mana della critica (niente più 
«De Sica» e film di mezzanot¬ 
te) A pochi giorni dalla nomi¬ 
na a direttore «prò tempore» 
della Biennale-cinema, Gu¬ 
glielmo Biraghi ha precisato 
alla Adn Kronos alcune linee 
di tendenza della sua Mostra, 
in calendario dal 29 agosto al 9 
settembre prossimi 

«Sarà una kermesse più 
snella, dovuta naturalmente 
ai tempi ridotti dei quali di¬ 


spongo mi anche ad una mia 
personale idea della Biennale, 
all’interno della ouale ogni 
film deve avere modo di essere 
visto con rispetto» Il cartello¬ 
ne del festival contemplerà 
complessivamente non più di 
60 opere (la metà degli altri 
anni). In merito alla giuria, il 
neodlrettore confessa che la 
vorrebbe «compatta, omoge¬ 
nea, costituita da uomini che 
fanno parte del mondo delle 
Immagini e da qualche donna 
in più, perché l'elemento fem¬ 
minile é stato sempre minori¬ 
tario nelle giurie delle Mostre 
veneziane» Riguardo agli 
spazi disponibili (solo tre 
schermi), la situazione conti¬ 
nua ad essere drammatica 
C’è da sperare che prima o poi 
il direttore si accorga che rap- 
presentano un problema serio 
per il buon svolgimento del fe¬ 
stival 


Pietro Barcellona, neodirettore 

di «Democrazia e diritto», 

parla 

della rivista 

Una 

• 
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«Cambierà così» 
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d 
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Il fronte delle parole 



ramente come in questo seco¬ 
lo impegno di reintegrare il 
soggetto nell’ideologia nella 
morte, ne) dolore fisico assur¬ 
do, e farlo perché si pensa che 
sia i unico modo di porre un 
termine all ideologia domi¬ 
nante, alla morte, al dolore 
Il lettore coscienzioso che 
volesse fare una sintesi del li¬ 
bro, dopo averlo ietto in un 
senso e poi riletto in tanti al¬ 
tri, simile in questo ad un ap¬ 
passionato d’antiquariato In 
una favolosa asta, finirebbe 
col coricarsi dicendo, con pa¬ 
role di Bousquet «Come sono 
stremato!* Non c è libro più 
esigente per il suo lettore, li¬ 
bro che lo obbliga a pensare 
sempre le cose due volte come 
questo L’enunciazione in Bou¬ 
squet è doppia in certe frasi è 
realista, descrittivo e rapido 
obiettivo telegrafico e conci¬ 
so, in altre è dubitativo, ipote¬ 
tico, paradossale e involutivo 
con una sintassi che si snoda e 
si rivolta contro se stessa 
Credo che il lettore debba 
affondare tuffarsi liberamen¬ 
te, in Tradotto dal silenzio ac¬ 
cettando un libro che dice *E 
ora scrivo affinché le mie pa¬ 
role diano 1 idea di una gioia 
unica in questi tempi tristi* 


I «Un uomo grande è una vita 
mancata*, «Scrivo per essere j 
i compreso e non per essere let- . 
ì to*. «Per me non si tratta di ! 
, scrivere, ma di restituire alla 
; vita la sua inestimabile altez¬ 
za * Quest’ultima frase può 
; essere mal interpretata Bou¬ 
squet non sdegna la scrittura, 

1 adora Però vuole liberarla 
dalia colpa di mancare il suo 
bersaglio 

Visto che non posso più av¬ 
vicinarmi a Bousquet con la 
freschezza di chi non sa nien¬ 
te, ho riaperto la mia edizione 
francese del libro fitta di ap¬ 
punti, di sottolineature, di fo¬ 
glietti di carta ingialliti che il ; 
tempo ha arricciato come co- . 
riandoll Ho srotolato questi , 
Ìnfimi papiri per decifrarvi 
i una citazione, una parola 
l Lavoro inutile' 

Penso che innamorarsi di 
, Tradotto dal silenzio voglia di 
re fare questo lavoro d'inseri¬ 
mento di sé tra le pagine, ne¬ 
gli spazi lasciati tra quei 
frammenti di specchio rotto 
in cui certo, si riflette qualco¬ 
sa che chiamerei un non-abi- 
I tuarsi a se stessi e un cercarsi 
impietoso ma in cui Bousquet 
! ci na lasciato la possibilità di 


specchiarsi anche noi lettori 
di quella necessità «Era dun 
que necessario che tu inven 
tassi un linguaggio per parla¬ 
re a te stesso* o «Non parlo per 
essere inteso Parlo per neces 
sità» 

Ma chi legge io fa per ne¬ 
cessità * No di certo Bousquet 
è colui che scrive che gii auto¬ 
ri «non si sono mai sufficiente- 
mente esercitati a scavare un 
abisso incolmabile fra l’atto 
di scrivere e quello di legge¬ 
re» fradofto dal silenzio ci of¬ 
fre un esempio di quest abis¬ 
so «Scrivere un libro è fare 
assistere il lettore a tutte le 
vicissitudini di una situazione 
che si vuole rendere chiara* 
aggiunge Bousquet Necessità 
dello scrivere, scelta della let¬ 
tura Da parte dell autore 
scelta del suo lettore sarà co¬ 
lui, o colei, che accetterà di 
assistere ad uno schiarimento 
Anche se Bousquet considera 
molte volte la scrittura nei 
termini della sua Insufficien¬ 
za, il processo che fa alla let¬ 
teratura epica o narrativa è 
riconducibile al suo progetto 
personale espresso in queste 
parole «Per me non si tratta 
di scrivere, ma di restituire 


Bologna dedica una mostra a Yambo, l’illustratore 
che ai primi del ’900 fece sognare i nostri nonni 

Quel fumetto 
stile liberty 


pisce come l arte di Novelli 
fosse un «rimescolamento» di 
tante suggestioni anche di¬ 
verse tra loro tanto da crea¬ 
re un universo in cui si tro¬ 
vavano parenti stretti 11 goti¬ 
co e il liberty l’avventura e 
1 Ironia 11 barocco e 11 futuri¬ 
smo il fumetto e 11 romanzo 
storico la fiaba e la cronaca 
E davvero un mondo bello, 
dice Antonio Faeti quello di 
Yambo anche gli antagoni¬ 
sti degli eroi anche l nemici, 
anche l cattivi fanno parte 
di un universo generoso, ca¬ 
pace di valorizzare le soprac¬ 
ciglia Incredibili d! un fieris¬ 
simo orco o 11 naso a becco di 
un geniale alchimista 
Ironia grandissima che si 
rivolgeva anche contro Sal¬ 
gari con {'ideazione di un 
Corsaro Giallo che da solo 
impiccava oltre 60 coccodrtl- 
lonl Sempre al passo col 


tempi Yambo disegnava me¬ 
tropoli del futuro restava af¬ 
fascinato dinanzi alle mac¬ 
chine ma al contrario dei fu¬ 
turisti ne conosceva i limiti 
Fu anche Irredentista ed 
ogni volta che potè mise alla 
berlina Cecco Beppe e glt au 
striaci Scopri il fascino del 
liberty le forme sinuose ed 
eleganti e poi 1 esotico l o- 
rlente 

Le sue creazioni piu noie 
restano Cluffettino e Capi 
tan Fanfara che hanno in¬ 
fluenzato l’Immaginario di 
Intere generazioni ma mille 
furono e la mostra di Bolo- 

f ;na si è assunta il compito di 
arie conoscere tutte mo¬ 
strando I libri originali 1 ma¬ 
noscritti le caricature e so¬ 
prattutto U messaggio peda- 

§ oglco proposto dal mondo 
1 Yambo una festa infinita 
Nell ultima teca del percor¬ 


so assieme alla penna di En¬ 
rico Novelli e alla trilogia piu 
riuscita («Fortunato per for¬ 
za» «Il re del mondi* e «La 
banda di Carlo Bousset») è 
appoggiata la sua «caramel¬ 
la* la sua lente per interpre¬ 
tare la realtà 

Il dirigibile è pronto al 
viaggio e il pallone sta par¬ 
tendo per esplorare il piane¬ 
ta Cupido Sulle pareti l coc¬ 
codrilli de) capitano Bombax 
non fanno alcuna paura E 
cosi 11 gioco della fantasia 
continua piu che una mo¬ 
stra sembra un parco di di¬ 
vertimenti Un catalogo con 
un saggio di Antonio Faeti e 
un ricordo del figlio d) Enri¬ 
co Novelli Mario accompa¬ 
gna in questo percorso che 
terminerà il 4 maggio 




alla vita la sua inestimabile 
altezza • 

E cosi 1) lettore, caduti 1 mi¬ 
ti della creazione letteraria 
può confrontarsi con la felici¬ 
tà dello scrivere («Un giorno 
tutto è cambiato Forse per¬ 
ché le sue parole avevano su¬ 
bito detto più cose di quelle 
che pensava di sapere •), una 
«gioia unica* che dà a Bou¬ 
squet la possibilità di scrivere 
che «Il miglior scrittore è co¬ 
lui che meno sembra essere 
nato per scrivere* Avvicina¬ 
tosi alla notte di Bousquet il 
lettore vede lo smeriglio della 
felicità sulle vette di questo 
testo fatto al rovescio, come 
gli arazzi Ascolta in lui 1 uo¬ 
mo de) Mezzogiorno e la sua 
rivolta perché vuole essere la 
carne del suo canto e non edu¬ 
ca in lui lo scrittore che per 
ucciderlo un giorno Un sacri¬ 
ficio che è una misura d igiene 
morale per poter bere alla 
fonte di sé e costituisce il so¬ 
gno più alto dello scrittore 
Per questo Tradotto dal silen¬ 
zio è un libro eroico con un 
messaggio critico sull eroi 
smo 

Charles Debierre 


ROMA — L'obiettivo è ambizioso elevare ulteriormente il 
livello culturale della rivista, fino a farla diventare un punto 
di riferimento obbligato per Intellettuali, ricercatori e stu¬ 
denti universitari, dirigenti di partito 
Democrazia e diritto, giunta quasi alle soglie del suo tren¬ 
tesimo compleanno, cambia direzione e progetti A guidarla 
c’è ora Pietro Barcellona, 51 anni, ordinarlo di diritto priva¬ 
to aU'Unlversità di Firenze, ex parlamentare, ex membro del 
Csm, autore di numerosi volumi (l titoli piu importanti 
O/tre lo Stato sociale, I soggetti e le norme, La sinistra e lo 
Stato sociale). Succede a Massimo Brutti, anch’egli docente 
universitario ed ora entrato a far parte, su designazione del 
Pel, del Consiglio superiore della magistratura 
Bimestrale, tremila copie di tiratura media (con qualche 
impennata, come ad esemplo per 11 numero monografico 
sulla giustizia) Democrazia e diritto punta, nell immediato, 
ad estendere l'area del fedelissimi, arrotondando da 2700 a 
3000gli abbonamenti, e a migliorare la rete distributiva, per 
poter essere In vendita non soltanto, come avviene ora, nelle 
maggiori librerie del centro nord 
•Abbiamo ereditato — dice Barcellona — un patrimonio 
non piccolo, uno strumento prezioso di dibattito culturale, 
che vogliamo ora migliorare e rafforzare» 

«La rivista — ricorda — nasce negli anni del rilancio delle 
lotte operale e della crescita del movimento universitario, 
diventa ben presto punto di aggregazione del rinnovamento 
del sapere giuridico, cominciando a fare 1 conti, superando 
ogni formalismo, con l’esterno Procede ad una revisione, 
mal tentata prima, dalle categorie giuridiche dal punto di 
vista marxiano, con esplicito riferimento al movimento ope¬ 
rato, come espressione di un progetto di trasformazione» 

Le riunioni si fanno In un sottoscala con Alberto Malagu- 
glnl, Ugo Spagnoli. Adolfo Di Maio E sostanzialmente la 
pubblicazione dei giuristi democratici, che avviano una pro¬ 
ficua discussione sui rapporti tra diritto, economia e società. 

Così fino a) *76 «Segue — afferma ancora Barcellona — 
un periodo forse più •piatto» anche se non meno significati¬ 
vo Troppo a ridosso delia produzione legislativa, Democra- 
sJa e diritto finisce per diventare una sorta di commentarlo 
•cessi di riforma, perdendo respiro teorico» 

3 1 ultimi anni la rivista approda ai Centro riforma 
tato(Crs), l’associazione presieduta da Pietro Ingrao 
«E un fatto non formale — sostiene Barcellona — Il Crs, di 
cui fanno parte anche esponenti socialisti e compagni senza 
tessera, garantisce presenze culturali diverse Democrazia e 
diritto cessa di essere una specie di consulente giuridico del 
Pel e comincia a ricoprire spazi diversi, è meno legata alle 
congiunture politiche e guarda più al medio e lungo perio¬ 
do» La direzione Brutti rappresenta una fase di transizione, 
si affrontano temi nuovi, specialmente sul versante politolo¬ 
gico, ma la fisionomia resta ancora imprecisa 
Oggi esistono le condizioni per un ulteriore salto di quali¬ 
tà «CI proponiamo — dice Barcellona — una ripresa dell’ini¬ 
ziativa dentro l’università, che non è più quella degli anni 
70 Prevalgono gli speclallsml, le chiusure corporative, & 
scapito della ricerca interdisciplinare II sapere accademico 
sembra sempre più rinsecchirsi e si mostra indifferente a 
quello che avviene all’esterno 
•Noi vogliamo rimettere in circolazione una serie di Intel¬ 
lettuali che si sono allontanati dalia politica, offrendo loro 
un terreno diverso, che non è di impegno militante ma di 
riflessione e di battaglia delle Idee Cercheremo di riattivare 
Il potenziale critico della cultura giuridico-istituztonale, che 
oggi rischia di disperdersi Proprio per questo stiamo allar¬ 
gando molto l’area del collaboratori, riprendendo 


lALVJvmi 

FunlìrTl 


Bari, Trento, Firenze, che godono di prestigio e credito e 
«Contemporaneamen- 


II* 


ssono offrire contributi di qualità» «Contemporaneamen- 
procede io sforzo di sistematizzare e riorganizzare la rivi¬ 
sta, avviando una riflessione sul mutamenti che sono inter¬ 
venuti, non solo in Italia, sul terreno culturale, istituzionale 
e sociale in questo che possiamo chiamare li quinquennio 
della ristrutturazione, non solo economica» 

La rivista ora è suddivisa in tre parti Una prima rubrica 
fissa, XI tema, una seconda, La questione , dedicata al proble¬ 
mi emergenti e una terza, Il saggio, riflessione di lungo 
periodo sulle categorie teoriche 
Qualche titolo U primo numero della nuova serie è stato 
dedicato alle ambiguità dei mutamenti, U secondo, In corso 


Andrea Guermandi Un diwgn0 de „ Muratore Yambo (Enrico Novelli! 


dagli stati uniti Nei numeri successivi si parlerà di cultura 
giuridica, di Europa e di relazioni Est-ovest, di riforma pro¬ 
duttiva e anche di nuovi diritti e nuovi movimenti, di Aids e 
di questione carcerarla. Tra le firme quelle di Danilo Zolo, 
Massimo Paci, Sabino Cassese, Giuseppe Vacca, Franco 
Cassano e tante altre 

Giancarlo Parciaccanta 





























Stone visita 
il « Vietnam 
Memoriate» 


WASHINGTON — Olher Sto¬ 
no il regista di -Plaloon-, ha 
\ oluto \ isitarc il «\ letnam \e* 
teran Memoriate» Stone ha 
girato piu volte intorno al fa¬ 
moso monumento di granito 
nero, omaggio dcU'America ai 
suoi caduti nella -sporca guer¬ 
ra-, cercando un nome Duello 
del suo amico Juan Àngel 
Etlas di Tucson Lo stesso no¬ 
me che il regista ha dato, nei 
film, al personaggio interpre¬ 
tato da Willem Dafoe, il ser¬ 
gente buono ancora capace di 
distinguere, pur nel mezzo 
della guerra, il bene dal male 


Convegno su 
Usa e Europa 
anni Trenta 


BOI OGNA — «Amenca-Euro* 
pa L'estetica della politica ne¬ 
gli anni Trenta» ne discutono 
oggi e domani a Bologna airi- 
sfituto Gramsci (via San Vita¬ 
le 13) storici italiani e stranie¬ 
ri, sociologi, politologi e stu¬ 
diosi della cultura di massa A 
inaugurare il convegno sarà 
stamane George L Mosse con 
una relazione su «L'autorap- 
presentazione nazionale negli 
anni Trenta negli Stali Uniti e 
in Europa», seguito da Ma¬ 
riuccia Salvati, Giacomo Mar¬ 
ramao M simboli del potere 
tra totalitarismo e democra¬ 
zia»), Giorgio Galli, David I 


Kertser, Claude Fohlen, Gior¬ 
gio Ciucci, Loretta Vaiti Man- 
nuccl («Aquile e tacchini ico¬ 
nografie di Stato»), Bruno 
Cartosio, Antonio Faetì («Il 
duce a quadretti I baitoons 
del fascismo») Per sabato so¬ 
no previste, tra le altre, rela¬ 
zioni di Silvio Lanaro, Mauri¬ 
zio Vaudagna, Marcello Flores 
(«Il mito sovietico negli anni 
Trenta in Europa e in Ameri¬ 
ca»), Malcom Sylvers, Giusep¬ 
pe Ortoleva («La verità dei me¬ 
dia Italia e lisa a confronto»); 
Gian Piero Brunetta, Vito 
Amoruso 

Di particoalre interesse si 
annuncia la proiezione, previ¬ 
sto per stasera, alle 22 al cine¬ 
ma Lumière, del documenta¬ 
rio «Mussolini speaks», girato 
nel 1933 e sceneggiato da Mus¬ 
solini stesso per promuovere 
l’immagine dei fascismo ita¬ 
liano negli Stati Uniti 


La Volonghi * 
in ospedale 
per il cuore 

MILANO—Ricovero d’urgen¬ 
za per Lina Volonghi all’ospe¬ 
dale di Niguarda per un attac¬ 
co ischemlco miocardico Non 
i in pericolo di vita, ma 1 medi¬ 
ci hanno disposto H ricovero 
nell’uniià coronarica del no«o-* 
comio (è tuttora sottoposta ad* 
una terapia in vena) L'attrice»' 
che ha 71 anni, era stata ope¬ 
rata due mesi fa per l’asporta¬ 
zione della cistifellea, ma si 
era ripresa benissimo, tant’è 
che aveva ricominciato a reci¬ 
tare con Vittorio Caprioli nello 
spettacolo «Bussando dietro la 
porta» 


Videoguida 


(taluno, ore 15,30 


Maurizio 
Nichetti 
omino 
a fumetti 


Il «comico muto, ha trovato la voce ma ha perso tutto il resto 



ue storie so con Nichetti e Pista' il giornalino ho da tempo 
un vero .eemellaggio. (una rubrica fissa di lettere), anche 
personaggi, da Pippo Baudo ai giornalisti del Tg, compaiono 
spesso nelle tavole disegnate Cosi, mentre altri settimanali dedi 
cati ai piu piccoli sfruttano i cartoon» giapponesi, pubblicando le 
immagini della tv. il «Topolino, italiano fa entrare direttamente i 
protagonisti del piccolo Thermo nelle sue storie Ma questa volta 
viene raccontata per intero una immaginane trasmissione tv che 
esce a non «tradire, le avventure della topolineide oltre a Ni 
etti, che vediamo tra funzionari Rai che hanno la faccia da polli, 
c'è modo per visitare anche gli uffici della tv italiana, pieni di 
acartoffìe disordinate Dal palazzo del cavallo a Topolima e pur 
Mnpre Rai 

Canale 5: cos’è la televisione? 


Tutti parlano di televisione, persino i giornali quotidiani non la 
vedono piu come «concorrente*, e perciò in quanto tema d’attuali 
tà, la tv parla di tv Si parla addosso, E Maurizio Costanzo — su 
Canale 5 alle 22,30 — ad invitare questa sera i suoi ospiti a «far 
salotto* sul tema Simona Marchini se la prende con i cartoni 
animati per i bambini, Walter Chiari le dichiara il suo amore («Sei 
come una cassetta per le lettere») il giornalista Valerio Riva la 
giudica copi® una bella signora, Michele Serra pensi che faccia 


è ritrovata — donna di cartone — appoggiata a centinaia di distri 
buton di benzina Si parlerà poi delnniziativa di una agenzia 
torinese, che ha ideato dei pony*e*press per gli auguri oltre a dire 
• domicilio «buon compleanno», regalano un bacio 

Retequattro: Douglas e Lancaster 

Cinema and Company, in onda su Retequattro «De 22 35, si apre 
con due grandi star Kirk Douglas e Burt Lancaster, interpreti di 
Due tipi incorreggibili E la storia di due rapinatori che, usciti dal 
carcere dopo anni di detenzione, tornano ai «lavoro» tentando la 
rapina che li aveva portat; in carcere molti anni prima, Si parlerà 
Quindi di Therese, premiato a Cannes l'anno scorso, il film di 
Alain Cavahcr che racconta la stona di Therese Martin che a 
Lisieuk, alia fine dell’800, entra in convento 

Raiuno: aspettando l’estate 

l/namattma, a partire dalle 7,20 su Raiuno, si collegllerà oggi con 
Portatine per la prima regata della stagione e per vedere come ci si 

M ara all estate Dopo gli auguri di compleanno a Nilde lotti si 
irà di agricoltura ma è proprio impossibile evitare I inquina¬ 
rne n to' 1 Dalla mostra di giocattoli «Inesperto di sequestri di per 
•ani», dai problemi dell ambiente alla musica degli archi la tra- 
amisaione offre come sempre una nutrita serie di appuntamenti 

Raitre: Enrico IV n. 2 

Seconda parte (alle 20 30 su Raitre) deU’Ennco/Vdi Shakespeare 
interpretato da Peter Benson e doppiato da Alberto Lionello 
stasera il sovrano deve fronteggiare gli York 

fa cura di Silvia Carambais) 


Scegli 
il tuo film 


* 


DIETRO LA PORTA CHIUSA (Canale 5, ore 14 30) 

Lui è architetto, messicano e ricchissimo Cosi la tenera ragazza 
americana pensa proprio di aver trovato un buon panno f guai 
iniziano dopo il matrimonio, perche il nostro comincia a compor 
tarsi m modo strano e a parlare di omicidi A proposito, che fine ha 
fatto la sua prima moglie 7 Il film del ’48 non e certo uno dei 
migliori «prodotti» del Lane hollywoodiano ma la classe non man 
ca e la stile, la nitidezza defgrande regista salvano tutto Con Joan 
Bennett e Michael Redgrave 
FL PADRE DI FAMÌGLIA (Retequattro ore 20 30) 

E uno dei lavori meno noti di Nanni Loy e quindi da vedere con 
curiosità Marco e Paola, giovani architetti, si incontrano a Roma 
nell'immediato dopoguerra e si sposano Poco alla volta i loro 
progetti di comune impegno professionale e civile verranno messi 
in discussione daìfarrivo di ben quattro figli Nel cast con Nino 
Manfredi e Lesile Caron, Ugo Tognazzi Era il 67 
FRACCHIA, LA BELVA UMANA (Italia 1 ore 20 30) 

Dopo Fantozzi ecco un altra celebre «maschera- di Paolo Villae 
gio, che però patisce non poco il passaggio dal piccolo al grande 
■chermo L’imbranato geometra deve fare i conti con un suo «dop 
pio», un delinquente efferato e spietato quasi quanto lui e umile e 
disposto a subire ogni umiliazione 
LA CASA DI MARY (Eurotv ore 20 30) 

Questo horror americano di serie B si segnala per 1 abbondanza di 
effetti truculenti e la prevedibilità della trama In mezzo al parco 
c'è una casa nella casa c è un fantasma Poi succede checi scappa 
no due morti e un prete appena arrivato in scena si trova coinvolto 
nel piccolo pasticcio oltretombale Dirigeva, nell 81, James Robin 
«on Con James Houghton e Lyna Carlin 
RANSON (Retequattro, ore 23 05) 

Benché calato nei panni di un improbabile colonnello scandinavo 
Sean Conneiy riesce pur sempre a far valere la legge di un ottimo 
mestiere e a fornire cosi un pizzico di credibilità in piu alla vicenda 
che narra di un ambasciatore inglese (m Norvegia) di un gruppo 
terrorista e di un doppiogiochista Girato nei ’74 da Casper Wrodo 
Insieme a Connery alcuni illustri sconosciuti 
I TEMERARI (Tmc, ore 20 20) 

Con Burt Lancaster, Deborah Kerr e Gene Hackman il film rac 
conta le «pericolate esibizioni di tre paracadutisti acrobatici Men 
tre sono ospiti della zia (sposata) ai uno di loro il piu anziano si 
innamora della donna 


ROMA — In principio fu 
Beethoven Pensava solo a 
lui Componeva solo nel suo 
nome e Ispirandosi alla sua 
musica E cominciata cosi, 
con un amore che piu classi¬ 
co non si può, l’avventura 
tutta moderna e tutta di 
avanguardia di Aldo Cle¬ 
menti A lui 11IV Festival In¬ 
ternazionale di Musica, fon¬ 
dato da Serge Arnauld, dedi¬ 
ca in questi giorni un omag¬ 
gio eseguendo le composizio¬ 
ni per pianoforte con Giu¬ 
seppe Scotese alla tastiera 
Incontriamo Clementi nel 
suo studio, un appartamento 
In un moderno edificio sulla 
Cassia, periferie residenziali 
dove le finestre si spalanca¬ 
no sulla campagna Uno stu¬ 
dio affollato di carte e piano¬ 
forti, che non concede nulla 
all'estetica, ma molto all'im¬ 
pegno DI origine siciliana, 
ma di formazione romana (è 
stato allievo di Petrassl e 
Maderna), a 61 anni Clemen¬ 
ti ha composto un’ottantina 
di lavori, alcuni per stru¬ 
menti elettronici e un’opera 
Es che fu rappresentata a 
Roma qualche anno fa 
Un'attività costante con la 
quale 11 compositore cerca di 
vincere la sua pigrizia -Se 
non ho una scadenza precisa 
mi trascino le cose per anni-, 
confessa 

— Maestro tei è un figlio 
d'arte? 

«In un modo tutto partico¬ 
lare Mio padre e.ra un violi¬ 
nista dilettante E una storia 
curiosa, la sua Suo padre, 
ovvero mio nonno, era un 
chirurgo e lavorava a Vienna 
con 11 grande professore Bil- 
Iroth. amico intimo di ! 
Brahms II grande chirurgo 
era anche ottimo violinista e 
molti del quartetti di 
Brahms furono eseguiti da 
lui la prima volta Quando 
mio nonno decise di tornare 
In Sicilia il suo professore ci 
rimase male Cosi gli strappò 
una promessa che avrebbe 
fatto studiare musica a tutti 
i suoi figli Mio nonno obbedì 
e lo sono nato in mezzo alla 
musica con la convinzione di 
essere un figlio spirituale di 
Brahms. 

— E la composizione, 
quando è scattata la scintil¬ 
la creativa 7 

•Avevo 13 anni quando co¬ 
minciai a studiare da solo 
Allora avevo Beethoven co¬ 
me unico modello» 

— E poi quali sono stati i 
suoi modelli 7 

•Strawinski, ha esercitato 
su di me un fascino straordi¬ 
nario Fu Petrassi, con il 
quale studiai a Roma, che mi 
guari dalla malattia stravln- 
schiana Diceva che dovevo 
liberarmi da una dipendenza 
che bloccava la mia crescita 
creativa Aveva ragione» 

— Alcuni sostengono che 
la musica, quella vera, è 
morta Lei che cosa pensa 
In proposito 7 

•Che in fondo hanno ra¬ 
gione, anche se quella defini¬ 
zione è un po' vecchia Sono 
convinto però che la musica 
sia in via di esaurimento, co¬ 
si come lo sono la specie 
umana e 11 pianeta Gli 
scienziati, del resto, ce lo ri¬ 
petono ogni giorno» 

— E un’aTfermazione un 
po’ forte per un composito- 


li compositore di musica d'avanguardia Aldo Clamanti 


UUUsUiU&l «Componiamo, ma consapevoli che ci 
stiamo lentamente esaurendo». Così Aldo Clementi, 
musicista d’avanguardia, giudica il nostro tempo 

Noi, dinosauri 
della musica 
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re Se la musica è morta, 
che senso ha scriverne an¬ 
cora 7 

«Perché si sente 11 bisogno 
di esprimere qualcosa, che 
so, un pensiero, un concetto 
La mia, In fondo, è una mu¬ 
sica filosofica Ma l senti¬ 
menti, le sensazioni, quelle 
no non le possiamo piu rac¬ 
contare» 

— Perché la musica con¬ 
temporanea non può espri¬ 
mere i sentimenti 7 
•Perché non c'é più la tec¬ 
nica giusta né l’universo mo¬ 
rale cne li ha generati La di¬ 
struzione delrarmonla è sta¬ 
to Il crollo di un mondo inte¬ 
ro, non solo di una forma 
musicale Noi siamo figli 
dell'esistenzialismo, indivi- 


Programmi Tv 


G Raiuno 

7 20 UNO MATTINA > Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
9 36 PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 

10 30 AGENZIA ITALIA - Rubrica di aconomia 

11 00 INTORNO A NOI - Con Sabina Cluffint 

11 66 CHE TEMPO FA • TQ1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI 

14 OO PRONTO CHI GIOCA? - Lultma telefonata 
14 15 DISCORING 

16 06 PRIMISSIMA 

16 30 PISTA! Programma condotto da Maurulo Nichetti 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 

18 06 RISTAI - VanetS (2* parte) 

18 30 PIPPICALZELUNGHE Telefilm 

19 00 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20 30 GESÙ Ot NAZARETH - Sceneggiato con Robert Powell e Olivia 

Hussey Regia di Franco Zeffirelli (4‘ puntata) 

22 10 TELEGIORNALE 

22 20 SPECIALE TG1 

23 10 OSE NEL REGNO OEL SILENZIO 

23 40 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


OSE UNA RICERCA CON IL VIDEO 
CORDIALMENTE « Con Enza Sampò 
1 TG2 ORE TREDICI • TG2 DI TASCA NOSTRA 
QUANDO SI AMA - Telef im con Wesley Addy 
TG2 FLASH 

TANDEM Con E Desideri e L Solustri 

DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

SERENO VARIABILE 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE OERRICK - Telefilm 

TG2 METEO 2 TG2 TG2 LO SPORT 

PORTOBELLO • Mercatino del venerdì (da Milano) 

TRIBUNA POLITICA Inchieste sulta crisi d governo 

STUDIO APERTO Appuntamento con il TG2 

CINEMA DI NOTTE - «La lortuna viene dal oelo» 

TENNIS Da Dallas semifinali del torneo Wct 


G Raitre 


dui soli e allenati La musica 
può esprimere solo disgrega¬ 
zione e disperazione A meno 
che non si sla profondamen¬ 
te religiosi come Petrassl» 

— Eppure ci sono del gio¬ 
vani compositori che han¬ 
no deciso di ritentare la via 
dei sentimenti Non a caso 
li hanno battezzati i «neo¬ 
romantici» 

«Non dicono nulla. Rima¬ 
sticano forme senza piu con¬ 
tenuti» 

— Nella sua opera «Es», lei 
ha messo al centro della 
scena solo tre donne Per¬ 
ché ha scelto la figura fem¬ 
minile? 

•Perché la donna è l'essere 
che in natura mi Interessa di 
piu È affascinante, com- 


x -J'C.Z.t 


plessa, ricca. 

— Però quel titolo che ri¬ 
chiama le forze più oscure 
del nostro inconscio era as¬ 
sociato alla donna Non c’è 
qualcosa di «negativo» in 
questo 7 

«Il libretto non era mio 
Era tratto da una pièce tea¬ 
trale di Nello Salto e mi sem¬ 
brava una parafrasi del Don 
Giovanni aove cl sono ap¬ 
punto tre figure femminili 
(donna Elvira, donna Anna, 
donna Zeriina) Sono tre 
donne che nella mia opera 
lnseguono per tutto il tempo 
il fantasma di Don Giovanni 
e quando si risvegliano si ac¬ 
corgono, in realtà, di essere 
morte» 

— L’eros, la morte È que¬ 


ir* sono ospiti della zia (sposata) ai uno di loro il piu anziano ai 
innamora (fella donna 

LA VIA DEL TABACCO (Tmc ore 23 05) _ . _ « 

Dana Andrews Charles Grapewin e Gene Tiernev nel film che 
John Ford ha tratto dal romanzo di Ersktne Caldwell la crisi di , 
una famiglia nel Sud degli Stati Uniti 


12 10 OSE OALLE ELEMENTARI ALLA MEDIA 

12 40 OSE GEOGRAFIA OGGI 

13 00 OSE FIBRE - TESSUTI MODA 

13 30 DSE FOLLOW ME 

14 00 DSE SCUOLA - Sos par i compir a casa 011/8819 
14 30 TENNIS - Torneo internazionale 


16 30 LUCIANO SERRA PILOTA - Film con Amedeo Nszzan 
10 00 STIFFELIUS - Videostriscia 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 36 ARTISTI D OGQI - Roy Uechtensiein 

20 06 DSE QUANDO UN RAGAZZO E SOLO 

20 30 TUTTO SHAKESPEARE - «Enrico VI* con Peter Benson (2* parte) 
22 05 TG3 

22 10 ENRICO VI - <2* tempo) <2> parte) 

0 10 TG3 - TG REGIONALE 

0 35 RITORNO A BRIOESHEAO - Sceneggiato (10* episodio) 

D Canale 5 

7 00 BUONGIORNO ITALIA • Presenta Fiorella Pierobon 

8 IO FORUM - Condotto da Catherine Spaak 

9 00 ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 
10 00 GENERAL HOSPITAL Telefilm 

1110 TUTTINF AMIGLI A Quiz con Claudio Lippi 
12 00 BIS - Gioco a qu z con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 

13 30 SENTIERI • Telenovela 

14 30 DIETRO LA PORTA CHIUSA - Film con j Bennet 

17 30 DOPPIO SLALOM Quiz 

18 00 LOVE BOAT - Telef Im 

19 30 STUDIO 5 Ver et i con Marco Colombo 

20 30 OINASTY Telef Im 

21 30 COLBV Telefilm 

22 30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0 30 MISSIONE POSSIBILE Telefilm 

D Retequattro 

8 30 IRONSIDE Telefilm 
10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 

12 00 MARY TYLER MOORE Telefilm 

13 00 CIAO CIAO • Varietà 

14 30 LA VALLE DEI PINI Sceneggato 

15 20 COSI GIRA IL MONDO Sceneggio 

18 15 C EST LA VIE Quiz con Umberto Sma la 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE Qu i con Marco Predolm 

19 30 CHARUE S ANGELS Telefilm 

20 30 IL PADRE DI FAMIGLIA - Film con Nino Manfredi 

22 35 CINEMA E CO Rotocalco di cinema 

23 05 RANSON STATO DI EMERGENZA PER UN RAPIMENTO Film 


8 45 FANTASILANOIA TeleHm 

9 30 IN PIENA LUCE - Film con Richard 8oone 


sto il suo Don Giovanni 7 
■Sì ed è un idea molto le¬ 
gata aU'eslstenzlalismo na¬ 
turalmente A quel dongio¬ 
vannismo che esprime 
un’ansia di soddisfarsi che 


non porta mal all'appaga- 
mento, ma a consumare, a 
uccidere simbolicamente 
tutte le persone con le quali 
si viene in contatto Don 
Giovanni mi appare anche 
come un ulteriore ritorno di 
Edipo Tra 1 altro ho letto un 
libro In cui si sostiene che 11 


loco degli scacchi slmbo 
eggia il complesso di Edipo, 
con quel desiderio di uccide 
re re e regina» 

Fra t suoi progetti c’è la 
composizione di una nuova 
opera Di che cosa si tratto 7 
•Ci sto lavorando da sette 
anni e la considero una pro¬ 
secuzione di Es. Anche il li¬ 
bretto sarà mio, ma non mi 
chieda la storia Non avrà né 
storia, né protagonista». 

— Senza storia, senza pro¬ 
tagonista, che opera è 7 
•Diciamo che è un mecca¬ 
nismo teatrale, che affida la 
teatralità alla possibilità di 
raggiungere una certa “tem¬ 
peratura”, una particolare 
atmosfera É come un orolo¬ 
gio che segna l'ora esatta 
Bene, oer segnare quell’ora 
sono state necessarie tante 
rotelle, un meccanismo La 
teatralità sarà l'ora esatta 
della mia opera Tanto per 
tornare al Don Giovanni, ho 
individuato già nel capola¬ 
voro di Mozart un meccani¬ 
smo musicale È nella scena 
della festa da ballo quando 
tre orchestre sul palcosceni¬ 
co attaccano a suonare tre 
danze diverse, creando una 
"temperatura” straordina¬ 
ria in cui poi si inseriscono 
gli interpreti» 

— E i protagonisti che fan¬ 
no 7 

•L’odio, ma senza la scena 
d'odio, la risata, ma senza la 
scena della risata. Tutte que¬ 
ste situazioni cl sono, ma co¬ 
me relitti che galleggiano» 

— Come compositore d’a¬ 
vanguardia ha piu volte 
scontato l’incomprensione, 
spesso l’insofferenza del 
pubblico Che effetto le fa 
restare così isolato 7 
■Adesso ci ho fatto l’abitu¬ 
dine Accetto fatalistica¬ 
mente quello che succede A 
volte può capitare che la mu¬ 
sica sla eseguita male, altre 
volte che sia brutta Ma cl so¬ 
no sempre quelle dieci, venti, 
anche cinquanta persone al¬ 
le quali piace Io mi accon¬ 
tento Certo, da giovane non 
ero così tollerante Cl restavo 
piuttosto male» 

— Petrassi, Maderna, No- 
noe poi John Case sono se¬ 
condo lei alcuni dei piu 
grandi musicisti del nostro 
secolo Non te sembra con¬ 
traddittoria questo affer¬ 
mazione con l’idea che la 
musica sia in via di estin¬ 
zione? 

•E perché? Ho detto In via 
di estinzione non estinta 
Anche I dinosauri sono 
scomparsi, ma chi può dire 
quanto tempo cl abbiano Im- , 
piegato? In fondo, anche noi 
musicisti slamo dei dinosau¬ 
ri» 

Matild» Patta 


Il disco 


Un debutto 
interessante 

Baldi, 
un cieco 
che sa 
scrutare 
dentro le 
emozioni 


Se gli si propone, scher¬ 
zando, il paragone, dice che 
sì, sembra proprio la storta 
di un sogno americano lui 
che scrive cannoni per diver¬ 
tirsi e per dire qualcosa, 
qualcuno che spedisce la 
cassetta a un produttore, un 
viaggio a Sanremo, un disco. 
Ma U tono di Alcandro Baku, j 
cantautore appena affaccia- 1 
tosi alla scena i così disin¬ 
cantato che sembra tutto ; 
fuorché un cucciolo di primo 
pelo Due anni fa, a Sanre¬ 
mo, presentò una cantone 
delicata e piena di buone so¬ 
norità. La nave va, plazsan- 
dosl al secondo posto tra le 
nuove proposte. Cieco, ma la 
tradizione musicale presen¬ 
ta esempi a iosa in questo 
senso, salì sul palco con 
qualche esitazione, ma una 
volta lì, con la chitarra in 
mano, sembrava II più sciol¬ 
to del giovani In concorso. 
Poi due' anni di silenzio, e 
quasi la certezza che su lui 
fosse caduto l’oblio, come 
spesso capita a chi viene get¬ 
tato su un palco per bruciate 
In un attimo speranze e Illu¬ 
sioni Invece Meandro Baldi 
ha lavorato duro e ha sfor¬ 
nato, proprio In questi gior¬ 
ni, Il suo primo album, che 
rimane, per chi ha ambizioni 
canore e musicali, una tappa 
Importante come II primo 
amore. 

Ben confezionato, piace¬ 
vole all’ascolto, u disco (che 
si Intitola Aleandro Baldi, 
appunto, come si conviene 
alle opere prlmel i un bel 
saggio di come lì cantauto- 
rato nostrano cerchi di rivi¬ 
talizzare la sua tradizione, di 
non fermarsi al classici, ma 
di affascinare ancora qual¬ 
che giovane In cabina il re¬ 
gia, un nome famoso della 
canzone italiana, quei Gian¬ 
carlo Blgmzzl che ha dimo¬ 
strato piu volte di essere pro¬ 
duttore oculato e talent- 
scout lungimirante, che ha 
saputo cucire attorno a Baldi 
una band formata dal mi¬ 
gliori turnisti di sala d’inci¬ 
sione sulla piazza Così, con 


) TJ HOOKER - Telefilm 
) CANDID CAMERA • con Gerry Scotti 
i DEE JAY TELE VISION 
) TIME OUT - Telefilm 

> BIM BUM BAM 

I ARNOLD - Telefilm con Gry Coieman 
I HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Winkler 
» LICIA DOLCE LICIA • Cartoni animati 
I FRACCHIA LA BELVA UMANA - Film con Paolo Viaggio 

> A TUTTO CAMPO - Sport 
t BASKET NBA 

> RIPTIDE - Telefilm 

Telemontecarlo 

I OGGI NEWS - Notiziario Sport news 
I GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovela 
DIETRO LE QUINTE Film con E G Robinson 

> IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

> \ TEMERARI - Film con Burt Lancaster 

> SCONTRI INCONTRI. Rubrica 

LA VIA DEL TABACCO Film con C Graprwm 


9 00 SALVE RAGAZZI - Giochi quii cwtom animati 
10 00 INSIEME - Film 

13 00 CARTONI ANIMATI 

14 00 HAPPY END - Telenovela 

18 30 CARTONt ANIMATI 

19 00 WAYNE ANO SCHUSTER - Telefilm con Johnny Wayne 

20 30 LA CASA 01 MARY - Film con j Houghton 
22 20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

24 30 WEEK END 


□ Telecapodistria 


14 00 PAROLA MIA Rubrica 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI 01 ANDREA - Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

20 00 L EVO DI ÈVA - Telefilm 
20 25 TQ NOTIZIE 

20 30 L ANELLO DEL NIBELUNGO • Concerto dal festival di Bayreuth 

22 00 TG TUTTOGGI 

22 10 SECONDO TEMPO OEL CONCERTO 


Glgl Cappellotto al basso. 
Mario Manzani a Ile chitarre 
e Andy Surdl alla batterla. 
Baldi si i trasformato in un 
palo d’anni da bella speranza 
a realtà, per quanto ancora 
esordiente, della nostra mu¬ 
sica leggera 

Lui, modesto e pacato, 
sembra un estraneo catapul¬ 
tato in un mondo di lustrini, 
ma II divertimento è eviden¬ 
te •MI fa un bell’effetto tutto 
questo girare, cantare In gi¬ 
ro E come essere sempre 
giovani, c’è qualcosa che ri¬ 
corda lo spirito d’avventura 
e soprattutto non esiste mal 
nulla di scontalo » Intanto 
cita I suol modelli, ma stan¬ 
do ben attento a non indurne 
al paragone Sono quelli che 
ha amato «Gente come Len- 
non, Wonder, Bay Charles, 
Anche se non seguo nessuna 
linea precisa Scrivo canzoni , 
e cerco di cantarle, è II mio ( 
modo preferito di comunica¬ 
re, di dire quello che sento. 
Anche per questo, forse, mi 
Interessa meno la parte patte \ 
tica del cantautorato Italia * 
no Credo che nelle mie can¬ 
toni si trovi più Intimismo, - 
più privato, sensazioni e < 
pensieri difficili da fermare». * 
Ora, in tournée Insieme a 
Enrico Buggeri, Baldi co- ' 
minala ad assaporare II gu- 
•U» di suonare davanti al , 
pubblico, salire sul palco , 
ogni sera è la prova del nove • 

K er un esordiente e lui, che 
a nello show venti minuti ’ 
tutti suoi, l’affronta con di- ' 
vertl mento e intensità. 

Quanto al futuro, sembra 
non ci sia posto per Illusioni 
o sogni sopra le righe •Non 
mi aspetto mal niente, per 
principio — dice — certo che 
se le circostanze lo permette¬ 
ranno * 

Intanto, si gode II primo 
disco come un sostanzioso 
traguardo, affronta intervi¬ 
ste e domande con l’aria di 
chi per caso è finito sotto I 
riflettori. £ sorride contento 
quando qua/cuno gli dice, 
giustamente, che è partito 
col piede giusto. 


Roberto Giallo 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAOiO 6 7 8 IO 12 
13 14 17 19 21 23 Onda ver 
de 0 57 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 56 16 57 18 58 
22 67 9 Red» «neh w 11 30 li si 
gnor Dinamite 12 03 Vìe Asiago 
Tende 14 03 Master City 15 03 
Transatlantico 18 11 Paginone 
17 30 Jan 19 25 Ascolta si fa se 
re 21 OS Stagione sinfonica di Pri 
movere 23 05 Le telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 6 1 giorni 8 45 Piccoli pa 
droni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Redwdue 3131 15 18 30 Scusi he 
visto II pomeriggio? 21 Radìodue 
iau 21 30 Redtodue 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 26 

9 46 13 45 15 15 18 45 20 45 

23 63 6 Preludio 7 8 30 11 Con 
certo del mattino 7 30 Prima pagi 
ne 10 «Ore 0» dialoghi por le don 
ne 11 45 Succede in Italia 15 30 
Un certo «acorao 17 19 Spazio tre 
20 30 «Enrico VI» di William Shake 
spere (2’ parte) 

□ MONTECARLO 

I GIORNALI RADIO 7 30 8 30 13 
I 14 1B 6 45 Almanacco 7 45 «Le 
I macchine del tempo» « memorie 
d uomo 9 50 iRmo week end» e 
cura dì Silvio Torre 12 «Oggi a tavo¬ 
la» e cure di Roberto Biasio) 13 45 
«Dietro *1 set» cinema 15 Hit para 
de le 70 canzoni 18 «Orizzonti per 
Ani» Avventu-a ecologia natura 
viaggi 19 15 «Domani a domeni¬ 
ca» e cure di pedre Alutfi 










































































■SQSQSEI L’«esilio» in 
Francia, il calcio, la cucina, 
il film con Pupi Avati. Ecco 
Ugo versione «ultimo minuto» 

Tognazzi 
toma 
in campo 



!»*£>» r J*» 



ROMA — Un’aretta di pulluliti, un 
ristorante perso sulle colline sopri 
Velletrl per festeggiare un ritorno 
Ugo Tognazzi reduce dii palcosce¬ 
nici parigini e di un’assenza quasi 
biennale dagli schermi Rallini, ha 
voluto dare l'annuncio a modo suo 
Come Paul Newman nell'ultima In¬ 
quadratura di I) colore del soldi, può 
ben gridare «Sono tornatoU, ma non 
da un tavolo di biliardo La tavolata 
organizzata da Tognazrl è autentica , 
all’antica, e come tiene a ribadire più 
volle durante la conferenza stampa, 
•ha preparato tutto lui» Tognazzi è 
un cuoco provetto e viene da pensare 
el v l film siano solo scuse per sfog¬ 
giare questa bravura 
L'occasione è All'ultimo minuto, 
film di cui si dovrebbe sapere tutto 
Scritto da Pupi e Antonio A Vati e dal 
giornalista sportivo Italo Cucci, di¬ 
retto natura/mente da Pupi A vati, 
Ali ultimo minuto sia pian piano 
passando alla storia come il primo 
film •serio» girato In ftalli « dedicato 
al caldo Raccontando fatti e fatta*» 
CI di una media società di sèrie A 
(cM non ha nome, ha 1 colori bianco- 
rossi e pot rebbe essere il Bologna ae 
la squadra del cuore degli Avari Aon 
navigasse tgnomlnlosamente in «« 
rie D), il film ci porterà dietro le 
quinte de pianeta Pallone, In quel 
mondo di giocatori falliti, presidenti 
rapaci e rampanti («Ma per carità, 
nessun riferimento a Berlusconi!», 
implora Pupi Per la cronaca al film 
partecipa Raiuno) e general-mana- 
ger dal volto umano 
Il film sta per finire li lavorazione 
t si parla d( una partecipatone a Ve¬ 
nezia A Velletrl sono schierati tutti I 
•giocatori », gli attori di questa Im¬ 


presa Lino Capollcchlo, Elena Sofia 
Ricci, Massimo Bonetti, Luigi Dlbcr - 
ti, Gianfranco Agus Nìck Novecen¬ 
to, Giovanna Maldottt (manca Diego 
Abatantuono, ormai •adottato » dal 
clan A vati). Ma le attenzioni, che sia 
giusto o no, sono tutte per Tognazzl- 
Watter Terroni uno che viene dalla 
gavetta t per il caldo si è, come suo] 
dirsi, fottuto la vita Avrà II volto 
appunto, di Ugo Tognazzi Un bel 
personaggio, sembrerebbe -Uno che 
mi place ~ dice Avati — perché ha 
dedicato la vita a un sogno• E To- 
gnazzl, impenitente tifoso del Miian 
che dlcet 

•Come tifoso un po' "particolare" 
ho sempre avuto accesso a stadi 
spogliatoi, allenamenti Conosco be¬ 
ne quel mondo Nel pescare I tratti 
necessari a costruire Ferronl non ho 
problemi Sono lo Come sarei, se 
rossi un manager* E vediamo allora 
da dove nasce, il Tognazzi tifoso 
Una storia che risale all’Infanzia e 
che l’attore non si fa certo pregare a 
raccontare 

•Sono calcisticamente sposato al 
M«an. In tempi recenti no avuto e ho 

urt’aìninte, la Cremonese Ma temo- 

t lle rimane II Mllan Quando ero 
ambino a Milano un mio zio era di¬ 
rigente del Mllan MI aveva regalato 
un diavoletto che dovevo tenere, du¬ 
rante le partite. In una tasca bucata 
a contatto bé, avete capito con co¬ 
sa Portava fortuna, diceva mio zio 
Dovevo estrarlo (con rischio di gru \ I 
lesioni) solo quando II Mllan segna¬ 
va Questo mio zio aveva le pareti di 
casa tappezzate di rossonero Non 
era una beila Casa, debbo ammetter¬ 
lo Quando li Mllan perdeva, si auto- 
puniva andando a letto senza cena 


In quegli anni costrinse persino mio 
padre a cambiar casa perché nell ap 
parlamento vicino era venuto ad 
abitare un giocatore dell Inter Era 
un vicinato pericoloso Insomma.col 
tempo divenni amico del giocatori, 
erano eli anni di Rlvera Bei tempi 
Dopo la vittoria sul Celtlc tn coppa 
dei campioni ofrtl al giocatori una 
cena In cui mi presentai con corna¬ 
musa e gonnellino, travestito da 
scozzese Mota per I non calclotUL II 
Celtlc è la squadra di Glasgow ■ 
Tognazzi, ahimè non i tanto feli¬ 
ce del Mllan attuale «Lo amo un po’ 
meno MI sembra la squadra di un 
presidente danaroso che fa colpi più 
sulla carta che sul campo ■ Parliamo 
quindi del calcio «inventato* da) /ra¬ 
teili Avati Come nasce questa scel¬ 
ta ? *Ho accettato da Parigi, prima 
ancora di leggere li copione Con Pu¬ 
pi, ci era vamo ripromessi di la vorare 
ancora insieme già al tempi della 
Mazurka del barone, un film che 
avevo amato anche per I suol difetti • 
Pupi annuisce E rievoca I tempi duri 
In cui era a Roma disoccupato redu¬ 
ce dal tonto di Balsamus, e Tognazzi 
lo salvò proponendosi per quel ruolo 
e girando II film In partecipazione 
Ora che la •factory Avati (ovvero la 
piccola casa di produzione indipen¬ 
dente 2A) va a gonfie vele dopo II 
buon successo di Regalo di Natale, 
un pezzo di merito va anche a quella 
trovata di Tognazzi che lesse II co¬ 
pione della Mazurka per combina¬ 
zione a casa del comune amico Pao¬ 
lo Villaggio e se ne innamorò Oggi 
la situazione sembra quasi rovescia¬ 
ta, st fa per dire Tognazzi ha cono¬ 
sciuto qualche Insuccesso e la sua 
esperienza teatrale In Francia i sta¬ 


ta una scelta dovuta anche a un rela¬ 
tivo appannamento sul mercato Ita¬ 
liano Lui stesso lo riconosce «Anche 
mentre ero all’estero, proposte ne ar¬ 
rivavano, ma erano cose tipo Grandi 
magazzini Pompieri 0 o posti di 
spiaggia sull'Adriatico robaccia II 
successo teatrale In Francia non ha 
coniato nulla per i produttori italia¬ 
ni Né mi aspettavo ponti doro È 
normale È stata una bella esperien¬ 
za, lavoravo divertendomi e non pro¬ 
vavo nostalgia Non rinuncio mal a 
nuove esperienze Sono onnivoro e 
ambizioso• 

Teatro, cinema, calcio, cucina (a 
proposito, splendido II carpaccio di 
orata ). Un Tognazzi che non si fer¬ 
ma mal? Una grande abbuffata an¬ 
che nella vita? *Quel che è certo, è 
che fare l'attore di cinema non mi 
basta lo sono come una spugna. Mi 
sveglio la mattina e assorbo tutto ciò 
che mi sta attorno MI serve per II 
metabolismo sto bene solo quando 
lavoro, in vacanza mi ammalo MI 
diverto a recitare, a cucinare, a gira¬ 
re spot pubblicitari per un liquore 
Stamene mi sono alzato alle 6 perché 
la Rai mi ha Intervistato, per Uno- 
mattina, alle B, e almeno due ore ser¬ 
vono per ricomporre II mio povero 
corpo Poi sono venuto qui a prepa¬ 
rare Il pranzo a voi giornalisti e mi 
hanno fatto disperare perché le spi¬ 
gole non arrivavano mai Ora c’é la 
conferenza stampa Poi si mangia, se 
Dio vuole Alle quattro cominciamo 
a girare in questo stesso salone e 
tireremo notte Un bel programmi¬ 
no, senza un attimo di pausa Ebbe¬ 
ne, per me è una giornata bellissi¬ 
ma » 


Attorto Croipi 


Pensare a grandi pulizie 
mette sempre un po' in allar¬ 
me C è lo scompiglio da af¬ 
frontare lo spostamento di 
mobili macchie imperiture 
Se poi durante tali fatiche si 
cerca di fare un repulisti an¬ 
che del'a propria anima di 
rimuovere complessi o fru¬ 
strazioni di ridare lucido a 
qualche passata passione al¬ 
lora può nascerne anche un 
dramma 

Questo dell ungherese Pe¬ 
ter Nadas è li conflitto dram¬ 
matico che st scatena tra tre 
personaggi durante le gran¬ 
ai pulizie di un salone Con 
accenti e toni diversi a sfac¬ 
chinare con secchi d acqua e 
spazzole cl sono Klara Van- 
zlana proprietaria della casa 
che vive da trent anni nel ri¬ 
cordo del grande amore 
morto forse per causa sua 
Joska un giovane piu che 
adolescente che sembrereb¬ 
be adottato da Klara (non è 
difficile capire che su di lui 
ella sfoga desiderio di mater¬ 
nità e desideri passionali), e 
Infine Esuzsa, la donna delle 
pulizie, navigata «detective* 
della macchia che dal tipo di 
sporco rtsale alla personalità 
del padroni e al loro costumi 

Il dramma, dunque, si 
svolge In questo salone, un 
dramma di parole, esclusi¬ 
vamente di ripetuti assalti a 
ricordi e pulsioni sessuali 
Pulizie dell ambiguità e del 
malessere A ciclo continuo 
(Nadas usa il termine di 
commedia perpetua) si sus¬ 
seguono duetti e terzetti, I u- 
nlca frase in prosa è pronun¬ 
ciata da Andras 11 grande 
amore di Klara, che dal qua- 


I La rassegna 


j j ~ * | 

Clara Dindi a Silvana Ma tarano in «La grandi puliti*» 

Nato a Budapest nel 1942, Nadas Intraprende studi di chimica e 
fotografia, presto interrotti per dedicarsi al giornalismo La rivi¬ 
ste letteraria Nuova Letteratura pubblica 1 suol arimi racconti 
nel 1965 La prima raccolta di novelle è del 1969 E considerato II 
talento più originale della nuova letteratura ungherese I suol 
due romanzi, -Fine di un romanza di famiglia» (tradotto In nove 
lingue e l’anno prossimo anche In Italia per la casa E/O) del 
1977 e «Libro delle memorie* del 1986, hanno rappresentato un 
avvenimento letterario negli ultimi tempi Ber II teatro ha pub¬ 
blicato la trilogia «Le Grandi Pulizie*, «L'Incontro*, «Il Funera¬ 
le» (1982) e una raccolta di saggi, «Platea», nel 1999 Attualmente 
vive In un paesino nel sud dell'Ungheria 


rete si materializza e scende 
per un fugace momento nel 
salone Oli altri, se non pro¬ 
prio In versi, cercano di dare 
alle parole un suono più che 
altro evocativo, poetico, an¬ 
che quando parlano di Alax e 
pollo arrosto 

Un testo che 11 dramma¬ 
turgo ha posto ad inizio di 
una trilogia In cui te situa¬ 
zioni non si evolvono più, In 
assenza di una storia e di un 
luogo reale GU eroi di Nadas 
sono degli sconfitti dal pas¬ 
sato o dal presente, ma co¬ 
munque Impossibilitati ad 
intervenire nella propria vi¬ 
te 

Gianfranco Varetto ha ap¬ 
portato qualche cambia¬ 
mento scenico rispetto al te¬ 
sto, «amplificando» il salone 
(che Nadas Immaginava 
semplicemente naturalisti¬ 
co) In una successione di ar¬ 
chi, creando quel gioco di 
prospettiva geometrica (qui 
piuttosto poco utilizzata per¬ 
ché tutto si svolge al centro 
della scena) che caratterizza 
le sue messe In scena Italia¬ 
nizzando nomi e dialetto, ne 
Ite fatto una vicenda che po¬ 
trebbe svolgersi nel pressi di 
Napoli con Zsuzsa e Klara 
che di tento In tanto si la¬ 
sciano andare a delle «tirate* 
tn dialetto (ma risulta solo 
un vezzo) 

Nell'Insieme lo spettacolo 
mostra una sua complessità 
linguistica ma anche, so- 

f irattutto nei finale, un certo 
mpacclo nell’affrontare gli 
spostamenti concreti della 
•cena con la stessa facilità 
con cui affronta quelli, pro¬ 
gressivi, del piacere (o di¬ 
spiacere) dei personaggi 
Personaggi verso cut i tre at¬ 
tori si avvicinano con circo¬ 
spezione cercando di infon¬ 
dere uno spirito vitale in 
quel corpi più «recitati* che 
vivi 

Antonilli Marron* 


A Ravenna successo dei seminari di Jack De Johnette 

Ore 10: lezione dì battaglia 


Nostro servizio 

RAVENNA — XI mondo del 
jazz, ormai cosi avaro di sor¬ 
prese da vari anni a questa 
parte, sta vivendo parados¬ 
salmente uno del suol mo¬ 
menti di maggiore espansio¬ 
ne culturale e di diffusione 
caplllar e del molteplici lin¬ 
guaggi che lo compongono 
A Ravenna» proprio negli 
scorsi giorni si è avuta anco¬ 
ra una nuova eccellente, oc¬ 
casione di fotografare una 
parte consldervole di questa 
situazione generale Nella 
città emiliana, uno del punti 
saldi della geografia 
Jazzistica Italiana (non fos- 
S’altro che per 11 suo festival 
estivo un appuntamento Ir¬ 
rinunciabile per gli appas¬ 
sionati), ti è dato avvio ad 
una serie di seminari didat¬ 
tici (cosiddetti «workshops») i 
e di concerti primaverili di 
alto prestigio II tutto con un 
titolo emblematico «accatti¬ 
vante «Misterlazz* Ostatoli I 
batterlst a Jack De Johnette I 
ad Iniziare I corsi per quat¬ 
tro giorni decine e decine di j 
giovani batteristi Italiani j 
hanno avuto l’opportunità di 1 
studiare, per ben sette ore 
giornaliere, tutti 1 segreti e le ■ 


pieghe dell’arte straordina¬ 
ria di questo importante mu¬ 
sicista Alcuni di loro* con 
emozione, hanno avuto l’oc¬ 
casione, durante le lesioni, 
persino di suonare assieme 
al prestigioso strumentista 
De Johnette, del resto, è una¬ 
nimemente riconosciuto co¬ 
me uno del più Importanti 
batteristi del jazz contempo-, 
raneo collaboratore di pia¬ 
nisti eccelsi, come Bill 
Evans, Kelth Jarrett e Chlck 
Corea, nonché del trombetti¬ 
sta Mlles Davis e del sassofo¬ 
nista Sonny Rollins, la sua 
figura si staglia fra quelle dei 
grandi Innovatori — negli 
utimi venti anni — della per¬ 
cussione jazzistica. l’entusia¬ 
smo con cui è stato accolto a 
Ravenna è dunque piena¬ 
mente giustificato st sono 
visti, aa esempio, numerosi 
ragazzi cosi Immersi netta 
sua musica da girare poi per 
le vie della città percuotendo 
ritmicamente le loro bac¬ 
chette 

Il culmine della manife¬ 
stazione si è avuto la sera del 
4 con un concerto che vedeva 
De Johnette duettare con I) 
sassofonista inglese John 
Surman L’esibizione si è 


svolta nell’accogliente corni¬ 
ce del teatro Rasi antica¬ 
mente una chiesa, poi scon¬ 
sacrata • riadattata ad acco¬ 
gliere l'arto del suoni e delle 
parole Arte del suoni, questa 
volta, che ha superato forse 
le stesse aspettative indotte 
dalTeceellenza del due nomi 
convoltl 

La formula del duo, del re¬ 
ato, nel jazz è la più difficile 
Interagire con se stessi (ne) 
caso dei «solo») o con due o 
più partner* e sovente più 
agevole In questi casi si de¬ 
vono fare I conti con la com¬ 
plementarietà del vari sup¬ 
porti strumentali, che posso¬ 
no coprire vuoti o manche- 
volesse. Ma in duo c'è solo 
un'altra persona come In un 
rapporto di coppia si è nel 
terreno dello scon- 
tro/lneontro fra due perso¬ 
nalità, fra due caratteri L'u¬ 
nione perfetta diventa un fo¬ 
gno Eppure De Johnette con 
la batterla, le percussioni 
elettroniche e II pianoforte, e 
John surman con i suoi sax 
soprano e baritono e con l’u¬ 
so sapiente del sintetizzatori, 
hanno dato vita al più riusci¬ 
to fra I matrimoni Non c’è 


stato mal un calo di tensio¬ 
ne, la perdita di vista del (ini 
artistici un gioco continuo 
di invenzioni e «Invenzioni 
Anche U fascino del suoni 
elettronici non ha preso la 
mano al musicisti mal un 
eccesso, mal un gioco rine a 
se stesso, mai una stucche¬ 
volezza 

Insomma, un concerto che 
| torse potrà aiutare a scio¬ 
gliere quell'enigma del jazz 
contemporaneo cui si faceva 
accenno prima, I workshops 
di Ravenna, comunque, con¬ 
tinueranno a metà aprile 
dal 14 al 16 con 11 sassofoni¬ 
sta David Liebman, uno del 
grandi del sax soprano di og¬ 
gi, e dal 16 al 18 con U chitar¬ 
rista Jlm Hall, un punto di 
riferimento indispensabile 
per chiunque voglia acco¬ 
starsi alla chitarra nel jazz 
Lo stesso Hall sarà protago¬ 
nista di un concerto, Il 17, in 
trio (con Steve La Spina e 
Joey Baron), che sicuramen¬ 
te attirerà un pubblico nu¬ 
merosissimo per seguire la 
musica di uno del giganti 
della chitarra jazz. 


Emo Capua 
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I L PRETORE di Firenze, 
con ordinanza depositala 
il 30 marzo scorso, ha di¬ 
chiarato rilevante e non ma¬ 
nifestamente infondata la 
questione di illegittimità co¬ 
stituzionale dell art. 0 punto 
3 dell’Accordo tra la Repub¬ 
blica Italiana e la Santa sede 
e dell'alt. 9 lett. B.2 del Pro¬ 
tocollo addizionale, ratificati 
con la legge n. 121 del 23 
marzo ioti. Tali articoli so¬ 
no quelli che rispettivamente 

S revedono .il diruto di ana¬ 
trai o non avvalersi dell'In¬ 
segnamento dell* religione 
cattolica» e che »fe modalità 
di orgtnlsuslone di tale In¬ 
segnamento anche In missio¬ 
ne alla collocasione nel Qua¬ 
dro degli orari delle lesioni¬ 
ti sarebbero dovute discipli¬ 
nare con una successiva inte¬ 
sa tra le competenti autoritl 
scolastiche e la Conferenza 
episcopale italiana (l'Intesa 
Falcucci-Poletti). 

La notizia ha destato inte¬ 
resse e insieme perplessità, 
specie in quanti hanno credu¬ 
to nella validità dei principi 
di libertà di scelta senza di¬ 
scriminazioni sanciti dal 
nuovo Concordato. Per la 
tranquillità di molti, è oppor¬ 
tuno precisare che sia le mo¬ 
tivazioni dei genitori ricor¬ 
renti, sia le deduzioni del pre¬ 
tore (anno saldamente riferi¬ 
mento all’esigenza di salva¬ 
guardare proprio I suddetti 
principi. Infatti il ragiona¬ 
mento del genitori di Flrenie 
a mio parere ha centrato 11 
cuore della complessa vicen¬ 
da dell'insegnamento con¬ 
cordatario che ha travaglia¬ 
to quest'anno la vita della 
scuola pubblica producendo 
tensioni e violente (orme di 
discriminazioni. Basti ricor¬ 
dare che decine di ricorsi so¬ 
no pendenti presso i Tribuna¬ 
li amministrativi regionali e 
pressa le preture. E di questi 
giorni la notizia che il preto¬ 
re di Bologna ha accolto un 
ricorso che annulla lo nomi¬ 
na di Insegnanti Impegnali di 
ufficio «In materie alterati¬ 
ve» per le quali non sono abi¬ 
litati 

I genitori ricorrenti della 
scuola media «Arnolfo di 
Cambio» di Firenie sostengo¬ 
no che il nodo della questione 
t che l'insegnamento facolta¬ 
tivo sla stato inserito nell'o¬ 
rario obbligatorio comune a 
tutti gli alunni. Una Intcrpre- 
laitone corretta del nuovo 
Concordato, anche alla luce 
delle Inteee raggiunte con al¬ 
tre confessioni religiose, 
avrebbe dovuto escludere ta¬ 
le soluzione e di conseguenza 
l'intesa Falcucci-Poletti e le 


Dopo la sentenza di Firenze 

Religione 
a scuola: 
deciderà 
l’Alta corte 


successive circolari applica¬ 
tive sono illegittime e da an¬ 
nullare. Poiché invece l'Inte¬ 
sa e le circolari ministeriali 
interpretano e attuano l'art. 

9 dell’accordo e l’art. 5 del 
protocollo nel senso di rite¬ 
nere l'Insegnamento di reli¬ 
gione inserito nell'orario ob¬ 
bligatorio comune a tutti gli 
alunni, i genitori ricorrenti 
hanno posto la questione di 
legittimiti costituzionale di 
tali articoli del Concordato. 

La Corte costituzionale si 
troverà quindi a giudicare 
congiuntamente una questio¬ 
ne ai costituzionalità e una 
questione di interpretazione 
della normativa concordata¬ 
ria. In questo momento sono 
Ipotizzabili due ipotesi inter¬ 
pretative degli articoli del 
concordato contestati: o l’in¬ 
segnamento facoltativo della 
religione cattolica è da collo¬ 
carsi «nel quadro degli orari 
delle lezioni» ma fuori dell’o¬ 
rario obbligatorio per tutti, i 
oppure tale insegnamento 
deve eaaere inserito, come di 
fatto è avvenuto, nell'orario 
obbligatorio comune a tutti 
gli alunni. La Corte costitu¬ 
zionale al trova oggi a dover ; 
decidere preliminarmente 
sulla validità di una di queste 
due ipotesi. Se accoglie la 
prima viene ovviamente con¬ 
fermata la costituzionalità 
degli articoli impugnati, ma 
Implicitamente si cancella 
tutta la normativa di attua¬ 
zione a partire dall’Intesa. Se 
accetta la secondi ipotesi do¬ 
vrà motivarne la costituzio¬ 
nalità alla luce degli arti 2,3 
« 19 . 

I genitori ricorrenti so¬ 
stengono che solo la colloca¬ 
zione dell’insegnamento reli¬ 


gioso al di fuori dell’orario 
ordinario delle lezioni può 
garantire da ogni discrimi¬ 
nazione gli allievi che non si 
avvalgono di tale disciplina. 
Il pretore di Firenze ha rite¬ 
nuto rilevanti e non infonda¬ 
te le questioni dì illeggittimi- 
tà costituzionale avanzate al 
riguardo. 

Innanzitutto rispetto al- 
l’art. 19 della Costituzione 
che garantisce «la libertà di 
fede religiosa intesa, secondo 
l’interpretazione corrente, in 
senso lato e comprensivo di 
ogni convinzione a tale ri¬ 
guardo, ivi compresa la li¬ 
bertà di non professare ed 
esercitare alcuna fede». Inol¬ 
tre si sostiene che «il precet¬ 
to costituzionale in tal caso 
tutela la libertà di fede reli¬ 
giosa da qualsiasi onere giu¬ 
stificato dall’esistenza o dal¬ 
la mancanza di una determi¬ 
nata fede e, per conseguenza, 
anche dall’onere di presenza 
nella scuola o di frequenza di 
insegnamenti alternativi im¬ 
posto nell'attuale assetto 
dell’orario delie lezioni a chi 
non ha scelto l'insegnamento 
religioso». In secondo luogo 
viene riconosciuta l'ipotesi di 
violazione dell’arL 3 della 
Costituzione per la discrimi¬ 
nazione attuata nei confronti 
degli allievi che non hanno 
scelto l'insegnamento reli¬ 
gioso. In terzo luogo si la¬ 
menta la violazione deU'ari 
2 della Costituzione per il 
danno che l’attuale assetto 
dell’orario scolastico cagio¬ 
na ai diritti inviolabili con¬ 
nessi al libero sviluppo della 
personalità del minore nel¬ 
l'ambito della formazione so¬ 
ciale rappresentata dalla 
scuola. 

La delicata questione è ora 


affidata, alla Corte costitu¬ 
zionale. Vale la pena di ricor¬ 
dare che essa nel dicembre 
1985 si era già occupata dei* 
l'insegnamento della religio¬ 
ne cattolica nelle scuole ele¬ 
mentari. L’Alta corte aveva 
concluso il suo giudizio resti¬ 
tuendo al pretore di Roma gli 
atti relativi a due distinte or¬ 
dinanze emesse rispettiva¬ 
mente nel 1977 e nel 1984. Le 
materie trattate riguardava¬ 
no ia legittimità costituzio¬ 
nale dell art. 38 del vecchio 
Concordato e degli articoli 
del Rd 5/2/1928 n. 577 che 
imponevano l'insegnamento 
della religione cattolica a 
fondamento e coronamento 
dell'istruzione elementare. 
Dopo 8 anni di attese (dei 
nuovo Concordato?) la Corte 
ha deciso di non pronunciarsi 
sulla consistenza e sulla co¬ 
stituzionalità del Rd 
! 577:1928, preferendo rimet¬ 
tere gli atti al pretore propo¬ 
nente per un riesame della 
materia alla luce della nuova 
normativa concordataria. 
Sono dell’opinione che in 
realtà tale Rd era incostitu¬ 
zionale ieri cosi come lo è og¬ 
gi e ancorché superato dal 
nuovo Concordato non sia 
stato ancora esplicitamente 
abrogato. 

Oggi la materia ritorna al¬ 
la Corte costituzionale, ma 
con un quesito assai diverso e 
molto preciso, perché l'ordi¬ 
nanza fiorentina afferma che 
non è infondato sostenere che 
quando si è condizionati a 
scegliere l’insegnamento di 
religione cattolica o a subire 
le conseguenze del non avva¬ 
lersene, essendo costretti a 
rimanere a scuola in una con¬ 
dizione di attesa o a svolgere 
attività alternative, non pre¬ 
viste fra l’altro dal nostro or¬ 
dinamento, si viola la libertà 
religiosa (art. 19), si discri¬ 
minano i cittadini (art. 3) e si 
colpiscono i diritti inviolabili 
delralunno nella formazione 
sociale (Ih scuola) in cui si 
svolge la sua personalità. 

Una decisione al riguardo 
è dunque urgente, qualunque 
sia il suo esito, essa è proba¬ 
bilmente destinata a segnare 
l’avvio della revisione delle 
disposizioni attualmente in 
vigore. Chi ha vissuto le espe¬ 
rienze per molti versi dram¬ 
matiche di questi mesi non 
ha difficoltà a tradurre le 
formule costituzionali nelle 
concrete vicende accadute 
sulla pelle di centinaia di mi¬ 
gliaia di alunni, studenti, ge¬ 
nitori e Insegnanti 

Oavaldo Roman 


Inchiesta sulle nuove proposte editoriali alla fiera di Bologna 


Leggeteci, per piacere! 


Nostro forvialo 

BOLOGNA — Non molti ti¬ 
toli nuovi, ma molti libri an¬ 
che classici riadattati per 
collane scolastiche. Questa 
una delle caratteristiche, ri¬ 
guardanti l’Italia, della fiera 
del libro per ragazzi che si è 
conclusa domenica scorsa a 
Bologna. I libri di queste col¬ 
lane si distinguono a colpo 
d'occhio, in molti casi vi è 
sulla copertina l'esplicita di¬ 
zione «per la scuola». Accade 
cosi che si può trovare dallo 
stesso editore un classico co¬ 
me «Pinocchio* In due vesti 
diverse. Nel primo caso un li¬ 
bro ben illustrato, ben rile¬ 
gato, scritto In caratteri 
grandi, destinato alla libre- i 
ria; nel secondo un libro me¬ 
no costoso, senza o con mi¬ 
nor illustrazioni, carta e rile¬ 
gatura più scadenti, destina¬ 
to alla scuola. Ma qualcosa ; 
di più 11 libro destinato alla j 
scuola ce l'ha: le note a piè j 
pagina e un apparato didat¬ 
tico, ovvero una serie di do¬ 
mandine nelle quali si chiede 
all’alunno di spiegare questo 
o quel termine linguistico, di 
descrivere 1 personaggi, all | 
ambienti, di ricercare T rife¬ 
rimenti storici in cui si svol¬ 
ge l’azione e cosi via. 

Questa tendenza alla pro¬ 
duzione di libri per ragazzi 
destinati alla scuola non è 
nuova, ebbe Inizio quando 1 , 
programmi della scuola me- | 
dia Inserirono fra 1 libri da 
adottare anche un libro di 
narrativa. Perché quest’an¬ 
no sono nate tante collane 
anche per la scuola elemen¬ 
tare? Perché I nuovi prò- 

« ramml, che dovrebbero «n- 
rare In vigore dal prossimo 
anno scolastico, prescrivono 
che oltre ai libri di testo si 
costituiscano anche bibliote¬ 
che di classe per sviluppare 
nel bambini 11 piacere di leg- | 
gere. Olà, perché l’Idea per . 
niente malvagia è di afflan- I 
care al libri di testo altri libri 
per abituare 1 nostri ragazzi 
alla lettura. 

Su questa operazione di li¬ 
bri per ragazzi destinati spe¬ 
cificamente alla scuola alcu¬ 
ni sono d’accordo, altri me¬ 
no. I meno contenti sembra¬ 
no essere gli scrittori. Pinin 
Carpi, ad esempio, lo ha di¬ 
chiarato più volte pubblica¬ 
mente. Anche Roberto Piu¬ 
mini dice di essere contrarlo. 
■Ma perché — gli chiediamo 
— queste edizioni scolasti¬ 
che? La scuola non potrebbe 
adottare o acquistare diret¬ 
tamente 1 libri delle collane 


I libri per ragazzi 
arrivano sui banchi 

Le collane scolastiche sono meno costose, hanno note e apparati 
didattici - Parlano editori, scrittori, studiosi ed insegnanti 


per ragazzi che sono più belli i 
e stimolanti?*. «Potrebbe — j 
dice Piumini — ma finché gli 
Insegnanti non saranno ca- | 
paci di affrontare lì test con 
mezzi propri, I libri destinati 
alia scuoia saranno I ptù ri- \ 
chiesti e di conseguenza an - I 
che l più stampati dagli edi- j 
tori. Se potessi eviterei che al 
miei libri venissero aggiunte 
note, schede e apparati di- 
dattlct, anche perché sono 
convinto che le note impove¬ 
riscono e non arricchiscono 
li testo». A questo proposito 
viene In mente un episodio 
riferito l’anno scorso dalla 
rivista «Riforma della scuo¬ 
la». Nel libro «Il carro a sei 
ruote* di Piumini, edizioni 
Mondadori, la curatrice del¬ 
l'apparato didattico, Ida 
Marchesi, si trovò a dover 
spiegare la parola • cordino » e 
siccome la parola era inseri¬ 
ta in un elenco di strumenti 
musicali diede questa spie¬ 
gazione: «Specte di piccoli, 
rudimentali liuti*. Ora 11 
scordino* non esiste né come 
strumento né come parola, 
Piumini si era semplicemen¬ 
te divertito, come la spesso, 
ad inventare un nome di 


strumento musicale. Evi¬ 
dentemente la curatrice, do¬ 
po aver ricercato Invano la 
parola, aveva deciso di In¬ 
ventarsi la nota sperando d) 
azzeccarci. 

E gli editori cosa ne pensa¬ 
no? Alla Mondadori sono 
molto sicuri di seguire la 
strada giusta. «71 problema 
fondamentale — sostengono 
— è quello di offrire agli in¬ 
segnanti ausili didattici per 
poter meglio guidare lo stu¬ 
dente nella fruizione del li¬ 
bro. Per questo corrediamo II 
libro per ragazzi con schede 
finalizzate alla comprensio¬ 
ne del testo e all'analisi lin¬ 
guistica. Slamo dell’Idea che 
é meglio dare all’Insegnante 
qualcosa In più, che possa es¬ 
sere se mal trascurato, anzi¬ 
ché un testo carente ». 

«7n questa fase — spiega 
Ferruccio Cremaschl della 
Juvenllla — c'è una precisa 
richiesta da parte degli Inse¬ 
gnanti di libri con note e 
schede. In alcuni casi, nel 
nostri libri, abbiamo un ap¬ 
parato didattico che è delle 
stesse dimensioni del testo. 
Abbiamo però fatto ia scelta 
di inserire note e schede in 


una seconda parte del libro, 
quindi dopo li racconto, in 
modo da non disturbare II 
momento della lettura, ma 
se mal riflettervi dopo». 

«Troppe note — dice Oina 
Bellotto degli Editori Riuniti 
— possono diventare addi¬ 
rittura un altro libro, Il che 
appesantisce la lettura. Tut¬ 
ta via in certi casi, come per 


re. Nella nostra collana per 
la scuola media vi è solo 
qualche nota strettamente 
necessaria e, al termine del 
racconto, un commento di 
esperti. Per la scuola ele¬ 
mentare abbiamo due 
novità, "Animali e parole" di 
Marianellt e "Chi sono lo" di 
Rodarl curato da Carmine 
De Luca, nelle quali trovia¬ 
mo proposte di giochi diver¬ 
tenti o di In venzTone di storie 
come faceva appunto Gianni 
Rodarl». 

Proviamo a sentire gli 
esperti. «Sono decisamente 
contrario alle collane per la 
scuola — dice Pino Boero 
dell'università di Oenova, 
redattore della rivista di lei- 


Due giomalini per comunicare 


Due glornallni motto diversi e molto Inte¬ 
ressanti di due scuole elementari. Il primo 
s'intitola «Noi contro la fame nel mondo* e 
contiene 1 risultati di un lavoro delle classi 
4VA e B e 5*/B della scuola «Badlni*. Perché 
questo giornalino? Lo dicono 1 bambini stes¬ 
si: «Per far capire alla gente che ci sono per¬ 
sone che vivono come cani». Interviste, ricer¬ 
che, visione di filmati, discussioni: queste le 
attività del bambini. Per concludere che «non 
solo le scuole devono fare qualcosa per chi 
muore ogni giorno, ma anche tutte le altre 
persone». La scuola «Badlni» è in piazza S. 


Alessio, 34,00153 Roma (tei. 00/5743572). 

Il secondo giornalino s’intitola «Passapa¬ 
rola* ed è stato realizzato col computer dalle 
classi 5* della scuola «Roma 70*. E molto di¬ 
vertente. Contiene giochi di parole e di im¬ 
magini, Inchieste, Interviste, ed anche una 
commedia Inventata dal bambini. Diverten¬ 
tissimi gli esercizi di stile, vale a dire la rl- 
scrlttura di uno stesso episodio In tanti stili 
diversi, secondo le indicazioni del noto libro 
di Queneau. Anche In questo caso lo scopo 
del giornale è, dicono 1 bambini, quello di 
comunicare con gli altri. L’Indirizzo della 
scuola: via E. Spalla, 36, Roma (tei. 
08/5032541). 


teratura giovanile "Lg Argo¬ 
menti” — cosi ia scuoia ele¬ 
mentare e la scuoia dell'in¬ 
fanzia, ove fino ad oggi I 
bambini potevano avere II 
piacere di leggere e di guar¬ 
dare le figure, rischiano di 
creare"U deserto della lettu¬ 
ra", come ha già fatto la 
scuola media. Se c’è /'esigen¬ 
za di dare agli insegnanti un 
ausilio, lo si dia con pubbli¬ 
cazioni aggiuntive e non at¬ 
traverso li libro per ragazzi». 
•Èun fenomeno strano — di¬ 
ce Francesca Lazzarato — e 
soprattutto tipicamente Ita¬ 
liano. Non mi risulta che In 
altri paesi avvengano cose 
del genere ». 

E gli insegnanti? In genere 
non sono af corrente di que¬ 
ste iniziative ed hanno posi¬ 
zioni diverse. «Nella scuola 
elementare — dice Erica 
Ghini di Roma — abbiamo 
difficoltà a reperire fondi per 
l'acquisto di libri. Credo 
dunque che dovrei optare 
per I libri destinati alia scuo¬ 
la. Rispetto agli apparati di¬ 
dattici dipende da come so¬ 
no: se sono ben fatti e davve¬ 
ro di ausilio perché rifiutar¬ 
li?». DI diversa opinione è 
Maria Rosa Ardlzzone: «Nel¬ 
lo scegliere un libro per ra- 

« azzi seguo criteri precisi: 

uone illustrazioni, caratteri 
grandi e adeguati all’età del 
lettore, grafica che stimoli la 
lettura. Per questo mi sem-> 
brano consigliabili i libri de¬ 
stinati alia libreria, ingom¬ 
ma bisogna aver chiari gli 
obiettivi: se le note sono un 
ausilio per II bambino che 
legge, va bene, ma se gli ap J 
parati didattici rendono plif 
grigio il libro neanche a par-J 
lame. Sono sempre contrae 
ria quando si fanno opera-, 
aloni culturali al ribasso»*, 
•Per quanto mi riguarda pre¬ 
ferisco libri senza note e sen-f 
za apparati didattici — dice* 
Angela Fioroni di Milano — N 
In quanto preferisco essere lOk 
a cercare Itinerari di lettura» 
Insieme al bambini ed even¬ 
tualmente a stimolarli alia* 
riflessione. Però questo norf 
è l’atteggiamento più diffuso J 
nella scuoia, da parte del do-! 
centi c’è richiesta e bisogne* 
di guide e di proposte di !<H 
voro. In conclusione adottèÀ 
rò libri fuori collana scout-* 
etica per I bambini e per me! 
acquisterò libri per l’agglor-, 
namento e la preparazione 
professionale». \ 

Ermanno Danti 


Un Insegnante elementare discute dell’Aids con i bambini 

«È colpa della scìmmia verde 
o dello scienziato pasticcione?» 

Gli alunni rtelaborano le notizie «orecchiate» dai massmedia in maniera origina¬ 
le e personale - Nessuno ritiene che il virus lo prende chi se lo va a cercare 


«Maè, fanno la pubblicità 
dell'Aids, hai visto?». 

«Dove?*. 

«A Dalloat». 

Alcuni giorni fa Catta, che 
fa ia classe 4* elementare, ha 
visto li primo spot pubblici¬ 
tario contro l’Aids collocato 
In una puntata di Dallas su 
Canale 5. E quando poco do¬ 
po è entrata la faldella le ha 
chiesto: «Mari, lo sai coa'è 
l'Aids?», come a dire: «è un 
segreto vostro, ma io lo so», 
col tono che hanno a volte l 
bambini quando pensano di 
sfidare l grandi sul loro ter¬ 
reno. 

Ma che ne sanno t bambini 
dell’Aids? In mezzo al flusso 
di immagini televisive non 
c'è 11 rischio che si confonda 
con altre pubblicità? Lo san¬ 
no che non é una nuova me¬ 
rendina, che non è come 11 
caffè di Nino Manfredi? 
Dunque che cosa hanno ca¬ 
pito o Immaginato e ragio¬ 
nato Intorno a quella che è 
stata definita «la peste del 
duemila?*. Come hanno rie¬ 
laborato I discorsi, le battu¬ 
te, le paure, le allusioni degli 
adulti e i pezzi di notizie rim¬ 
balzate e «orecchiate» dal te¬ 
legiornale, dal giornali, dalla 
gente? 

Una cosa è sicura: ! bam¬ 
bini non solo guardano tanta 
tivù, anche Dallas e la pub¬ 
blicità, ma hanno anche le 
orecchie lunghe, come quelle 
di Dumb i o forse di più. DI 
cose sull' 'Uds ne hanno sen¬ 
tite molt», di informazioni 
ne hanno raccolte parecchie: 
alcune sbagliate, alcune cor¬ 
rette, alcune strampalate. Il 
problema vero è se sono riu¬ 
sciti a lavorare sul materiali, 
sulle notizie o se invece ne 
sono stati sopraffatti. Se ne 
hanno ricavato delle Idee, 
delle ipotesi di spiegazione, 
delle teorie alla misura del 
loro pensiero. 

Un altro problema è se può 
essere utile, intendo utile sul 
serio, ascoltare questi tenta¬ 
tivi di spiegazione del bam¬ 
bini su un fenomeno che ap¬ 
parentemente non II riguar¬ 


da ma che pure li interessa (e 
li interesserà In futuro). In 
fondo anche loro si sentono 
una categoria a rischio. Dice 
Marzia: «L’Aids ti può anche 
venire se prendi una gomma 
per terra*. 

La domanda di Catta ri¬ 
volta ai grandi (a me ed alla 
bldella) ha provocato una di¬ 
scussione tra I bambini della 
classe. Ma prima ancora di 
parlare a voce ognuno ha 
scritto su un foglietto quello 
che già sapeva. Ha scritto 
Francesca: «Io so che questa 
malattia può provenire da 
una scimmia verde che sta In 
India e dopo questa cosa è 
passata agli uomini sessua¬ 
li*. 

ETTORE: «L’Aids è una ma¬ 
lattia che viene dall'Africa e 
è una malattia che si attacca 
a tutti e muori». 
MASSIMILIANO: «Io Io so | 
cos’è. Mio padre ha un libro I 
che spiega tutto, l’ha trovato j 
nel giornale "l’Unità", do¬ 


mani lo porto». 

SILVIA: «L’Aids ha confuso 
quasi mezzo mondo. L'Aids 
alla gente glielo ha attaccato 
le scimmie, perché le scim¬ 
mie hanno molte malattie, i 
Io penso, lo non so». 

LETIZIA: «È una malattia | 
che hanno fabbricato gli 1 
scienziati. Questa malattia 
viene quando una ragazza si , 
fa la droga poi se un ragazzo 
la bacia poi la lascia e si met- 
te con un’altra». 

MARCO: «Per me l’ha Inven- I 
tata un americano che stava 
facendo un esperimento e 
poi è esploso*. 

FABIO: *Mo* vi racconto di 
una donna che ha il figlio di 
14 mesi che ha questa malat¬ 
tia. Questa donna abita sotto 
una piccola periferia di Tori- 
no e ha detto che lei abitava 
dentro la miseria. E allora lei 
i andata dal giudice e gli ha 
detto la verità e ha detto: chi 
adotta questo bambino?* 
MAURA: «Molti scienziati 


■ PROGRAMMI SCUOLA SUPERIORE - Lunedì 17 aprile, 
ore 17, preso 11 Cidi di Roma: «Il punto sulla nuova stesura del 
programmi del blennio. Incontro con alcuni membri delle 
commissioni». Interverranno Pina Frolo, Sandro Magistrali, 
Francesco Sabatini. Informazioni: piazza Sonni no, 13 - 00153 
Roma, Tel. 5806970. 

■ GIOVANI E SCUOLA — La provincia di Milano organizza 
un Incontro per 11 giorno 13 aprile, ore 17, al Palazzo delle 
stelline, corso Magenta 61 (Milano) sul tema- *La formazione 
diffusa. La cultura della città, 1 giovani e la scuola*. 

■ IL PENSIERO MATEMATICO — 11 Cidi di Bari ha orga¬ 
nizzato un convegno dal 9 all’ll aprile su «Concetti, algorit¬ 
mi, modelli: pensiero matematico e formazione» presso l’Isti¬ 
tuto tecnico «Pitagora» (corso Cavour). E previsto l'esonero 
dal servizio per gli Insegnanti. Per Informazioni: Cidi, largo 
Adua, 24 - Bari - Tel. 544384. 

■ SAPERE E PIACERE DI LEGGERE — «Leggere le scienze. 
Sapere e piacere nel libro di divulgazione per ragazzi» è il 
titolo del convegno organizzato dal Comune di Cuneo e dalla 
Regione Piemonte, SI svolgerà nel cinema teatro «Monviso* 
di Cuneo nel giorni 10-11 aprile. Partecipano fra gli altri 
Laura Conti, Laura Benlni, Fulco Pratesi, Gioacchino Mavi- 
glla- Informazioni: Tel. 0171/3593-3169 

■ STAR BENE INSIEME A SCUOLA - È 11 titolo 01 un 
interessante volume pubblicato dalla Nuova Italia, autori D. 
Francescato, A. Putton, S. Cudlnl. Nel volume vengono Indi¬ 
cate strategie per creare fra bambini e insegnanti un rappor¬ 
to soclo-auetUvo che permetta di vivere e lavorare meglio 
insieme. 



stavano facendo una medici¬ 
na e saltò tutto In aria e gli 
uomini che ci stavano dentro 
mulono Intossicati e intanto 
l'Aids vola via*. 

I pensieri'di Maura sono 
rivelatori del metodo spesso 
usato dal bambini per trova¬ 
re spiegazioni semplici e 
tranquillizzanti a problemi 
complessi. Ha messo Insieme 
due pezzi di storie e di notizie 
diverse, una specie d) assem¬ 
blaggio di Informazioni. Una 
è l'Idea dello scienziato pa¬ 
sticcione che rimanda all’i¬ 
potesi dell'Incidente di labo¬ 
ratorio, tesi che trova qual¬ 
che credito anche in ambito 
scientifico come fa rilevare, 
criticandola, la rivista «Se» 
(Scienza esperienza) nel nu¬ 
mero di marzo; l’altro pezzo 
Invece e cioè «gli uomini che 
cl stavano dentro morivano 
Intossicati» sembra proveni¬ 
re dalia vicenda degli operai 
di Ravenna (notizia che 
Maura conosceva). 

Nell’Insieme quindi sono 
emerse tre ipotesi di spiega¬ 
zioni: l’Aids è nato dalle 
scimmie verdi, è stato fab¬ 
bricato apposta o per sbaglio 
dagli scienziati, è venuta da 
paesi lontani, una specie di 
mitico altrove: l’India, l’Afri¬ 
ca, l’America. 

Sono delle spiegazioni in¬ 
teressanti e anche ragione¬ 
voli; l'ipotesi delle scimmie è 
forse la tesi più diffusa an¬ 
che nella comunità scientifi¬ 
ca. La figura dello scienziato 
è Invece ambigua e doppia: è 
quello che fa nello stesso 
tempo 1 veleni e le medicine, 
un po' come facevano gli 
americani con gli indiani 
conquistati che per fornire 1 
prodigi delle loro medicine 
dovettero introdurre presso 
di loro le malattie. 

Nessuno comunque ha 
scritto che l'Aids io prende 
chi se lo va a cercare o che è 
un castigo di Dio, di Gesù o 
del diavolo come si è sentito 
dire da più parti e da pensa¬ 
tori assai più potenti del 
bambini. 

Vinicio Onginì 



Gli alfabetieri abitati 
della contessa del Sale 


Le due knmagini riportate qui sopra sono schede di un 
alfabetiere dei primi anni del Novecento. L’autrice era la 
contessa Augusta fUsponi del Sale di Ravenna, che si fir¬ 
mava, come dfeegnatrice per l'bifanzia, Gugu. Le due v^ 
gnette sono molto caratterizzate, nel senso che rispecchia¬ 
no valori particolari la scuola ci è presentata secondo 3 
modello tradizionale (si noti la bambina con le orecchie 
d’asino) e la lettera «E» non poteva che rappresentare Vele- 
mosbia dato che l’autrice era nota come benefattrice verso 
l’infanzB. Al di là di questi contenuti, va osservato che 
originale era l’idea di questi «alfabetieri abitati, che di¬ 
ventavano vere e proprie scenette, di certo stimolanti per 
i bambini che imparavano a leggere. 


Sui figli degli immigrati 
un seminario da oggi a Roma 


L'immigrazione In Italia, 
soprattutto nelle grandi cit¬ 
tà, ha ormai assunto dimen¬ 
sioni di rilievo e quindi si po¬ 
ne anche il problema di una 
linea educativa per 1 bambi¬ 
ni immigrati che frequenta¬ 
no le nostre scuole. Una que¬ 
stione difficile, perché si 
tr&tta da una parte di salva¬ 
guardare certe radici cultu¬ 
rali e dall'altra fornire gli 


strumenti per chi dovrà vi¬ 
vere In Italia. 

Su Iniziativa della Chiesa 
Evangelica e in collaborazio¬ 
ne con Cidi, Movimento di 
Cooperazione Educativa, 
Agescl, Cser, Opera Nomadi 
e Istituto «F. Santi», sul tema 
si svolgerà da oggi all’Il 
aprile un seminario a Roma, 
via Dandolo 58. Per informa¬ 
zioni rivolgersi a) Cidi di Ro¬ 
ma (Tel. 06/5806970). 


Un intervento sul nuovo contratto della scuola I 

Fra i docenti c’è ancorai 
la volontà di contare i 


Un congresso straordina¬ 
rio in cui portare a sintesi le 
Interessanti analisi sulle 
condizioni del lavoratori del¬ 
la scuola e sulla scuola di 
questi mesi; l’immediata 
apertura delle trattative per 
11 contratto 88-90 entro 11 1° 
maggio p.v.; obiettivo questo 
cui finalizzare le potenzialità 
positive della mobilitazione, 
con due evidenti benefici: 
conquista Immediata di altri 
punti salariali e normativi e 
la possibilità di annullare gli 
effetti negativi delle parti del 
contratto che «fortunata¬ 
mente* avranno applicazio¬ 
ne nel tempo. 

E evidente 11 significato di 
ricomposizione politica della 
categoria di questa proposta: 
non avendo più senso lottare 
contro un contratto già fir¬ 
mato essa offrirebbe ai lavo¬ 
ratori la certezza che le lotte 
pagano; ai sindacato la pos¬ 
sibilità di riconoscere di fat¬ 
to la giustezza della mobili¬ 
tazione ancora In atto nelle 
scuole e che laddove è sospe¬ 
sa è stata sostituita da una 
pausa strategica solo tempo¬ 
ranea, In vista di altri ap- 
puptamentl di lotta. 

E indubbio che qualcosa 
qualcuno dovrà pur farlo! 
Attualmente lo scenario è 

D uello di un dramma: un sln- 
acato la cui rappresentati¬ 
vità è a pezzi; un contratto 
firmato ma «distante» dalla 
categoria; un malcontento 
aumentato anche dalle mo¬ 
dalità della consultazione 
(non referendum come si è 
voluto far credere con ia 
complicità, cercata o trova¬ 
ta, della stampa). Un dram¬ 
ma nei quale c’è però una no¬ 
ta positiva: la volontà di con¬ 
tare del lavoratori che — co¬ 
me si era visto e a prescinde¬ 
re dalla diversità delle aree 
Ideologiche di appartenenza 
— ha finalmente deciso di 
Imporre allo Stato e alle 
strutture sindacali una ri¬ 
sposta alle proprie esigenze: 
quelle reali e non quelle pre¬ 
supposte. 

Non si dica che questa lot¬ 
ta è corporativa: a difesa di 
quali privilegi? DI corporati¬ 
vo ha quel poco o tanto che 
serve per farsi riconoscere 
un ruolo da uno Stato che dà 
forti mance solo alle catego¬ 
rie forti, per riprendere una 
felice espressione del compa¬ 
gno Ingrao. 

Che fare? si deve chiedere 


11 sindacato: o meglio un sin¬ 
dacato che tale voglia essere 
e non una struttura vuota di 
Idee. E un suicidio politico 
accontentarsi del risultato 
della consultazione: ammes¬ 
so che sta rappresentativo è 
certo che nel 30% dei no c’è 
la maggioranza degli Iscritti 
alla Cgil scuola. E allora di¬ 
venta un fatto di democrazia 
Indire un congresso straor¬ 
dinario nazionale. Perché la¬ 
sciare agli iscritti l’Iniziativa 
della raccolta delle firme — 
come stiamo facendo a Ro¬ 
ma per 11 congresso straordi¬ 
nario provinciale — con II 
pericolo evidente di produrre 
ulteriori lacerazioni? 

Sono personalmente con¬ 
vinto che la frattura di que¬ 
sti mesi tra sindacati e lavo¬ 
ratori, iscritti e no, sia dovu¬ 
ta all'assenza di un sindaca¬ 
to rappresentativo, e non al¬ 
l'esistenza del sindacato in 
quanto tale, come affermano 
tutti coloro che, in contrad¬ 
dizione con quanto afferma¬ 
to in questo periodo, si av¬ 
viano sostanzialmente verso 
la costituzione di un quinto 
sindacato. E necessario un 
sindacato capace di riposl- 
zlonarsl alla luce di fatti 
nuovi, come fa appunto un 
abile manager che verifica 1 
suoi plani alla luce di varia¬ 
bili nuove. 

Perché ciò non è avvenu¬ 
to? Per una errata concezio¬ 
ne della confederalltà, del¬ 
l'unità sindacale a ogni co¬ 
sto, per rispetto di qualche 
compatibilità? Anche per 
dare una risposta a questi in¬ 
terrogativi urge II congresso. 
Dunque le critiche alla con¬ 
duzione della trattativa, ri¬ 
conosciute dei resto anche 
da chi la trattativa ha con¬ 
dotto, non vanno demoniz¬ 
zate, ma positivamente ac¬ 
colte come contributo alla ri¬ 
fondazione del sindacato, 
che è per l'appunto un pro¬ 
cesso dialettico, fatto df 
scontri di Idee e di ricambio 
di dirigenti, e non altra cosa. 

C’è, e vero, nel movimento 
l’idea di creare un altro sin¬ 
dacato; essa è per alcuni 
l'approdo di itinerari ideolo¬ 
gici e politici, per altri la pre¬ 
sa d’atto — giustificata del 
resto! — della Impermeabili¬ 
tà delle strutture sindacali; 
questa idea tuttavia è risul¬ 
tata minoritaria perché la 
maggioranza del lavoratori è 
convinta che qualsiasi strut- i 


tura, senza verifiche e regole, 
diverse di organizzazione —, 
le stesse da Introdurre nella. 
Cgll, come tutti convengono* 
— rischia di cadere nel buro-* 
cratismo, nella delega, nelle* 
mani di carrieristi. 

La vitalità va alimentata, 
sollecitando e cogliendo prò-» 
cessi nuovi di trasformazlo*» 
ne. Quel compagni che han-» 
no lottato per armi, magari * 
In solitudine e boicottati da- ’ 
gli stessi lavoratori che inve- „ 
ce oggi lottano senza probie-, 
mi, devono saper cogliere co- * 
me dato positivo la nuova* 
autocoscienza del col leghi; a* 
questa protesta devono pre-J 
stare attenzione anche l par-, 
tltl della sinistra, perché pur, 
partendo dalla centralità del - 
salarlo, essa va necessaria-- 
mente a scuotere quelle* 
strutture che da anni essi 1 
stessi cercano invano di ’ 
cambiare. L’estraneità con la ’ 
tradizione operala delle for-, 
me di lotta (es. blocco degli. 
scrutini o degli esami) che 
danneggiano le altre catego¬ 
rie non è un dato definitivo, 
ma va giudicata In base alle 
situazioni e ai tempi; e del re¬ 
sto cercare nuove forme di 
lotta è idea da anni diffusa 
nella Cgil. 

Altre contraddizioni del 
movimento (eterogeneità 
delle richieste, del soggetti, 
ecc.) non devono essere una 
remora a «vedere»: sempre 
nella storia 1 movimenti si 
sono manifestati con con¬ 
traddizioni, talvolta con vio¬ 
lenza, con obiettivi spesso 
utopistici e preponile!; e 11 
rapporto masse e potere, mo¬ 
vimenti e proprie strutture 
organizzative e problema di ' 
sempre: certo non si risolve -, 
con la estraneità reciproca. 
D'altra parte un movimenti-. 
smo senza obiettivi possibili 
è destinato a perdere, favori- * 
sce spinte irrazionali che lo- • 
gorano qualsiasi discorso. : 
Chi non vuole perdere deve : 
fare queste riflessioni; e noi : 
non vogliamo perdere; chi •' 
dice di rappresentare la cate- ; 
gorla deve invece comunque * 
prendere atto del fatto che*, 
questa volta le condizioni dt *, 
un processo «rivoluzionario* 
nella scuola cl sono; non far-1 
sene carico significa, come’* 
accaduto altre volte, dlven-; 
tare controparte. * 

(Ivano Quattrini ■; 

Cgll-scuola sona Est \ 
liceo •Orazio» Roma J> 
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Che succede ora in Cam¬ 
pidoglio dopo le dimissioni 
di Signorello e della giun¬ 
ta? Quali riflessi potrà mai 
avere sul Comune la crisi 
politica nazionale? Insom- 
ma, chi e come ora gover¬ 
nerà questa città? «Innan* 

formale» la giunta ha l’ob- 
bligo di andare in consiglio 
comunale e presentare le 
dimissioni — spiega Anto- 
nello F»lomt, consigliere 
cornimele comuniste, 
membro delle sezione pub¬ 
blici emmtnlstrazlone del¬ 
le direzione nazionale — e 

3 ulndl nella stessa sede In- 
It* nuove elezioni. Se 
questo non avviene, come 
£ aasnl probabile, nessun 
altro argomento potrà es¬ 
tere messo all’ordine del 
giorno del consiglio e la 
giunta procederà autono¬ 
mamente nelle eue funzio¬ 
ni per sbrigare le questioni 
di ordinaria amministra- 
•Ione». 

Ma qui. come si suol di¬ 
lle, casca l'asina. Intatti, a 
differenza di altri organi di 

B sverno, quello comunale 
a vastissimi campi di ma¬ 
novra, la legge consente 
un'interpretazione vastls- 
tlma di ciò che à'Ordinarla 
amministrazione', prati¬ 
camente è quasi tutto, 
compresi quegli atti che 
normalmente richiedono II 
voto della maggioranza 
qualificata. Per alcune 
materie le interpretazioni 1 
•ono dubbie; mentre per I 
bllencl consuntivi e pre¬ 
ventivi corra l'obbligo del 
voto del consiglio comuna¬ 
le, Tutti gli atti ammlnl- 
etratlvl con II consiglio 
bloccato, possono essere 
siglati ricorrendo aH'artl- 
colo 1*0 che consente alla 
giunta di trasmettere le 


Cè il vuoto nelle prospettive politiche» il Pei afferma; «Nuova maggioranza per la capitale» 


Immollili, guardando palazzo Chigi 

Ore contate anche per il governo della Provincia 

Ieri sera riunito il direttivo socialista che deve formalizzare anche il ritiro da palazzo Vaientini - Ma non c’è via d’uscita e le vicende dèlia Regione lo dimostra¬ 
no - Nelle parole del sindaco il tentativo di riproporre ('alleanza - Pellicani: «Le dimissioni di Signorotto testimoniano un fallimento che va oltre Roma» 


Governeranno 
solo a forza 
di ''decreti” 

Se non viene rieletta subito la giunta, il consi¬ 
glio comunale sari esautorato per mesi con 
l’utilizzo della «deliberazione d’urgenza» 


proprie decisioni diretta¬ 
mente al Comitato di con¬ 
trollo regionale, senza cioè 
la verifica dell'aula. In 
pratica per 1 prossimi mesi 
si potrebbe aprire per la 


mentava a proposito: cosa 
sono due o tre mesi? Per 
lui forse nulla, ma troppi 
per i cittadini di Roma che 
pretendono una gestione 
assolutamente trasparente 
della cosa pubblica. 

Tuttavia c’è la possibili¬ 
tà di esercitare un Qualche 
controllo democratico. So¬ 
no necessarie 26 firme di 
consiglieri comunali per 
costringere il sindaco a In¬ 
dire, entro dieci giorni dal¬ 
la richiesta, una riunione 
straordinaria dell'assem¬ 
blea capitolina. E questo 
numero è facile da rag¬ 
giungere per l'opposizione 
r consiglieri comunisti so¬ 
no 25, quelli delle Lista 
verde 2 e 1 è di Dp. 

Lo stallo ai Comune, teo- : 
ricamente potrebbe durare I 
a lungo e molti importanti ! 
atti, come l’approvazione I 
del bilancio preventivo, re¬ 
stare bloccati 

E la crisi nazionale può 
influenzare In qualche mo¬ 
do quella capitolina? «Solo 
dai punto di vista politico ! 
— risponde Fatami». E il 
commissariamento, quan¬ 
do avviene? «In situazioni 
assai rare: In caso di turba¬ 
mento dell’ordine pubbli¬ 
co, o per gravi inadempi¬ 
menti delle leggi dello Sta¬ 
to. E scatta comunque 
quando si scioglie il consi¬ 
glio comunale*. 

Rosanna Lampugnani 



isigno comunale di Roma 


«I numeri per costituire una nuova maggioranza che non sia di 
pentapartito ci sono Occorre verificare se sia possibile costituire 
un nuovo governo per il Campidoglio composto dalle forze laiche e 

progressiste* 

Raffaele Minelll, segretario generale della Camera del lavoro di 
Roma, socialista, dopo le dichiarazioni rilasciate nei giorni scorsi 
sull'inefficienza della giunta Signorello e eul pessimo stato delle 
relazioni sindacali con l'amministrazione da poco dimessasi, va 
oltre E ipotizza un nuovo governo della capitale, m sostanza, 
tenia la De Ipotesi, peraltro, già adombrata in un documento 
della Camera del lavoro di Roma diffuso ieri pomeriggio *La 
Camera del lavoro — vi si afferma — rimarca la necessità che li 
confronto tra le forze politiche ponga a! centro 1 problemi reali 
della città, l'esigenza di una nuova volontà programmatico in gra¬ 
do di afferrare le opportunità di sviluppo che pure esistono e 
soprattutto serva a verificare l'esistenza di un quadro di nfenmen 
to piu omogeneo di Quello attuale capace di coinvolgere tutte le 
forte progressiste della capitale» 

Che possibilità esistono per la costituzione di una giunta di 
questo tipo che comprenda forze che vanno dai «verdi» a 
democrazia proletaria a tutti gli altri partiti laici e progressi¬ 
sti? 


Il segretario 
della Camera 
del lavoro 
propone la 
verifica di 
nuove alleanze 
che risolvano 
i problemi 
della capitale 


E adesso, che succede? Do¬ 
manda legittima che si sta¬ 
ranno ponendo quasi tutti I 
romani Anzi, guardando il 
bilancio degli ultimi venti 
mesi e la situazione nella 
quale ai è aperta la crisi In 
Campidoglio, domanda an¬ 
gosciante Il panorama è tra 
i più confusi, e su tutto in¬ 
combe Ja cappa della crisi 
aperta aU'ultimo atto del go¬ 
verno Craxl sotto la quale — 
si deduce dietro le dichiara¬ 
zioni degli esponenti della 
maggioranza — tutto po¬ 
trebbe restare pietrificato E 
intanto anche per l’ultimo i 
pentapartito rimasto in piedi 1 
(si fa per dire) sta suonando 
l’uitimo rintocco il Psl, che . 
ha riunito Ieri sera il suo di¬ 
rettivo, ha praticamente an¬ 
nunciato il ritiro della sua 
delegazione dalla giunta 
provinciale, probabilmente 
lunedi prossimo Manca solo 
la ratifica formale degli or¬ 
ganismi dirigenti del partito 
Il sindaco Signorello, nel 
comunicato fatto seguire al¬ 
le dimissioni sue e della 
giunta, «auspica che tutto si 
risolva nel modo più solleci¬ 
to*, considerando la caduta 
del governo capitolino un 
•azzeramento della situazio¬ 
ne* attraverso il quale «crea¬ 
re le condizioni per recupe¬ 
rare lo spirito di coesione e la 
capacità dt iniziativa neces- 


Sulla crisi intervista a Minelli, segretario Cgil 

«Basta col pentapartito, 
una nuova giunta con 
le forze progressiste» 


sari per accelerare li cammi¬ 
no intrapreso in questi me¬ 
si* Altro non cl si poteva at¬ 
tendere Ma già una implici¬ 
ta risposta alle parole del 
sindaco viene da Gianfranco 
Redavid, prosindaco di Ro¬ 
ma, mentre Ieri sera si riuni¬ 
va per una discussione che si 
prevede lunga ti direttivo ro¬ 
mano del suo partito, il Psl 
(era questa la preannunclata i 
riunione che avrebbe dovuto 
ratificare le dimissioni degli 
assessori socialisti e che ha, 
di fatto, messo una pietra 
tombale sulla giunta Signo¬ 
rello) Redavid sottolinea le > 
cose non fatte, insiste sull'in- 1 
tesa da consolidare con i par¬ 
titi laici, non fa trasparire un 
profondo amore per la De 
con la quale — afferma «l 
partiti laici e socialisti devo¬ 
no anzitutto confrontare le 
linee programmatiche* Il 
che, tradotto, vuol dire «non 
per forza* con la De E sul 
tempi della crisi? Qui Reda¬ 
vid è esplicito «Un’attesa di 
due mesi è un prezzo che mi 
sentirei di pagare per avere 
una valutazione politica piu 
certa» 

Ma il problema, non si di¬ 
mentichi, non resta affatto 
circoscritto ai Campidoglio 
La vera testimonianza del 
fallimento del pentapartito è 
l'apertura senza sbocchi, più 
di un mese fa, della crisi alla 



Raffaele Minelli, socialista, segretario della Camere del levoro 

«Ripeto — risponde Minelli — » numeri in teorie ci sono Ma mi 
sembra che Mietano anche molte difficoltà, il Pn che dice in so¬ 
stanza di voler ncostituire un pentapartito, e le difficoltà al tempo 
stesso per rifare questo tipo di maggioranza E comunque è solo 
sulla base di un'ampia consultazione di tutta la città che abbia al 
centro i problemi reali di Roma che occorrerà verificare la possibi¬ 
lità di un cambiamento di alleanze I problemi sono sen, dramma¬ 
tici dalla casa, alle migliaia di disoccupati e cassintegrati, al crollo 
pauroso degli investimenti che in questi ani di giunta Signorello 
ha raggiunto livelli mai visti Ls spesa si è letteralmente dimezza 
ta, passando da una media di mille miliardi all’anno a 600 milioni 
Ce ne sono altrettanti previsti nel bilancio e non utilizzati Le 


Regione e quella pratica- 
mente già aperta alla Pro¬ 
vincia di Roma 

La confusione regna so¬ 
vrana E, crisi di governo a 
parte, la vicenda deila Re¬ 
gione testimonia a quale 
punto sia giunta la dissolu¬ 
zione del pentapartito Prati¬ 
camente da un mese non vie¬ 
ne alcun segnale Anzi, le i 
uniche notizie che filtrano > 
fanno prevedere ulteriori 
complicazioni SI susseguo¬ 
no le voci di corsa alle candì- ; 
dature tra gli esponenti dei : 
partiti di maggioranza del 
democristiani Sbardella e I 
Benedetto già si sapeva, co- 1 
me del socialista Pletrini Ma ' 
ora prende sempre piu consi¬ 
stenza l'ipotesi di una candi¬ 
datura anche del socialista 
Sebastiano Montali. Il che, 
se avvenisse, comporterebbe 
(per legge) ie dimissioni di 
Montali da consigliere regio¬ 
nale entro sette giorni dallo 
scioglimento delle Camere 
La Regione Lazio in questo 
caso resterebbe, dunque sen¬ 
za presidente, e si aprirebbe 
un vuoto istituzionalmente 
non possibile Chi c come si 
dovrebbe allora eleggere? 
Come piegare le istituzioni a 
questo balletto? Finiremo 
per avere un governo. prov¬ 
visorio ed elettorale anche 
alla Regione? 

Insomma, il pentapartito 


sembra attendere le elezioni 
— o, almeno, quello che po¬ 
trebbe accadere invece — 
prima di muovere qualsiasi 
passo Una Implicita confer¬ 
ma delle considerazioni con¬ 
tenute in una nota diffusa 
ieri da Gianni Pellicani, re¬ 
sponsabile delia commissio¬ 
ne per le autonomie locali 
della direzione comunista 
«La caduta di Signorello — 
afferma Pellicani — assume 
un significato che va ben al 
di là di Roma, perché proprio 
dal Campidoglio era partita 
una iniziativa baldanzosa 
per l’omologazione delle 
giunte e per riportare alia di 
rezlone del Comuni le forze 
più retrive In meno di due 
anni — prosegue — si è regi¬ 
strato un fallimento di que¬ 
sto indirizzo e di questa espe¬ 
rienza A Roma è possibile 
sulla base di un programma 
preciso e di un nuovo meto¬ 
do di governo, formare una 
nuova maggioranza e una 
giunta democratica Grandi 
forze ed energie vitali della 
città — conclude Pellicani — 
vogliono punti di riferimen¬ 
to nuovi In Campidoglio, alla 
Provincia e alla Regione, per 
impegnarsi In un’opera di 
cambiamento che ò necessa¬ 
ria e urgente» 

Angelo Malon» 


nomine si vertici di grandi enti e aziende non sono state fatte» 

Che previaloni fate* 

«Non mtrawedo una enti a breve termine Intrawedo purtrop 
po tempi lunghi, sia per !o stato dei rapporti tra le forze politiche 
sta per il quadro di riferimento nazionale È chiaro che se si va 
come ormai sembra certo, ad elezioni politiche anticipate a Roma 
prima di giugno non ci sarà la nuova giunta. Intanto i problemi sul 
tappeto restano e si acuiscono Perdere tempo è delittuoso*. 

Cosa ha intenzione di (are la Cgil* 

•Lunedi prossimo nel corso di una riunione unitaria delle Mare 
tene delle tre confederazioni proporremo a Culi e Uil di formular*- 
assieme un pacchetto di richieste d emergenza da sottoporre a 
tutte le forze politiche nel corso di una sene di incontri con i 
capigruppo comunali e successivamente da far discutere al con») 
glio comunale La giunta comunale, pure ae dimissionaria anche 
quelle della Regione a delia Provincia hanno vi dovara, l’obbligo di 
prendere provvedimenti d’emergenza* 

3 uali sono* 

nnanzitutto bisogna accendere subito i mutui e spendere i 
soldi già previsti per l'edilizia pubblica, potenziare i mezzi di tra 
sporto, procedere alle assunzioni da tempo aulle quali già c'è stato 
un impegno 1000 autisti in piu all’Atac, 5000 persone in piu nella 
sanità nei Lazio Occorre attivare immediatamente il piano per 
l'occupazione giovanile (3 miliardi mai spesi), attuare i progetti 
per l'utilizzo dei cassintegrati in lavon socialmente utili* 

E le oepre per Roma Capitale? 

«Il rischio è che si perda un'occasione storica, mentre altre citta 
come Tonno e Milano stanno predisponendo una serie di progetti 
sulla telematica, informatica, le sedi convegnatiche, a Roma tutto 
è fermo Bisogna immediatamente attivare 1 ) progetto esecutivo 
del Sistema direzionale orientale Lo Sdo — conclude Minelli — e 
anche un’occasione per costruire un polo telematico-informatico 
che renda la città in grado di comunicare a livello internazionale» 
Lo scenario pohticio e te previsioni sull’esito della crisi sono 
tutt’altro che rassicuranti La Camera del lavoro nel comunicato 
diffuso ieri lancia un grido d’allarme «Nell'interesse dei lavoratori 
e dei cittadini è necessario risolvere in tempi brevi la crisi il cui 
prolungarsi avrebbe effetti deleteri sull'economia locale* 

Paola Sacchi 


Scusi, sa che non c’è più il sindaco? 
Interviste semiserie su seri problemi 

A poche ore dalle dimissioni dell’amministrazione «viaggio» in alcuni mercati per stuzzicare commenti e 
opinioni della gente - «Signorello se ne è andato? Io non mi ero accorto neanche che era venuto...» 


Centocelle, piazza del Mir¬ 
ti, mercato, ore 11 Solo a po¬ 
che ore dalle dimissioni della 
amministrazione capitolina 
ci avventuriamo per intervi¬ 
ste semi-serie nelle pieghe 
più distratte della città La 
massaia va di fretta, è già in 
ritardo e deve ancora prepa¬ 
rare «per 1 ragazzini che tor¬ 
nano da scuola* Ha saputo 
che è caduta la giunta? Oli 
bechi si sgranano «Che co¬ 
sa?* Volevo dire che Signo¬ 
rello se ne è andato «Slgno- 
relll?Echlè?* Signora,mali 
sindaco di Roma «Ah, Il 
sindaco Sa, lo non mi occu¬ 
po di politica Comunque 
non mi sembra un dram¬ 
ma » Povero sindaco, va be¬ 
ne che due anni sono pochi, 
ma che qualcuno non si sia 
'nemmeno accorto che in 
quel periodo occupava la 
poltrona più importante del¬ 
la città non è una cattiveria? 
• • • 

Stesso posto, ore 11,15 II 
signor Giuliano tiene il ban- 
vCQ di frutta e verdura da lun¬ 
ghi anni E alle prese con un 
♦super fascio di carciofi che 
•tende a diffidenti clienti 
'«Mille lire sono troppe? Ma 
‘sono l primi E poi se lo 
prende tutto 11 fascio, le fac¬ 
cio lo sconto» Qualcuno ab¬ 
bocca, la maggioranza conti¬ 
nua ad acquistare quelli a 
700 Ure. «Non c'è più II sinda¬ 
co? Chi? Signorello? Ah sì, il 
democristiano Cosa vuole, 
4ul ae ne è andato ma lo non 
mi sono neanche accorto che 
era arrivato » E digli 


Signora, lei ha saputo che 
Roma è senza governo? «Si, 
l'ha detto la tivù* Tiriamo 
un sospiro di sollievo e incal¬ 
ziamo E allora che ne pen¬ 
sa? «Che è un bel guaio» E 
l’Insegnante Marisa, in pen¬ 
sione da appena un anno, az¬ 
zarda la sua (forse) prima 
analisi politica -Ora non si 
prenderanno piu le decisioni 
importanti, si camperà alla 

f 'tornata aspettando che piu 
n alto, 11 nelle stanze di Pa¬ 
lazzo Chigi, risolveranno le 
loro beghe» Brava signora 
Marisa) 

• • • 

Tuscolano, piazza dei 
| Consoli, ore 11,55 II giorna- 
I lalo si dichiara di sinistra, 1) 

I vinaio addirittura comuni¬ 
sta Olornal&io «Sì, lo so, il 
pentapartito non c’è piu Era 
da tempo che litigavano, fi¬ 
nalmente hanno fatto sul se¬ 
rio Che disastro però!» In 
1 che senso? «Nel senso vero 
del termine sono passati due 
anni inutilmente Certo, la 
sinistra mi aveva deluso, ma 
slamo passati dalla padella 
alla brace» Vinaio «Non po¬ 
teva che finire cosi L'allean¬ 
za di Signorello era basata 
tutta sullo scambio di pol¬ 
trone, infatti hanno comin¬ 
ciato a darsi addosso prima 
ancora che Craxl si dimet¬ 
tesse. Speriamo adesso che 
la gente abbia capito • Che 
cosa? «Che non danno nes¬ 
sun affidamento e che si de¬ 
ve tornare a sinistra» Quel 
che si chiama «avere le Idee 
chiare» 





Tintarella 

spensierata 


Beati loro I turisti stranieri possono permettersi il lusso di 
non lasciarsi assillare dalla domanda -come (mira la partita in 
Campidoglio*» senza pagarne tra qualche mese le conseguenze 
fra Usi congelate e autobus lumaca È la fortuna di chi è in 
vacanza e ha 'tutto il diritto di godersela L’assaggio d’estate 
giustifica anche la pretesa di prendersi la tintarella accanto 
alle antiche pietre del Colosseo 


Sempre Tuscolano, via 
Pon 21 o Cornino, Magazzini 
Uplm, ore 12,55 Alla cassa 
c’e la ressa, fra qualche mi¬ 
nuto si chiude «Signorello ae 
ne è andato? Non me ne Im¬ 
porta niente» Ahi, ahi, dal 
giovanotto elegante con tan¬ 
to di occhialini tondi da In¬ 
tellettuale non ce lo sarem¬ 
mo aspettato In che senso, 
scusi? «Che non mi frega 
niente nè di Signorello nè di 
nessun altro E piu chiaro 
così?» Chiarissimo E a lei si¬ 
gnora Interessa la crisi In 
Campidoglio? «Sì Capisco 
che è grave Ma poi vedrà si 
metteranno d’accordo, fan¬ 
no solo un po’ di scena, poi si 
mettono sempre d’accordo» 

Via Appla Nuova, magaz¬ 
zini Coln, ore 13,30 Nei ne¬ 
gozio non si entra più, è trop¬ 
po tardi Aspettiamo la folla 
che esce per «scegliere» Ec¬ 
coli padre, madre figlioli 
Chiedo scusa, ma Signorello 
è caduto Momento di pani¬ 
co ulteriori spiegazioni, ri¬ 
sposte «Lo so io da dove lo i 
avrei fatto cadere ■ Non le j 
sembra di esagerare? «E per- | 
ché? PetrosellT era un slnda- , 
co, questo non esiste » E 
d’accordo con suo marito? 
•Lo scusi, lui non modera le 
parole Certo, questo sindaco 
non l’abbiamo conosciuto 
come l’aitro, quello citato da 
mio marito Ma mica sono 
tutti uguali Questo qui 
questo qui ecco ho trovato 
è piu timido» Seguiamo la 
famigliola sui marciapiede 
opposto e lì «abbordiamo» 
una signorina eccezional¬ 
mente carina, Tiziana, 19 
anni, fisico da cover girl «Il 
sindaco non c è piu? Oh, dio) 

E adesso che succede? Mica 
dobbiamo votare di nuovo? 
lo sai, non ho mai votato, 
però mi sto preparando da 
tempo» E ta «cover girl» am¬ 
micca Che fosse iscritta alla 
Fgcl? 

Maddalena Tulanti 



Evaristo Ciarla 


Si aspetta 
l’alt del Psi 
Lunedì 
sarà crisi 

Una confusa seduta dei consiglio a palazzo 
Vaientini - I socialisti decidono di uscire 


Anche alla Provincia il pentapartito fa I 
«patatrac» In stato agonico da mesi, se non 
proprio dalla nascita, avvenuta In omaggio 1 
alla parola d’ordine dell’omogeneizzazione 
del governi locali con l’esecutivo nazionale, ■ 
ieri la coalizione a cinque che guida il cosid¬ 
detto ente intermedio è ufficialmente entra¬ 
ta in coma Irreversibile I bollettini medici le 
concedono ancora qualche giorno di vita, ma 
fissano un termine drastico lunedì Quel 
giorno, non più tardi, il pentapartito dovreb- 1 
be tirare le cuoia. 

L’ultima parola spetterà al Psi Ieri pome¬ 
riggio gli uomini del garofano erano impe¬ 
gnati in una riunione del direttivo da cui do¬ 
vrebbe scaturire la decisione ultima, quella 
di annunciare, lunedì appunto, l’uscita dalla 
giunta Una resipiscenza, una folgorazione 
sulla via di Damasco, e sempre possibile Ma 
l giochi sembrano fatti e, dopo la corrente 
che fa capo a Qlullo Santarelli, anche 1 se¬ 
guaci di Paris Dell’Unto cominciano a fare 
un pensierino alla giunta di sinistra 

•Le condizioni numeriche indubbiamente 
cl sono — conferma Maria Antonietta Sarto¬ 
ri, capogruppo del Pei alla provincia — Così 
come, ovviamente, cl sono le condizioni per 
una maggioranza piu larga, che potremmo 
definire un governo di programma, che in¬ 
globi anche Dp e liberali Ed è questa ta pro¬ 
posta che noi portiamo avanti Ma soprattut¬ 
to ci preme che i& crisi della Provincia sia 
affrontata in maniera autonoma rispetto a 
quella delle altre due assemblee, tenendo ben 


presente la peculiarità di questa istituzione» 

Ma è certo che la soluzione della crisi non 
sarà un gioco da ragazzi Ad ostacolarla, piu 
che opzioni politiche o ideali, sarà la furente 
litigiosità che ha animato ed anima i compo¬ 
nenti dei pentapartito, pronti a darsele di 
santa ragione tra di loro non appena si profili 
un posto al sole da accaparrarsi 

Del resto, la seduta del consiglio di Ieri non 
ha fatto che ratificare uno scollamento che 
dura da mesi e che ha fatto ripetutamente 
gridare alla crisi E Ieri la maggioranza ha 
continuato ad kccaplgllarsi, presentandosi 
in aula divisa e sfilacciata, priva di una parte 
consistente del suol rappresentanti Così al¬ 
cune delibero urgenti sono state approvate 
solo col voto determinante del comunisti 
(«Una riprova della nostra responsabilità* 
ha detto Maria Antonietta Sartori), mentre 
una delibera sul contributi al Teatro dell’O¬ 
pera, allo Stabile e a S Cecilia veniva boicot¬ 
tata dalla stessa maggioranza e mentre 
Gtanroberto Lovarl (assessore socialista al* 
1 Agricoltura) continuava a lamentare la 
mancata presentazione di alcune sue delibe¬ 
ro 

«Per la conclamata omogeneizzazione — 
ha commentato Giorgio Fregosi, consigliere 
comunista — si deve registrare un micidiale 
fallimento operativo, cui si aggiunge la man¬ 
cata fluidificazione tra 1 vari livelli, Comune, 
Provincia e Regione» 

Giuliano Capacslatro 
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VENERDÌ 
IO APRILE 1987 


Appuntamenti 


ANTIQONE RICORRENTE 

— Rapporti tra Individuo a Sta¬ 
to, morato a politica: é il titolo 
dal aamlnario condotto da Rot- 
aana Rossanda a organizzato 
dal Contro culturale Virginia 
Woolf, tutti I lunedi dalle ore 18 i 
alto 20 a partire dal 27 aprile e ; 
fino al 26 maggio. € a numero 
chiuso a le iscrizioni si ricevono 
presso la sede del Cenvo. via di 
Sen Francesco dì Sales n. 1/a. i 
orarlo di segretaria 17-20, 
martedì anche t0*12. 

LINGUA E CULTURA RUSSA 

— Corsi propedeutici presso il 
Contro matonaia di lingua a let¬ 
teratura russa (Piazza Sallustio, 
24-Tal, 47.40.846). Orario di 
segretari? par informazioni a 
iscrizioni: dal lunedi al venerdì 
ora 10-12 a 17-19. 

CULTURA E SPORT — Do¬ 
mani si inagurs il Centro cultu- 
rato-aportivo Valmeiama Ldb, 
in via Scarpento, 47. Cinema, 
teatro, musica, arti visiva a tan- 


■ A. I, A. DUCPIO 8 — 
1748-1810: paesaggi itslisni ai 
tempo di Cosine. Peteuo BrsscN. 

S ua 8. Pentsieo. Ore 
13,30/17-20. lunedi chiù», Fino 

« 3 menato. 

DARIAVERE - Cinquecento 
fotogrtfi* nelle raccolta di Franco 
Foni eoa, Galleria Rondentot • Piazza 
hondsnini n, 48, Ore tO-13 • 
18-20, Fattivi a lunedi mattina chtu- 

S . Domani ultimo giorno 

LA TOMA A FRANCOIS DI 
VULCI — Sono aapoata la rtcoitru- 
ttone del compieaso, il corredo fune- 
r«to, parta delle pittura originati della 
tombe, le oreficerie provenienti de 
vari muaei, infine I documenti figurati 
dalle lotte tra le citta etruache di Viri¬ 
ci, Sovene. Chluei. Volatoti, Braccio 
di Carlo Magno in piazze S. Pietro, 
«tonnato e untava. Ore 10-17, le- 


Taccuino 


Giornalai di notta 

Quatto è l'elenco dalle edicola dove 
dopo te mezzanotte a poanbila tro¬ 
vare i quotidiani fraichi di Btjmps: 
Minottl a viale Manzoni. Megietrl- 
ni • vieto Manzoni, Pieroni a via Ve¬ 
neto, Gigli * via Veneto, Campone- 
«ehi ella Gallerie Colonna, De Sentto 
S va dal Tritone, Ciocco a coreo 
Frsnji*. 

Numeri utili 

•occorso pubblico d'emergenze 
113- Ceremittori 112- Oileatore 
«entrato 4888 • Vigili del fuoco 
118 - Cri ambulanza 5100 ■ Guar¬ 
die medica 476874-1-2 3-4 - 
Pronto seccarao oculistico: ospe¬ 
dale oftalmico 317041- Policlinico 
480887 - CTO 617831 • Istituti 
Fietottrepici Ospedalieri 

8323472 • totituto Materno Regi¬ 
no (tono 3688688 - Istituto Regi¬ 
no fieno 48861 • temuto Sen Gai- 
Ned no 684831 • Oepedele del 
Rombino Gesti 8867964 • Oepe- 
det« O, Eastman 490042 • Oape- 
«toto Patebenefrateili 88731 • 
Oepedele C. Portento! 8684841 • 
Oepedele Nuovo Regine Marghe¬ 
rite 6844 • Oepedele Oftalmico di 
Rome 317041 - Ospedale PoHcll- 
ntoo A, OemelH 33061 - Ospedale 
8 , Camillo 68701 - Oepedele S. 
Carlo di Nancy 6381641 • Ospe- 



partito 


to sport. 

L'ALBA DEI NUMERI — La 

matematica arcaica, cioè le 
scoperte matematiche dei Su¬ 
meri e degli Egiziani, anteriori al 
VI secolo a.C., è il teme dalie 
tre giornate di studio che si 
tengono luntdì, martedì e mer¬ 
coledì nella sala dei Convegni di 
Santa Rita (Via Montanara, 8). 
Inizio ore 16 con il saluto delle 
autorità. Seguono introduzioni 
e relazioni di Gaetano Ftchera, 
Claudio Saporetti, Enrico Giu¬ 
sti, Livia Giacardl, Luisa Bori¬ 
armi Fanfoni, Wilma Di Palma, 
Giovanni Buffa, Silvia Clara 
Boero. 

IL SEMINARIO DELLE DON¬ 
NE — Oggi, ore 17-20 al Cir¬ 
colo «La Goccia», via della Co¬ 
lonna Antonina, 41, Viola An- 
gelini parla di cNatura/Cultura: 
correnti di pensiero sulla que¬ 
stione femminile». 

IKEBANA — L'arte di disporre 
i fiori: secondo incontro, oggi, 


stivi 9-13. chiuso il mercoledì ■ nei 
giorni 19-20 aprile e t* maggio. Fino 
ài 17 maggio. 

• ANATOLIA — Immagini di ci¬ 
viltà. Tesori dalia Turchia: 380 og- 
gatti dal Paleolitico ad oggi. Paiano 
Vanazia, va dal Piatiscilo. Ora 
9-13.30, domanica 9-13, lunedi 
chiuso Fino al 30 aprila 
0 RALPH GIBSON; TROPISMO 

— 180 fotografia per to saria >1 
traodi fotografi nal mondo». Acca¬ 
dami! di Francia, villa Madia, piazza 
Triniti dai Monti, 1. Ora 10-13 a 
16-19. lunadl chiuso. Fino al 3 mag- 

fc CONCORSO GIANNI AODAAI 

— Le opera presentate. Fondazione 
Gatto. Largo Argentina, 11. Ora 
l6-19, sabato a festivi chiuso. Fino 
ai 6 maggio. 

■ LA LUCE DEL MARE — Foto¬ 


ore 17-19 con Jenny Bariti Pe¬ 
reira, che dirige il seminario or¬ 
ganizzato dal Club Montevec- 
chio (piazza Montevecchio, 
6a). 

CERIMONIA DEL TÉ — Do- 

manica del giardino dell'Istituto 
Giapponese di cultura — ore 
: 11-12 e 15-16 — avranno 
luogo dimostrazioni di cha- 
noyu a cura del Centro Urasen- 
ke di Roma, diretto dalla mae¬ 
stra Mìchiko Somei Noiiri. 

IL CONFLITTO IRAN-tRAQ 
— Al San Gregorio al Celio (Sa¬ 
lita di S. Gregorio 31 domani 
alle 16, per i ragazzi dagli 8 ai 
14 anni, lazione-dibattito sulla 

S uerre in atto: il conflitto Iran- 
aq. Segua la proiezione in vi¬ 
deo del film «Lawrence d'Ara¬ 
bia». 

CONFERENZE CIPfA — Og¬ 
gi. ore 18. nella sede dell'Acca¬ 
demia Ttburtina (via del Fiume 
lObl Cavallaro e Grimaldi par¬ 
lano su «Il training autogeno 
per una vita più sana». 


data 8. Eugenio 6926903 • Ospe¬ 
dale 8. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo In Augusta 
6726 - Ospedale 8. Giovanni 
77051 ■ Oapadala 8. Maria dalla 
piati 33061 - Oapadala 8. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
664021 - Oepedele Spolverini 
9330660 • Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4966375 - 7575893 - Centro an- 
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) * Amed (essisten- 
ze medica domiciliare urgente diur¬ 
ne, notturne, festive) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
IRA C 312661-2-3- Farmacie di 
turno: zons centro 1921: Salario- 
Nomamene 1922; E»t 1923; Eur 
1924, Auraito-Flamimo 1925 - Soc¬ 
corso etredale Acl giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
6782241 • 6764316 • 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 6107 • Netteua urbane ri¬ 
mozione oggetti Ingombranti 
6403333 - VVgiU urbani 8769 1 - 
Centro informazione dleoccupeti 
Cgii 770171. 

Farmaci* notturne 

APPIO: Farmacie Primavera, vis Ap- I 
pia Nuova, 213/A. AURELIO: Far- j 
macia Cichi, via Bomfazi, 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 1 
ferrovieri. Galleria Teata stazione 
Termini (fino ora 24); Farmacia De 
Luce, vie Cavour, 2. EUR: Farmacia 


aembtoe su: ale evolte di Gorbeclov» 
con Paval Negoitae corrispondente 
dei aTrud» e Franco Funghi. 

SE*. CA8AL8RUCIATO — Ore 
18 congresso con ri compagno Ri¬ 
naldo Scheda. 

8EZ. TRIESTE — Ore 18 30 ai- 
aemblea eul problema energetico 
con Sedatore Cerotto e Maurizio 
d'Aurla 

SE*. VILLAGGIO BREOA — Ore 
18 conferenza d'organizzazione con 
il compagno Carlo Leoni 
SE*. FERROVIERI EST — Oro 17 
congreiao con il compagno Lionello 
Cosentino 

SE*. CREDITO — Ore 17 in fede 
retine congresso con i compagni S. 
Balducci, G, Frego», A De Mattia 
8EZ- ATAC TRIONFALE — Ore 
1 7 della rimata# incontro con ri com¬ 
pagno Santino Picchetti. 

SE*. VALMELAINA — Ore 18 30 
assemblee aulì* situazione politica 
con ri compagno Franco Vichi 
8EZ. TRULLO — Ore 18 alla poli¬ 
sportiva assemblea au aumenti ca- j 
none iacp con D compagno Armando 
lennrili 

8EZ. TORRENOVA - Ore 18 con- i 
fatarne d’organizzazione con i com- ; 
pegni Roberto Degni e Enzo Puro. 
SE*. SUBAUGUSTA — Ore 17 al- | 
la scuola elementare (Margherita 
Bosco» vie G Messina 51 convegno ; 
su «Nuovi programmi pei una nuova 
scuola etomentare» con Alberto Al- 

8E*. PONTE MAMMOLO — Alle 
ore 8 30 riunione di caseggiato su la 
Carta delle donne» 

ZONA SALARIA NOMENTANA 
— Ore 18 e Nomentano gruppo di 
lavoro stampa, propaganda e infor¬ 
mazione 

SE*. PONTE MAMMOLO — Ore 

8.30 caseggiato sulla Carta delle 
donne 

AVVISO — Ritirare in federazione • 
manifesti per le iniziative di presen¬ 
tazione della nuova «Unità» del 15 
aprile in federazione 

Comitato ragionala 

CONVEGNO SUI MEDI CENTRI 


grafie di Reimonda Bulloni, il Foto- 
(ramma. via Ripeti» 153. Ore 
17-20, sabato e domenica ctwuso. 
Ultimo gwno. 

■ AUGUSTE ROOiN — Disegni 
ed acquarelli defl etè matura. Centro 
cuiturato francete, piazza Navona 
62. Ore 18-20, domenica chiuso Fi¬ 
no al IO maggio 

■ «NON SONO UN ECCENTRI¬ 
CO»: GLCN GOULD — Fotografie a 
vtdeofìlm (mediti in Italia) daf musici¬ 
sta a compositore canadese. Palazzo 
Brsschi. piazza S. Pantaleo. Ore 
9-13.30, wovedi anche 17-19,30, 
domenica 1 2.30, lunadl chiuso. Fino 
«I 3 maggio. 

■ AREA SACRA — É quella di 

largo Argentina, aperta tutti i giorni, 
escluso ri lunedi, dalia 9 alto 13. L’in¬ 
gresso è gratuito. Per le scuoto, visi¬ 
ta guidata devono attera concordata 
con |i Gar telefonando ai n. 
687402B. 


Imbew. viale Europe. 76. LUOOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49 MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
nl, 5. PiETRALATA: Farmacia Re- 
mundo Montareoto. via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacie Ooricchi. 
via XX Settembre, 47. Farmacia Spi¬ 
netti, via Arenula. 73. PORTUEN- 
8E: Farmacia Portuensa. via Por¬ 
gerne. 425 PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Coilstina, via Co<- 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rtenzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento, «4 QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacie 
Cinecittà, ma Tuscofana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, ma Roc- 
cantica. 2, Farmacia S Emerenzia- 
na, via Namoranse. 182. MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, via No¬ 
mamene. 664 TOR DI QUINTO: 
Farmaci» Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va. 240. TRIONFALE: Farmacia 
I Frattura, via Cipro. 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, ma Pietro Rosa. 42. 

! LUNGHEZZA: Fvmacla Boaico. me 
! Lunghezza. 38. NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 110. GIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio, 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi, 178. ACI¬ 
DA: Farmacia Angeli Bufalmi, via 
Bomchi. 117 OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, ma Ostiense. 168. 


DEL LAZIO — Inizia oggi alla ore 

16.30 presao la scuola di partito di 
Frattocchie, il convegno regionale 
sui medi centri del Lazio Alle reiezio¬ 
ne dei compagno E. Mancini seguirà 
ri dibattito che sarà concluso domani 
alla ore 12 dal compagno Mano 
Quadrucci, segretario regionale. 
CA8TELLI — PASCOLARE ore 

18.30 conferenza organizzazione 
(Ape); S. VITO ore 18 30 assemblea 
(Corellal: GENAZ2ANO ore 18 30 
attivo su crisi di governo e organizza¬ 
zione IBartolellil: GENZANOore con¬ 
ferenze programmatica cittadina 
(Magni, Bifano). POMEZ1A ore 16 
ettiavo cellula Seleni# (Trombetta); 
IN SEDE ore 16 30 gruppo Usi Rm 
34 (D'Alessio), VELLETRI presso to 
sala lapidi dei Comune ore 18 as¬ 
semblea pubblica sull Aids interver¬ 
ranno ri dr. Pasquale Amleto Preite. 
Vanni Piccolo, prof. Mano Romeni 
Bartolozzl e Germana Cesareno. 
CIVITAVECCHIA — Nell ambito 
del programma dì iniziative 
sui)'«attualità del pensiero di E Ber¬ 
linguer» e Bracciano alle 18 presso i 
locali dell'Università agraria, si svol¬ 
gerà I incontro pubblico sul tema 
■Le ragioni della nostra autonomia II 
nuovo internazionalismo dai Pei» 
All incontro parteciperà Antonio Ta- 
tò del Cc 

FROSINONE — CASSINO Cdz ore 
17 (Mammone. Imbellone). CEPRA- 
NO ore 20 Cd e gruppo (De Angeli»), 
ANAGNI ore 14 30 gruppo Usi (Foli- 
si) 

LATINA — LATINA presso Biblio¬ 
teca comunale ore 16 30 dibattito 
sull'attuazione legge 194 (Amici. P 
Luss) 

RIETI — AMATA ICE ore 20 30 as¬ 
semblea (Giraidi) 

TIVOLI — IN FEDERAZIONE ore 
16 30 attivo Fgci di tutti gli iscritti 
su FeBta nazionale donne (Mastro- 
buoni. Gasbarn. Fortel. IN FEDERA¬ 
ZIONE ore 17 gruppo Usi Rm 26 su 
cliniche private e ospedale (Mari, De 
Vencenzi) 

VITERBO — VITERBO (p zza delle 
Erbe) ore 18 manifestazione provin¬ 
ciale su situazione politica (S Oe 
Paola. Q Tabacchini E Macaiuso) 


§ 1 COLOMBI 
^ GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 



Bisogna accertare se i veleni sono filtrati fino alle falde idriche 


Acqua sospetta per sei giorni 


C’è stato inquinamento? 
Se sì, che tipo di veleno ha 
contaminato l’acqua alle 
sorgenti del Nuovo Vergine? 
Il Laboratorio di Igiene e 

f irofllassi della Usi RmlO ha 
nlzlato le analisi sul cam¬ 
pioni di terra presi nella col¬ 
tivazione di colza di Salone. 
Il pretore Gianfranco Amen¬ 
dola, che ha sequestrato l'a¬ 
rea, attigua alle sorgenti, tra 
la CaslUna e la Tlburtlna, at¬ 
tende questi risultati per de¬ 
cidere se tornare a far fun¬ 
zionare o meno l'acquedotto 
Nuovo Vergine. Ma ci vor¬ 
ranno circa venti giorni per 
sapere se l sei contadini che 
hanno coltivato la zona, 
hanno usato fitofarmaci o, 
come affermano, solamente 
del fertilizzanti all’azoto. 

Resta comunque il fatto 
che se l'Inquinamento c'è 
stato, è stato eccessivamente 
lungo 11 tempo che è inter¬ 
corso tra il momento In cui 
sono stati scoperti 1 cartelli 
che avvertivano del pericolo, 
e quando è stato sospeso il 
servizio idrico dell’acquedot¬ 
to. I tecnici della Usi Rm8 si 
sono accorti della coltivazio¬ 
ne di colza, probabilmente 
trattata con diserbanti, il 
primo aprile; hanno avverti¬ 
to l’Acea immediatamente 
con un fonogramma 11 gior¬ 
no stesso. L'erogazione del 
Nuovo Vergine è stata sospe¬ 
sa il 7 aprile. Sei giorni di 
troppo. Durante I quali tutti 
sapevano, nessuno interve¬ 
niva. Un caso emblematico 
che potrebbe rappresentare 
la punta di un iceberg. Quale 
la qualità dell’acqua potabile 
della capitale? Cnl controlla 
che niente di quanto è potuto 
accadere a Salone, alle porte 
della città, non si verifichi 
anche nelle zone attigue alle 
sorgenti, dove vengono ca¬ 
ptati gii altri acquedotti che 
dissetano i romani, a centi¬ 
naia di chilometri di distan¬ 
za? 

Solo per un caso I tecnici 
della Usi Rm8 si sono accorti 
che quel campo coltivato a 
colza, con tutti quel cartelli 
che avvertivano aell'esisten- 
za di un pericolo, 11 non pote¬ 
va stare. Secondo 11 plano re- 


Il Nuovo Vergine chiuso tardi 
e ora si attendono le analisi 

I contadini: «Non abbiamo usato diserbanti» - Il campo coltivato a colza tro¬ 
vato casualmente dai tecnici della Usi Rm 8 - Nessun disagio per i cittadini 


Il cartello mesto ai margini 
del campo coltivato e colta, 
nei pretti di Salone, a ridotto 
delle sorgenti del Nuovo 
Vergine, In una zona 
sottoposte e vincolo 
esaoluto. Accento quello del 
sequestro del terreno 
ordinato del pretore 
Gianfranco Amendola 


Nessuno 
difende 
le sorgenti 
di Roma 


Un complesso sistema di acquedotti 
porta a Roma acqua potabile di monta¬ 
gna, di collina, di lago e sottosuolo. Il 
Peechiera-Capore e l'Acqua Marcia for¬ 
niscono 1*86,6 per cento del totale; tutti 
gii altri. Insieme, portano U 13,4 per 
cento. Un sistema di serbatoi, conduttu- , 
re e connessioni tra le reti fa si che l'ac¬ 
qua più pregiata, di montagna, venga 
miscelata con quella degli altri acque¬ 
dotti: quello dell'acqua Claudia, de) Ver¬ 
gine, dell’Appio Alessandrino e acqua 
Paola. Questo spiega perché quando è 



stato chiuso il nuovo Vergine, il flusso 
dei rubinetti delle case è solo diminuito. 
Un sistema assai moderno di gestione 
della rete idrica con un punto oscuro 
legato alla conservazione della qualità 
delle acque. Chi la difende? Teorica¬ 
mente le aree di rispetto a ridosso delle 
sorgenti coincidono anche con quelle 
dove dovrebbero nascere I parchi del 
Lazio. Ma i parchi, dopo anni delle leg¬ 
ge che ne istituiva il sistema regionale, 
non vengono fatti funzionare. E l’ac¬ 
qua di Roma rischia giornalmente. 
Non solo per le coltivazioni degli agri¬ 


coltori, ma per l’aaselto della specula¬ 
zione edilizia con il dilagare di cemento 
e strade. Per esemplo l’acquedotto del¬ 
l’Acqua Marcia e del Simbnvio nascono 
tra Agosto e Arsoli. Sui monti Simbrui- 
ni, dove residence e Insediamenti turi¬ 
stici sono cresciuti a ridosso delle stesse 
captazioni d’acqua. Situazione analoga 
verso 11 lago delta Duchessa, che manda 
le sue aeque nel Peschiera, sulle colline 
di Tre vignano e nelle campagne ad est 
di Roma, dove originano gli acquedotti 
Appio Alessandrino e quello Vergine. 


gionale per il risanamento 
delle acque, quel terreno era I 
sottoposto a vincolo aaaolu- j 
to, come zona di rispetto del¬ 
la sorgente. Invece non solo ! 
era coltivato a colza e broc- ; 
coletti, ma se I cartelli siste¬ 
mati lungo il perimetro dice¬ 
vano la verità, era anche 
trattato con fitofarmaci, ve¬ 
leni altamente Inquinanti. 
Un vero pericolo per l’acqua 
potabile che attraverso le tu- 1 
Dature del Nuovo Vergine 
arriva nelle case della zona 
tlburtlna. 

•Il nostro Intervento è sta¬ 
to tempestivo — hanno di¬ 
chiarato 1 dirigenti dell’uffi¬ 
cio Igiene ambientale della 
Usi ItmB —, cl siamo resi 
conto della gravità della si¬ 
tuazione Immediatamente, 
ed abbiamo fatto presente al 
servizio interzonale acque 
della Usi Rm9 ed all’Acea, 
quello che stava accadendo 
In quel campo vicino alle 
pompe d'attingimento del¬ 
l’acquedotto». Perché allora 
è passato tanto tempo prima 
di chiudere il Nuovo Vergi¬ 
ne? La risposta la danno i 
tecnici della Usi Rm8: «L'A- 
cea cl ha risposto con un fo¬ 
nogramma solo 11 3 aprile, 
ammettendo la gravità della 
situazione. I campioni di ter¬ 
reno sono stati prelevati il 
giorno dopo. E adesso? Pos¬ 
siamo solo aspettare gli esiti 
delle analisi». 

Nella città, comunque, gli 
effetti negativi di quest* 
chiusura, non al sono fatti 
sentire quasi per niente. Su 
20mila litri d’acqua al secon¬ 
do, erogati dalla rete idrica 
romana, il Nuovo Vergine 
contribuisce solo con oOO. 
Quelle che rimangono sono 
invece le paure, per l’inaul- 
namento degli acquedotti, la 
vulnerabilità delle aree di ri¬ 
spetto, soprattutto sul monti 
Clcolani, 1 Slmbrulni, dove 
nascono gli acquedotti più 
grandi, che danno da bere al¬ 
la capitale. L’Acea ha 11 com¬ 
pito di controllare le zone 
che per legge, vengono defi¬ 
nite di rispetto: ma il territo¬ 
rio vincolato è esteso e lonta¬ 
no da Roma. I rischi pr.r 1 cit¬ 
tadini enormi. 

Antonio Cipriani 


Fautori del settore e oppositori si misureranno in un’assemblea 

Sos per via Giulia e dintorni 
«Qui è ormai un maxlparcheggio» 

Il divieto di accesso per i veicoli non autorizzati dovrebbe essere esteso all’Intera 
giornata - Sul progetto di chiusura spaccata la maggioranza della I Circoscrizione 


Commercianti, artigiani e 
residenti In via Giulia e din¬ 
torni affilano le armi in atte¬ 
sa dell'assemblea calda di 
martedì 14 In piazza Trinità 
del Pellegrini 45, nella quale 
la I circoscrizione intende 
«saggiare» gli umori su un 
progetto che prevede la chiu¬ 
sura del VI settore alle auto 

[ trlvate per tutto il giorno, 
nvece delle attuali 7-10,30. 
In una conferenza stampa i 1 
fautori della chiusura al 
traffico dello spicchio di cen¬ 
tro storico racchiuso tra via 
Arenula, corso Vittorio e 
Lungotevere hanno ripropo¬ 
sto le loro sette richieste: 1) 
chiusura del settore (esclusi 
residenti e artigiani); 2) rior¬ 
ganizzazione della sosta e 
della viabilità. In particolare 
la pedonalizzazione di via 
Giulia, limitazioni della so¬ 
sta in via dei Banchi Vecchi, 
via Monserrato, via del Pel¬ 
legrino; 3) Istituzione di par¬ 


cheggi aH'lnterno del settore j 
per 1 residenti e adiacenti al 
settore (a orario) per l non 
autorizzati. Gli entusiasti 
della messa al bando delle 
auto private hanno anche 
individuato alcuni spazi 
adeguati; piazza della Can¬ 
celleria, piazza Vidoni, largo 
del Chiavar!, tratti del Lun¬ 
gotevere, via San Filippo, il ' 
cortile del liceo Virgilio, lar- I 
go del Fiorentini; 4) creazlo- 1 
ne di un bus navetta che col- i 
leghi il settore agli altri del 
centro storico; 5) 6) 7) regola- 
mento del carico e scarico , 
merci, potenziamento dell’11- , 
lumln&zlone pubblica e rior¬ 
ganizzazione del servizio di 
nettezza urbana. 

I crociati della vivibilità di 
via Giulia ii company sono 
convinti di raccogliere intor¬ 
no al loro progetto la stra¬ 
grande maggioranza del re¬ 
sidenti e ben più della metà 
degli artigiani e commer¬ 


cianti, assillati da auto par¬ 
cheggiate dappertutto, che 
bloccano l’accesso ai portoni 
ma anche a vetrine e labora¬ 
tori. Ma il fronte non è com¬ 
patto (cosa che ha un prece¬ 
dente Illustre nella sofferta 
chiusura di via Sistina). Gli 
oppositori del progetto gio¬ 
cano tutte le loro carte: pro¬ 
ponendo nel giorni scorsi di 
abbassare le saracinesche 
per protestare contro il caro- 
affitti del negozi hanno tira¬ 
to in ballo anche la nuova di¬ 
sciplina del traffico, chie¬ 
dendo addirittura la riaper¬ 
tura anche nella fascia 
7-10,30. 

«A guidare la protesta — 
dice Domenico Scacchi, uno 
dei promotori del comitato 
per la chiusura — sono 1 
commercianti di via del < 
Glubbonari che da quando è 
stata pedonalizzata hanno : 
triplicato I loro affari. Devo- | 
no sapere però che se non 


riusciremo a rendere vivibile 
l’Intera zòna chiederemo per 
lo meno che anche via del 
Glubbonari condivida la no¬ 
stra sorte di asfissiati da tubi 
di scappamento. E poi vedre¬ 
mo». 

Anche la Circoscrizione, 
che hu un progetto di chiu¬ 
sura pronto nel cassetto, è 
spaccata: 1 socialisti si sono 
dichiarati sfavorevoli, i re¬ 
pubblicani nicchiano. L'as¬ 
semblea in programma per 
martedì prossimo alle 18 
presso la sala della Cassa di 
Risparmio servirà a contare 
le forze In campo. Ma già 11 
comitato del favorevoir alla 
chiusura sente odore di bru¬ 
ciato: «E già la terza volta 
che la maggioranza circo¬ 
scrizionale rimanda l’ap¬ 
puntamento. E poi perché 
scegliere una sala situata nel 
campo nemico?». 

Anton*ll» Calata 


Una tv interna 
per le lezioni 
della Rossanda 

Tanta affluenza e pochi spazi al Virginia 
Woolf - Il circuito chiuso risolve il problema 

Sono riaperte le iscrizioni per il seminarlo «Antigone ricor¬ 
rente. Rapporti tra individuo e Stato, morale e politica»; che 
Rossana Rossanda terrà ai centro Wlrginla Woolf. Le lezioni 
inizieranno alle ore 18 del 27 aprile e andranno avanti per 
tutto li mese di maggio e si terranno nella sede del Buon 
Pastore, in due stanze collegato tra loro con un televisore a 
circuito chiuso, dato 11 gran numero di partecipanti. SI è così 
risolto per il meglio «l'Incidente» accaduto qualche giorno fa 
quando le iscrizioni al corso sono state aperte e chiuse nel 
giro di un’ora e mezza avendo raggiunto 11 tetto massimo. 
Molte donne che attendevano per potersi iscrivere a quel 
punto hanno inscenato una dura protesta, alcune di loro 
sono arrivate anche a strappare la tessera de) circolo. Così, 
per risolvere la questione, il Centro ha deciso di riaprire le 
iscrizioni. 

Tutto questo è accaduto per la ristrettezza degli spazi II 
Centro. In un comunicato stampa, ricorda che le 450lscrltte 
convivono con le donne che fanno capo ad altri dieci gruppi 
in soli 350 metri quadri del palazzeo del Buon Pastore. Que¬ 
sta porzione fa parte di circa 2000 metri quadri destinati dal 
Comune ai gruppi femministi separatisti ma che attendono 
ancora di essere ristrutturati. «Il Centro culturale Virginia 
Woolf — dice il comunicato — è al suo ottavo anno di attivi¬ 
tà, è ormai una realtà cittadina, una vera e propria istituzio¬ 
ne delle donne, non può continuare in queste condizioni di 
disagio e precarietà». 

Intanto questo pomeriggio, alle ore 17, le donne e i gruppi 
dei centro femminista separatista si recheranno in Campido¬ 
glio per protestare contro la giunta che, mentre non si adope¬ 
ra a favore delle donne, ha destinato un’altra grossa fetta del 
Buon Pastore alla vicina parrocchia di via delia Lungara. 


Aggredita e 
legata al Ietto 
per rapina 

Assalita in giardino Franca Di Tommaso 
è stata sequestrata nel suo appartamento 


Sequestrata nella sua ca¬ 
sa, legata al letto e rapinata. 
È successo ieri mattina In 
una zona popolatissima di 
Roma a Franca Di Tomma¬ 
so, 56 anni, casalinga. 

Stava godendosi un po' di 
sole nel giardinetto della sua 
abitazione, al piano terra di 
un palazzo di via Aurella 
1100. Un giovane ha scaval¬ 
cato la rete che separa l’aiuo¬ 
la dal marciapiede, l’ha pre¬ 
sa alle spalle e minacciando¬ 
la con un coltello l’ha obbli¬ 
gata ad entrare In casa. Sen¬ 
za mal toglierle l’arma di 
dosso l'ha legata stretta al 
letto. «Se non stai buona — le 
ha detto — ti può capitare 
qualcosa di peggio». Dopo 
avere immobilizzato la don¬ 
na il malvivente ha comin¬ 
ciato a frugare per tutta la 
casa alla ricerca di oggetti 
preziosi da rubare. È riuscito 
a scovare il necessaire dove 
si trovavano i gioielli della 
donna ed in fondo ad un cas¬ 


setto ha scoperto anche una 
pistola, una colt 38 special 
(regolarmente denunciata). 

Poi è scappato lasciando 
Franca di Tommaso Immo¬ 
bilizzata al letto. La donna è 
riuscita a slegarsi solo verso 
mezzogiorno ed è corsa a da¬ 
re l’allarme. 

Qualche brutto minuto è 
stato vissuto pure da Massi¬ 
mo Amati, 51 anni, e da An¬ 
drea Davlddl, 25 anni. Il pri¬ 
mo è stato aggredito da due 
rapinatori mentre rincasa¬ 
va, l’altra notte, in via Padri¬ 
no 16.1 rapinatori lo hanno 
immobilizzato e hanno por¬ 
tato via tutta l’argenteria e l 
gioielli di casa per un valore 
di una cinquantina di milio¬ 
ni. 

Andrea Daviddi, 26 anni, 
rappresentante di gioielli è 
stato aggredito mentre sali¬ 
va in macchina, una 131 
Fiat Due rapinatori l'hanno 
minacciato con la pistola, 
immobilizzato e si sono por¬ 
tati via la valigetta con una 
decina di milioni di gioielli. 


Delfino morto trovato 
sulla spiaggia di Ostia 

Un delfino morto è stato trovato ieri mattina sulla spiaggia di 
Ostia, davanti allo stabilimento «Nuova Pineta». La carcassa del¬ 
l'animale. una femmina della specie «Spenella», lunga circa un 
metro e settanta e del peso di 50 cnili, già m stato di decompoaisìo- 
ne, i stato recuperato dai volontari deiw wf e consegnato al Museo 
di zoologia di Roma, dove domani verrà fatta l’autopaia. Altri 
cetacei erano stati recuperati morti sulle spiagge della Regione 
negli ultimi mesi. «E probabile — dicono gli esperti del Wwf — che 
anche in questo caso sia stato l'inquinamento del maro la causa 
della morte». 

Detenuti partecipano alla Consulta 
culturale della V circoscrizione 

Il circolo Arci-Albatrca di Rebibbia, composta da un gruppo di 
detenuti, ha partecipato alla Consulta culturale della Vcìrcoecri- 
zione per mettere a punto i programmi dell’87. «Trovo del tutto 
opportuna — ha detto il vicepresidente del consiglio regionale 
Angiolo Marroni — la scelta della V circoscrizione di realizzare un 
programma che integri anche la popolazione carceraria. L’opinio¬ 
ne pubblica, ne sono sicuro, alla lunga comprenderà quanto vale di 

S iù, per evitare i rari casi di detenuti che commettono reati tragici 
urante la licenza premio, far partecipare alla risocializzazione 
invece che segreare». 

Ex tossicodipendente cacciato 
da scuola: interrogazione di Dp 

Sul caso di Salvatore Moccero, il bidello ex tossicodipendente 
allontanato dalla Bcuola media di Castelnuovo di Porto, i deputati 
di Dp Franco Rubbo e Gianni Tantino hanno inviato un'interroga¬ 
zione al ministero delle Poste. «Non è tollerabile — dicono — che 
invece di favorirne il recupero siano discriminate le persone che 
dalla tossicodipendenza sono faticosamente uscite». Lunedì pome¬ 
riggio intanto a Castelnuovo di Porto, presao il centro polivalente, 
le famiglie dei ragazzi della scuola discuteranno ancora del caao 
che ha diviso il paese. 

Spara contro un’auto 
dopo un diverbio sulla precedenza 

Ha sparato contro il conducente di un’auto che non voleva lasciar¬ 
gli la precedenza. Maurizio Barbieri, 22 anni, vigile notturno pres¬ 
so 1 Italpol e stato arrestato ieri mattina dai carabinieri della sta¬ 
zione di Trionfale per uso illegittimo di armi, minacce a mano 
armata, violenza privata e spari in luogo pubblico. 

Torre Angela: presa una banda 
specializzata in estorsioni 

i carabinieri del reparto operativo, diretto dal colonnello Roberto 
Conforti hanno arrestato una banda dt estoraori che avevano preao 
di mira diversi negozi a Torre Angela. Gli arrestati sono Nello 
Majorani, 35 anni. Massimo Carilli, 20, Giuseppe Baroni, 26 anni 
e un giovane minorenne. 

Incendia la Bmw 
al rivale in amore 

Benito D’Aversa, 48 anni, e stato arrestato ieri dagli uomini del 
quarto commissariato perché fortemente sospettato di avere in¬ 
cendiato 1 automobile Bmw 520 a Claudio Schemban un orefice 
della zona con tl quale aveva già avuto diverbi per questioni senti¬ 
mentali. 

Quindici zingari condannati 
per maltrattamenti a figli 

Quindici zingari di origine slava, accusati di maltrattamenti nei 
confronti dei loro figli minori di dieci anni per costringerli a com¬ 
piere furti, sono stati condannati ieri dal Tribunale dì Rima a tre 
anni di reclusione. Alla lettura della sentenza ha assistito l'intera 
tnbu, che da tempo è accampata a Roma nei pressi di ponte 
Marconi. 

Nuovo processo d’appello 
per dieci «dissociati» dei Nar 

Saranno nuovamente giudicati da una Corte d’assise d’appello 
dieci «dissociati» dei «Nar» accusati di aver compiuto attentati, 
aggressioni e rapine a Roma tra il 1977 e il 1981, tra cui l’aéaaJto a 
Radio Città Futura. Il nuovo processo dovrà valutare le pene in 
base alta legge sui dissociati. La Cassazione ha deciso anche che 
dovrà essere celebrato un nuovo processo di secondo grado per 
Mario Curzi, condannato a 23 anni, per l’uccisione dei giovane 
comunista Ivo Zini. 
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Teatro 



• cura di ANTONELLA MARRONE 

«Manna», una coppia 
in una spiaggia, al 
tramonto, si imbatte... 


• PROCESSO A GESÙ di 
Diego Fabbri Compagnia da 
Savi Teatrod*Sarvidaqua¬ 
tta sera 

Un processo a Gesù per ri 
«cattare il passato viene cele¬ 
brato pubblicamente a Gerusa 
lemma (1933) da una giuria di 
anglosassoni La sentenza è di 
assoluzione 

• I MISERABILI di Castella¬ 
ci, tpertheis, Guidi, Politikon 
Soc Raffaello Sanzio Teatro 
U Piramide da questa «ere 

«Questo dramma è una «ra¬ 
da in cui transitano Tra Grandi 
Miserabili e questa strada rap¬ 
presenta un giorno ripartito da 
mattina in poi {. ) Tre sono le 
realtà segnalato 1) come è 
possibile combattere le catene 
deile potenze mondiali 2) co¬ 
me è possibile il riposa durante 
Il combattimento 3) come é 

S ossidile bramare il futuro (che 
le fine) Rassagne Zone di 
contaminazione 

• UN'ORA Al SAN CARLI¬ 
NO di Muralo, Tagliaferri, Sina- 

B a Regia di Antonio Ferrante 
Inema Teatro Remarlni, via 
Garibaldi Monterotondo, da lu¬ 
nari 

• LE IMPIEGATE di Piera 


Angelini Renata Zamengo, 
Claudio Carafoii Regia di Clau¬ 
dio Carafoli Teatro da' Cocci 
da lunedi 

Una giornata d ufficio sette 
impiegate si agitano come 
sempre i loro caratteri emer¬ 
gono e ai scontrano Uno spet¬ 
tacolo cha mostra sette stereo¬ 
tipi di donna che lavora in un 
continuo bla bla rotto solo dalle 
canzoni 

• MARINA di Edward Albee 
Regia di Giancarlo Nanni Tea¬ 
tro Manzoni de martedì 

Seascape (titolo originale 
dell opera) fruttò ad Albee il 
suo secondo premio Pulitzer 
La storia è piu fantastica che 
reale o meglio, è piuttosto alle 
gorlce Una coppia di mezza 
età in una spiaggia altramon 
to si imbatte in un un altra 
coppia, ma di lucertoloni venuti 
dal mare Tra i quattro si In¬ 
staura, dopo una prima diffi¬ 
denza, un rapporto d< aolidaìtà 
sulla bruttura della vita, ala 
«giùs che «sua 

• RECITA del Granbedò (To- j 
nno) Teatro La Piramide de 
martedì Rassegna Zona di 
contaminazioni 

Quattro personaggi si ritro¬ 
vano per una recita e danno vi 



» cure di ALBA SQLARO 


Arriva la band 
di Arbore. £ il jazz 
di McCoy Tyner 


• TOM VERLAINÉ in conca* 

, tp domani sora (oro 21I) al Tea* 

, tro dalle Voci in via Bombali! 
24 Un poata dell inquietudine 
metropolitana amante dei 
poeti francesi maledetti, tanto 
da «cagliarsi un nome di batta¬ 
glia coma Tom Verlaine Que¬ 
sto bionda e timido trentaset¬ 
tenne è stato il leader di una 
delle più influenti bande delle 
«cene punk-new wave di New 
York intorno alla metà degli an¬ 
ni 70,1 Telavulon Oggi prose¬ 
gue da solo sulla scia dì 5 al¬ 
bum solisti (l ultimo è «Flash 
lights) la strada di un rock lim¬ 
pido a nervoso, romantico « 
spigoloso segnato dalle affa- 
ecinanti storie di vita di cui Var¬ 
ierò canta con la sua Inconfon¬ 
dibile voce strozzate 

• RENZO ARBORE « le sua 
Barilla Boogie Band saranno in 
concerto lunedi al Teatro Sisti¬ 
na (ore 21) Una big band paz¬ 
ze, sconclusionata, me prepa¬ 
ratissima un repertorio che va¬ 
rie dallo swing alle canzonette 



'inema 



• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno 27) Alla sala A è in 
programmazione il film di Ser¬ 
gej Paradzanov «La leggenda 
delta fortezza di Sur am» Alla 
«ala B c è «Stranger than Para 
dise» di Jim Jarmush 

• DOMANI alle ore 17 pres 
so t Associazione Italia Urss 
(piazza della Repubblica 47) 
verrà proiettato il film «Ca- 
paev» girato nel 37 da Junj e 

•*° f B(tAUCO V (via Perugia. 
34). Oggi alle 20 30. «Su¬ 
bentra le controfigura» di 
Ernest Yesean Domani « e 
16,30 e 18 30. «Frate o 
mare» di Folco Qulllci Alle 
20.30', «Le conteste rotea» 
di Andrea Kovec». Domenica 
•Ile 16.30 teatro per ragazzi 


con «Fiaba della filatrice che 
sposò un re me perse il sor¬ 
riso», regia di Roberto Gal- 
ve Alle 18 30 film per ra¬ 
gazzi «C’era una volta Polli¬ 
cino». Alle 20.30. «Angi Ve¬ 
ra» di Pel Gebor Martedì el¬ 
le 20 30. «Ohan» di Kon 
Ichtkawe Mercoledì elle 
20 30: «Le «scopeto naclo- 
nel» di Luis Berlange Giove¬ 
dì alle 20 30 «Il calcio del 
ragno» di Janos Rosza 
• POLITECNICO (via G B 
Tìepolo 13/a) Comincia oggi 
la parte cinematografica della 
rassegna «Eredità del Surreali 
smoi Oggi alle 20 30 «Le sur¬ 
realismo» di Bernard Bertrand 
«La chute de (a maison Usher» 
di Jean Epstein «La coquille et 
le dergyman» di Germame Du- 



Marlne Giordana, Glauco Onorato. Didi Perego e Roberto Tacconi In «Marinai 


ta ad un ritmo serrato di non 
sensa e gags Lo spettacolo è 
fatto piu di parole e di silenzi 
che non di azioni 

• GIORNI LEVRIERI di Clau¬ 
dio Bacilieri Regia di Claudio 
Bacilieri Teatro La Piramide 
da giovedì Rassegna Zone di 
contaminazione 

Su un campo da tennis nella 
notte si materializzano i gioca¬ 
tori il campo diventa anche 
uno spazio per i sogni per le 
battaglie I giorni scorrono nel- 
I atmosfera dei grandi giorni, 
quelli protesi verso i entusia¬ 
smo puro 

• LE MACCHIE NERE DEL 
RACCONTO prosa poetica in 


movimento e sax in concerto di 
; Franco Piol Teatro La Scelet- 
; te de mercoledì 

Si tratta di un progetto 
esplorativo che si propone di 
unire in un unico armonico 
frammenti di poesia danza e 
musica 

• L'AMLETO NON St PUÒ 
FARE di Vittorio Franceschi 
Regie di Massimo Cinque 
Teatro La Scaletta da merco 
ledi 

Per l'improvvisa assenza del 
primo attore una piccola com¬ 
pagnia si vede costretta a non 
poter mettere in scena lo spet¬ 
tacolo in programma, L'Amie¬ 
to. L essenza dello spettacolo 
(quello verol) è proprio il gioco 
del teatro nel teatro 


Talmente della bravura del mu¬ 
sicisti, delia simpatia del coro 
dei Bluesacchiottl. di Marisa 
Launto, Gegà Telesforo. per 
non parlare naturalmente di Ar¬ 
bore, nelle vesti di cantante e 
clarinettista che ormai sembra 
decisamente preferire a quelle 
di intrattenitore televisivo 

• GIOVEDÌ' AL UONNA 
CLUB (via Cassie. 871) Radio 
Rock e Akta presentano i Cam- 

§ er Van Beethoven in concerto 
clettica e prolifica questa gio¬ 
vane rock band californiane 
guidata da Deve Lowery e Jo¬ 
nathan Segai ha già pubblicato 
qualcosa come quattro album 
nel giro di appena due anni 
sempre sfuggendo ad ogni de¬ 
finizione musicale si sono mi¬ 
surati con la pslchedelia con lo 
sk«, li folk orientale, il country 
e fra i loro padri spiriturali cita¬ 
no Captem Beefheart e Frank 
Zappe 

? » SEMPRE GIOVEDÌ' 16 al 

«atro Olimpico la Good Stuff 
presenta BurnmgSpear in con 
certo Torna a distanza di sei 
anni dalia sue prima apparizio¬ 
ne a Roma, uno del piu noti 
musicisti regge». Il giamaicano 



Le band di Renzo Arbore è lunedi al Sistina 


• «ECCO IL JAZZ» questo è lo slogan che 
lancia il Music Inn di Picchi Pignatelli La musica 
esce dal club e corre fuori non più e! Teatro 
Tenda Strisce che è stato chiuso, ma al cinema 
Espero (via Nomentana Nuova 11) dove stasera 
(ore 22) è in concerto il trio del grande pianista 
nero McCoy Tyner, con Avery Sharp al basso e 
Louis Hayes alla batteria La rassegna proseguirà 
con il quintetto di Freddie Hubbard (7 maggio) e 
I orchestra di Woody Hermann (27 maggio) 
Stasera dunque jazz di grandissimo livello Ty¬ 
ner ha fatto parte delio storico quartetto di John 
Coltrane una formazione che ha segnato 1 punti 
piu alti deila musica nera Dopo la scomparsa di 
Coltrane McCoy ha lungamente inseguito nuovi 
spazi nuovi linguaggi alla ricerca di una identità 
come leader Ricerca ampiamente soddisfatta 
soprattutto con questo ultimo trio che è In piedi 
da piu di tre anni Tyner replica un doppio con¬ 
certo domani alle 21 e alle 23 al club di Largo 
dei Fiorentini II quale ospita domenica alle 22 il 
quartetto Samambaia (De Paula Ballarmi Arnet 
ta Martino) 

• MINO CILENO — Anche il concerto di que 


lac «Entracte» di René Clair 
Domani alle 18 30 e 21 «Zero 
de conduite* di Jean Vigo 
«LAtalante» sempre di Vigo 
«Anemie Cinema» di Marcel 
Duchamp Domenica alle 
16 30e21 «LSgedor» «Un 
chien andalou» e «Te ra senza 
pane» di Luis Buftuel «L etoile 
de mer* di Man Ray Alle 
19 30 relazione di Gianni Ron 
dolmo su «L occhio tagliato il 
cinema del surrealismo» Mar 
tedi alle 19 30 «Le ballet me 
canique» di Fernand Lager 
«Orphée» «Le sang d un poe 
te* e «Le testament d Orphóe» 

di Jean Cocteau __ 

• AZZURRO SCIPIONI (via 
degli Scipiom 84) Ogqi «I set 
te samurai» «Dersu Uzala) 
«Rashomon» Domani «Koya 
nisquaatzi» «I banditi del tem 
po» «Paulme a la plage» «Il 
Bacio della donna ragno» 
«Another country» «D amore 
si vive» Domenica «I viaggi di 
Gulliver» «Koyamsquaatzi» «Il 
bacio della donna ragno» «Pau 
Ime à la plage* «Repuision» 
Lunedi «Il pianeta azzurro* 
«Paulme a la plage» «Koyagni 
squaatzi» Martedì «Heimat» 
parte V e 2* Mercoledì «Hei¬ 
mat» parte 3* e 4* 


• LA BELLA SELVAGGIA di 

Carlo Goldoni Adattamento di 
Mario Cimnaghi Regia di San¬ 
dro Sequi Teatro Argentina 
da sabato 

Un sovrano in Guiana ha 
una figlia La di lei mano se la 
contendono Don Alonso e Don 
Ximene Ma I amore trionferà 

• ASSOCIAZIONE NAZIO¬ 
NALE CRITICI DI TEATRO 
oggi pomeriggio ore 18, pre¬ 
sentazione del volume «Il tea¬ 
tro di Bonaventura», sei com¬ 
medie di Sergio Tofano (Adel- 
phi) cui verrà abbinata una bio¬ 
grafia dal titolo Maurizio Sca¬ 
parro I utopia teatrale ad opera 
di Paolo Emilio Poesio (Marsi¬ 
lio) 


Burnmg Spear II suo nome si¬ 
gnifica «la lancia che brucia», e 
la sua musica 6 proprio cosi 
militante arrabbiata, incarna¬ 
zione pulsante e ritmata della 
fede «resta», e lui ha un forte 
carisma personale, che ne fa un 
personaggio trascinante ed im- 

S'.MUSICA NELLE SCUO- 

LE» continua, oggi al liceo Ma 
(orane di Guidoni» suonano et¬ 
te ore 16, gli Unit, i Ma Steven 
Band, ed i Movnng Picture 
Mercoledì 15 all Istituto Hertz 
di via di Torre Spaccata suona¬ 
no alle 11 di mattina t Kim 
Squad and Dinah Short Head 
Band e un grappo delle scuoia 

• GRIGIO NOTTE (via dei Fie- 
naroli 3Obi Per le rassegna 
«Piu o meno rock* oggi e do¬ 
mani suonano gii Hot Riviera. 
Lunedi e martedì sono di scena 
gli Eurotunes Mercoledì e gio¬ 
vedì sarà la volta delle atmosfe¬ 
re «dark» dei Marbré Noir 

• CENTRO SOCIALE «Hai Vi¬ 
sto Quinto» (in via Valpelllce, 
4), e Montesacro Questa sera 
alle 20 30 concerto dei romani 
Marbré No» e di una interes¬ 
sante formazione milanese, i 
Ritmo Tribale II concerto si in¬ 
serisce nelle due giornate che il 
centro dedica all Aids con mo¬ 
stre video e un dibattito con 
Vanni Piccolo che si svolgerà 
domani alle 18 

• BLACKOUT (via Saturnia, 
18) Questa sera I Art Produ¬ 
ction presenta «Pampas», se¬ 
rata dedicata al Sudamerica, 
con ambientazione In tema e 
video originali forniti dal Centro 
culturale ^brasiliano Domani se¬ 
ra invece, alle ore 22,30, di¬ 
scoteca e concerto dei Rick and 
thè Grooves 

• ASPHALT JUNGLE (via Al¬ 
ba, 32) Questa sera i Novella 
in concerto presentano il loro Ip 
•Corteo» 


sto valente percussionista, compositore, can¬ 
tante, già componente della band di Miles Davis, 
si sposta domani ore 21 dal Tenda Strisce al 
Cinema Espero é il nuovo appuntamento di «Pri¬ 
mavera Jazz 87» e sarà seguito (29 aprile) dal 
concerto dell atteso sassofonista Courtney Pine 
Cilenu che oltre a Davis, ha frequentato giganti 
del calibro di Dizzie Gillespie e Gii Evans e poi ha ' 
fatto parte dei Weather Report, suona a Roma 
con Jery Alien (tastiere), Jim Campagnola (sax), 
Tracy Wormworth (basso) Kenwood Diinard 
(batteria) e con un ospite di eccezione, Pino Da¬ 
mele . 

• GEHRY MULLIGAN — É I altro nome Impor- 
tante di questa settimana si presenta martedì 

1 (21 30) ai Teatro Olimpico dove tiene un conca- 

1 to in quartetto Iniziatore della stagione felice del 
jazz californiano in compagnia di Chet Baker 
Mulligan celebre proprio in questi giorni i suoi 
«primi* 60 anni 

• CHET BAKER — E anch egli tra noi e stasera 
suona in quintetto all Alexanoerplatz (via Ostia 
9) alle 22 Sostituisce il quartetto di Don Pullen 
e George Adams che à stato rinviato per indispo¬ 
sizione di un musicista 


luest< 





• BRITTEN CON ROSTRO- 
POVIC — È ancora una setti¬ 
mana in cui se le cose funzio¬ 
nassero come accade per la 
musica tutto andrebbe di bene 
in meglio Ci convinceremmo 
come il personaggio di Voltaire 
di vivere nel migliore dei mondi 
possibile C è Rostropovic a 
Roma contento dei sessan- 
t anni appena compiuti entu¬ 
siasta di mille attività concerti 
suonati e direni, opere liriche, 
dischi Domani sera alle 19 30 
domenica alle 18 e lunedi alle 
21 Rostropovic dirigerà il 
«War Requiem» di Bntten im¬ 
portante composizione, che ri* 
consacrò, in un impegno con¬ 
tro le guerra nel 1961.1 inau¬ 
gurazione delle ricostruita Cat¬ 
tedrale di Coventry 

Il «Requiem» è dedicato ad 
amia scomparsi in guerra, e uti¬ 
lizza, oltre che il testo liturgico, 
poesie di Witfred Owen, morto 
in guerra a venticinque anni, nel 
1918 E una musica da non 
perdere Soostakowc che non 
invidiava alcun compositore, 
ammise di essere «tato colpito 
dell invidia per certe febei solu¬ 
zioni Inventate da Britten nel 
«Wer Requiem» 

Cantano con Geline Visnevska- 
ja moglie di Rostropovic. il te¬ 
nore Noel Velasco e H baritono 
Hakan Hegegard Al coro di 
Santa Cecilia ai unisce quello 
delle voci bianche dell Arcum, 
diretto da Paolo Lucci cha, tra i 
tanti menti ha quello di aver 
eseguito tutte le pagine dedica¬ 
te da Britten alla voci infantili 

• VIOLONCELLO — Anco¬ 
ra Rostropovic. accompagnato 
con I orchestra da Maxsim 
Soostakovre, si esitai in tre 
grandi pagina par violoncello il 
«Concerto» di Heydn, la «Ra¬ 
psodia ebraica» di Bloch e la 
«Sinfonie concertante» di Pro- 
kofiev Martedì, alle 21, tem¬ 
pre aH Auditorio delle Concilia 
none 

• MESSIAEN — Stasera, 

nel suddetto Auditorio la Lon¬ 
don Smfonwtta diretta de Da¬ 
vid Atherton, presenterà, con 
la collaborazione del pianista 
Paul Crossiey, in «prima» per 
I Italia, «Dea canyon» aux ita¬ 
le»» per pianoforte e orchestra 
di Olivier Messiaen, rievocante 
canti d uccelli australiani 

• TEATRO DELL'OPERA 

— C’è, stasar e. I atteso spet¬ 
tacolo di balletti tu musiche di 
Franco Marinino ed è annuncia¬ 
to per domenica alle 11 I ulti¬ 
mo conceno delle mattina Le 
sene di manifestazioni al Bran¬ 
caccio he avuto un buon suc¬ 
cesso Una schiera di «olisti 
dell Orchestra dell Opere ese¬ 
guirà ben cinque Concerti gros¬ 
si <6 Vivaldi, tra cui quelli intito¬ 
lati «La notte» e «La tempesta 
di mare» 

La «riscossa» avrà ancore un 
supporto kmecS alle 21, nella 
sede principale del Teatro il 
conceno dell Orchestra dei gio¬ 
vani delia Comunità europea, 
diretta da James Judd, con la 
partecipazione di Yehudì Menu- 
hin, interprete dei Conceno di 
Beethoven, per violino e orche¬ 
stra, op 61 Aperto delta sin¬ 
fonìa della «Forza del destino», 
il programma si concluda con la 
«Sagra della primavera» di 
Stravinaki 

Non è tutto. Mereoledì, al 
Brancaccio, c'è un recital del 
soprano Grece Bumbry (la ri¬ 
cordiamo a Spoleto m «Car¬ 
men» tanti enm fa), prevalente¬ 
mente dedicato a musiche di 
George Gershwin. Ade 21 Al 
pianoforte, Jonathan, Morris 

• CASTEL 8ANT'ANGELO 

— Si conclude, domani, la 
splendida sane di concerti gio¬ 
vani a Cestai Sant Angelo con 
la Sonate per violoncello e pia¬ 
noforte di Soostakovic («Duo» 
ChignoJi Miaroms), pagine per 
tromba e pianoforte («Duo» Di 
WgiHo-Bruno) e la seste Sona¬ 
ta di Prokofiev con it pianista 
Romeno Oimitn «Unicuique 
suum» faremo presto un con¬ 
suntivo giovane sneh esso, 
speriamo 

• MONTEVEROI ALL'O¬ 
LIMPICO — Il 15 (20 45) 
I Accademia filarmonica dà in 
una particolare esecuzione del 
Kammerchor di Colonia, diretto 
da Peter N©umano, i «Vespri 
della Beata Vergine» di Claudio 
Monteverdi pagine ricce d in 
venziom e di emozioni 

• SALVATORE ACCARDO 

— Domani sera alla Rai (Foro 
Italico, ore 21) Salvatore Ac 
cardo interpreterà i Concerti 


• «L’ISOLA CHE NON C'É» 

— Elvira De Vico Alla Lega 
navale italiana (sezione di Ro¬ 
ma) via XXIV Maggio 11. da 
oggi al 24 aprile Orano dal lu 
ned) al venerdì ore 16 19 Co 
me in un atlante fantastico le 
«carte nautiche» di Elvira De Vi 
co trasformano la rappresenta 
zione geografica della realtà in 
visioni filtrate dalla memoria e 
dalla fantasia «L isola che non 
c é» Isole e coste terra e mare 
si popolano di imbarcazioni 
fauna acquatica gabbiani ani 
mandosi al tocco vivido di un 
arcobaleno di colon 

• TEMPIETTO — Quarto 


appuntamento domenica ore 
18 con la rassegna «Poesia e 
canto» Domani ore 21 nella 
Basilica di S Nicola in Carcere, 
•Il concerto d aprile» 

• I LUNEDI DEL CENTRO 

>— Occasione di vino e spetta 
! colo a Frascati L appuntarne^ 
j to del giorno 13 ore 21 alla 
I bottiglieria Zapata (via Risorgi 
| mento 5) per una «Serata 
d autore» dedicata a Beckett 
Partecipano Barbara Dt Loren¬ 
zo Sebastiano Nardone Paolo 
1 Petrom Roberto Renna Coor- 
! dina e presenta Nicola Fano 

| • WEEKEND DELL'ANTI- 
i QUARIATO — Le vecchie ra- 



a cura di ERASMO VALENTE 


«War Requiem» di Britten 
diretto aa Rostropovic: 
monito contro la guerra 





'anza 


• TEATRO DELL'OPERA 
— Oggi alle 20 30 «prima» del 
nuovo allestimento dell Opera 
Trittico di ballotti su musiche 
di Franco Mannino In program¬ 
ma Il quadro dello meraviglio 
liberamente tratto da Cervantes 
con coreografia di Ugo Dall A- 
ra, Rideau Lake con coreogra¬ 
fia di Loia Bewley e Tropical 
Danese coreografia di Lorca 
Messine Repliche domani alle 
18, domenica alle 17, mercole¬ 


dì ella 20 30 

• OLIMPICO — Lunedi alle 
21 si svolgerà uno spettacolo di 
dama con le partecipazione dei 
ballerini di Clyde Berrei. Bob 
Curtis Paul Steffen e con Pe- 
tricb King, Margherita ParrHta, 
Francesco Capitano e altri ospi¬ 
ti Il ricavato delle «arate, orga¬ 
nizzata del Dance Aid, sarà de¬ 
voluto a favore dei melati di 
cancro 

• GHIONE — Lunedi «Ile 


per violino e orchestra di Wie- 
nawski lop 22) e di Strevinàki. 
Dirige Franz Welter Moest. 

• SAN LEONE MAGNO— 

Domani alle 17 30 suona il pia¬ 
nista finlandese Olii Muatonen 
Musiche di Bach, Chopin (op. 
35) Schumann (op 13) e 0e- 
lakirev II concerto rientra netta 
sigla «Il mio debutto a Roma» 
ed ò presentato dalla Istituzio¬ 
ne Universitaria 

• OLTRE L'EUROPA — U 
stessa Istituzione conclude le 
stagione all Aula Magna dell'U¬ 
niversità, con tra serate in fife 
(martedì mercoledì e giovedì) 
rispettivamente dedicate all'In¬ 
die (partecipano i Dagir Bro¬ 
thers), alla Tunisia (suona e 
canta Salah Mahdi) e Vietnam 
(alla ribalta. Tran Van Khe e la 
figlia) 

• LE ACCADEMIE STRA¬ 
NIERE — Stasera alte 2! 
(Centro Studi San Luigi dei 
Francesi), nel ciclo «I compost- 
tori delle Accademia Straniere» 
si ascolteranno musiche di Al¬ 
do Clementi, Jean-Mere Sin- 
Qier, Thomas Lee, Michael 
Denhoff, Steen Pade. Domani, 
ancora musiche di Clementi (è 
protagonista dell iniziativa). 
Philippe Hurel, Ivar Frounberg, 
Pierre Thome e Welter Zimmer* 
mann Domenica ella 18, in via 
Omero 18, c è un Incontro 
Straordinario con la cultura e le 
musica danese Omero, e pro¬ 
posito, lo troverete a* Pandi. 
Sta II le sue via 


21 30 e martedì alle 21 Italie- 
Urea presenta Le giovani stel¬ 
le del balletto russo con II eo- 
lista del Bolscioj Viaceslav Gor- 
deev In programma passi a due 
e brani di repertorio classico. 

• BALLETTO DI ROMA — 
Domani si svolgerà alle 18 
un esercitazione a cura di Cala 
Bizzarri con gli allievi del centro 
sul teme Le Voce: espressio¬ 
ne corporea. L accesso alle 
conferenza spettacolo è gratui¬ 
to. 

• TEATRO LA PIRAMIDE 

— Martedì e mercoledì alle 21 
Giovanna Summo del gruppo 
Vera Stasi presenta il suo Trit¬ 
tico nell ambito dalla rassegna 
«Zone di contaminazione» in 
corso alla Piramide I tre «sedi 
della Summo sono Lacuna. 
Buio-luce. Iceberga. 


A 



a cura di DARIO MICACCHI 


Funi: il fantasma 
di Raffaello a spasso 
per i cantieri E42 



Achille Funi, «Testa di dtvlnitèe 


• L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI ROMA 
— UTOPIA E SCENARIO DEL REGIME — 
Archivio Centrale dello Stato piazzale degli Ar- j 
chivi (Eur), da oggi al 10 maggio, ore 10/18 ! 
(martedì giovedì, mercoledì, venerdì! e 10/13 I 
(sabato e domenica, lunedi chiuso) 

Accompegnste de un importante catalogo in 
due volumi stampato da Marsilio, la mostra rifà , 
la staia dell E 42 nei progetti e nelle realizzazioni 
cosi come il regime fascista I aveva pensata par 
proporre la centralità mondiale dell Italia dopo la 
conquista dell imparo Lo sterminato materiale 
documentano proviene dall Ente Eur che ha ce¬ 
duto il suo archivio all Archivio Centrale dello 
Stato Articolata per cantieri, con un materiale 
documentario scelto tra diecimila loto e cinque¬ 
mila disegni di architettura e urbanistica nonché ; 
400 cartoni esecutivi al vero di opera d arte di 
decorazione, la mostra ricostruisce il piano urba¬ 
nistico, I insieme delle mostre che dovevano co- , 
suture la «Olimpiade della Civiltà» e quel che era 
stato preparato al vero di opere d arte di deeaa- ! 
zione Tra gli artisti — il setta* è curato da ! 
Maurizio Calvesi e Simonetta Lux — troviamo i 
Achille Funi Afro Saetti. Martini, Sironni, Me- | 
lotti, Pirandello, Quaroni, Sevenni, Leoncillo 

• MONUMENTI ALLA LIBERTA — Istituto 
Nazionale di Architettura, Palazzo Taverna, via di 
Monte Giadano 36 lunedi ora 20,30 

Luciano Galmozzi ha pubblicato, par I tipi del- 
I Editrice La Pietra, un interessante volume dadi- . 


cato ai Monumenti alla libartà (antifascismo, re¬ 
sistenza e pace dal 1945 al 1985} che raccogli* 
un gran numero di opere monumentali e di boz¬ 
zetti eseguiti da artisti delle più diverse tendenze 
Ne discutono Luigi Anderlini, Carlo Muscette, 
Stefano Ray, Sare Rossi 

• LILLO BARTOLONI — Libreria Adria, via S 
Caterina da Siena 61, fino a) 15 aprila, au 
10/13* 16/20 

Una fantasia dì disegni e quadri sull Egitto v 
sulle Piramidi Lillo Bartotom porta avanti, in equi¬ 
librio su un filo sottile la sua poetica di sagno a 
di colare di un'immaginazione che vuol restare 
fanciulla e non essere contaminata, neHo.sguar- 
do sul mondo e nel sogno, dalla realtà E assai 
autentico quando msegue la sua volanta «Inge¬ 
nuità» che quando vuol mettasi dietro e Jarry 
Dubuffet 

AUGUSTE ROOIN — Centro Culturale France¬ 
te .Piazza Navona 62 fino aMO maggio, aa 
16/20, domenica chiuso 

Canto tra disegni e acquerelli degli ultimi anni 
della prodigiosa attività di scultat di Augusta 
Rodin una mostra splendida per fantasia grafica 
e pa sensualità con molti capolavai e affinità 
con Modigliani, Pascin, Renoir, il primo libaty t 
un trionfo delle figura femminile e la visione sa¬ 
rebbe particolarmente utile a tanti fotografi di 
nudi e a un regista aotico come Tinto Brasa pa 
capir* cosa c é oltre Stefania Sandrelli * Serena 
Grandi 




a cura di LUCIANO CACCIÒ 


dio saranno di scena oggi e do 
mani a Soriano nel Cimino (75 
km da Roma, 15 da Viterbo) 
nei saloni rinascimentali di pa 
lazzo Chigi Albani pa la 2* edi¬ 
zione di «Weekend Antiquaria 
to» Più di 30 pezzi (dal 1923 
al 1940) appartenenti alia col 
lezione della signor8 Navma 
Radicchi di Roma testimonian¬ 
za degli anni d oro dall Eia 
L apparecchio più raro è un 
«Maconi-fono» del 1923. co 
strutto a Genova Ma vi sono (a 
«Radio Balilla» della Talefunken 
(1937) k> «Gnomo» della Ma- 
relli ( 19351 una bianca radioli¬ 
na con le valvole poco più 
grande di un pacchetto di siga¬ 
rette e tante altre vecchie ra¬ 
dio in stile Lbaty dai nonti cu¬ 
riosi («chicco di caffè», «fa- 
maggmo» «cupolini») costrui¬ 
te tn Italia Gamama. Stati Uni¬ 
ti e Olanda «Weekend Anti¬ 
quariato» si visita oggi dalle 10 
alle 13 e dalle 15 ale 19 30 e 
domani con aario continuato 
(10-19 30) 


Hai un inedito? 
Corri domenica 
alla «Rinascita» 


• INCONTRI — Anche la li 
braia Rinascita (via dalla Botte¬ 
ghe Oscure 1/3) sta per avere ì 
suol appuntamenti domenicali 
Dopodomani il primo espaimen- 
to che durerà ( intera gianata 
9-13 a 16 19 30 Scrittori agli 
esadi in possesso di un inedito 
potranno con il lao dattiloscritto 
patecipara ad una paticotve 
seziona dei rinnovato premio iet- 
tarano Cianciano dedicata ap¬ 
punto all inedito Alla librala Ri 
nascite vi svanno due giovani 
autori che sono usciti con i lao 
pr<mi («bri dall edìtae Marsilio 
Sono Cinzia Tarn («Sognando Ca¬ 
lifornia») e Marco Nairotti («As¬ 
sassini di carta») Questi due 


scrittori insieme con altri di cui 
si tace il nome pa Issava spa¬ 
zio alla sorpresa, potranno offrire 
ai partecipanti tutte le infama- 
zioni necassvie A mezzogiorno 
è previsto un concerto dell api- 
sta Maria Rosa Fogegnolo 
Domenica alla 17, Maio Lu 
netta terrà un «incontro di poe 
sia» al Circolo 2 giugno, in via 
Reno 22/A Se la vedrà con i 
poeti Anna Maffawra e France¬ 
sco Paolo Marnino 
Lunedi aa 18 30 nella sede 
dell edita# Mondadori (via Sici¬ 
lia 136) Furio Colombo e Benia¬ 
mino Placido presentar anno il li¬ 
bro La breve vite del Signor Si 
«Noowao i guai della diretta, 
di Velaio Rive In Vie Sicilia. 


martedì ore 18 30 Aris Acca¬ 
nerò Maio Pirani e Stefano Ro¬ 
dotà porleranno del volume Del¬ 
la ingovernabilità di Luciano 
Gallino stampato dalle Edizioni di 
Comunità 

• IN LIBRERIA — VI diamo 
un anteprima va* * propri*- Ir* 
10 giorni I editore Rusconi met- 

taè in circolazione II romanzo 
Una storia Istriane. Autae ne 
è Diego Zandel, collabaetae de 
anni del nostro giornale pa le 
recensioni l'braie Zandel è, con 
questo, V suo secondo roman- 
zo il primo essendo uscito d* 
Mondadori ( Massacro per un 
^residente) Una storia Istria¬ 
ne <pp 132, L 18 000) * un 
romanzo drammatico e avvìn¬ 
cente che ha pa sfondo la terra 
istriana (dove Zandel à nato) 
Claudio Angelini esce d* 
Bompiani con il libro Gomorra 
(pp 169. L 16 000) un ro¬ 
manzo apocalittico sul dopo- 
Aìda Emilio Tadini, pitta» e 
scritta© esce da Rizzoli con Le 
lunga notte (pp 355, L 
22 500) un grottesco ritratto di 
gaaca fascista Sylvana de Ri¬ 
va b) suo esordio, stampa da 
Bompiani il romanzo Profili (pp 
207 L 18 000), pieno di otti¬ 
me cose ma soprattutto di im¬ 
prevedibilità delle svolte narriti- 
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O I bostoniani 

Dai romanzo di Henry Jama» «Tha 
bostoniani» un bai film di Jamaa 
luay noto in Italia par il racanta 
«Camera con viatai La vicenda « 
ambiamola naila Boston d* * lina Ot 
locamo tra incontri A suffragetta a 
gaio aia dai riva» bari omosessuali 
Vanessa Radgrava è una combatti 
va femminista attratta dalla doti 
oratone di una giovane ragazza Ma 
c « il cugino Christopher Raeva (si 
Superman) a Insidiare la fanciulla 
Vincerà II femminismo o l amore? 
Perfetto natia ricostruitone a abile 
nei gioco detto psicologia al boato 
mani» a un piccolo capolavoro di 
ttasposiitona etnamatogretica di un 
taato letterario 

• CAPftANICA 

O La pelicula 
del Rey 

C ara una volta un Re Argentina 
dal giorno d oggi un giovane cmea 
sta decida di gaera un film su un 
bianco conquistador cha aognava 
di regnare m Patagonia Un proget 
to alla Heriog cha H regista parsa- 
gua con puntiglio a tenacia awan 
turandosi comari suo arca mquV 
to terra Inospitali Sanonchd da 
Hariog si psssa a Wandars (ncor 
data aLo stato dalla eoee?») quan 
do • addi finiscono a la troupe viene 
prima sostituita da una combriccola 
<b attori quasi da circo poi addint 
tura da manichini Omaggio alci 
nema un sotto a metto» <h un ra¬ 
gliti Carlos Sorto ai pubblicitario 
cha nuota bene nell Invanitone a 
n#l registro grottesco ma accumula 
troppi dittagli # troppi finali Leone 
d Argento per 1 opera prima a Ve 
natia B8 

• AUQUSTU8 

fi Ai nostri 
amori 

Risala al 1983 questo film di Mau 
nca Piala» cha vada il febea debutto 
di Sandrine Bonure poi divenuta 
celebra coma la Moni di (Santa 
tatto n* legga» Qui 4 Suturine 
una inquieta quindicenne cha brucia 
in amori rapidi ineonaiatenW to prò 
pria anargia Suianne * InfeUca 
non aa amara forse perché non 
ama sa stessa a non 4 amata m 
famiglia AH insegna di uno aula fa 
nomenoiogico cha rigetta indurito 
H melodramma anche nella scena 
più cruda a intensa «Al noatri amo 
rii 4 li ritratto di una generettone in 
bmeo Ir» rabbui a depressione Non 
perdatelo 

• NOVOCINE O ESSAI 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 



ACADCMV HAU 

Vìa Stsmìre 1? 

L 7000 
TV 426778 

Via Montanipolaon# d Calo Varwm» con 
Rana) Smonsen Caol All BR 

116 22 301 

ADNHRAL 

Pena Varbano 15 

L 7000 

TV 851196 

Figli di un 0io minor» di R Hjmes con 
Marita Mann a Willam Hurt DR 
(15 30 22 301 

ADRIANO 

Pena Cavea 22 

L 7000 

TV 352153 

Mistione eroica d< Gag o Capitan con 
Paolo Viaggio BR (16 22 30) 

AMONE 

Valida 44 

L 6 000 
TV 7827193 

Nessuna piati <h Richard Prarce con fi 
charil Ga» Kim 8asngv A (16 22 30) 

ALCIONE 

Via L. di Leena 39 

L. 5 000 
TV 0380930 

Hannah a to sua aoralla di « con Woody 
Alton BR 
(16 45 22 301 

1 AMBASCIATORI SEXY l 4 000 
| Va MontabeHo 101 TV 4741570 

Film pa adulti (10 11 30/16 22 30) 

AMBAISADE 
Accademia Apati 57 

L 7000 
TV 5408901 

Piatoon d Oliva Stona con Tom Bw anger 

Wiitom 0«(o« OR (17 22 30) 

AMERICA 

Via N dal Grande 6 

L 6000 
TV 5816166 

Qual ragazio data curva 0 con N no 

D Angelo M (16 30 22 30) 

ARCHMC0E 

Via ArcNmed» 17 

l 7000 
TV 875567 

Crimini dV cuore Tinto Brasi con Nicola 
Warren Andy J Forasi E IVM18) 
(16 30 22 30) 

AIUITON 

VtoÙcarora 19 

L 7000 
TV 353230 

Figli di un Dio minora d R Hunei con 
Malato Martin a William Hurt DR 
(16 22 30) 

AfttSTON R 

Gallala Colonna 

t 7000 
TV 6793267 

Netauna pietà di Richad Pavet con Ri 
chad Ga» Kim Sasinga A (16 22 301 

AITOMA 

Via d Vita Balad 2 

L . 6 000 

M 5140705 

Mtoaion d R Joffé con Robat D» Nro 
Ja»my Ironi A 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 7000 
TV 7610666 

Qual ragazzo data curva B con Nino 

OAngVo M (16 30 22 301 

AU0UITUS 

C io V EmmuVs 203 

L. 6 000 
TV 6675455 

La paMieula dal Rey d Calos Sonn con 
Uksas Dumond Ju*o Chavas FA 

(16 30-22 30) 


Paini 

Irl. li'* ìm 

— 

BALDUINA 

P taBUdana 52 

L 6000 
TV 347592 

N declino dell impero americano di Denys 
Arcand con Domtruque Michel Dorothée 
Baryman DR 116 30 22 30) 

BARBERN 

Pana Babau 

L 7000 
TV 4751707 

0 bambino d ore d M chae) Ritchie con 
Edda Ptophy Chatotta Lavn BR 
(16 15 22 30) 

BIUEMOON 

Va da 4 Cantoni 53 

L 5000 
TV 4743936 

Film pa adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Via Tuacolana 950 

L 5 000 
TV 7615424 

Riposo 

CAP1TQL 

Va G . Sacconi 

L 6000 
TV 393280 

N mattino dopo d Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jaff Bridge» Raul Julia G 
(16 30 22 301 

CAPRANtCA 

Ptaua Capraraca 101 

L 7000 
TV 6792466 

1 bostoniani d Jimn Ivory con Vintiti 

Radgrav» Chnsiopha Ree ve OR 

(16 22 30) 

CAPRAMCHCTTA 

Pia Montacittfio 125 

L 7000 
TV 6796957 

Trua «torto» di Oavtd Byrrve con John 
Goodman Anna McEraoe DR 

(16 22 30) 

CASSIO 

Via Cauta 012 

L 5000 
TV 3651607 

U tarici dai 101 0A (16 30 20) 

1 COLA DI RIENZO L «000 

| Pazza Cola d Renio 90 Tal 360584 

NigMmara 3 «Primi» ( 16 15 22 30) 

DIAMANTE 

Via Franasi** 232-b 

L 5 000 
TV 295606 

RiminiRiminldSagoCorbucci coniato» 

AntonVh Etoonor» Brtgfiadai Jary Cali 

BR (18 22 30) 

EDEN 

Piti Cola d RUMO 74 

L 6000 
TV 380111 

Jumpin Jack flash d Panny Mathafl con 
Whoopi Goidberg Stephen Collina BR 
(16 22 30) 

EMSASSY 

Via Stoppai 7 

L 7000 
TV 870245 

Nightmera 3 «Primi. 116 30 22 30) 

EMPIRI 

VI# Regina Maghaita 
Tal 857719 

L 7000 

29 

Jumpin Jack flash d Psnny MashaB con 
Whoopt GVdbag Stephen Collins BR 
(16 22 30) 

ESPERIA 

Pimi» Sonno 17 

L 4000 
TV. 592884 

N mattino dopo dt Srdrwy Lumat conJana 
Fonda Jaff Bridge». Rad Juta G 
116 22 301 

ESPCRO 

Va Nomeniane 

TV 893906 

L 5000 
Nuova 11 

Spettacolo mancale (ora 21) 

ITOVI 

PiaaainLucina 41 

l 7000 
TV 6876125 

Vto Mantanapoiaoned Calo Varuma con 
Rande Smonsen Caoi Alt BR 

(16 22 30) 

EURCWC 

Va Lazi 32 

L 7000 
TV 5910966 

Scuoto di Polizia n 4 «Prima» 

(16 30-22 30) 

EUROPA 

Caio ditata 107/a 

L 7000 

TV 064068 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gasaman FamyArdait Stefania Sanderti 

BR 115 30-22 30) 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA Disegni sn miti DO Documentano OR Drammatico FA. Fan 
tascitnia 0 Giallo H Horror M Musicala SA. Satirico SE Sentimentale MS Storico Mitologico 


Cineclub 


LA SOCCTA APERTA • CENTRO Riposo 

CULTURALE 

Via Tibumna Antica 15/19 

Tal 492405_ 


ORAUCO 
Va Pampa 3« 


Tal 7551705 


Subentra la controfigura di Ernast Yaa* 
san con Bori» Ptotnkov BR (20 301 


&ULMMNTO L 4 000 

Va Pompeo Magno 27 

Tal 312283 


SALA A U leggenda dalla forimi di 
Suram di Sergej Paradtanov (vari orto, 
sott italiano) (19 22 30) 

SALA B Strangar than Paradisa di Jim 
Jirmush_(19 22 30) 


FIAMMA 

V.aBissoton 51 

Tel 4751100 

SALA A II colere dai ioidi di Matm Scor 
tese con Paul Newm»n Tom Cruise Mary 
Elizabeth Mastrantono BR 

(16 50 22 30) 

SALA B II declino dell Impero americano 
dt Denys Arcand con Dommiqua Michel 
Dorothde 8errym»n DR ( 16 50 22 301 

GARDEN 

Visto Trsstsva» 

L 6 000 
Tel 582848 

Rock Hotel di Bob Wvnstvn & Harvey 
Wamstem M (16 22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L 5000 
Tel 8194946 

Fantasia d W Dsney DA 

(16 30 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentena 43 

L 6 000 
TV 864149 

Capricao di Tinto Brasi con Nicola War 
un Andy J Forasi E (VM181 

(16 22 30) 

GOLDEN 

ViaTaanto 36 

L 6000 
TV 7596602 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Bvto- 
tocci con Marion Brando DR IVM18) 
(16 30 22 30) 

GREGORY 

Vi» Gregorio VII 180 

L 7 000 
TV 6380600 

Rock Hotel d Bob Wamstein S Harvey 
WVnttvn M (16 30 22 30) 

H0UDAY 

Vii 8 Macello 2 

L 7000 
Tv 858326 


IN DONO 

ViaG Induno 

L 6 000 
TV 582495 

Ultimo tango a Parigi d Berardo Bertotac 
ci con Marion Brando OR IVM 18) 
(15 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 7 000 
TV 8319541 

Scuoto di Polizia n 4 iPrma» 

<16 30 22 30! 

MADISON 

Via Chtabraa 

L 5 000 
TV 5126926 

Mr Crocodilt Oundaa di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appi» 416 

L 7000 
TV 786086 

Scuoto di Polizia n 4 «Prmai 
(16 45 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
TV 6794908 

Uomini di Doni Oorrie con Uwe Oehen 
knecht BR (16 22 30) 

METRO DRIVE IN 

ViaC Colombo km 21 

L 4000 
TV 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Vis dei Corso 7 

L 7 000 
TV 3600933 

Scuota di Polu« n 4 «Prima» 
116 30 22 30) 

MOOERNETTA 

Puzza Repubblica 44 

L 4000 
TV 460285 

Film pv adulti <10-1t 30/10 22 30! 

MODERNO 

Puzza Repubblica 

L 4 000 
TV 460285 

Film par adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 6 000 
TV 7810271 

Mistione eroica di Gergo Capitani con 
Paolo Villaggio BR (16 22 30) 

NiR 

Via B V dV Carnaio 

L 7000 
TV 5982296 

Militane eroica di Gorgo Capitani con 
Paolo Vìllaggo BR (16 15 22 30) 

PARIS L 7 000 

Via Magna Grecia 112 TV 7596568 

Figli di un Dio minora di R Hanai con 
Marta» Martin a Willam Hurt OR 
(15 30 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4000 
Te! 5803622 

Miaaion (in lingua ogiesa) (16 30-22) 

PRESIOENT 

Via Appi» Nuova 427 

L 6 000 

TV 7810148 

La famiglia dt Ettore Scoia con Vittorio 
Gasaman Fanny Ardant Stataria SantoVh 
BR (16 45 22 301 

PUSSiCAT 

Via Caroli 98 

L 4 000 
TV 7313300 

Film pv adulti (1123) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana 23 

L 6 000 
TV 4743119 

Ultimo tango a Parigi di Bvnvdo Berto¬ 
lucci con Mvlon Brando DR (VM19) 
115 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7,000 
TV 462653 

La foto di Gioia «Prima» (16 22 30) 

QIHR INETTA 

Vi. M Mmghetti 4 

L 6000 
TV 6790012 

Camara con vista di James t«ry con 

Msggto Smith BR (15 45 22 30) 

REALE 

Pian» Sonnmo 15 

L 7000 
TV 6810234 

Piatoon di Okvv Stona con Tom Beranger 
Willam Dafoa OR (16 22 30) 

REX 

Caio Tratti» 113 

L 6 000 
TV 864165 

Orar tha Top di Menihem Golan conSyF 
vestv Stallona David Manòanhall Robert 
Loggia A (16 30 22 30) 


RIALTO 
Via IV Norambta 


t 6000 
Tal 6790763 


Hannah e to su» saetta <fc » con Woody 
Alton BR _(16 22 30) 


RITZ 

Vaia Somala 109 


L 6 000 
Tal 637481 


Massima piati di Richard Pearce con 
Richard Gara Kim Basingar A 
(16 22 30) 


RIVOLI 

Via Lombata 23 

L 7000 
TV 460883 

Piatoon é Oliva Stona con Tom Bertngw 
Willam Dafoa DR (15 30-22 30) 

ROUGE ET N0IR 

V* Stonar 31 

L 7000 
TV 864305 

Ultimo tango a Parigi di BemadP Berto¬ 
lucci con Marion Brando DR (VM 18) 
(16 22 30) 

ROVAI 

Via E Fikbarto 175 

L 7000 
TV 7574549 

Piatoon di Okve Stona con Tom Baanga 
Willam Dato» DR (18 22 30) 


L 5 000 

Tal 865023 

Rock Hotel di Bob Wanstam 1 Harvey 
Wanstvn M (16 30-22 30) 

SUPERC1NEMA 

Vii Viminata 

L 7000 

TV 485498 

Nightmara 3 ePrtmia (16 15 22 30) 

UN1VERSAL 

Va Bai 18 

L 6 000 

TV 656030 

Missione eroica di Gwrgto Capitai con 
Paolo Vtaog» BR 

116 22 30) 

[ Visioni 

successive 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Papa 

L 3 000 

TV 7313306 

Film pa adulti 

AMENE 

Piazza Semptone 18 

L 3000 

Tal 890817 

Film pa adulti 

AQUILA 

V a L Aquila 74 

L 2 000 

TV 7594951 

Film pa adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2 000 

Via Maceriti 10 TV 7553527 

Film pa adulti 

BR0ADWAV 

Vii da Nacm 24 

L 3000 
TV 2815740 

Film pa adulti 

ELDORADO 

Viale dati Esacito 38 

L 3 000 
TV 5010652 

Quelli dall Accadami» militare di Bari 
Convy con Crys Lemmon Doyd Bridge» • 
BR 

M0ULIN ROUGE 

Via M Cofbtno 23 

L 3000 
TV S562350 

Film pa adulo 

NUOVO 

Lago Asciatghi 1 

L 6 000 
TV 588116 

L inchiesta di Damano Damiani con Kath 
Carradme Harvey KvtV PhytksLogsn DR 
(16 15 22 30) 

ODEON 

PauaRapubbka 

L 2000 
TV 464760 

Film pa adulti 

PALLA DbJM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
TV 5110203 

Film pa adulti 

SPLENDiD 

Va Par dalla Vigna 4 

L. 4 000 
TV 620205 

Film pa aduhi 

ULISSE 

VaTèurtìna 354 

L 3 000 
TV 433744 

Film pa adulti 

VOLTURNO 

ViaVoittono 37) 

L 3000 

Rivista spogli*aita a film pa adulti 


[ Cinema 

d’essai j 


ASTRA 

Vaia Jorao 225 

L 6000 
TV 8176256 

Miaaion di R Joffé con Robert Oa Nvo 

Jaamy kona A (16 30-22 30) 

FARNESE 

Campo da Fran 

L 4000 
TV 6564395 

■ ì t - r 1 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 3 500 
TV 869493 

Daumbeilft di G Bartoluca con Roberto 
Benigni BR (16 22 30) 


NOVOCINE 0 ISSAI L 4000 
Via Marry Dal Val 14 Tal 5816235 


Al nostri amori di Msuraa Palai conSan- 

drine Bonnara OR (16 30-22 30) 


L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dallo itudants (Via Cssars 
D»_Lojla_20) 


Li Vdlt das pirata» di Raoul Bua (21) 


KURSAAL 
Va Panato 24b 


Spariamo cha sia fammine di M MonrcV- 
b con Uv Ulmann SA 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tassar a aramela L 2 000 
Va Tiapolo 13/# Tal 3611501 


Rassagna Clastici dal emana surrealista 
La aurréahsma di Barrarti Bartrand la 
chuta dal meeon Ostar di J Epstton La 
copulila at la chargyman di G Dutac' En¬ 
tracte di R Cla» (20 30-22 30) 


THUR L 3 000 

Va dagb Etruschi 40 Tal 4957762 


La strada di Fedvtco Fatai con Anthony 
Quinti DR 
(16 22 30) 


Sale diocesane 


FKJRELU 
Vi« Tanti 94 Tal 7570695 


DELLE PROVINCE Shsnflhsi Surprlaa di Jim Goddard con 

Vaia data Province 41 Tal 420021 Madonna Saan Psnn A 


NOMCNTANO 

Via F Radi 1 Tal 0441594 


Riposo 


Vedi spano proM 

Via Tortona 7 Tal 776960 
MANIA AUSUATMCE **»» 

Pai S. Mina AusAatnca 


Fuori Roma 


|| MONTEROTONUO | 

NUOVO MANCINI Fllm P« 1 22) 

TV 9001888 

MUUItm M 9002232 0» W» 1 » l'M» 


|| AERANO | 

MM RADIANO Tal 9920129 "•»“ 

FlOmOA TA. 9321399 F*n P» adulti (13 22 151 


Il FRASCATI | 

POLITEAMA L 7 000 A. Jumpin Jack Ftoah di Panny 

(lago Panila 5 TV 9420479 MashVt con Woopi Goktoag Stephen Col¬ 
lins BR (18 22 30) 

SALA 8 A scuoto con papà di Alan Matta, 

con Rodnay DangafiVd Sally Ksliaman • 

BR (16 30 22 30) 

IUPERCMEMA TV 9420193 Ftotoon A Okva Stona con Tom Baenga, 

Wiltam Dafoa OR (16 22 30) 


I La HOT TAF ERRATA il 

r'^’^TTHfifnBaaM^aBn V'I 

VENERI TV 9454592 di un Dio minora A R Maina» con 

Mata» Martin a Wiltam Hurt OR 
(16 22 30) 


| MARINO 1 

COUZZA TV 9387212 Frfm pa adulti 


| VAL MON TONE || 


Tal 9591003 


RlmW Rimini di Sergi) Corbuco con Lauri 
Antonalb Elaonora Bngiadori JarryCtoà- 
8R_117 30-28 


RRTSTALL (ai Cuccarlo) L. 7 000 Figli di un dio minora 
Va da Patottmi Tal. 5603180 Malato Mrtm WiUd 


di R Heine» con 
im Hurt DR 
116 22 30) 


•IRTO L 0 000 Platoon di Olivar Stona con Tot. Barangv 

Via da Romagnob Tal 5610750 William Dafoa DR (15 46 22 30) 


SUPERGA L 7000 

Via data Manna 44Td 5604076 


Scuoia di Potato n 


4 «Prima» 
(t6 22 30) 


Prosa 


ABACO (Lungotavara dai MaHinl 
93 Tal 9604705) 

Alto 19 Mattarti di W Shake 
apaara adattamento a ragia di Ma 

rio Ricci 

AQOftÀ SO (Via dalla Panltanta 33 
Tal 6630211) 

Alto 21 16 Stop# commedia aa 

tinca A l Bonetll conG Arena P 
Levati Ragia di Fadvico Da Fren 
chi 

ALLA «WaHMBA (Via da Piati 
I) Tal 6668711) 

Alto 21 15 Cane a n o «ratea 
par Sta gi Scritto a diretto da 
Franco Moto con to Compagnia Al 
to Ringhiera 

ANFITRIONE (Va S Saba 24 - 

Tal 57808271 

Alto 21 16 Uba t a* praartaaHa 

di Cristiano Canai ragia di laabalto 
pai Bianco 

ANCAR-CLUB (Via F Paoto Tosti 
16/1 Tei 8395767) 

Alto 21 Canata buia di Tanna» 
eeWMtma con Ctotia V»Hvi Ros 
sella Piarangali Patritto Salerno 
Ragia di Preeutti Ruggì* 1 * 0 
ARfWNTtNA (Largo Argentina 
Tal 6644601) 

Domsnt atto 21 PRIMA La balla 
aalraggla di Calo Goldoni adat 
tamanto di MR Crmnaghl con 
Roaa DI Lucia Duilro Dal Prete 
Gianni Garbo Ragia di Sandro Sa 
qui 

AAOOT (Via Natala dai Grande 21 

• 27 Tei 6898111) 

Alto 21 Ptofmrto di Cecilia Gellit 

con la Compagni# Arcavi» ragia di 
Piar Tana 

AURORA (Vìa Flaminia Vecchia 20 

• Tal 693269) 

Alto 21 Sic uromante amici 

musical con to Compagnia dal Lago 
•SAT 79 (Via G G Baili 72 Tal 
317716) Alto21 16 PRIMA Ca¬ 
tullo, ritratto di una vaca Sem 
to a interpretato da Antonio Piova 
nato Ragia di Chnf 
SIILI (Piatta S Apollonia 1 Va 
Tal 6894675) 

Alto 21 Haoata atotfa di miao- 

fMan | da Patricia Highamith di 
Ackiana Mutino ragie di Maaaimo 
Milano 

BRANCACCIO (Via Mvulana 244 

-Tal 732304) 

Alto 21 Rat amara a par (Matto 

diretto a intvpraiato da Gigi 
Protot ti 

CBNTNALB (Via Calia 6 Tal 

87972701 

AHa 21 Doppia «oppia In dop¬ 
pia ampia di Alan Ayckbourn con 
Cario Hìntarmaon ragia di Roberto 
Marcucci 

CENTRO «RCBWBIA INSIEMI* 

(Via Luigi Speroni 13) 

Alla 20 46 Rat «arcar fortuna 
di Auguri Strindberg ragia di 
Gianni Catvtoilo 

CLSMSON (Via G D Bodori. 67 
Tal 6126823) 

II tornato Ramaio da 

scritto diretto a tritar 
prelato da Albero Alfieri 


Alto 21 


DARK CAMBRA (Via Cernito 44 • 
Tal 78824921 

Alto 21 Patii «W buio (bratto ad 

kiiarprarato da Marcata Sambati 
OSI COCCI (V» Galvani 67 Tei 
363609) 

PROVE aperte Ata 21 U Im¬ 
piagata ck Angalira Carato* Za 
mango Ragia di Claudio Carato* 
Music ha di Jean Hugwas Roland 
(Prima lunedi 13 aprila) 

Otl SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tal 6666362) 

Alto 21 M onalaga li baciata di 
Catara Zavattini inisrpratsto a di 
ratto da Vittor» Francaseli 
DILLA CONSTA (Via dal Teatro 
Marcano 4 Tal 6784380) 

AHa 21 Par Oar a t h y Parbar DI 
ratio a iniwpratato da Lucia Poh 
OS LAS ARTI (Via Sicilto 69 Tal 
476S596) 

Alto 20 46 Lamenta e ampia 
oanto di Graham Graana diritto» 
intvpraiato da Giancvto Sbragia 
con Giovanna Rato 
OCLLI VOCI (Via E Bombai* 24 
Tal 68 tot 1.8) 

AHa 22 Parformanca di Alfio Patri 
ni sui Don Giovanni di Modera a 
D O Patto Show di Claudio No 
vaili con Paro Baldini Aurora 
Cancian Ragia di Giorgio Bendmi 
DI SERVI (Via dal Morivo 22 
Tal 6796130) 

Alto 21 ProeaaaaaOaabdiDia 

go Fabbri con to Compagnia Oa 
Svvi Regia eh Franco Ambroglim 
OUSI (Via Crema 6 Tal 
7670621) 

Alla 21 A doppie taglio di Dv 

bon Whaaian con Tina Sovra 
Luigi Lodo* Ragia di Paoto Paotom 
CUSSO (Via Naiwnato 163 Tal 
462114) 

Alla 20 46 Tovartoeh ck J DavV 
con Ivana Monti Andrea Giordana 
Fioretta Mvt a con topvtacipaiio 
na di Maio Erpichtm Ragia di Mv 
co Pvod 

OMIONE (Via della Fornaci 37 Tei 
6372294) 

All» 21 N g u a r diano di Hvoid 
P ntv con Man Mvamana Ro 
mano Telavi a Waltv Lupo Regia 
di Edmo Fenoglio 

GIULIO CCRARI (Viale Giulio Ca 
ava 229 Tal 353360) 

Alto 21 Armane a Partaeapua- 

na con Angela Luca Giacomo Rii 
io Nunzio Gallo Ragia di Mvia 
Antonietta Romano 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tal 4769710) 

All# 21 Romao « Otonnina di J 

Anouilh con la Cattiva Compagnia 
di Fausto Coetantml Ragia di De 
mele Gnggra 

IL PUFF (Via Gigot Zanezzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dai 
tane con Landò Fwr ni Giusy Va 
tori Maurizio ManiQli Rita Lodi 
LA CHANtON (Lvgo Brancaccio 
82/A Tal 737277) 

Alto 21 30 Spettacolo in due tem 
pi Uomini vari (k P«ro Casiellac 
ci con Michela Miti Claudio Saint 
Just Ptormvia Cecchini a Luci 
o dai varietà di Claudio Vettese 
con Lucio Calzai Nancy Da Paola 
Patrizia Pasini 


LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo 1 

Tal 6817413) 

Alto 21 1 garanti terribili di J 
Cocteau con Cristina Noci Rita Di 
Lama Ragia di Giancvlo Sepe 
LA MAOOAUNA (Via della Stei 
lette 18 Tel 6669424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzont 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 21 PRIMA I mise¬ 
rabili con R Caatellucci P Guidi 
C Ipvtheos 

SALA B Domani atta 21 OZ con 
to compagnia Ruota libera Regia 
di Muco Bai ano 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alto 21 Pufclnatta adò 
Santo mtvpratato a diretto da 
Antonello Avallone con Manuale 
Valli Mimmo La Rana 
SALA 8 Alto 21 15 La «ignorino 
Giulia di August Stnndbvg con 
Giampaolo Innocentini Etona Ur 
Bitti Rag a di Leo Meste 
LE 8ALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/e 
Tel 31 26 77) 

Vedi spazio «Ragazzi» 

META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 5895807) 

Alle 21 16 Pasquinata lussu¬ 
riose di Aretino Strapvola e Pie 
colomini con Ctora Colosimo Re 
già di G usappa Babic 
MONOtOVINO (Via G Ganocchi 
15 Tal 51394051 
Riposo 

ORIONE (Via Torta» 7 Tel 
776960) 

Alto 18 N XVI giorno di Ntoan 
(L# Passiona) di A Mangno regia 
di Paolo Pvugim 

OROLOGIO (Via dei Fil ppim 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Il sotto- 
«•nanfa Guati di Arthur Schm 
tzler con Roberto Bisacco Manna 
Viro Anton o Cesco Regia d Lu 
ca De Fusco 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 K Pattarne in Rara di au 
lai vari con Msur zio Casagrande 
Monica Guazzmi Regia d Franco 
De Chiva Alle 22 30 Erodiate 
scruto e diretto da Giancvlo Te 
stai con Adriana Innocent 
SALA ORFEO Alto 21 15 La¬ 
menta e Paesaggio Due atti uni 
ci di Hvoid Pinter Regad Agost 
no Martella 

PAR IOLI (Via GosuèBas 20 Tel 
803523) 

Alto 21 Giulio Cosar* * ma 
non lo dita a Shakespeare di 

Ciufoii Insegno con L allegra bri 
gate 

OUMPICO (Pazza Gentto da Fa 
brano 17 Tel 393304) 

Alle 21 L ndsay Kemp Company 


PICCOLO ELISEO (Va Nazonato 
163 Tel 4650951 
Aito 21 Scilla non dava aapara 
Scritto tiretto e interpretato da 
Bruno Cotone con M lly Cvlucc 
Sergio Som Musiche di Eugenio 
Bennato 


POLITECNICO (Via G 8 Tiepoio 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Nadia Scritto diretto a 
interpretato da Mvio Prospvi con 
Rossella Or 

OUIRiNO-CTI (Via Mvco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 L'awanturiara a la 

cantante di H von Hofman 
nsthel con Corrado Pam # Ottavia 
Piccolo Regia di Giancvlo Cobelli 
ROSSINI (Piazza S Chi va 14 Tel 
6542770 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ET1 (Vie della 
Mvcede 50 Tel 67947531 
Alle 21 La mafia non astata di 
Nicola Saponvo con to compa 
gnla Teatro C vile 

SALONE MARGHERITA (Vis due 
Macelli 75 Tel 6796269) 

Alto 21 30 Quarto Pippo Pippo 
mondo di Castellacci a Pingitae 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
gid M Castellacci 
SAN GENESIO (Via Podgore 1 
Tel 3607751) 

Alle 21 Atti unici In repertorio va 
nabile Motta di Pinta L Orso di 
Cechov La Santa Cortigiana di 

Cuomo Reg a d Cimivi Palazzo 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Gvme e Giovano m pre 
sentano Enrico Montesano in Sa il 

tampo fossa un gambero Re 

ga di Pietro Gvinei Vedi anche 
spazio «Jazz» 

STABILE DEL GIALLO IVia Cai 
sia 871/c Tel 36698001 
Alle 21 30 IO péocoti Indiani di 
Agatha Chrittia con Silvano Tran 
quilli Regia di Par Lat no Guidoni 
SPAZIO UNO SS (Via dei Panivi 3 
-el 5896974) 

Alto 21 Un avarrio fatica d Sia 
womir Mrozek reg a di Rocco 
Martellati 

STUDIO T S D (Via della Pagi'» 
32 Tel 5895205) 

Alto 21 30 lo, Faust, Margheri¬ 
ta, Mattatotela, Cretino» di Ro 
dolio Travasa Reg a d G anni Pu 
Ione 

TEATRO OUE (Vicolo Oue Macelli 
37 Tel 6788269) 

Alto 21 Aeaaeainio «paranza 
dalla donna d O Kokoschka Re 
g a d Maio loro 

TEATRO IN (V a degli Amatriciani 
2 Tel 58962011 
Alle 20 45 Amora di donna con 
Paola Mascioli regia a Paola Lei o 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vco 
lo Morom 3 Tel 58957621 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 One mora Idea d> e con 
Ctoudo C nella 

SALA TEATRO Sabato e domenr 
ca alto 17 45 e alle 21 Dentala 
Formica a luca rotea d retto e 
interpretato da Oanele Formica 
con Orsetta De Rossi e Mass mo 
lanzetta 

TORDINONA (V a degli Acquaspv 
ta 16 Tel 6545890) 

Alto 21 Par filo a par eagno di 

Luca Arch bugi con Francesca 
C ard Antonella Attili Reg a d 
Matt a Sbrag a 


TRIANOM (Via Muzio Scavola 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 La grandi pulizia di Pa- 
tv Nadas con Clva Bmdi Atot 
tandro BaWinotti Silvana Mata 
razzo 

UCCELUEHA (Viale dell Uccellivi) 
Tel 855118 

Alto 21 M convento di lando- 

mir da un idea di Gr llparzer e Hau 
pmann regia di T Pedroni 
ULPIAND IV.a L Catompatte 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-FTI (Va del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 20 45 Sogno di OMomov 

di Siro Fvrone da Goncvov con 
Paolo Boneceiii Dominane Giada 
no Gianni Galavotti Rag la di Bep¬ 
pe Novello 

VITTORIA IP zza S Mvia lìbvatri 
ce B Tel 6740598) 

Alle 21 Amami Arturo Scritto a 
mtvpratato da Arturo Brachetti 
con Cvmen Scvpitta Cvio Velli 
Regia di Filippo Crivelli 


Musica 


(Vto S Francesco a 
Ripa 18 Tal 582551) 

Alla 21 Concvto di lingomania 
BLUE LAB (Via del Fico 3 Tal 
6879075) 

Alla 2130 Concvto jazz dal Trio 
di Andrea Zanchl 

OORIAN GRAV (Piazza Tritaste 
41 Tel 58186B5) 

Alle 2 f Concvto aalsa afrocube 
no con I orchestra Yemaya con i 
fratelli Hanry e Kauro Flores 
FOLKSTUOIO (Via G Secchi 3 
Tel 5892374) 

Alto 21 30 Le chitvra Dal Rina 
scita al biuta Alla chitvra Stefano 
Rosso 


FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 

Tal 6530302) 

Alla 22 30 Jan Fusion con gb Ar 
geni da Poche 

GRIGIO NOTTE (Via dai Ftonvdi 

30/b) 

Alle 22 Concaio di Hot Riviva (L 
5000) 

LA PRUGNA (Piazza dai Ponztont 3 
Tel 5890SS5 5890947) 

Alle 22 Piano Bv con LMe Lauta 
ad Eugenia. Duceteci con il 0 J 
Marco Musica pv tutta le alt 
MANUIA (Vicolo del Cinque 54 
Tel 5817016) 

Alla 22 30 Musica brasiliana con 
« gruppo di Jim Sarta 


t (Vis dai Ciceri 79) 
Osta 19 alto 2 Ascolto musica 
con birraria a gastronomia 

MMBBIBU rt (Barge A n ge Ma a. 18 
- Tal SS4BSB2) 

ABa SS C o n c er to dina ean 
C arie Lo f f r edo a ta aue Jazz 


P (Lvgo dv Faentini 3 
Tel 6544934) 

Domani alla 21 a atto 23 Concvto 
dal Me Tinv Trio 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dVCvdello 13/e TV 4745076) 
AHa 21 30 Paolo Freso a quinte! 
to alla 24 Oown Totem discola 

ca soui 



-jr 


TEATRO OEU. OPERA (Piazza Ba 

marnino Gigi 8 Tal 461755) 
Oggi alia 20 30 domani alle 18 

domenica alla 17 II quadre dalla 
maraviglia, Rldeeu Lek* a Tro¬ 
pical Dance», balletti su musica 
di Franco Manmno con coreografie 
<k Ugo Dall Ara Lo.» Bewtay a La 
ca Messina Capo di ballo de) Tea 
tro dell Opva Oretta» d ache 
stra Albvto Ventura ___ 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via delta Concil azione 
Tel 6780742) 

Alle ore 21 Concerto dalla Lon- 


vid Atharton con II piantata 
Paul Croaalay In programma 
Maealaan, Dea Canyon» aui 
•loda», pv pianofate e orchestra 
(aima esecuzione in Italia) 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza lauro De Boss Tel 
368656251 

Domani ella 21 Concerto sinfo¬ 
nico pubblico Direttore Frana 
Moait Muaicha di Straua, 
Wkantawakl, Svawlnaky 
AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bollano 36) 

Domani alto 17 30 OHI Must»- 
nan (pianoforta) Muaicha di 
Bach Schumann, Prokofiaw 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alto 22 Geage Adams Don Pultot 
Quvtet 

A8PHALT-JUNGLE (Va Alba 32 
Tel 7880741) 

Alto 21 30 II Gruppo Noval a pre 

senta L EP Corteo 
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ANTONIO GRAMSCI 

Le sue idee nel nostro tempo 

Roma ditionderà 

12.000copie 

Ecco le prime prenotezioni 


Centocella Abeti 

ioo 

Italceble 

25 

Trieste 

SO 

Nuova Tuscoiana 

100 

Latino Metronio 

50 

Ist Sup Sanità 

60 

Mario Cianca 

200 

Campo Marzio 

100 

Sezione Postelegrafonici 

300 

Alessandrina 

100 

Casal da' Pazzi 

100 

Finocchio 

100 

Portuense Villini 

100 

Atac Lega Lombarda 

20 

Nomentano 

100 

Monte Sacro 

50 

Fiumicino-Catalam 

130 

Celi Ferr Porta Maggiora 

25 


Tutta la aexloni dal Poi a tutta la eallulo aitandoli 
•ono pregata di affretterai con lo pronotaiionl 


la federazione 
di Rieti 
diffonderà 

1.500copie 

PRENOTAZIONI 


Corasa Terra 

IO 

Collevecchio 

15 

Cittaraaia 

IO 

Salci 

15 

Forano 

25 

Somigliano S. 

15 

Gavignano 

25 

Somigliano 

15 

Magliano 

80 

Talocci 

50 

Montabuono 

25 

Toffia 

25 

Montopoli Sab. 

80 

Torri in Sab. 

15 

Passo Coresa 

25 

Poggio Nativo 

15 

Poggio Mirteto 

50 

Rieti 

150 

Poggio Molano 

15 

Cantalice 

20 

Pozzagtia 

15 

Graccio 

10 

Scandriglia 

10 

Poggio Bustone 

20 

Accumolt 

IO 

Bortone 

20 

Rivodutri 

10 

Canetra 

15 

Colli sul Velino 

20 

Cittaducale 

10 

Grotti 

IO 

S. Rutina 

IO 

Montanaro 

IO 

Frasso 

IO 

Torano 

30 

Pescor occhiano 

15 

Bocchignano 

20 

Borgo Salario 

60 

Cantalupo 

40 

Belmonta 

IO 


Un grufi infittivi idltorhle 
Un gnnili Infogno Nili dlffislON 
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All’indomani di Parma, Berlusconi pensa solo al futuro 

Milan, è il tempo degli addii 

Per Virdis, Di Bartolomei e Galderisi 
sono già pronti i «fogli di congedo » 




Marvin Hagler 


MILANO — Dal suo scranno 
di plastica sotto la tribuna 
dal «Tarditi!» Berlusconi l’al¬ 
tra sera ha definitivamente 
capito che per quest'anno è 
meglio metterci una pietra 
sopra. I) suo Milan, la squa¬ 
dra-creatura su cui aveva 
costruito arditi ed affrettati 
sogni di vittoria si stava pro¬ 
prio squagliando. La pioggia 
che cadeva dal cielo nero 
non aveva colpe. Il tifone 
portava le maglie dei giovani 
e poco celebri giocatori del 
Parma Ancora una volta la 
realtà del fatti non sì è piega¬ 
ta al suo schioccar di dita; 
l’ultimo e poco edificante at¬ 
to, 11 lira e molla con Lle- 
dholm e Capello in panchina 
a sgolarsi come il barone 
non ha fatto e non avrebbe 
fatto mal non cambiava nul¬ 
la. Una mossa vuota come 
quel Donadonl mandato in 
campo dal nuovo allenatore 
con addosso la ossequiosa 
maglia numero dieci. E il ca¬ 
valiere al è messo ben presto 
a guardare lontano ritrovan¬ 
do felice la strada del sogni 
più dolci; davanti a lui a ben 
vedere c'era la prova che è 
possibile costruire nuovi 
progetti di gloria perché quel 
gioco che valeva un drastico 
verdetto per U suo Milan, 
quel gioco spettacolare, ardi¬ 
to, ragionato ed estroverso 
Berlusconi lo ha sentito suo. 
Perché l'uomo che lo ha in¬ 
ventato è 11 nuovo allenatore 
del Milan. 

Cosi nel cavalierati voglia 
di raccontare e dimostrare « 
quello che sarà* è stata anco¬ 
ra più grande, un fluido che 
ha contagiato ed agitato tut¬ 
to 11 suo clan radamente e 
mearicclament* presente at¬ 
torno a lui. E Berlusconi a 
Parma di questo nuovo Mi¬ 
tili che sta nascendo nel se¬ 
gno di Secchi, demiurgo di 
un calcio che va controcor¬ 
rente ha parlato molto, desi¬ 
deroso di comunicare la buo* 



CapaMo a Ramsocioni sulla panchina rossonara 


na novella riempiendo le ore 
che hanno seguito la partita 
in un raffinato ristorante 
fuori atto finendo epr coin¬ 
volgere sconosciuti e incu¬ 
riositi avventori. 

Per tl Milan l soldi della 
Finin vest e le idee rigorose di 
Sacchl stanno preparando 
una vera rivoluzione. Secchi 
ha bisogno dì uomini che 
alano disposti a usare come 
lui vuole tecnica e elise, che 
mettano a disposizione l loro 
muscoli ma soprattutto 1 lo¬ 
ro cervelli. È un calcio, quel¬ 
lo di Sacchl, che ha bisogno 
di essere vissuto, creduto, 
capito. E Berlusconi ha ga¬ 
rantito a Sacchl molti movi¬ 
menti, più di un rossonero 
farà le valigie, molti sono In 
arrivo. Se ne vanno gli Ingle¬ 
si, è noto, ed arrivano Qullit 
e Van Basten. Un Qullit che 
la ricetta Socchi non prevede 
a centrocampo, dove servi¬ 
ranno giocatori che facciano 
pressing e recuperino, ma in 
avanti. In quella linea d’at¬ 
tacco dove non troveranno 
posto Galderisi, dove non cl 
sarà nemmeno Virdis e non 
solo perché ha chiesto troppi 
soldi, «dove resterà ob torio 
collo» Donadonl. Arriveran¬ 
no Invece del pìccoli nomi 
tanto cari al romagnolo Sac¬ 


chl e arriveranno da questo 
Parma. Nella Usta presenta¬ 
ta a Berlusconi cl sono certa¬ 
mente quelli di Bortolazzi e 
di un difensore, Bianchi. 
Nuovo l'attacco, nuovo li 
centrocampo e ristrutturata 
anche la difesa visto che tut¬ 
to è età stato concluso anche 
per arancini. Quanti gioca¬ 
tori crescono in questo Milan 
a riprova che l'anno scorso le 
scelte furono fatte sopratut¬ 
to agendo con entusiasmo! 
Berlusconi ha In mano una 
lista scritta a Parma conte¬ 
nente anche tanti punti In¬ 
terrogativi. La gioia di poter 
galoppare verso nuove sca¬ 
gioni ha da tempo rotti I si¬ 
gilli al forziere del segreti 
rossoneri. Dal consiglieri de) 
cavaliere uscì anzitempo li 
nome di Sacchl, oggi si sa 
che dovrà essere cercata una 
squadra anche per Bonetti, 
Di Bartolomei, che Maldinl 
non i fuori dlscuslone che su 
Massaro si sta discutendo. È 
un Milan che verrà buttato 
all'aria per essere ricostruito 
secondo criteri compieta- 
mente diversi. Berlusconi ha 

f arantito 1 miliardi e sull'en- 
uslasmo straripante c’i da 
scommetercl e tenere. 

Gi«nni Piva 



Per gli stadi dei mondiali 
un maquillage da 435 miliardi 

ROMA — Dopo mesi di grossi punti Interrogativi pare che la 
■macchina» organizzativa del Campionati del mondo, edizio¬ 
ne 1900, viaggia quattro cilindri. Secondo una nota d'agen- 
tla, è stata messo a punto al ministero del Turismo, sulla 
base delle Indlcaslonl tecniche dei Coni, un programma di 
massima per la realizzazione e l'ammodernamento del dodici 
stadi delle città che ospiteranno la manifestazione. 

In questi giorni, Il ministro del Turismo Capria ha tra¬ 
smesso al Parlamento upa dettagliata relazione del pro¬ 
grammi: la spesa prevista è di 435,6 miliardi, dei quali 343,1 
per opere di manutenzione ed Integrazione, 36 destinati al 
potenziamento o all'Istituzione dei servizi stampa per «Italia 
*90» (tre miliardi per ogni città) e 66,5 miliardi per le Infra¬ 
strutture. Il ministero ed 11 Coni hanno anche fissato a 45 
miliardi 11 «tetto» massimo di intervento per ciascuno stadio, 
riferito alle opere (Iva inclusa). A Bari c a Torino è prevista, 
com’è noto, la costruzione di due nuovi stadi 


CITTA 

RISTRUTTU¬ 

RAZIONE 

STAMPA 

SERVIZI 

TOTALE 

BARI 

40 

3 

7 

66 

BOLOGNA 

24 

3 

6 

32 

CAGLIARI 

10 

3 

0 

24 

FIRENZE 

30 

a 

a 

36 

GENOVA 

36 

3 

7 

46 

NAPOLI 

40 

3 

0 

48 

MILANO 

40 

3 

0 

48 

PALERMO 

22.S 

a 

1.8 

27 

ROMA 

40 

3 

8 

61 

TORINO 

30.0 

3 

— 

33.0 

UDINE 

0 

3 

7 

19 

VERONA 

it 

3 

3 

17 


TOTALI 


342.11 


30 


6,0 430,0 


Quella notte a Las Vegas l'uorrto più felice del 
mondo non era «Sugar» Ray Léonard , come il 
vincitore di Marvin « Bad » Hagler ha dichiarato 
sotto le luci della tu, bensì il giornalista londine- 
se Colin Hart. L'inviato nel Nevada del •The 
Sun», che vende oltre un milione di copie, aveva 
indovinato il verdetto del •Super fìght- con stu¬ 
pefacente precisione. 

Aggirandosi in quello stravagante ed anoma¬ 
lo ac campamento che i il Ctesar't Hotel, magari 
Hart aveva fiutato qualcosa «sull’affaire» fatto 
«tò che alla vigilia del mondiale dei medi W.B.C 
con grande evidenza •The Sun» sparò il suo 
pronostico: La bellezzà renderà mansueta la be¬ 
stia. Per essere ancora più càtaro tl sottotitolo 
precisava: •Sugar batterà Hagler aipunti ». 

Nel nng delVareno del Cassar’» Hotel si è vi¬ 
sto un *Super fight* dell’equivoco in tutti i sen¬ 
si. Maruin •Boa • Hagler (meglio la sua ombra) 
per 12 rounds più che cattivo è stato buono, 
oltre che » gentleman » perfetto. Di solito il guer¬ 
riero dei fratelli Goody e Pat Petronelh inizia le 
sue battaglie con colpi «sporc/u». testate, pomi¬ 
ciate, pugni taglienti che subito mettono in dif¬ 
ficoltà il nemico Lo possono confermare l'ingle¬ 
se Alan Minter, il nostro Vito Antuofermo. "ar¬ 
gentino Domingo Roldon t tonti altri maicapi» 

Alla vigilia il terribile pelatone aveva dichia¬ 
rato • «...Sarà la mia nuova guerra!.... Invece si i 
comportato come ai trovasse in allenamento. 
Perché? Marvin •The Marvelous » Hagler risen¬ 
te l'età K le fatiche di 66 combattimenei, t terribili 
pugni incassati da Thomas Heams e da John 
MugabL oppure dato lo scarso peso ( 158 libbre 
invece ai loO) si i trovato in superallenamento, 
di conseguenza scarso di volontà, tardo nei ri¬ 
flessi, privo dì potenza, lui il dinamitardo? Sono 
domande logiche prive di risposta^ Soltanto 


_ ____ puota dt •Suge.. _, 

Léonard potrebbero sollevare il nebbione dei 
dubbi. 

Léonard i stato trattato come un signorino 
dal suo -nemico» Hagler ma. per la ueritò, «Zuc¬ 
chero» e Marvin progettarono la loro sfida du¬ 
rante una amichevole colazione, le mogli d’en- 
trombi presenti. Per quasi tutti 1 12 assalti (per 
modo dt dire) Sugar Ray i stato lui •meraviglio¬ 
so• per eleganza e rapidità, per intelligenza e 
• mestiere », per la precisione dei suoi pugnettì 
ed il tempismo nelle tenute tollerate dall’arbitro 
Richard Steele, un meàiomassmo del passato 
che ha anche concesso a Dundee uno dei suoi 
trucchi per far tirare il fiato a Léonard, ossia si 
i attardato a sistemargli i lacci di un guantone. 
Angelo lo faceva onche con Cassius Clay e con 
WiUie Pastrano 

Damando come Fred Astaire, in continua fu¬ 
ga come Giovanni Gerbi il •diavolo rosso» del 
ciclismo, Léonard ha vinto per una •split deci¬ 
sione, con un verdetto controverso (2-1) discuti¬ 
bile soprattutto negli 8 punti di vantaggio con¬ 
cessi a Sugar Ray dal giudice messicano Jo-Jo 


Ancora su Leonard-Hagler 

Storie di match 
al di sotto di 
ogni sospetto 


di GIUSEPPE SIGNORI 


Guerra che, magari, invece di seguire i pugni 
sbirciava le gambe delle belle signore sedute in¬ 
torno al ring. Comprensibili invece ì due punti 
di Davey Morettijer il nuovo campione e gli 
altri due di Lou Filipo per Marvin. Chi scrive 
avrebbe votato un pareggio con preferenza per 
Hagler, però un simile verdetto poteva rovinare 
i piani futuri di Bob Arum e delta telenovela. 

Seguendo le vicende pugilistiche da qualche 
decade, pensiamo che gli equivoci di Las Vegas 
hanno avuto dei parenti piu o meno lontani an¬ 
che se meno evidenti Nei pesi leggeri l’impresa¬ 
rio Mike Jacobs, un potente, impose a Tony 
Caruoneri un talento e a Lou Ambers (alias Lui¬ 
gi D'Ambrosio) un robot, tre partite tutte nel 
Madison square Garden ai New York. La prima 
( 10 maggio 1935) la vinse Canzoneri, le altre due 
(nel 1936 e 1937) il più giovane Lou Ambers che, 
rimasto campione del mondo, iniziò la sua dop¬ 
pia guerra con il leggendario Henry Armstrong 
perdendo la prima e vincendo l’altra. 

Sempre Mike Jacobs applicò la legge del tre a 
Barney e a Jimmy •Baby Face » Me Lamia per il 
mondiale dei welters. 

Il 28 maggio 1934 il vivacissimo Barney Ross, 
uno stilista ancora migliore di •Sugar » Ray Léo¬ 
nard, malgrado lo scarso peso dt MI libre (kg. 
63,956) m 15 riprese superò, a Long Island City, 
il •puncher • Jimmy McLarmn con un 2-1 dei 

8 ludici. Quattro mesi dopo, nel medesimo sta¬ 
io, Mcùaminsi prese la rivincita sempre per 
2-1 mentre la •bella » fu di Barney Ross nel Polo 
Ground*. 

Nel dopo guerra, un conflitto in tre atti oppo¬ 
se il «marine» Tonv Zale, campione del mondo 
dei medi, al ringfuoto e potentissimo Rocky 
Graziano Quella però fu una guerra maledetta- 
mente seria, crudele, selvaggia. Nello Yankee 
Stadium di New York (27 settembre 1946) i pu¬ 
mi d'acciaio di Tony Zale atterrarono Rocky 
Graziano nel sesto round ma Rocky si prese una 
brutale rivincita nel Chicago Stadium (16 luglio 
1947) quando Zale venne distrutto in altri 6 
assalti. Undici mesi dopo nel Rupert Stadium di 
Newark, New Jersey, Tony Zale chiude il suo 
conto con un allucinante k.o. inflitto a Graziano 
nella terza ripresa. Dopo quella ter 
incominciò il declino di m — 

Graziano. 

Assai meno aspra fu la triplice sfida fra Emile 
Griffih e Nino Benvenuti sempre per la Cintura 
dei medi II 17 aprile 1967 il triestino spodestò 
Griffith nel vecchio •Garden » dopo lo rounds 
assai equilibrati ed incerti. Il 29 agosto 19 67 
Griffith si prese la rivincita nello Shsa Stadium 
di New York. La •bella» inaugurò il nuovo Madi¬ 
son square Garden (4 mano 1968) e Nino si 
riprese il titolo dopo un •fight» abbastanza 
equilibrato fra il tripudio degù italiani di New 
York e la soddisfazione degli organizzatori che 
mal sopportavano un negro sul prestigioso tro¬ 
no. 

Anche Ray •Sugar * Robinson ebbe le sue tele¬ 
novele in tre atti con Gene «Cyelone» Fullmer, 
un mormone dell'Utah e con Carmen Basilio un 
piccolo, stoico •Jìghttr » italo-amcrìcano. Nei 
due casi il lieto fine fu per Robinson, considera¬ 
to il più grande ed intelligente pugile, in assolu¬ 
to, ai tutti i tempi. 


. _ terribile notte 

Tony Zale e di Rocky 


Dopo gii ultimi deludenti risultati di Roma e Torino registrati in campionato e in Coppa Italia 

Gli amari giorni di Eriksson e di Gigi Radice 


ROMA (g. a.) — Adesso, dopo l'ennesima brutta flgui 
In Coppa Italia con il Bologna, costata rellmlnazloi 
Eriksson sembra aver aperto gli occhi. Ieri a Trlgc 


;ura anche 
Ione, Sven 

Erlksàòn sembra aver aperto gl» occhi. Ieri a Trigona, pur 
non usando toni drammatici, na ammesso che si: «Questa 
Roma non é più forte di quella dell'anno scorso». Una ammis¬ 
sione ohe fa a pugni con quanto sostenuto Uno a poco tempo 
fa, quando sembrava che 1 glallorossi fossero capaci di assu¬ 
mere U ruolo di concorrenti del Nap "- r> -’ "-* 

falso a Udln . 


rava che 1 glallorossl fossero capaci di assu- 

_joncorrentidel Napoli capolista. Poi 11 passo 

_ _ .ine e 11 successivo pareggio Interno con la Florenti- 
na, ave va gettato a mare ogni Illusione. La verità vera era che 
la Roma, anche à causa della continua girandola di forma- 
rioni, non era riuscita che a tratti ad esprimere un gioco 
passabile. Ciononostante domenica scorsa, nel dopo-partlta, 
l'allenatore aveva difeso a spada tratta la squadra, anche 
ammettendo che «Certi gol non si possono prendere». Ovvia¬ 
mente si riferiva anche alla sconfitta di Udine. Dopo Telimi* 
nazione dalla Coppa Italia, a caldo, Eriksson aveva dichiara¬ 
to che la Roma «fi come un palloncino che si sgonfia». Ieri 
non se l'è sentita di continuare sulla falsariga della difesa 


_____.elencato: Pruzzo sfortunato, squalifi¬ 
che, Infortuni e via seguitando. Ma il tecnico è andato oltre: 
«Se non si dovesse centrare la zona Uefa — ha detto sconsola¬ 
to, — sono pronto ad andarmene». Dal canto loro 1 giocatori 
hanno parlato di «sfortuna», non entrando nel merito delle 
scelte tecniche fin qui operate dall allenatore. Certamente 
errori Eriksson ne ha commessi: vedi l'ostracismo decretato, 
per un certo tempo, a Conti; I continui .esperimenti», segno di 
una mancanza di Idee chiare: l'insistere In modo suicida su 

{ •ruzzo; Bonlek svilito nel ruolo di «Ubero»; la completa scon- 
esslone della campagna acquisti. Quanto alpresidente Viola 
continua ad Insistere che a fine campionato farà «piazza puli¬ 
ta»; forse non era neppur 
['evidenza parlava da se’ 


. Jne campionato farà «piazza puli¬ 
ti oneraneppur e li caso dì gridarlo ai quattro venti: 



Svan Qoran Eriksson 


Gigi Radice 


TORINO — La notte del Tori¬ 
no è finita in guerriglia Merco¬ 
ledì, dopo relimmazione in 
Coppa Italia contro il Cagliari, 
poliziotti e carabinieri hanno 
dovuto presidiare la lede con 
camionetta, cellulari, «pantere» 
• «gazzelle». Sembrava di attere 
tornati ai tempi delie barricate, 
anche ee c'erano fon# più forze 
dell'ordine che contestatori 
pronti a dar l'assalto al fortino 
granata. I fatti gravi ormai era¬ 
no accaduti. Sul selciato del- 
l'antistadio si erano accasciati 
un carabiniere di 21 anni, Pier¬ 
paolo Di Labbio, e un mare¬ 
sciallo di Pi, Ciro Pan arie Ho, 
colpiti alla testa da sassi e mat¬ 
toni lanciati dai tifosi. Hanno 
dovuto trasportarli al pronto 
soccorso, medicarli, per fortuna 
la prognosi è stata meno pavé 
di quanto era sembrato all'ini- 
zio: ne avranno per una ventina 
di giorni. Sassi anche contro il 
pullman del Torino, che ieri ha 
preso la strada di Modena per 
andare in carrozzerìa e farsi ri¬ 
parare l’enorme vetro anteriore 
e le ammaccature. Danni anche 


all'auto di Radice. Insomma 
uno strascico di violenza che la¬ 
scia stupiti. Anzi, no. Nel calcio 
ormai si 4 abituati a tutto e c'è 
da temere che a Torino la con¬ 
testazione possa raggiungere 
altri momenti drammatici, per¬ 
ché ormai tra la società • la ti¬ 
foseria si è arrivati ad una rot¬ 
tura completa. Il presidente 
Roesi è insultato ad ogni occa¬ 
sione. GU rimproverano di te¬ 
nersi in disparte, di non entrare 
nei problemi e soprattutto di 
non voler fare altri sacrifici. 
Rossi non sta attraversando un 
momento felice. Lo scandalo- 
Moiocco lo ha portato sulle pa¬ 
gine di cronaca, ha avuto dei 
problemi. Il Torino per lui è 
stato sempre un peso, figurarsi 
adesso. 

Poi c’è Radice, che ha dovuto 
accollarsi spesso responsabilità 
non sue e superare attriti for¬ 
tissimi con Junior e Dossena, 
senza che la società intervenis¬ 
se in suo favore. Ma alla gente 
tutto questo interessa poco: il 
Torino è fuori dalla Coppa Ita¬ 
lia, dopo essere stato eliminato 


in Coppa Uefa e si trova ai mar¬ 
gini della zona salvezza in cam¬ 
pionato. Se non raccoglie alme¬ 
no 3 punti nelle proMÌme cin¬ 
que partito rischia la serie B. 
La situazione è pesantissima. 

Romì ieri si è fatto sentire. 
•Non faccio programmi sul fu¬ 
turo, finché non so se ci saremo 
salvati — ha datto —, bisogne 
superare i problemi che abbia¬ 
mo. La partita di Milano, do¬ 
menica, sarà una prova per tut¬ 
ti, poi valuteremo quali sono le 
prospettive future». Una mi¬ 
naccia, pare. Si potrebbe inter¬ 
pretarla come 1 ultima chance 
concessa a Radice. Invece non è 
così. Mocci garantisce che l'i¬ 
potesi deìresonero del tecnico 
non esisto, Radice fa capire che 
resterà al suo posto fino alla fi¬ 
ne del campionato. Ma dopo? Il 
divorzio di Radice dal Toro è 
ormai sicuro, nonostante abbia 
un contratto fino all'88. Si par¬ 
la addirittura di Liedholm co¬ 
me suo sostituto, con Claudio 
Sala in panchina. Ipotesi che 
appare fantasiosa, considerato 
le cifre che chiede il «Barone». 


Però con un bello sconto... An¬ 
che Francini e Doesena se ne 
andranno, il primo probabil¬ 
mente ai Milan (cha ha più 
chance delta Roma), il secondo 
forse proprio alla Roma. D suo 
procuratore, iw, Canovi, ieri 
età a Torino per discutete con 
Moggi. Junior sarà lasciato li¬ 
bero. com'è giusto che eia visto 
che ormai non ha più nulla da 
dare e crea situazioni di attrito. 
Anche Kieft potrebbe castra 
ceduto. 

In tutta questa confusione 
non è che il Torino possa af¬ 
frontare serenamente la partito 
di S. Siro, nel confronto tra 
squadre in piena crisi. «Il no¬ 
stro problema è che siamo fra¬ 
gili — afferma Radice —, ogni 
volta che dobbiamo cambiare 
un uomo ci troviamo in difficol¬ 
tà, dobbiamo ripartire da zero. 
E con tutti gli infortuni che ab¬ 
biamo avuto non è facile rimet¬ 
terci in linea. Ma dobbiamo 
•tara uniti per uscire da questa 
situazione. Dopo si vedrà». E 
non Hit un bd radura. 

Vinorio Dindi 


Carfaro, sul decreto In favore dello sport 


«Se decade basta 
ripresentarlo...» 


ROMA — «Lo sport non de¬ 
vo essere penalizzato da in¬ 
cidenti tecnici nell'iter di 
legge», Così Franco Carra- 
ro, presidente del Coni, ha 
commentato I ritardi che 
costellano la conversione In 
legge del decreto che riduce 
la pressione fiscale sugli 
spettacoli sportivi. L'oppor¬ 
tunità per far conoscere l'o¬ 
pinione dello sport Italiano, 
Carfaro l'ha avuta ieri al 
termine della periodica riu¬ 
nione della giunta esecuti¬ 
va del Coni. Una «coda» di 
attualità, dopo un Incontro 
dedicato ad aspetti tecnico- 
finanziari, nel corso del 
quale la Giunta ha appro¬ 
vato il bilancio d'esercizio 
per il 1086, chiusosi In atti¬ 
vo di 60 miliardi. Pur di¬ 
chiarandosi fiducioso sul¬ 
l'Iter legislativo (il decreto 
decade U16 aprile), Carraro 
ha ricordato che non vi sa¬ 


rebbe nulla di straordina¬ 
rio se II governo ripresen¬ 
tasse Il decreto, tanto più 
che questo non è mai stato 
bocciato In aula ed ha rice¬ 
vuto l'approvazione di un 
ramo del Parlamento. 

A margine del connubio 
sport-politica, Carraro ha 
fatto una rapida digressio¬ 
ne sulla seduta che lo vedrà 
presente oggi a Zurigo as¬ 
sieme al rappresentanti 
delle federazioni calcisti¬ 
che europee. «Si tratta di un 
incontro politico — ha spie¬ 
gato Carraro — in vista del¬ 
la discussione con la Cee, 
prevista al primi di maggio, 
sulla Ubera circolazione del 
calciatori sul territorio eu¬ 
ropeo. 

Infine, Il 30 aprile alle 
11,30 II presidente della Re¬ 
pubblica, Francesco Cassi¬ 
gli, premierà gli atleti ed 1 
dirigenti distintisi nella 
passata stagione. 
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Una soluzione di compromesso tra i piloti di FI e la Fisa 

Per migliorare i circuiti 
i 20 milioni della tassa 


Automobilismo 



Un momento del battesimo ufficiale di «Bici in città» 


Ecco «Bici in città» festa su due ruote 


ROMA — Dopo «Vlvlcittà» per l’atletica, ecco 
•Bici in città* per li ciclismo Due manifesta¬ 
zioni vicine nei tempo e unite dalle medesi¬ 
me finalità dt promuovere e valorizzare 11 
ruolo sociale dello sport e del ciclismo, non¬ 
ché mettere in risalto il naturale legame tra 
questa pratica sportiva e la cultura ambien- 
talistlca ed in cenere la ricerca di una miglio¬ 
re qualità della vita, e quanto è emerso nella 
presentazione dell'Iniziativa promossa dal- 
l’Ulsp per il 20 aprile prossimo, contempora¬ 
neamente In 53 città Italiane. SI tratta di un 


raduno di ciclisti di ogni età e sesso che pre¬ 
vede anche una gara al un chilometro a cro¬ 
nometro I concorrenti con l migliori risulta¬ 
ti della corsa a cronometro, riservata al tes¬ 
serati delia Federcicllsmo e degli enti di pro¬ 
mozione sportiva, parteciperanno poi alla fa¬ 
se finale nazionale del 3 maggio In Città di 
Castello nell’ambito della Coppa delle Nazio¬ 
ni, ultima giornata della «Primavera ciclisti¬ 
ca 1887» che comprende anche il 42.mo G.P. 
della Liberazione e 11 l2.mo Giro delle Regio¬ 
ni per dilettanti. 


Dal nostro Inviato 

RIO DE JANEIRO — Com’era prevedibile 1) 
braccio di ferro fra 1 piloti di Formula Uno e 
la Fisa, relativo alla questione della tassa di 
20 milioni da pagare, che ad un certo punto 
sembrava addirittura minacciare 11 regolare 
svolgimento del Gran Premio del Brasile, ha 
Imboccato la strada di una discussione più 
«soft», destinata a risolversi nella maniera 
più Indolore per entrambi I contendenti. E 
cosi mercoledì, pomeriggio e sera, Ira una 
nuotata, un bagno di sole e qualche assaggio 
di frutta esotica, i piloti da un lato, Bernle 
Ecclestone, vicepresidente della Fisa, dall’al¬ 
tro, in una serie di Incontri hanno smussato 
notevolmente le rispettive posizioni, tanto 
che Ieri la «querelle* poteva dirsi avviata sul¬ 
la strada della soluzione. La Fisa ha definito 
la sua richiesta economica come un «Investi¬ 
mento» del piloti teso a migliorare le condi¬ 
zioni di sicurezza di tutti 1 circuiti del cam¬ 
pionato mondiale. I piloti dal canto loro han¬ 
no pure ammorbidito la loro posizione dicen¬ 
dosi disposti a pagare la tassa a patto, però, 


che venga Istituita una sorta di commissione 
(di cui faccia parte anche un loro rappresen¬ 
tante) deputata a stabilire I tipi di Interventi 
che verranno effettuati sul vari circuiti. Per 
tutto questo, a meno di colpi di scena o irrigi¬ 
dimenti deH'ultlma ora, tutti e 23 1 piloti (a 
Rio mancheranno Amoux e Ghlnzanl le cui 
Llgier sono rimaste senza motore dopo il di¬ 
vorzio d&ìVAlfa, e 11 francese Alliot, la cui 
Lola non è ancora pronta) saranno al via del¬ 
le prove ufficiali di oggi e della gara di dome¬ 
nica. 

Oggi dunque 11 mondiate 1987 di Formula 
Uno avrà l suol primi responsi. Sul circuito 
di Jacarepaguà si Inizierà alle ore 10 (le ore 
15 Italiane) con le prime prove non cronome¬ 
trate. Dalle 13 alle 141 tempi saranno Invece 
validi per la griglia di partenza. 

Ieri Intanto la Fisa per bocca deU’ingegner 
Cadringher ha tenuto a spiegare «la perfetta 
efficienza» della valvola di controllo sulla so¬ 
vralimentazione, cercando di rispondere alle 
accuse rivolte a questo ritrovato da parte di 
diverse scuderie. Questo della valvola sarà 
comunque uno degli argomenti di maggior 
discussione In questo mondiale che sta per 
prendere U «via». 

Walt», Gusgnelì 


Morde all’orecchio 
un cane e gliene 
porta via tre cm 

LONDRA — Un tJ- 
foso britannico ha 
morso un cane po- 
^Va£Élizlotto a Londra, 
corso di Incl- 
denti divampati 
durante 11 derby di caldo tra 
West Ham ed Arsenal. Il tifoso 
ha staccato con un morso tre 
centimetri di orecchio al pa¬ 
store tedesco «Solo A», che è 
stato trasportato d’urgenza da 
un veterinario. 11 cane era sta¬ 
to sguinzagliato da un poli¬ 
ziotto contro due tifosi del 
West Ham che stavano mal¬ 
menando un sostenitore della 
squadra avversaria, ma nel 
marasma è stato il cane ad 
avere la peggio. I due tifosi so¬ 
no stati Immediatamente ar¬ 
restati. 

Bordin, Poli 
e Pizzolato 
alla «Stramilano» 

MILANO -Gelili- 
doBordineOrlan* 
KiBdo Pinolato, oro t 
argento nella ma- 
«tona europea di 
Stoccarda, e Gian¬ 
ni Poli, ultimo vincitore a New 
York, saranno al «via» della 
«Stramilano» agonistica, che 
ri correr* sabato sulla diston¬ 
ia del 21,097 chilometri, vale a 
dire quella della mezza mara¬ 
tona. 

Hockey ghiaccio: 
sponsor svedese per 
la nazionale Urss 

© STOCCOLMA — 
Per la prima volto 
nella storia dello 
sport sovietico, la 
nazionale di ho¬ 
ckey su ghiaccio 
dell'Urea ha indossato ma¬ 
gliette sponsorizzato da una 
industria occidentale. SI trat¬ 
ta dt una compagnia svedese 
che produce computer. La 
somma pare si aggiri intorno 
ai 13.000 dollari (200 milioni di 
lire). 

Oliva-Coggi 
il 2 maggio 
in Italia 

BUENOS AIRES 
— Il pugile argen- 
tino Juan Martin 
Coggi, attuale 
campione nazio¬ 
nale dei welter Ju¬ 
nior, combatterà il 2 maggio 
prossimo In Italia (a Salerno o 
a Ischia) con Patrizio Oliva 
per U titolo mondiale dei su¬ 
perleggeri (versione Wba), Lo 
ha confermato il manager ar¬ 
gentino Juan Carlos «Tito» Le* 
ctoure, al suo rientro a Buenos 
Aires da Las Vegas, dove ha 
accompagnato il pugile argen¬ 
tino Juan Domingo «MartiUo» 
Soldan, che ha combattuto 
nella stessa riunione del 
match Hagler-Lconaid, bat¬ 
tendo Il nordamericano Ja¬ 
mes Kinchen. 

Allibert e Yoga, 
squalificati per 
un turno i campi 

ROMA — I campi 
dell'Alllbert Li¬ 
vorno e della Yoga 
Bologna sono stati 
squalificati per 
una giornata. 
Squalificato per un turno an¬ 
che il giocatore Motta; multa 
di 2.200.000 lire per la Scavoli¬ 
ni e dii milione e mezzo per la 
Filanto Desio. 

Domani Italia 1 
per il match 
Damiani-Broad 

BOLOGNA — Sì 
prevede U tutto 
^^l^Besaurito (130 mi- 
boni d'incasso) 
il match che 
sabato sera vedrà 
di fronte Francesco Damiani c 
l'americano James Broad, vir¬ 
tuale semifinale per il titolo 
mondiale dei pesi massimi, 
versione Ibf. Nella riunione 
dellM)pl 82» figurano anche 
Loris Stecca, Musone, Min- 
chUIo e Kamet. Italia 1 tra¬ 
smetterà l'incontro in diretta 
per la sola Lombardia a parti¬ 
re dalle 22.20, e domenica, alle 
14.15, per tutto il circuito na¬ 
zionale. 

McEnroe tornerà 
a giocare 
in Coppa Davis 

DALLAS — L'a¬ 
mericano John 
|McEnroe si è bril¬ 
lantemente qua¬ 
lificato per le se¬ 
mifinali del cam» 
Wct, battendo nei 
il francese Vannlck 


m 


0 


pionati 
«■quarti» 

Noah in quattro set per 7/6 
(7-2) 6/2 4/6 6/3. In semifinale 
McEnroe giocherà contro lo 
svedese Stefan Edberg. Que¬ 
st'ultimo potrebbe essere uno 
del suoi avversari nella Coppa 
Davis 1987. Il giocatore ameri¬ 
cano ha infatti annunciato 
che tornerà a disputare la 
competizione a squadre da cui 
mancava dal 1984, McEnroe 
fece parto della squadra Usa 
che vinse la Coppa nel 1978, 
1979,1981 e 1982. 
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Dimissioni 

Craxi 

tano una questione di vita 
o di morte Soltanto la De 
al è Impuntata sulla pre¬ 
giudiziale anti-referenda- 
rla, lasciando capire che 
preferisce le elezioni anti¬ 
cipate «Permanendo le 
difficoltà, che derivano dal 
mancato chiarimento da 
parte socialista, vedo diffi¬ 
cile allo stato una ricom¬ 
posizione del quadro poli¬ 
tico», ha detto il capogrup¬ 
po Nicola Mancino conclu¬ 
dendo il suo intervento 
Il Pel è tornato a chiede¬ 
re una «soluzione di gover¬ 
no con nuovi indirizzi poli¬ 
tici e programmatici che 
assicuri la massima Im¬ 
parzialità nella condizione 
di parità di tutte le forze 
politiche democratiche», 


garantendo nel contempo 
•il diritto del cittadini ad 
esprimersi con i referen¬ 
dum Indetti e alla scaden¬ 
za già fissata* 

Cosslga si trova dunque 
a dover scegliere fra due 
nomi e due possibilità I 
nomi, come si e già detto, 
sono quelli di Fanfani e 
Andreottl, entrambi po¬ 
trebbero guidare un mo¬ 
nocolore de Le possibilità 
sono un governo elettorale 
o un governo che potrebbe 
«garantire» lì regolare svol¬ 
gimento del referendum II 
Quirinale, secondo alcune 
indiscrezioni, preferirebbe 
puntare sul presidente del 
Senato che data la carica 
istituzionale che ricopre 
potrebbe garantire una 
certa «neutralità- MaFan- 
fanl, secondo voci raccolte 
negli ambienti di Palazzo 
Madama, sarebbe piutto¬ 
sto recalcitrante E li grup¬ 
po democristiano della Ca¬ 
mera ha indicato all'una- 


nlmita la candidatura uni¬ 
ca di Andreottl, esprimen¬ 
do con questa scelta una 
netta opposizione a ipotesi 
•istituzionali" Insomma 
la De deve tornare a pieno 
titolo alla guida di Palazzo 
Chigi 

SI sapra stasera quale 
sarà la decisione di Cossl¬ 
ga Ma qualunque essa sia 
non é detto che la crisi non 
riservi qualche altro colpo 
di scena Nei caso che 11 
Quirinale decida per le ele¬ 
zioni, il governo che dovrà 
gestirle — il monocolore 
de — dovrà comunque pre¬ 
sentarsi in Parlamento, 
anche se soltanto per esse¬ 
re battuto A Piazza del 
Gesù si teme proprio que¬ 
sto passaggio Potrebbe 
determinarsi Infatti uno 
scenario del tutto insolito e 
piuttosto imbarazzante 
per la De socialisti, social¬ 
democratici e liberali po¬ 
trebbero votare la fiducia 
al governo per Impedire lo 


scioglimento delle Camere 
e consentire cosi lo svolgi¬ 
mento dei referendum In 
questo modo si verifiche¬ 
rebbe 1 incredibile situa¬ 
zione di una De costretta a 
gestire il voto referendario 
dopo averlo osteggiato in 
ogni maniera 
A Via del Corso c e già 
chi si lecca 1 baffi Ma si 
tratterà di vedere se tutto 
il Psi è schierato su questa 
linea 

Giovanni Fasanella 

Gorbaciov 
a Praga 

Cecoslovacchia Potete es¬ 
sere fieri del vostro paese 
Mi congratulo per il lavoro 
svolto» All’ingresso del 
Castello, dove è avvenuto il 
secondo incontro diretto 


con i cittadini ha invece 
affermato «Saremo uniti 
per sempre» 

I colloqui con Husak al 
castello sono cominciati 
alle 15 Parallelamente 
Medvedev si incontrava 
con Vasll Btlak e Miios Ja- 
kes membri del presi- 
dium Le conversazonl fra 
i due segretari generali 
proseguiranno oggi a Pra¬ 
ga e domani a Bratislava 
Questa mattina alle 11 
Gorbaciov Incontrerà, alla 
sede del comitato centrale, 
l’intero presldlum del par¬ 
tito L annuncio è stato da¬ 
to ieri pomeriggio dai por¬ 
tavoce delle due delegazio¬ 
ni 1 quali finalmente si so¬ 
no decìsi a rendere noto 
Unterò programma della 
restante parte della visita 
Così si è appreso che la vi¬ 
sita alla Ckd, la piu imper¬ 
lante fabbrica di Praga, 
avrà luogo stamane Nel 
pomeriggio invece Husak e 
Gorbaciov prenderanno la 
parola alla «grande mani¬ 
festazione di amicizia ce¬ 
coslovacco-sovietica» nel 


palazzo della cultura 
Quello del segretario gene¬ 
rale del Pcus è un discorso 
molto atteso I mass-me¬ 
dia cecoslovacchi rifacen¬ 
dosi a fonti sovietiche e in 
particolare a Vadim Zagla- 
din prevedono che esso sa¬ 
rà largamente dedicato al¬ 
la politica estera e conter¬ 
rà un -annuncio importan¬ 
te» Parlerà Gorbaciov del 
parziale ritiro di truppe so¬ 
vietiche al quale la stampa 
internazionale ha piu volte 
fatto riferimento alla vigi¬ 
lia della visita’ Oggi po¬ 
meriggio si avrà la rispo¬ 
sta 

Un primo discorso, in ri¬ 
sposta al brindisi di Hu¬ 
sak, e stato pronunciato ie¬ 
ri sera dal leader sovietico 
alla cena offerta in suo 
onore dal Cc del Pc ceco- 
slovacco Questa sera inve¬ 
ce Gorbaciov assisterà al 
teatro nazionale a una 
rappresentazione di «La fi¬ 
danzata venduta» di 
BSmetana Domani mat¬ 
tina, accompagnato da 
Husak, si trasferirà a Bra¬ 


tislava dove incontrerà i 
dirigenti del partito slo¬ 
vacco e visiterà una coope¬ 
rativa agricola II rientro a 
Mosca avverrà diretta- 
mente da Bratislava forse 
domenica mattina Dal 
canto suo Halssa, oltre a 
seguire In parte il pro¬ 
gramma del consorte visi¬ 
terà istituti di cultura e 
scuole dove avrà occasione 
di intrattenersi con gli ln- 
sgnantl 

Ieri mattina il «Rude 
Pravo», organo del partito, 
ha dedicato alla visita un 
vistoso titolo a nove colon¬ 
ne, in rosso sopra la testa¬ 
ta, che, in ceco e in russo, 
inneggiava all’amicizia tra 
! popoli dell’Urss e della 
Cecoslovacchia Una gran¬ 
de fotografìa deil’ospite 
accompagnava una sua 
nota biografica L’unico 
testo in prima pagina che 
non riguardava la visita 
era un decreto che annun¬ 
ciava consistenti aumenti 
degli assegni sociali per le 
nuove famiglie, l’infanzia 
e i pensionati L’intera ter¬ 
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za pagina e parte della 
quarta inoltre erano riser¬ 
vate a una dettagliata illu¬ 
strazione dell’aumento del 
tenore di vita delia popola¬ 
zione tra il 1970 e li 
1985-80 periodo definito 
■gli anni della stabilita» 
dopo la «crisi del 1968» Il 
messaggio diretto ai letto¬ 
ri, e forse non soltanto ai 
lettori, era chiaro e suona¬ 
va quasi come un monito 
questo e quanto il regime è 
riuscito ad assicurare in 
sedici anni, e cioè, tra l’al¬ 
tro, un aumento del consu¬ 
mi di oltre U 45% e dei sa¬ 
lari medi del lavoratori di 
circa il 55% Attenzione a 
non mettere in pericolo 
tutto ciò con iniziative av¬ 
ventate che non tengano 
conto delle nostre reali 
condizioni 

Romolo Caccavaio 

Aboliti 
i ticket 

0 Interventi per la lotta 
w contro i tumori e 
l'Aids 

Nuovi progressi sareb¬ 
bero stati possibili se la 
Camera avese potuto con¬ 
tinuare ad esaminare il de¬ 
creto Ora salterà tutto? 

La maggioranza è giun¬ 
ta all’aperto sabotaggio 
del lavori del l’aula, dopo 
una serie di pesanti scon¬ 
fitte, alle quali hanno con¬ 
tribuito vistose frange di 
deputati dello stesso pen¬ 
tapartito Di qui la denun¬ 
cia di Mlnuccl, il quale 
nell’accusa di irresponsa¬ 
bilità, «spinta fino ai limiti 
dell’assurdo», ha coinvolto 
anche quanti svolgono 
funzioni di governo L’e¬ 
sponente comunista ha ri¬ 
cordato come, per l'intera 
giornata, fosse stata più 
volte sfiorata la mancanza 
del numero legale t'as¬ 
semblea «ha potuto delibe¬ 
rare solo per la presenza 
costante dei deputati co¬ 
munisti» È di grande si¬ 
gnificato, in ogni caso, che 
con l’ultimo voto sia stato 
approvato l'emendamento 
comunista che abolisce 
tutti i ticket farmaceutici 
«facendo valere un punch 
pio non solo di giustizia so¬ 
ciale. ma anche di raziona¬ 
lità economica, come ha 
dovuto piu volte ricono¬ 
scere lo stesso ministro». 

Ma un'altra riflessione 
va fatta il pentapartito da 
un lato sommerge le Ca¬ 
mere con decine e decine di 
decreti, e dall'altro, quan¬ 
do si tratta di convertirli in 
legge, si squaglia e abban¬ 
dona Il campo «Anche da 
questo vlen fuori — ha sot¬ 
tolineato Mlnuccl — 
un'immagine di disfaci¬ 
mento di questa coalizio¬ 
ne» 


Antonio Di Mauro 

L’aumento 
dei salari 


un punto e mezzo sotto 
l'inflazione Vero è che il 
contratto della scuola è 
stato firmato subito dopo, 
ma è difficile pensare ad 
un recupero totale 

Non stupisce, invece, la 
salita al primi posti dei di¬ 
pendenti delie aziende che 
erogano acqua ed energia 
elettrica (+13,8 e +11 per 
cento), perché proprio nel 
1986 hanno avuto impor¬ 
tanti scadenze contrattua¬ 
li Né Hncremento del 
12,8% del magistrati, ri¬ 
cordando le roventi pole¬ 
miche che hanno accom¬ 
pagnato gli ultimi adegua¬ 
menti La mappa traccia 
confini molto frastagliati 
nel continente pubblico 
Dai magistrati, appunto, 
ai meno fortunati ferro¬ 
vieri (+7,5%), militari 
(+6,5%) e via via i dipen¬ 
denti delie regioni (2,9) e 
delle province e comuni 
(3,1) C’è un pacchetto di 
ineguaglianza dì immedia¬ 
ta attualità, a partire dal 
militari E poi il cui con¬ 
tratto, siglato da due gior¬ 
ni appena, dovrà compen¬ 
sare il misero 2 9% di au¬ 
menti salariali ottenuti nel 
1986 E ancora aziende au¬ 
tonome dello Stato (come 
poste e azienda per 1 servizi 
telefonici), un’altra firma 
di questa settimana appe¬ 
na 

La febbre sale ancora, 
invece, in settori normal¬ 
mente ben piu favoriti dal¬ 
le statistiche Come l’assi¬ 
curativo, in queste ore im¬ 
pegnato in una dura trat¬ 
tativa nel 1988 hanno pre¬ 
so meno di tutti, appena il 
2,7% di aumento salariale 
E nell’autotrasporto, dove 
hanno da lamentarsi, evi¬ 
dentemente, non soltanto 1 
lavoratori in proprio solo 
il 3,8% hanno acquisito, da 


un anno all'altro, quelli 
che invece sono dipenden¬ 
ti E un gruppo molto più 
vasto di quanto lontani 
esegeti della escalatiàn sa¬ 
lariale avrebbero immagi¬ 
nato ben al di sotto del¬ 
l’aumento del prezzi sono 
rimasti consistenti gruppi 
sociali, di vecchia e nuova 
provenienza Nell’ordine 
camionisti e conciatori, di¬ 
pendenti degli zuccherifici 
e addetti agli altifomi, po¬ 
stini e telefonate, vigili ur¬ 
bani e infermieri, lavora¬ 
tori dell’industria petroli¬ 
fera, assicuratori e inse¬ 
gnanti 

Al mondo della produ¬ 
zione diretta di beni sem¬ 
bra contrapporsi, con ml- 

? ;llori risultati salariali, il 
erzlario della distribuzio¬ 
ne e del servizi A partire 
dal trasporti marittimi 
(+8,6%) agli alberghi 
(+8,1%), per arrivare al 
settore commerciale, dove, 
nonostante il nuovo con¬ 
tratto non fosse stato an¬ 
cora firmato a dicembre 
’86, l’aumento salariale era 
già quasi il doppio dell'ln- 
nazione più 8% 

Nidi, Tarantini 


Mutui 

agevolati 

tassi agevolati per i mutui 
edilizi, na consentito la ri¬ 
duzione degli interessi dal 
3 al 2,5% per t’agevolata in 
locazione (alloggi realizza¬ 
ti da Comuni, Tacp, coope¬ 
rative a proprietà indivisa) 
valida per t redditi fino a 
14 milioni e mezzo (24 mi¬ 
lioni 167 000 per I lavorato¬ 
ri dipendenti), per l’agevo¬ 
lata in proprietà (alloggi 
realizzati da imprese, coo¬ 
perative a proprietà indivi¬ 
duale, privati, enti pubbli¬ 
ci) per redditi fino a 14 mi¬ 
lioni e mezzo (24 milioni 
167 000 per lavoratori di¬ 
pendenti) il tasso è calato 
dal 4,5 al 3,8%; per le fasce 
fino a 18 milioni (30 milio¬ 
ni per reddito da lavoro di¬ 
pendente) d&H’B al 6,2%: 
infine per il limite fino a 24 
milioni <40 milioni se red¬ 
dito dipendente) il calo c'è 
stato da) 12 alr8,7% Per 
questa fascia di reddito et è 
avuta la riduzione mas 
ma (+3,3%) e al avrà un 
sparmto di un millo .. 
200 000 lire annuo sul ratei 
dei mutui di ammorta¬ 
mento 

Oltre aJI'abbassamentò 
del tassi, il Clpe ha stabili¬ 
to un meccanismo auto¬ 
matico di aggiornamento 
del tassi Prima l'aggior- 
namento, non essendo au¬ 
tomatico, era soggetto al¬ 
l'adozione di un apposito 
provvedimento del Cer e 
del Clpe che non teneva 
conto delle condizioni ge¬ 
nerali del mercato finan¬ 
ziario Ora il meccanismo è 
agganciato al tasso di rife¬ 
rimento e varierà ogni due 
mesi, anziché ogni anno. I 
nuovi tassi, cosi come sono 
concepiti, incorporano an¬ 
che gli aggiornamenti 
biennali, per cui rimarran¬ 
no costanti per l’intera du¬ 
rata dell’ammortamento. 
Mentre prima l’ammorta¬ 
mento variava, dipenden¬ 
do strettamente dall* for¬ 
bice tra tasso agevolato e 
tasso di riferimento e dal¬ 
l’andamento dell'inflazio¬ 
ne e quindi poteva anche 
raddoppiare, ora resterà 
costante per 1 vent'annl di 
durata del mutuo Una ve¬ 
ra e propria garanzia per 
chi accenderà il mutuo. 

Claudio Notar! 



Tre libri che aiutano 
a comprendete la 
crisi politica ed 
economica che sta 
investendo il piu 
popoloso paese della 
Terra 

Cina oggi 
Un mondo verso il 
futuro 

Con un ntefvsla 
escius va d Hu Q ) della 
seg eter a del Pcc 
Iniervem d hu Yaobang 
e Zao Zi Yang 
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Deng Xiaoptng 

Socialismo alla 
cinese 

a cura di 

Siegmund Gtnzbetg 
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Siegmund Ginzberg 

Il nuovo corso 
cinese 

Con il documento del Pcc 
sulla riforma economica 
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